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Squisita sensibilità. «Alleanza 
Nazionale non ha bisogno 
di farsi l’esame del sangue. 



l'Unità + Vhs "E non finisce qui!" € 5,40; 

A A A Puglia, Matera e provincia, non acquistabili separati: m/m/g/v/s/d l'Unità + Paese Nuovo € 0,90 

6 U1 0 U, y U l'Unità + Paese Nuovo + CD "Pizzicato Nova Live" € 5,90 

l'Unità + Paese Nuovo + CD "Pizzicato Nova Live" + Vhs "E non finisce qui!" € 11,30 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 1,80 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Sono Stanco di ritornare alle 
solite questioni. Non 


presidente An, Verona. Ndr: sta 
parlando delle leggi fasciste 


I appassionano più». Luca Bajona, «per la difesa della razza». 


Finanziaria, non ci resta che p^are 

Berlusconi riduce solo un po ’ qualche tassa ma taglia la scuola, la salute, il Sud 
Vertice Cgil, Cisl e UH L opposizione: una stangata, tra un anno sarà un disastro 


Più Danni 
PER Tutti 

Guglielmo Epifani 

L aFinanziariavaratadal Con¬ 
siglio dei ministri è contro 
l'Italia. Perché contemporanea¬ 
mente non è in grado di fare rigo¬ 
re, né di determinare condizioni 
di sviluppo nella fase di forte ral¬ 
lentamento deH'economia e non 
rispetta nemmeno criteri di equità 
sociale. Il governo non fa rigore 
perché! conti sono approssimati¬ 
vi. Dopo mesi di propaganda otti¬ 
mistica, l'esecutivo ha dovuto 
guardarein faccia una realtà total¬ 
mente diversa, 
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ROM A Sono soddi^atti solo Berlusco¬ 
ni eTremonti: «È la Finanziaria di 
un governo - dice il premier - che 
mantiene le promesse e rispetta il 
Patto per l'Italia e quello di stabili¬ 
tà». Tutti gli altri, però, la vedono 
molto diversamente. Anche all'inter¬ 
no della maggioranza e della stessa 
compagine di governo. 

Condono per gli evasori, impu¬ 
nità per chi ha esportato illegalmen¬ 
te i capitali all'estero, pesanti tagli 
alla spesa sociale (sanità, scuola ecce¬ 
tera) ealleRegioni, niente per il M ez- 
zogiorno e per le imprese. Tutto in 
cambio di una limitatissima riduzio¬ 
ne delle tasse. «Il governo dà con 
una mano e prende con due», è il 
commento del ds Pierluigi Bersani. 

La Cgil conferma il suo giudizio 
del tutto n^ativo. CriticheancheCi- 
sl e Uil. Ciampi ha ribadito le sue 
preoccupazioni soprattutto per il 
Mezzogiorno. 
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La guerra fa crollare tutte le Borse 

Effetto Bush sui mercati: VEuropa brucia 220 miliardi, Milano ai minimi 


E'ndn 
finisce qui! 



Le imwdgm t 
(iella manifetiUizlone 
dd 14 seUembre 
che wm d hanno 
vffluto far iTiffre 
In edicola 
con 

l'lJnlràa€4,50 


Laura Matteucci 


MILANO L'effetto Bush travolge! mer¬ 
cati di tutto il mondo. La guerra fa 
paura, le Borse affondano. Anche ie¬ 
ri i listini hanno confermato un me¬ 
se decisamente nero. Dopo il discor¬ 
so di T ony Blair, che ha ulteriormen¬ 
te avvicinato il rischio di un attacco 
all'Iraq, ma soprattutto dopo i nuovi 
allarmi sugli utili societari arrivati so¬ 
prattutto dagli Usa, tutti i mercati 
hanno accusato pesanti ribassi, con 
perdite anche del 7%, che non si ve¬ 
devano dal crash delle Borse dell'B?, 
per poi assestarsi attorno a un calo 
medio del 5%. Piazza Affari, tra le 
migliori in Europa, ha chiuso lecon- 
trattazioni con il Numtel a meno 
5,04% e il Mibtel a meno 4%, una 
percentuale che corrisponde a oltre 
18 miliardi di euro andati in fumo, 
in una sola giornata. 
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Brasile 

Lillà: «Questa volta vinco io» 

Maurizio Chierici 


Allora Lula, questa volta... 

«Questa volta credo proprio 
di diventare presidente». 

Perché og¬ 
gi ce la fa e 
le altre tre 
volte no? 

«Il mio Parti¬ 
to dei Lavorato¬ 
ri ha compiuto 
22 anni. Abbia¬ 
mo raggiunto 
equilibrio e ma¬ 
turità. Non solo _ 

per le proposte 
politiche, soprat¬ 
tutto con il buon esempio delleam- 
ministrazioni che gli elettori ci han¬ 



no affidate. Governiamo più di 50 
milioni di persone in cinque stati, 
sette capitali, decinedi città soprai 
200mila abitan¬ 
ti. 

La gente 
controlla ogni 
giorno cosa fac¬ 
ciamo e la loro 
fiducia si allarga 
ad altre provin¬ 
ce diventa il mo¬ 
dello al qualean- 
che i nostri av¬ 
versari comincia¬ 
no ad ispirarsi», 
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Un'altra legge vergola 

Ambiente, licenza di uccidere 
spiagge, parchi, aree protette 
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L’Ulivo 

Sale 

E CERCA 

UNA Voce 

Piero Sansonetti 

L esorti deiru livo si decideran¬ 
no in quest'autunno caldo. 
C'èuna parte della coalizione 
che spinge con tutte le sue forze 
perchél'Ulivo rinasca molto in fret¬ 
ta, si organizzi più 0 meno come un 
vero partito, ediventi il cuore pul¬ 
sante, il motoredella sinistra. Capa¬ 
ce di governare tutte le forze, com¬ 
presi i movimenti, i gruppi di opi¬ 
nione. Però c'è anche uno schiera¬ 
mento abbastanza consistente che 
guarda con sospetto questo dise¬ 
gno: non è convinto, vuole un po' 
più di tempo, vuole vedere i pro¬ 
grammi. E poi c'è qualcuno che lo 
osteggia apertamente: preferisce la 
costruzione di un nuovo quadro di 
alleanze, piantato su un assetta sini¬ 
stra deiru livo e Rifondazione. 

Il fatto curioso è che le parti si 
sono abbastanza rovesciate rispetto 
a un anno fa. Oggi gli ex "ulivisti" 
stanno diventando un po' socialde¬ 
mocratici, eviceversa i socialdemo¬ 
cratici ad oltranza del 2001 sono gli 
"ulivisti" più convinti del 2002. Vi 
ricordateli dibattito nei Dsall'indo- 
mani dellasconfittaelettorale?Allo- 
ra lo scontro fu tra il gruppo del 
segretario uscente - Veltroni - che 
voleva il "GrandeUlivo", (il partito 
americano), e i dalemiani i quali 
non erano d'accordo e sostenevano 
che prima si doveva costruire il 
grande partito socialdemocratico. I 
primi pensavano all'U livo-partito, i 
secondi all'U livo coalizioneeal par¬ 
tito socialdemocratico come"testa" 
della coalizione. Oggi sapete chi è 
l'ulivistapiù ulivistadi tutti?È Mas¬ 
simo D'Alema. Il quale ha rassere¬ 
nato i suoi rapporti coi leader della 
M argherita, e con Prodi, e oggi ad¬ 
dirittura vienecandidato al ruolo di 
"speaker" unico dell'U livo con l'ap¬ 
poggio della M argherita. 

Andrà in porto questa operazio¬ 
ne? Per ora lepossi bilità sono all'in- 
circail 50%. D'Alema non conside¬ 
ra l'operazione-speaker-unico co- 
mepregiudizialeal rilancio dell'U li¬ 
vo. Però pensa che favorirebbe il 
rafforzamento della coalizioneeso- 
prattutto spingerebbe la coalizione 
a stabilizzarsi su posizioni politiche 
"riformiste" non radicali. Cioè le 
sue, quelle di Prodi, di Rutelli, di 
Amato e anche di Fassino. Il quale 
Fassino sta lavorando per mandare 
in porto l'operazione, ma è il più 
attento di tutti ad evitare contrasti 
troppo forti con la sinistra dell'U li¬ 
vo, cioè, soprattutto, con la sinistra 
dei Ds. 
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I soliti DUU^sawrio 
Mauro-Paravia? 

Anche per il 2003, scopri che il De Mauro è il dizionario 
di italiano più evoluto ed innovativo. È ancora firmato 
De Mauro il più nuovo e funzionale Dizionario dei 
Sinonimi della nostra lingua, con oltre 450.000 
sinonimi e contrari. Il resto, è trapassato remoto. 


Esci dal giurassico! 


www.paravia.it 


_ Medio Oriente _ 

La Terra Cosparsa di Piccoli Morti 


Umberto De Giovannangeli 

S ami, Dina, Ayman, M aria, Yev- 
genia... Guardiamo le loro fo¬ 
to. Bambini, adolescenti, che 
nello guardo, nei sorrisi, nelle po¬ 
se, sprigionavano una straordinaria 
voglia di vivere. Vite spezzate, con- 
sumatein una guerra che non cono¬ 
sce confini né pietà. È la guerra che 
dadueanni insanguinalaTerrasan- 
ta. Leloro storiefanno partedi «U c- 
cidendo il futuro: I bambini nel mi¬ 
rino», il rapporto diffuso ieri da Am- 
nesty International che analizza il 
modo in cui bambini palestinesi e 
israeliani sono stati presi di mira 
comemai in passato dall'inizio, due 
anni fa, della nuova I ntifada. «Bam¬ 
bini nel mirino». Sempre. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

L'inventore 

I vertici Rai si parlano solo a mezzo stampa, rilasciando quotidianamen¬ 
te interviste nelle quale se ne dicono di tutti i colori, come vecchi 
coniugi distrutti da una vita di incomprensioni. Invece si frequentano solo 
da un anno e già non si sopportano più. Figuriamoci noi, che, non solo 
dobbiamo assisterealleloro liti da pianerottolo, ma ci tocca anche guardare 
i programmi, che nascono comefigli infelici da un matrimonio sbagliato (e 
di interesse). Non basta ancora: dobbiamo purepagarnei costi. Il presiden¬ 
te Baldassarre soffre, minacciadi andarsene (benché nessuno lo trattenga) e 
dice che viveva m^lio prima di incontrare la tv. Saccà, che almeno è del 
ramo, soffre perché vede le sue reti affidate a mani capaci di produrre una 
televisione brutta, senz'anima e senza audience, apprezzata solo da M auri- 
zio Gasparri (e questo dice tutto sul livello della programmazione). Il 
direttoregenerale ha ordinato comunque ai tg di esaltare la vittoria di "U no 
di noi", show dispendioso ma elegante, prodotto dalla premiata ditta Ballan- 
di, esterna alla Rai. Saccà, infatti, si è attribuito il giusto merito di aver 
inventato M orandi. M entredomenica ha inventato la Formula U no. E, un 
giorno o l'altro, selo provocano, ècapacedi inventarsi anche la televisione. 


Prestito 

Personale. 


fino a Z500,00 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


E NON FINISCE QUI! in edicola con l'unità la cassetta con le immagini più belle del 14 settembre a euro 4,50 in più 
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l’Unità 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Frastornato dal «jet leg» (è ap¬ 
pena ritornato dairAmerica), affasci¬ 
nato dair«output gap» (gli stabilizza¬ 
tori automatici chescattano in casi di 
gravi crisi economiche), il ministro 
deH'Economia Giulio Tremonti de¬ 
scrive i capisaldi della sua seconda 
manovra, fatta di condoni (parola 
mai pronunciata, si preferisce concor¬ 
dato) edi una tantum, ma «venduta» 
ai mass media come l'inizio degli in¬ 
terventi strutturali. Il premier al suo 
fianco gli ruba la 


Nel 2003 la crescita 
ww deir economia è 

stimata al 2,3% 
rinflazione prevista all’1,4% 
come si farà a rinnovare 
i contratti di lavoro? 


Peggiora il rapporto 
debito-Pil, Tremonti assicura 
che i parametri comunitari 
saranno rispettati, nel 2006 
Quest’anno il deficit 
al 2,1% 


scena e lancia 
messaggio delle 
spese che aumen¬ 
tano (con rispar¬ 
mi per otto-mi¬ 
liardi-otto, co- 
m'è possibile?) e 
dei tagli inesi¬ 
stenti. Cosi Tre¬ 
monti si tiene 
basso. Oggi riferi¬ 
rà (da solo) in 
parlamento e nei 
prossimi giorni 
spiegherà tutti 
gli aspetti tecni¬ 
ci. Per il mo¬ 
mento bastano 
le cifre macro¬ 
economiche, 
che «rispettano 
il consenso euro¬ 
peo - dichiara 
con tono di stiz¬ 
za - Chi non ci 
crede può telefo¬ 
nare al numero 
00...» (segue un 
numero di Bru¬ 
xelles). Que¬ 
st'anno si chiu¬ 
derà con un defi¬ 
cit del 2,1%: più 
alto di quanto 
detto giorni fa 
in Parlamento 
per il crollo del 
gettito registra¬ 
to nei primi set¬ 
te mesi. Tace, il ministro, il dato sullo 
stock di debito: oggi è il giorno delle 
«promesse mantenute», di «manovra 
senza precedenti» (parole del pre¬ 
mier). Domani si vedrà. Il fatto òche 
secondo indiscrezioni il rapporto de- 
bito/PiI di quest'anno sarebbe stato 
rivisto al rialzo (109,4% rispetto a 


Gli sgravi fiscali 
sarebbero 
compensati 
dai tagli 

alle amministrazioni 
pubbliehe 


Finanziaria, il governo sceglie la linea Previti 

Condono porgli evasori, impunità per chi ha esportato illegalmente i capitali all’estero 



LE CIFRE 

Manovra da 20 miliardi 
di euro; due i cardini: 

8 miliardi di tagli alla 
spesa, altri 8 da 
concordati e sanatorie. 
Alt ai turn-over, meno 
soldi agli enti locali. 
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IPUBB. AMMINISTRAZIONE 1 


Aumenti in linea con 
l'inflazione 

programmata. Blocco 
delle assunzioni. 
Spesa dei ministeri 
ridotta del 10%. 


SCUOLA 

Tagli ridotti da 242 a 
168 milioni di euro. 
Fuori 6.000 bidelli. 
Docenti: 18 ore nella 
stessa scuola. Più 
controlli sul sostegno. 


PENSIONI E SANITÀ 

Nessun divieto di 
cumulo per chi ha 37 
anni di contributi e 58 
di età. Meno posti 
letto. Un Fondo per le 
politiche sociali. 


ENTI LOCALI 

Patto di stabilità 
interno "blindato" con 
regole più restrittive. 
Taglio alle spese del 
10%. Devolution sulle 
tasse subito e non nel 
2004. 


ICONCORDATOESCUDOI 

Un concordato di 
massa e uno triennale 
per le imprese. Forfait 
per liti pendenti fino a 
20 mila euro. Nuovo 
scudo tutto da 
scrivere. 


IRPEF, IRPEG E IRAP 

Bonus di 500 euro per 
i redditi fino a 10.000 
euro, 250 euro per 
quelli tra 10.000 e 
20.000 euro. No tax 
area fissata a 8.000 
euro. Taglio all'Irpeg. 
L'Irap nel 2003 
scenderà dal 36% al 
34%. 


» 


Raul Wittenberg 


ROMA Cala l'Irpef per i redditi me¬ 
dio bassi con un complesso incrocio 
fra riduzioni del reddito su cui si 
devepagare(deduzioni) erimodula- 
zione delle aliquote in vista della lo¬ 
ro riduzioneadue. L'entità della ma¬ 
novra sull'Imposizione alle persone 
fisiche- 5,5 miliardi - non si allonta¬ 
na da quella prevista dal governo 
Amato per oltre 4 miliardi di euro 
dal 2002. E quindi effettivamente 
l'anno prossimo, sui redditi 2002, si 
verseranno meno imposte. Per i con¬ 
tribuenti però, acominciaredai lavo¬ 
ratori dipendenti, pesa la mancata 
restituzione del drenaggio fiscale per 
oltre 1,5 miliardi di euro in due an¬ 
ni, le retribuzioni fermead una infla¬ 
zione programmata lontana da quel- 
la reale, la maggiore partecipazione 
alla spesa sanitaria, l'inevitabile peg¬ 
gioramento dei servizi resi dagli enti 
locali. 

Secondo il ministero dell'Econo¬ 
mia per i lavoratori dipendenti la 
riduzione media Irpef è pari a 436 
euro per i redditi fino a 11.000 euro, 
di 295 euro per i redditi tra 11.000 e 
18.000 euro, 214 euro per i redditi 
tra 18.000 e 25.000 euro. La riforma 
introduce la fascia di reddito in cui 
non si paga l'Irpef («no tax area»), 
ridisegna la parte bassa della curva 
Irpef e trasforma le detrazioni per 
carichi di lavoro in deduzioni. Nes¬ 
suno dovrà pagare di più grazie alla 
clausola di salvaguardia che prevede 
la possibilità per il contribuente di 
pagare l'Irpef in base alla situazione 
attuale. La clausola è prevista dal 
punto 3 dell'articolo della Finanzia¬ 
ria dedicato al fisco, l'articolo 2, sta¬ 
bilendo cheriguardo all'impostado- 



108,5 indicato nel Dpef), Nel 2003 il 
dato è fissato al 105% rispetto al 104 
programmato. Per il 2001 la percen¬ 
tuale è ancora provvisoria, visto che 
Eurostat non ha ancora concluso 
l'esame dei conti. Quanto al deficit 
dell'anno scorso, è salito al 2,2% sul 
Pii (contro l'l,4% indicato) per il 
computo diverso delle cartolarizza- 
zioni. Per l'anno prossimo si prevede 
una crescita al 2,3% (gli anni successi¬ 
vi attorno al 3%), mentre l'obiettivo 
di indebitamento netto èdeiri,5%. 

Quanto agli interventi della ma¬ 
novra, «le economie di spesa - spi^a 
Tremonti - sono perfettamenteequili- 
brate dalla riduzione di imposte». 
Che vuol dire? Che gli sgravi Irpef, 
I rpeg e I rap sono «pagati» dai «tagli» 
alle amministrazioni pubbliche. Cir¬ 


ca otto miliardi si prendono, altret¬ 
tanti si danno. E gli otto previsti dal 
combinato concordato- scudo fiscale 
per i capitali illegittimamente esporta¬ 
ti (prorogato al 30 giugno 2003 con 
un'aliquota del 4%)? Tremonti non 
ne fa menzione: si capisce fin da ora 
che il tema va trattato sottovoce. Ba¬ 
stano le paroledel premier chedichia- 
racandidamente: «Con il concordato 
preventivo leaziendepossono dimen¬ 
ticarsi per tre anni gli adempimenti 
fiscali e pensare a lavorare». E l'anno 
prossimo le entrate come andranno? 
Berlusconi non lo spi^a. Qltreal tri¬ 
ennio futuro, i contribuenti soggetti 
agli studi di settore (una platea di 2,7 
milioni di persone) possono sanare 
anche! tre anni allespalle('97-2000). 
Sarà anche possibile regolarizzare 


eventuali errori formali pagando l'im¬ 
porto di 300euro per ogni annualità. 

Tremonti non scende in detta¬ 
glio e passa a volo d'uccello sull'im¬ 
pianto della Finanziaria. Evidente¬ 
mente non crede molto a qu^li otto 
miliardi indicati sulle carte: ci pense¬ 
rà il Parlamento ad allargare le ma¬ 
glie ed introdurre nuove «sanatorie» 
(anche quella edilizia). Quanto ai 
quattro miliardi derivanti da Infra¬ 
strutture e Patrimonio, si tratta del- 
l'esternalizzazione delle spese, che 
usciranno dal bilancio pubblico ed 
entreranno in quello delle nuove so¬ 
cietà appena costituite. Sarà così per i 
fondi destinati all'alta velocità e per 
quelli della rete stradale (che vengo¬ 
no attribuiti all'Anas). Dunque, gli 
unici soldi veri ecerti sono i risparmi 


di spesa (che con un magnifico giro 
di parolesi definiscono come «cresci¬ 
ta "imbrigliata" della spesa pubblica). 
Tremonti lo chiama «congelamento 
dell'addizionale I rpef», che resterà ta- 
lefino a quando si giungerà all'accor¬ 
do con gli enti locali sul federalismo 
fiscale, Valea diresi'ned/e. Tanta che 
alcuni presidenti di regionecontinua- 
no ad alzare la voce. «Da Palazzo C bi¬ 
gi non giungenientedi nuovo rispet¬ 
to a quanto ci è stato detto al tavolo 
giovedì sera. Qggi r^istro l'avvio di 
una campagna mediatica», dichiara 
Vasco Errani, presidente dell'Emilia 
Romagna. E quel¬ 
la sera, a Palazzo 
Chigi, pare che 
Errani glielo ab¬ 
bia detto chiaro 
etondo: otto mi¬ 
liardi si chiama¬ 
no tagli, non fre¬ 
no a maggiori 
spese e sprechi. 
Dall'altra parte 
del tavolo non so¬ 
no arrivate repli¬ 
che. E quando il 
presidente emi¬ 
liano ha fatto 
l'esempio dei tra¬ 
sferimenti per 
l'Agricoltura, 
Gianni Aleman¬ 
no gli ha dato 
esplicitamente ra¬ 
gione. 

Poi, davanti 
a giornalisti e Tv 
è nata la «favola» 
del buon gover¬ 
no che taglia gli 
sprechi, che dà ai 
più poveri, che 
non privilegia le 
grandi aziende 
(neanche quelle 
del premier). Ma 
non sono solo le 
Regioni ad uscire 
malconce. Anche 
le industrie (spe¬ 
cie quelle del 
Sud) non fanno 
salti di gioia (i contributi - grantsdi¬ 
chiara Tremonti - si trasformano in 
prestiti - Ioans). Evidentemente in in¬ 
glese i «tagli» si digeriscono meglio. 
M anon saràfacilefar ingoiare ai com¬ 
mercianti quel no comment sul decre¬ 
to per aiutare i consumi. Sergio Billè 
commenterà in italiano. 


Per ora non c’è 
il decreto per 
stimolare i consumi 
come promesso 
Forse si vedrà 
più avanti 


lINFRASTRUTTUREI 

Fondi rotativi per 
progettuaiità, opere e 
imprese. Lunardi 
riunisce mille 
competenze. Sarà 
Infrastrutture Spa 
a finanziare l'Alta 
velocità. 
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Ecco come cambia l’Irpef 

Sui lavoratori dipendenti pesa la mancata restituzione del fiscal drag 

La Porta di Dino Manetta 

r 
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vuta per l'anno prossimo (e negli 
anni successivi?) «in sededi dichiara¬ 
zione dei redditi i contribuenti pos¬ 
sono aoolicareledisposizioni...in vi¬ 
gore al 31 dicembre 2002, se più fa¬ 
vorevoli». 

La norma inizia con il nuovo si¬ 
stema di deduzioni (riduzione del¬ 
l'imponibile rispetto a quel che si 
guadagna) che- come previsto dalla 
riforma fiscale- dovranno sostituirsi 
al meccanismo delle detrazioni (ri¬ 
duzione dell'imposta che si sarebbe 
dovuto pagare su un certo reddito 
imponibile). E qui il semplificatore 
delle norme fiscali, come ama defi¬ 
nirsi il ministro dell'Economia Giu¬ 
lio Tremonti, cade in un ginepraio 


Foto di Tommaso Bonaventura 

inestricabile con una formulazione 
talmente complicata che farà la for¬ 
tuna dei commercialisti: nessuno sa¬ 
rà in grado di farsi la dichiarazione 
dei redditi. La vulgata del ministero 
spiega che la trasformazionedellede- 
trazioni esistenti in deduzioni per le 
categorie lavoratrici awienecon l'ag¬ 
giunta alle deduzioni esistenti (mu¬ 
tui, premi assicurativi, certe spese sa¬ 
nitarie ecc.) avviene con l'aggiunta 
di una nuova deduzione uguale per 
tutti di 3.000 euro. Ulteriori indica¬ 
zioni determinano una «deduzione 
complessiva»di 7,500 euro per i lavo¬ 
ratori dipendenti, 7.000 per quelli 
dapensioneedi 4.500peri lavorato¬ 
ri autonomi. Si introduce poi una 


La nuova Irpef 


DEDUZIONI 


CTìTiTl 

euro 


DAL REDDITO pe7tutti ^ 

(fascia esentasse) 


4.500 euro per i lavoratori dipendenti* 

4.000 euro per i pensionati* 

1.500 euro per i lavoratori autonomi* 

* questa deduzione diminuisce al crescere del reddito 


LA VECCHIA E LA NUOVA TASSAZIONE 


Milioni di lire 

fino a: | sistema in vigore | aliquote 2003 

fi fascia esentasse autonomi fascia esentasse 


Euro 
I fino a: 

3.000 


12 

20 


30 


18% 


dipendenti 


24% 


23% 


15.000 


I 29% 


29.000 


32.600 



DETRAZIONI 

D'IMPOSTA 


Invariate le detrazioni per carichi di famiglia e altri oneri 
detraibili (Es. Polizze Vita, Spese sanitarie) 


-ANSA-CENTIMETRI 


1 ejeoLiAT^ 

Ffjseduf 




òSiÈèoiATfOt^/ Oì 





formula matematica per assicurare 
la progressività dell'Imposta con l'au¬ 
mentare del reddito, per cui nella 
sostanza lededuzioni complessive sa- 


L’entità della 
manovra sulle tasse 
è valutata 
dal governo 
in 5,5 miliardi 
di euro 




ranno decrescenti al cresceredel red¬ 
dito etenderanno ad annullarsi per i 
redditi oltre i 26.0(X) euro. 

In particolare l'imposta non è 
dovuta per i redditi da pensionefino 
a 7.500 euro annui, anche se il pen¬ 
sionato ha un reddito da terreni fino 
a 185,92 euro; l'abitazione non con¬ 
ta, Nella precedente normativa 
l'esenzione operava attraverso le de¬ 
trazioni, sui redditi fino a 12 milioni 
di vecchie lire (6.197,4 euro) non 
contavano i terreni fino a 360.000 
lire (185,92 euro). Quindi la soglia 
di esenzione sale di 1.300 euro. La 
norma prosegue indicando la dedu¬ 
zione di base (3.000 euro) e le ag- 
giuntedifferenziateper lavoratori di¬ 


pendenti (4.500 euro) ai quali resta¬ 
no assimilati i collaboratori fino al- 
l'attuazionedelladelega previdenzia¬ 
le; per i pensionati (4.000 euro); per 
i lavoratori autonomi (1.500). 

Risparmiamo al lettore la formu¬ 
la matematica con cui si perviene 
alla progressività, echefa perno pro¬ 
prio sul reddito di 26.000 annui ol¬ 
tre quali non c'è deduzione. M a se 
guardiamo al reddito medio da lavo¬ 
ro dipendente, pari a 22,000 euro 
annui, l'imponibile si ridurrebbe di 
3.317 euro a 18.683 euro. U na volta 
stabilito il reddito imponibile, ecco 
le nuove aliquote: 23% fino a 15mila 
euro, da 15mila a 29mila il 29% che 
diventali 31 peri redditi da29milaa 


32.600 e del 39% per quelli da 
32.600 a 70mila euro. L'aliquota 
massima, il 45% per i redditi sopra i 
70milaeuro. 

La norma prevede la sospensio¬ 
ne degli aumenti delle addizionali 
Irpef comunali e regionali in attesa 
della legge sul federalismo fiscale. 
L'Irpegscendedal 36al 34%, si ridu¬ 
ce l'Irap. Imprese e lavoratori auto¬ 
nomi potranno accedere sia al con¬ 
cordato preventivo di tre anni, e per 
il pregresso su importi non inferiori 
a 3.000 euro per le persone fisiche e 
a 9.000 euro per gli altri. Qltre i 
5.000 (personefisiche) oi 10.000 eu¬ 
ro (gli altri) la maggiore imposta sul¬ 
la parte eccedente si dimezza. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Quando definisce «di ferro» ii 
suo governo, Siivio Berlusconi si sen¬ 
te moito M argaret Thatcher, uno dei 
suoi modeiii preferiti. Sui far della 
sera, a Palazzo Chigi, in unasalaVer- 
de stipata airinverosimile, il premier 
si esibiscenellasceneggiata«finanzia¬ 
ria che non toglie ma dà» dividendo 
la scena con un rappresentante per 
ogni partito dellacoalizione. Non ne¬ 
cessariamente esperto in economia. 
Ma testimonial di una maggioranza 
che a tutti i costi vuol far credere di 
essereunitaeco- 


Il premier va dritto 
ww per la sua strada: 

«Vedete? Ho mantenuto 
le promesse, il governo rispetta 
il Patto per l’Italia 
e quello di stabilità» 


Fini glissa sulla devolution 
e Buttiglione, senza pudore 
diee: «Sacrifiei solo per 
le imprese, anehe quelle 
del premier perderanno 
deeine di miliardi» yy 


esa, Fini alla sua 
destra, T remonti 
alla sinistra. But¬ 
tigliene e M are¬ 
ni alleali. Ascol¬ 
tano assorti efor- 
se un po' asson¬ 
nati data la notte 
in bianco trascor¬ 
sa per cercare di 
mettere d'accor¬ 
do le diverse esi- 
genzechesui mi¬ 
nistri qualche traccia l'ha lasciata, co¬ 
me ci tiene a sottolineare Berlusconi 
lo stakanovista, che si scusa per la 
mancanza di sintesi di alcuni dei suoi 
colleghi. 

Lui va dritto per la sua strada a 
magnificare la Finanziaria «di un go¬ 
verno che mantiene le promesse e ri¬ 
spetta il patto per l'Italia e quello di 
stabilità» oltre al contratto con gli ita¬ 
liani siglato in tv. Una manovra «in¬ 
novativa e senza precedenti» all'inse¬ 
gna del «meno sprechi», che «non 
tocca la spesa sociale e che imbriglia 
lespesedella pubblica amministrazio¬ 
ne». Un'operazione che è una sorta 
di inno alla gioia perché è dovere del 
governo e, innanzitutto, del premier 
«diffondere ottimismo cosi come ho 
letto in un discorso del ministro Ezio 
Vanoni», un politico che se fa gioco 
si può prendere ad esempio,che nel 
1951fu autoredi una riforma tributa¬ 
ria che stabili la riorganizzazione de¬ 
gli uffici finanziari. 

U na manovra del sorriso a tutti i 
costi. Anche sei mercati crollano so¬ 
lo all'ipotesi che possa scoppiare la 
guerra che tanto piace al suo amico 
Bush. Anche se non va a genio alla 
maggioranza del sindacato, ai sindaci 
e i presidenti di Regioni che, ne è 

Una «finanziaria 
del sorriso» 
a dispetto del crollo 
dei mercati 
e delle proteste 
dei sindacati 


Berlusconi fa il gioco delle tre carte 

Parla di manovra senza precedenti: «Ho abbassato ie tasse...» ma intanto toglie soldi a Regioni e ministeri 


T) 


Quirinale 

Ciampi preoccupato 

per enti locali e Mezzogiorno 


sicuro il premier, alla fine si ricrede¬ 
ranno «perchéunagestionepiù atten¬ 
ta che nel passato è dovuta. Ce lo 
chiedono i cittadini egli esperti: dob¬ 
biamo diminuire la spesa pubblica ed 
operare riforme strutturali» in modo 


da innestare un circolo virtuoso che 
in questo momento vedono solo lui e 
i suoi. 

I dettagli della Finanziaria di Ro¬ 
bin Hood il premier li ha lasciati alla 
complicata dialettica di Giulio Tre- 


Vincenzo Vasile 


ROMA Un gelido Ciompi «passo» la pratica della 
Finanziarla al Parlamento, einsistesul M ezzogorno. 
Ieri ha ric&uto per un'ora al Quirinale Giulio Tre- 
monti. Soio tre ri^e di comunicato: «Il presidente 
Ciampi ha ringraziato il ministro e gl; ha comunic 
ato che dopo ii contolio di legttimità che gli compe¬ 
te autorizzerà oggi stesso ia presentazione al Parla¬ 
mento del documento». Era la seconda visita dé mini¬ 
stro del Tesoro nel grò di pochi giorni: dal Colle era 
stato fatto notare infatti, per tempo che volendo ri¬ 
spettare ie scadenze di legge (appunto, la mezzanotte 
del 30 smembra) il disegno di legge avrebbe dovuto 
essere portato sul tavolo di Ciampi in tempo utile per 
consentireun esamenon superficiale seppuresotto il 
profilo déla legttim ità formale checompeteal presi- 
denteddla Repubblica. E ia settimana scorsa il gover¬ 
no av&a risposto ai pressing spedendo Tremonti a 
iliustrare antidpatamente ai capo déio Stato le «li¬ 
nee» del provvedimento. Cera stato appena il tempo 
di commentar efavor&oimentei dueanni di proroga 
che proprio in quéie ore venivano concessi anche 
aii'italia dalia commissioneeuropea per il par^o di 
bilando (ma Ciampi av&a invitato a considerarlo 
un invito ad ancor maggore rigori, e subito dopo, 
duranteil verticedi maggoranza, leintesenella mag 
goranza eranogà entratelo fibrillazione 

Tremoliti ieri ha dovuto, dunque aggiornare il 
presidente riguardo alle soluzioni abborraedate dal 
governo nell'ultimo round notturno del Consilio da 
ministri: due questioni, in partiadare- s può intuire 
- preoccupano gf; ufhd legsiativi dé Qui rinaleelo 


stesso presidente E doèloscaricabarilesui tagli opera¬ 
to dal governo né confronti de^i enti locali e la 
mnfusa vicenda dé fondi destinati al M ezzogorno. 

1) Se - com'è stato annundato - il disagio di 
iegge governativo pone Regioni ed enti locaii davanti 
ai!'alternativa di sobbarcarsi l'aumento déle impo¬ 
ste oppure tagli arei servizi ai cittadini, dal punto di 
vista dé Quirinale occorrerà verificare per bene ia 
sua formuiazione comecondiiarequeéo «escamota¬ 
ge», infatti, con ii dettato costituzionale? L'articolo 
119 prescrive, infatti, che le Regioni debbano essere 
messelo condizione di disporre di risorse suff denti 
per espletare le loro funzioni. Come la mettiamo? 

2) 11 M ezzogorno èun tasto dieCiampi ha perso¬ 
nalmente battuto con forza in tutta la prima metà dé 
suo settennato, k Nisida, davanti ai ragazzi déenuti 
néi'istituto penale minoriie il 30 agoéo, av&a usato 
un termine insolitamente forte per stigmat izzare il 
tasso di disoccupazione govanile néle regioni dé 
Sud: «Inaccettabile). Stesso aggettivo qualchesettima- 
na dopo in due successive esternazioni a Pistoia e a 
Lucca, con cui il presidente pungolava, intanto, il 
governo un pò su tutto l'arco deg li argomenti della 
politica economica: attenti ai debito pubblico, e non 
sottovalutatel'inflazione av&a agguato. E il Sud è 
un banco di prova nazionale Invece, proprio la gestio¬ 
ne dé fondi destinati al M ezzogorno è diventata 
l'oggetto per uno scon tro di intere che ha portato 
sull'orlo déle dimissioni il ministro per le attività 
produttive M arzano. Si capisce solo die ad andarci 
di mezzo saranno le popolazioni meridionali, k loro, 
proprio a loro, Ciampi adesso torna a rivolgersi. Qgg 
sarà adkvélino, domani a Benevento, per battere// 
ferro mentre è drammaticamente caldo. 


Una ipoteca sul leader 

Il premier attorniato dai capipartito mentre i ministri del dissenso danno forfait 


Pasquale Cascella 


Quando un primo attore come Silvio 
Berlusconi cede la scena, vuol dire che 
neppure lui è convinto del copione da 
recitare Dunque, quel segnare il paso, 
all'ingresso nella sala verde di palazzo 
Chigi per la conferenza stampa sulla Fi¬ 
nanziaria, per far posto a Gianfranco 
Fini, a Rocco Buttiglione e a Antonio 
M arano, ovvero ai capi delegazione dd 
partiti della coalizione, èstato il più elo- 
quientesegnaleddlaregressionedel go¬ 
verno dd leader. Gli altri ministri sono 
stati rdegati in un angolo, ma non ci 
voleva un grande sforzo per accorgersi 
del forfait dato da qudii ddia grande 


discordia: Antonio M arzano e Letizia 
Moratti. E devedirepur qualcosa il fat¬ 
to chei contrasti maggiori, sulla mano¬ 
vra, siano stati espressi da figure di spic¬ 
co ddio stesso movimento di cui Berlu¬ 
sconi èleader. Appunto, M arzano eM o- 
ratti, che hanno dovuto cercaretutda al 
di fuori di Forza Italia. N é più né meno 
di quanto, sul versante opposto, abbia 
fatto Tremonti con la sponsorizzazione 
ddia Lega, tanto che- a precisa doman¬ 
da - è stato lui, non M arano, a spiegare 
che Umberto Bossi avrà qud che chie¬ 
de, sul federalismo fiscale, equindi non 
ha bisogno di insistere sull'aut aut dd 
decreto. Così come molto dice il modo 
in cui è stato tamponato lo scontro sul 
Fondo per il Sud, tra M arzano e Tre 


monti: Berlusconi ha avocato a sé la pre 
sidenza. E il sovraccarico di personali¬ 
smo (ha già dovuto supplirealla Farnesi¬ 
na) che ormai grava suH'equilibrioddla 
coalizione non è davvero, per Berlusco¬ 
ni, una prova di forza. Ha poco di che 
godere tra litiganti che si moltiplicano, 
Questi stanno accumulando crediti esi¬ 
gibili alla scadenza dd rimpasto prossi¬ 
mo venturo, Mentre il premier rischia 
di arrivarci con una immagine persona- 
lelogoratadallacrisi strisciantedd mini¬ 
steri ad interim e ddle presidenze prò 
tempore, Si rifletta pure sul come è sta¬ 
to sedato il malcontento tra i ministri: 
neppure Berlusconi ha osato negarlo 
(«Una discussione vivace»), anche per¬ 
ché il rischio di ritrovarsi qualche lettera 


Il Presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 


di dimissione sul tavolo non è ancora 
del tutto scongiurata. Ebbene, il pre¬ 
mier ha dovuto riservarsi una disponibi¬ 
lità di 300 milioni di euro che ha gestito 
con manciate personali, a mo' di demo¬ 
sina, per i ministri più recalcitranti. A 
cosa? Ai tagli, ovviamente: o davvero si 
può andare a raccontare a chi già ra¬ 
schia il fondo dd barile, che può com¬ 
pensare la spesa con le aste tdematiche 
del Tesoro sulla cancdleria ministeriale? 
A dire il vero, la propaganda sembra 



non reggere più nemmeno davanti alle 
tdecamere,seun maestro ddlacomuni- 
cazionecome Berlusconi, una volta con¬ 
sumata l'abusata sceneggiata dd «con¬ 
tratto con gli italiani», haddegato (paro¬ 
la sua; non certo perché «stanco» ddia 
maratona notturna) a Tremonti gli 
aspetti più ostici ddia manovra, M a, a 
ben guardare, i numeri declamati da 
Tremonti - «otto, quattro, otto» - non 
sono nemmero utili da giocare al lotto, 
Piuttosto, valgono per l'ennesimo azzar¬ 


monti, gran maestro del edare dietro 
termini termini tecnici, preferibil¬ 
mente inglesi, lefregature messe insie¬ 
me per gli italiani. Lo fa con imbaraz¬ 
zo mascherato da stanchezza, Mail 
premier in persona ci ha tenuto a 
confermarechendia manovra defini¬ 
ta all'alba non è prevista nessuna ri¬ 
forma ddle pensioni. «Su questo ar¬ 
gomento sta lavorando l'Europa per 
aumentare l'età pensionabile». Come 
la pensa lui è cosa nota: «Non credo 
sia giusto far gravare un cittadino per 
altri trentanni sullespalledd più gio¬ 
vani». 

Gianfranco Fini si prende poco 
spazio, giusto il 
tempo per attac¬ 
care l'opposizio¬ 
ne che a suo pare- 
redefinendo «de¬ 
magogica e popu¬ 
lista» la manovra 
dimostrerebbe 
di avere armi 
spuntate al suo 
arco. Glissa sulla 
devolution, feri¬ 
ta aperta su cui 
non è caso nd 
giorno ddia gloria di gettare sale, il 
ministro M areni che preferisce vanta¬ 
re il rispetto dd patto con CisI, Uil e 
gli industriali. Perde l'occasione di ta¬ 
cere Rocco Buttiglione quando, per 
un eccesso di zdo, fa notare a quanti 
insistono sul conflitto d'interessi di 
Berlusconi che«poichéchiediamo sa¬ 
crifici solo alle grandi imprese che 
hanno realizzato utili devati, con que¬ 
sta finanziaria le aziende dd premier 
perdono diverse decine di miliardi». 

Sulla lunga notteda tagli ai mini- 
steri solo notizierassicuranti. «È stata 
una discussione vivace» conferma il 
premier che sull'evidenza non può 
mentire. «Bene hanno fatto i ministri 
nd difendere le proprie posizioni ma 
altrettanto bene ha fatto il premier 
-sottolinea Berlusconi parlando in 
terza persona -a contenere certe ri¬ 
chieste». NdI'denco degli scontenti 
in testa ci sono Letizia M oratti, Giro¬ 
lamo Sirchia, Beppe Pisano e Lucio 
Stanca. M edaglia d'oro ad Antonio 
M arzano che si era illuso di gestire i 
fondi per il Mezzogiorno. Niente da 
fare. Il premier si è accaparrato un 
altro interim. I fondi per il Sud li 
gestirà Berlusconi in persona tra un 
viaggio all'estero, un vertice e un in¬ 
contro da premier. 

Il superministro 
e il capo del governo 
ei tengono a precisare 
ehe le pensioni 
non saranno 
toecate 


» 


do, Come sono stati qudii di quest'an¬ 
no, cheieri il ministro ha dovuto riman¬ 
giarsi («Erano i numeri di consenso eu¬ 
ropeo») con voce indispettita. E si com¬ 
prende bene perché: il fallimento di 
qud trucchi contabili costituiscono una 
zavorra per gli otto miliardi di euro, più 
0 meno 15 mila miliardi ddle vecchie 
lire, messi in conto con analoghi artifici 
come presunti proventi per il nuovo an¬ 
no. Fattoècheaentratevirtuali si con¬ 
trappongono tagli mascherati. Basta 


una semplice domanda, qudia sull'inci¬ 
denza ddia spesa ddia pubblica ammini¬ 
strazione rispetto al prodotto interno 
lordo, per far emergere cosa c'èdietro lo 
scioglilingua ddia «spesa che non si ta¬ 
glia, masi contienendiasuadinamica». 
Parola dd ministro dd pallottoliere: 
«Dal 38,1% di quest'anno al 37,4% dd 
prossimo». Dunque non essendo lama¬ 
tematica un'opinione, c'è già una con¬ 
trazione in numeri assoluti che mal 
compesa la contrazione fiscale (inferio¬ 
re a qudia degli ultimi governi dd cen¬ 
trosinistra), Poi viene la questione ddia 
qualità ddia spesa sociale, e ddia sua 
compatibilità con il patto per l'Italia. 
Ora che qud tentativo di legittimare la 
politica di spaccatura ddia società, ri¬ 
schia di ritorcersi contro, Berlusconi cer¬ 
ca conforto almeno tra gli alleati, Ma 
basta saperli ascoltare certi distingui di 
Fini, e persino la spudoratezza con cui 
Buttiglione evoca il conflitto d'interessi, 
per capire chesono pronti afarlo prigio¬ 
niero ddia sua stessa anomalia: per tan¬ 
to compattamento, Berlusconi prima o 
poi dovrà cedere pezzi sostanziali di so¬ 
vranità sulla maggioranza. 


L’opposizione contro Tremonti. D’Alema: al Sud nemmeno un soldo. Rosy Bindi: Moratti, Sirchia, Regioni e Comuni trasformati in killer dello Stato sociale 

«Una beffa gigantesca, con i tagli diminuiranno i servizi» 


ROM A Svdarel'inganno, aiutaregli ita¬ 
liani a guardare in faccia la realtà na¬ 
scosta sotto la coltre rosa ddia propa¬ 
ganda berlusconiana, Per il centrosini¬ 
stra non c'è niente da salvare ndia 
legge finanziaria. Perdirlacon Massi¬ 
mo D'Alema, la manovra maschera 
«una pesante stangata per gli italiani». 
L'opposizione denuncia i pericoli, e 
gli amministratori affilano learmi. Ie¬ 
ri la conferenza dd sindaci ddia pro¬ 
vincia di Bologna ha approvato un 
documento di forte critica a cui han¬ 
no aderito gli assessori al Bilancio dd 
comuni di Bologna e Parma entrambi 
retti da giunte di centro destra. 

Lal^gefinanziariaèstataal cen¬ 
tro dd dibattito nd direttivo diessino. 


E Roberto Barbieri, responsabile ddle 
politicheper il M ezzogiorno, ndia re 
lezione introduttiva ha annunciato 
chel'Ulivo presenterà, ndle pressi me 
settimane, una «controfinanziaria dd 
principi»: «competitività e crescita» 
da una parte, e«giustiziasociale»dal¬ 
l'altra, ne saranno i fili conduttori. 

Il giudizio sull'operato di Tre 
monti è negativo, Ma dietro Tremon¬ 
ti c'è Berlusconi: «Non consideriamo 
solo Tremonti il responsabile - attac¬ 
ca Vincenzo Visco - Lui attua il pro¬ 
gramma per conto dd premier. 11 pro¬ 
blema è cambiare linea, abbandonare 
una visione onirica dell'economia e 
affrontare la realtà che è molto più 
tosta». E tutta quanta la manovra è in 


sostanza un bluff. Visco snocciola le 
cifre, dimostra, conti alla mano, come 
la situazione dd conti pubblici sia 
«poco meno che catastrofica», men¬ 
tre il governo cerca di «manipolare 
l'opinione pubblica». «II governo insi¬ 
ste a spostare più in là il problema, a 
mettere polvere sotto il tappeto», 
commenta Pierluigi Bersani. In sinte¬ 
si: «Con una mano dà e con due to¬ 
glie». 

Le misure previste sono tutte una 
tantum, condoni, marchingegni fi¬ 
nanziari; lefamigliein cambio di quo- 
tedi riduzioneIrpef vedono cancdla- 
to il fiscal drag e aumentate le spese 
per servizi fondamentali attraverso i 
tagli agli Enti locali; e poi c'è il capito¬ 


lo Mezzogiorno (per il Sud, dice 
D'Alema «non c'è una lira e non c'è 
un'idea»), ci sono i tagli alla sanità e 
alla scuola (compresa la mancata co¬ 
pertura ddia riforma Moratti). Sono 
questi gli argomenti addotti dall'oppo¬ 
sizione. Insomma, «un gigantesco in¬ 
ganno» per dirla con Marco Rizzo, 
Pdd. Di certo, l'effetto ddlafinanzia- 
ria sarà «sacrifici, sacrifici e ancora 
sacrifici»secondo Pierluigi Castagnet- 
ti: «Il taglio nd trasferimenti a Regio¬ 
ni ed Enti locali produrrà un aumen¬ 
to vertiginoso dd costo dd servizi so¬ 
ciali e sanitari che colpiranno soprat¬ 
tutto le fasce più deboli». Altro che 
riduzionedi tasse: «Il governo costrin¬ 
ge gli Enti Locali a mettere le mani 


ndle tasche dd cittadini e così crede 
di salvarsi la faccia». Gli fa eco l'ex 
ministro ddia Sanità Rosy Bindi: 
«Moratti, Sirchia, R^ioni e Comuni 
sono stati trasformati da Berlusconi e 
Tremonti in killer ddio Stato socia¬ 
le». Ma proprio per questo la legge 
finanziaria «è incostituzionale e non 
supererà il giudizio ddia Consulta» 
secondo Franco Bassanini: il disegno 
T remonti «ècertamente abile: scarica¬ 
re su presidenti di Regioni, sindaci, 
amministratori l'oneredi scegliere tra 
aumentare le tasse o chiudere asili, 
ospedali, mense scolastiche, servizi di 
assistenza agli anziani». Se non che 
«incontra un ostacolo: la Costituzio¬ 
ne ddia Repubblica» che all'art,119 


disponechegli enti locali possano di- 
sporredi ri sorse suffici enti afinanzia- 
rielefunzioni loro attribuite. 

E dalla periferia arriva in effetti 
l'allarmedi molti presidenti di Regio¬ 
ne, come Filippo Bubbico (Basilicata) 
0 Vito D'Ambrosio (M arche) che pa¬ 
venta il blocco dd lavori di ricostru¬ 
zione post sismica, 

Secondo Verdi ePdd l'opposizio¬ 
ne alla finanziaria dovrebbe anche 
estendersi al la pi azza. Anche il senato¬ 
re ddio Sdi, Giovanni Crema, dd re¬ 
sto èconvinto che occorra «una inizia¬ 
tiva pubblica degli ottomila sindaci 
italiani, sia di centro destra che di cen¬ 
tro sinistra, contro questa finanzi ari a, 
per difendere le conquiste degli ulti¬ 


mi anni». Per Enrico Letta, M argheri- 
ta, ha vinto «l'asse Tremonti-Lega» 
che penalizza il Mezzogiorno e realiz¬ 
za «un accentramento senza preceden¬ 
ti». E seEnricoBosdIi parladi «impo¬ 
stazione populista» che disfa «l'opera 
di risanamento dd centro sinistra». 
Clemente Mastdla, Udeur, promette 
battaglia in Parlamento contro «il gio¬ 
co ddle tre carte» che «blocca lo svi¬ 
luppo». 

Metafora su metafora, il segreta¬ 
rio dd Prc Bertinotti la definisce una 
finanziaria «da tre scimmiette: una 
non vede la crisi e l'innalzamento dd 
prezzi, la seconda non sente il malcon¬ 
tento crescente, la terza non indica 
una prospettiva di sviluppo», lu.b. 
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ROM A Non c'è «rigore», non c'è «svi¬ 
luppo», «è una Finanziaria populi¬ 
sta» per Guglielmo Epifani. In com¬ 
penso le ragioni per confermare lo 
sciopero del 18 ottobre ci sono tut¬ 
te. La CgiI boccia la manovra e ne 
mette impietosamente in luce tutte 
le trappole, a cominciare da quella 
fiscale spacciata come la più «gran¬ 
de riduzione I rpef» che la storia ri¬ 
cordi che ha l'unico «neo» di accom¬ 
pagnarsi ad una stretta dei trasferi¬ 
menti agli enti 


Le Confederazioni 
sono preoccupate 
per la riduzione 
della spesa sociale 
Possibile un nuovo vertice 
nei prossimi giorni 


D’Amato non parla 
parlano invece i suoi 
colleghi industriali del Sud 
minacciano proteste 
clamorose contro 
Berlusconi 




locali alle Regio¬ 
ni che si trasfor¬ 
meranno ben 
presto in tagli ai 
servizi sociali e 
sanitari. È un 
esempio tra i 
tanti che si po¬ 
trebbero porta¬ 
re per quella che 
appare come 
una stangata sot¬ 
to mentite spo¬ 
glie. «Non ci so¬ 
no interventi per lo sviluppo del 
Sud mentre si taglia in settori strate 
gid come scuola, sanità, ricerca», 
spiega la segretaria confederaleCgiI 
M ari già M aulucci». E il responsabi¬ 
le economico Beniamino Lapadula 
ricorda come la «riforma»fiscalesia 
stata finanziata non solo con la 
mancata restituzione del fiscal drag 
ai contribuenti (circa 1750 milioni 
di euro l'anno), ma anche congelan¬ 
do l'abbattimento delle tasse deciso 
con l'ultima Finanziaria del centro- 
sinistra. I noltre, con l'inflazionepro- 
grammataairi,4%, (poco più della 
metà di quella reale), si apre un 
grosso problema per la tutela del 
potered'acquisto delle retribuzioni. 
A partire dai dipendenti pubblici. 

Perplessità è stata espressa an¬ 
che dalla CisI di Savino Pezzotta 
che per capire quel che si cela tra le 
pieghedegli interventi messi a pun¬ 
to dal governo ha messo al lavoro 
unacommissionedi esperti dell'uffi¬ 
cio studi. Per verificare «la corri¬ 
spondenza con il Patto per l'Italia», 
ha dichiarato il segretario Savino 
Pezzotta il quale se da un lato si 
augura «che l'alleggerimento della 
pressionefiscale non venga sconfes¬ 
sato da altre misure», dall'altro affer¬ 
ma che sul Sud «le cose non van¬ 
no». La CisI quindi non nasconde 
di avere «forti preoccupazioni». 


Il sistema di 
detrazioni colpisce 
i redditi da pensione 
I sindacati tutti 
contestano questa 
ipotesi 


Ci vuole proprio lo sciopero 

Incontro tra Cgil, CisI e UH Protestano ì pensionati. E non c e nulla per il Mezzogiorno 



vuole capi re «dove sono i tagli eche 
cosa comportano per i contribuenti 
e per l'occupazione» spiegano da 
via Po. Nel frattempo il giudizio 
complessivo sulla legge è sospeso. 
U gualmente la U il: «II fatto princi¬ 


pale in termini positivi è il taglio 
delletasseeil rispetto del Patto che 
abbiamo sottoscritto - afferma Lui¬ 
gi Angeletti -. L'elemento più criti¬ 
cabile è invece che non riusciamo a 
capirese gli investimenti perii Mez¬ 


zogiorno saranno confermati». 

Cautela e preoccupazioni che 
Pezzotta e Angeletti hanno riporta¬ 
to in un vertice tenuto con il neose¬ 
gretario della Cgil Guglielmo Epifa- 
ni ieri pomeriggio nella sede della 


CisI. Il vertice era stato convocato 
per parlare di sindacato europeo, 
masi è discusso anche di Finanzia¬ 
ria, e se le divergenze sul Patto per 
l'Italia restano tutte, sono state però 
espresse «comuni preoccupazioni» 


su quanto la manovra prevede su 
Mezzogiorno, interventi sulla pub¬ 
blica amministrazione, tagli alla sa¬ 
nità e alla scuola. Prove di dialogo? 
Presto per dirlo, in ogni caso si trat¬ 
ta della prima riunione a tre dopo 


» 



Guglielmo Epifani, Benvenuti/Ansa 
Sotto a sinistra Sergio Chiamparino 
e a destra Vincenzo Visco 


f 


«le interviste 


welfare 


Non si allarga la platea 
per il milione al mese 


ROMA Non ci saranno altri pensionati al minimo, 
oltreil l.BOO.OOOchel'ha ricevuto, acuì distribui¬ 
re l'aumento al milione di vecchie lire al mese 
(516 mila euro). L'ha confermato il ministro del 
WelfareMaroni. Lerisorsedisponibili andranno 
ai lavoratori esposti all'amianto le cui aziende 
sono chiuse, per consentire ad alcuni di loro di 
andare in pensione con uno stanziamento trien- 
naledi 1.160 milioni di euro. 

Tutti ricordano la promessa fatta in campa¬ 
gna elettorale a 7 milioni di pensionati sotto il 
milione, con cui il Centro Destra ha vinto le 
elezioni. Ci credettero. Invece la legge troppo 
restrittiva li ridusse a 1,8 milioni con un residuo 
di cassa di circa 620 milioni di euro. Maroni 
garantì: andranno ad altri pensionanti allargan¬ 
do le maglie della legge, tra questi gli invalidi 
totali. Per il responsabile economico della Cgil 
Beniamino Lapadula, Maroni «conferma la sua 
totale inaffidabilità, oltre 5 milioni di pensionati 
al minimo rimarranno a bocca asciutta». 

Il spretarlo dei pensionati della Uil. Silvano 
Miniati, ritiene del tutto «intollerabile» il succe¬ 
dersi di promesse ogni volta smentite Per la sua 
collega Betty Leone (Spi Cgil) non si risponde a 
una promessa ai pensionati, «ma neppure all'an¬ 
noso problema del pensionamento dei lavoratori 
esposti all'amianto con 60.000 domande ineva¬ 
se». 


r.w. 


Sergio Chiamparino, sindaco di Torino: adesso vedremo come reagire 

«Questa era l’oeeasione 
del federalismo fiseale» 



La trovata di Bossi 
è lo specchietto 
per le allodole 
Arrivano tagli e meno 
tasse senza certezza 
di copertura 


MILANO Unafinanziariachecon un ma¬ 
no dàecon l'altra toglie Senza certezze 
di copertura, con il rischio che se si 
aprisse una voragine nei conti pubblici 
l'inflazionesarebbela peggior tassa chei 
redditi bassi dovrebbero pagare. Primo 
commento del sindaco di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino. 

Signor sinda¬ 
co, rispon¬ 
da: sarà una 
finanziaria 
di rilancio, 
comeprocia- 
ma Berlusco¬ 
ni? 

«Di rilancio 
proprio no. Mi 
sembra che la par¬ 
te chedovrebbe es¬ 
sere propulsiva e 
chein qualchemo- 
do rieccheggia po¬ 
litiche keynesia- 
ne, con la riduzio¬ 
ne cioè delle tasse 
peri redditi bassi, 
intanto non ag- 
giungenulladi si¬ 
gnificativo allede 
cisioni cheli cen¬ 
trosinistra aveva 
già preso, poi mi 
chiedo comelafi- 
nanza pubblica 
possa sostenere il 
nuovo onere, perchè lecoperturedi spe¬ 
sa sono assai incerte. Che cosa può dare 
il cosiddetto condono? E i tagli imposti 
agli enti locali? Certo un comune potrà 


» 


tagliare consulenze e missioni all'estero, 
per risparmiare qualche cosa, ma dovrà 
soprattutto ridimensionare servizi e pre¬ 
stazioni. Qualcuno dovrà pagare. Paghe¬ 
ranno i cittadini e questo non rilancia, 
deprime soltanto. Insomma preannun¬ 
ciare che questa finanziaria non avrà ef¬ 
fetti sullo sviluppo è poco. Bisognerebbe 
dire che questa finanziaria toglie più di 
quanto promette, però è una finanziaria 
di propaganda, come aveva confessato 
lo stesso capo del governo quando ci 
siamo incontrati: dobbiamo rispettare le 
promesseelettorali, questo ci ha ricorda¬ 
to». 

Berlusconi non avrebbe dovuto ri¬ 
durre le tasse? 

«Va benissimo ridurre le tasse, ma 
se poi si compensa la riduzione con un 
condono che è immorale e non si sa 
quanto possa dare...». 

I tagii, in una città comeTorino, 
saranno tanto pesanti aila fine? 
«Per dare un'idea: se consideriamo 
solo i trasferimenti saranno, sul bilancio 
di un miliardo di euro, dieci milioni in 
meno, cioè la metà della spesa dell'asses¬ 
sorato alla cultura. Aggiungiamo laque- 
stionedeiri va pagata per i servizi esterna- 
lizzati. In unadellefinanziariedel centro 
sinistra si era congegnato un meccani¬ 
smo di ristoro, Non se ne sa più nulla: e 
sono altri milioni di euro, sono cifre as¬ 
sai consistenti per i comuni più grandi, 
per Torino fino a circa quindici milioni 
di euro». 

Bossi approfitta di questa finan¬ 
ziaria e dei tagli per tornare alla 
carica con il federalismo fiscale. 
Non sarebbe stato il momento! 


giusto per cominciare? 

«La trovata di Bossi, peraltro già an¬ 
nunciata nei giorni scorsi dal ministro 
Tremonti e ora dunque solo rilanciata 
non è altro che uno specchietto per le 
allodole. Si faun gran parlaredi commis¬ 
sioni, di tavoli di discussione, del resto 
Roma ormai ètutta un tavolo. Nella real¬ 
tà, però, di nuovo si discuterà a lungo, 
poi se tutto andrà bene si arriverà alla 
stesura di un bel documento. In caso 
contrario, ancora una volta non se ne 
farà nulla, Se, invece, si volesse veramen¬ 
te fare il federalismo fiscale basterebbe 
cambiare la Finanziaria e riprendere la 
proposta della Maastricht dei Comuni 
(sottoscritta anche da sindaci del centro 
destra, comeil sindaco di M Nano, Alber- 
tini), che contiene già tutto, perequazio¬ 
ne fiscale e anche un meccanismo pre¬ 
miale, un fondo a cui possono accederei 
Comuni in base a parametri di efficacia 
e di efficienza. Senza oneri per lo Stato, 
senza aggravare la spesa, come chiedeva 
il presidentedel consiglio. Proposta com¬ 
pletamente ignorata dal governo. Inutile 
blaterare sul federalismo se poi si intro¬ 
duce il centralismo del Tesoro e della 
ragioneria dello Stato». 

C he fare^ adesso? 

«Una battaglia parlamentare per 
strapparequalchecosadi più, Ma non ci 
si limiti a questo, ai numeri. Credo che 
la battaglia sia necessaria anche per la 
piena attuazionedeH'articolo 119 del ti¬ 
tolo V, che prevede appunto il federali¬ 
smo fiscale. È un po' ridicolo che Bossi si 
metta a strillare sul federalismo: la mi¬ 
gliore occasione per il suo federalismo 
era proprio questa, la finanziaria. Altri¬ 
menti si sentono chiacchiere». 

Qui devi saltare^ diciamolo a Bos¬ 
si cheaVenezia gridava: federali¬ 
smo ora 0 mai più. Subito che 
cosa farete? 

«Giovedì a Firenzesi riunisceil diret¬ 
tivo dell'Anci, l'associazione dei comuni 
italiani: lì vedremo che fare, perchè il 
Parlamento si occupi dellenostrepropo¬ 
ste e perchè il paese ne sappia qualche 
cosa e ci sostenga». 

o.p. 


Bianca Di Giovanni 



L’aliquota minima 
non è al 23% 
bensì al 28,2% 
Non ci sarà alcun 
impulso 
sui consumi 


ROMA Altroché Finanziaria «senza 
precedenti». «È molto similea quel¬ 
la dell'anno scorso», taglia corto 
Vincenzo Visco. Non è tenero l'ex 
ministro del Tesoro: «Sono giocato¬ 
ri di poker che 
aspettano la 
prossima ma¬ 
no». 

Che inten¬ 
de dire? 

«Spendersi 
i soldi che non 
ci sono con co¬ 
perture virtù ali, 
che prevedono 
0 provvedimen¬ 
ti di difficilerea- 
lizzazione, o 
provvisori, co¬ 
me le una tan¬ 
tum. Questo ap¬ 
proccio è molto 
rischioso, per¬ 
ché è quel lo che 
li ha portati da 
un disavanzo 
tendenziale che 
- come abbia¬ 
mo dimostrato 
nel rapporto 
nens- stava sot¬ 
to all'1%, ad 
una cosa che adesso si può calcolare 
al 2,7%». 

Perché il 2,7? 

«Perché nel 2,1% vanno conside- 


» 


10 sciopero del 16 aprile, la prima 
dopo la rottura dovuta alla firma di 
CisI eUil del Patto per l'Italia. Un 
altro vertice potrebbe tenersi nei 
prossimi giorni. 

hanno inoltre preso la parola le 
organizzazioni dei pensionati di 
Cgil, CisI e Uil per mettere in fila 
dueo tre cose condivise. Cheli siste¬ 
ma delle detrazioni pensato dal go¬ 
verno penalizza chi percepisce red¬ 
diti da pensione; che il passaggio di 
alcuni medicinali allafasciaC (quel¬ 
la a pagamento) indebolisce il loro 
potere d'acquisto; che non c'è più 
alcuna notizia 
del fondo per gli 
anziani non au¬ 
tosufficienti, 

800 miliardi che 
con i passati go¬ 
verni c'erano e 
che ora non ci 
sono più; e che 
è inaccettabile 
quanto dichiara¬ 
to dal ministro 
Maroni sull'au¬ 
mento dellepen- 
sioni minime a 
un milione: chi lo ha preso lo ha 
preso e chi no non lo prenderà. La 
denuncia è di Antonio Uda (CisI), 
Silvano Miniati (Uil) edi Betty Leo¬ 
ne (Cgil): i tre, con tre distinte di¬ 
chiarazioni, promettono battaglia. 
Per Betty Leone «si riducono le pro¬ 
tezioni sociali, che per gli anziani 
sono essenziali e uno degli elementi 
di difesa del reddito perché quei sol¬ 
di li spendono perché di sanità e di 
tutele hanno bisogno». 

Sul fronte opposto, quello delle 
impre^, tace per ora la Confindu- 
stria. È rivolta tra gli imprenditori 
del Sud: «Scenderemo in piazzaseli 
governo non fa marcia indietro su¬ 
gli incentivi» promette Giampiero 
De La Feld, presidente d^li indu¬ 
striali campani come molti suoi col¬ 
leghi pronto a «non fare sconti sulle 
agevolazioni». Non piace agli im¬ 
prenditori la proposta di trasforma- 
rein mutui gran partedegli incenti¬ 
vi all'occupazione. Il presidentedel- 
laConfindustria sarda, Riccardo De¬ 
voto cita 4 aziende che in questi 
giorni hanno fatto richiesta di cassa 
integrazione e definisce «devastan¬ 
ti» ledecisioni del governo. In Basili¬ 
cata il presidenteGiuratrabbocchet- 
ta: «Pessima idea». Venerdì a Capri 
è prevista una riunione straordina¬ 
ria del comitato confindustriale per 

11 Mezzogiorno. 


Pezzetta cauto, vuole 
valutare la congruità 
della Finanziaria 
con le indicazioni 
del Patto per 
l’Italia 


» 


L’ex ministro dell’Economia Visco: il disavanzo tendenziale è al 2,7% 

«Giocatori di poker 
sperano nell’azzardo» 


rati anche lo 0,3% di aumento di 
tasse per le imprese introdotto con 
il decreto fiscale, e lo 0,3 di entrate 
da cartolarizzazioni che contabil- 
menteèstato spostato a quest'anno. 
Se si sommano queste cifre si arriva 
al 2,7%. Questi sono dati di fatto. Se 
si tolgono leunatantum, poi, il defi¬ 
cit sale sopra al 3%. Questo è stato 
prodotto dalle leggi senza coperture 
che hanno emanato». 

Però ri rpef viene ridotta. 
«Sicuramente non si tratta del 
più grande sgravio fiscale mai fatto, 
come loro sostengono. N el 2000 noi 
abbiamo ridotto oltre lOmila miliar¬ 
di di lire, nel 200116mila. Inoltre va 
detto che questi soldi si trovavano 
in gran parte già coperti in finanzia¬ 
ria, perché loro hanno sospeso l'ap¬ 
plicazione delle nostre riduzioni 
d'imposta (circa 5.500 miliardi di 
lire) più il fiscal drag non restituito 
né l'anno scorso, né quest'anno. In 
totale fa proprio lOmila miliardi, 
quanto stanno utilizzando per gli 
sgravi». 

Berlusconi ha dichiarato che 
non ci sono tagli, ma solo bloc¬ 
chi agli aumenti di spesa. Co¬ 
sa ne pensa? 

«Berlusconi teorizza che non ci 
sono tagli per gli enti locali perché 
diamo le stesse somme dell'anno 
scorso. Se fosse vero (al momento 
non sono in grado di confermarlo), 
questo significa che non si tiene con¬ 
to né deH'aumento dei prezzi, né 
degli aumenti degli stipendi, né di 
altri costi che sono inerziali. In altre 


parolesignificachein realtà il taglio 
c'è. Inutile fare giochi di parole: se 
una posta resta ferma mentre il re¬ 
sto cresce, io sto tagliando. Dopodi¬ 
ché bisogna vedere dove vanno a 
parare questi tagli». 

Bastano per rilanciarei consu¬ 
mi? 

«Penso proprio di no. Per di più 
questa riduzionedellealiquoteèab- 
bastanza strana. L'aliquota più bas¬ 
sa non va davvero al 23%. Se si fan¬ 
no i calcoli veri ci si accorrgecheva 
al 28,2%, la seconda al 35,6 e la terza 
al 38. Cioè sostanzi al mente il mecca¬ 
nismo delle deduzioni decrescenti 
fasi che aumentino le aliquote mar¬ 
ginali effettive a livelli di redditi più 
bassi. Qltre tutto si introduce una 
clausola di salvaguardia, per cui tut¬ 
ti i contribuenti al di sotto dei 50 
milioni annui di vecchieliredovran- 
no fare il calcolo dell'imposta due 
volte: una volta con la nuova legge, 
un'altra con la nuova». 

Il presidente del Veneto Ga- 
lan Invita le altre Regioni a 
non fare piagnistei e dice che 
per fortuna al tavolo non c'è 
Visco ma Tremonti. 

«Contento lui, contenti tutti». 
La parte che riguarda il Mez- 
zpglorno come la giudica? 

«È l'aspetto più debole di tutta 
l'operazione. Non solo c'è il taglio 
delle risorse, ma il fatto di aver poli¬ 
ticizzato leerogazioni significa sem¬ 
plicemente bloccarle o rallentarle 
molto. Poi la trasformazione dei 
contributi in interessi passivi è un 
taglio netto e inoltre bisogna vedere 
se questa cosa - che è una elusione 
del patto di stabilità - viene accetta¬ 
ta. E comunquel'unica giustificazio¬ 
ne che ha è cercare di mettere sotto 
la linea un po' di spesa pubblica. La 
stessa cosa che poi faranno con i 
finanziamenti dellaTav». 

Che effetti può avere questo? 
«Bisogna vedere se nell'utilizza- 
re questo meccanismo di fatto alla 
fine non si blocca del tutto la spesa». 





















Non perdiamoci 

di vista 



l^ìts 


Le immagini più beiie 
deiia manifestazione 
dei 14 settembre 
che non ci hanno 
voiuto far vedere 



In edicola con 


rUnìtà 


la videocassetta a 4,50 euro in più 
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ROMA Èsuscuolaesanitàchepiùdura 
si è abbattuta la scure del ministro Tre¬ 
monti nella finanziaria 2003, con tagli 
pesanti che il dicastero dell'Economia 
ha dovuto far digerì re tanto ai ministri 
competenti quanto alle Regioni. Basta 
dare un'occhiata alle misure contenute 
nella manovra per il 2003 per rendersi 
conto di quanto tutto questo si riper¬ 
cuoterà sulla qualità dei servizi erogati 
ai cittadini, col rischio ulterioredi scari¬ 
care i problemi 
sulle spalle delle 


Il ministero 
ww della Moratti avrà 
168milioni di euro in meno 
Stretta anehe sugli insegnanti 
di sostegno. In eompenso 
per le pulizie arrivano i privati 


Per quanto riguarda la salute 
il piano prevede, tra l’altro 
la ehiusura di 300 nosocomi 
Ma saranno i governatori 
a dover fare i conti 
con la stangata 




Regioni edegli en¬ 
ti locali, ai quali il 
governo ha conge¬ 
lato per il prossi¬ 
mo anno i fondi 
che venivano inca¬ 
merati attraverso 
le addizionali Ir- 
pef, 

SCUOU Partico¬ 
larmente acceso, 
riferiscono gli ad¬ 
dati ai lavori, è stato nelle ultime ore 
primadel varo della Finanziaria lo scon- 
tro fra i I mi n i stro del ri struzione Ld:i zi a 
M oratti e quello dell'Economia Giulio 
Tremonti. Sul piatto una maxi mano¬ 
vra infarcita di tagli cheTremonti sven¬ 
tolava da settimane e che la M oratti è 
riuscita solo in parte a contenere, evi¬ 
dentemente ti morosa delle ripercussio¬ 
ni che la manovra avrebbe avuto sugli 
animi surriscaldati del mondo-scuola 
in cui sono giàstati proclamati duescio- 
peri generali e resta ancora in alto mare 
lavicendadel rinnovo dei contratti. Sol¬ 
do più soldo meno, il ministro di via 
XX Sdtembre avrebbe voluto abbassa¬ 
re di circa 242 milioni di euro in tre 
anni la spesa statale per la scuola, una 
prospettiva allarmante cui la M oratti 
hacercato di opporsi fino all'ultimo in¬ 
cassando uno «sconticino» che ha per¬ 
messo di portare soltanto a 168 milioni 
di euro il taglio alla spesa. Altra conces¬ 
sione che il ministro dell'istruzione ha 
dovuto fare è stata quella sui tagli al 
personaleAta impiegato negli istituti. A 
passare infatti è stata la linea Tremonti 
che in tre anni ne prevede la riduzione 
del 6% (la Moratti chiedeva il 3%) per 
un totale di circa di 6000 in tutto che 
saranno «tagliati». Un provvedimento 
str^amente legato con quello riguar¬ 
dante i lavori di pulizia degli istituti 
che, in linea con quanto previsto dalla 
L^geObiettivo del 1997, saranno cedu¬ 
ti in appalto a cooperative esterne. 

Novità pesanti, però, anche per gli 
insegnanti. Secondo quanto previsto 
già dalla Finanziaria dello scorso anno 
nel 2003 saranno «tagliati» 12 mila inse¬ 
gnanti (8,500 lo erano già stati lo scorso 
anno), di più: secondo quanto previsto 
dalla manovra messa a punto per il 
prossimo anno il personale docente di¬ 
chiarato inidoneo all'insegnamento per 
motivi di salute, ma idoneo secondo le 
commissioni medichedelleAsI a svolge¬ 
re altri compiti, sarà chiamato a svolge¬ 
re servizio presso altre amministrazioni 
scoi asti che 0 altri enti pubblici estatali. 
Qualora gli interessati dal provvedimen¬ 
to di mobilità (5.300 unità di cui 3.900 
permanentementefuori ruolo) rifiutas¬ 
sero il nuovo collocamento per un tem¬ 
po di cinque anni saranno licenziati. 
Ricollocamento all'orizzonte, poi, an¬ 
che per il personaleamministrativo tec¬ 
nico ed ausiliario impiegato nei Distret¬ 
ti scolastici: circa mille persone che dal 
prossimo anno scolastico saranno obbli¬ 
gate tornare a lavorare nelle scuole. 

Si cambierà rotta, nel 2003, anche 
per quanto riguarda gli ins^nanti di 
sostegno. Sventato il rischio di un innal¬ 
zamento del rapporto insegnanti di so¬ 
stegno-studenti da uno ogni 138 ad 
uno ogni 145, tutto fa presagire che 
anchesu questo punto di spesa il gover¬ 
no abbia deciso di tirare la cinghia in 
maniera indirla. Nella Finanziaria, in¬ 
fatti, è prevista una maggiore rigidità 
sui posti di sostegno all'handicap che 
sino ad oggi erano assegnati in deroga 
al coefficiente prefissato. Spetterà infat¬ 
ti al dirigente compd:ente dell'Ufficio 
scoi astico a deci derne l'atti vazi one sem- 


La scure di Berlusconi su scuola e sanità 

Fuori seimila bidelli, tagli anche per i prof, 16 mila posti letto in meno negli ospedali 


pre all'interno però di un numero pre¬ 
fissato di posti. 

SANITÀ Secondo quanto contenuto nel¬ 
la manovra per il prossimo anno, po¬ 


che le novità per la sanità rispetto a 
quanto previsto già nellesetti mane scor¬ 
se e a quanto contenuto nel Patto di 
stabilità firmato con leRegioni nell'ago¬ 


sto. Confermati di conseguenza tutti i zionali Irpef. Una misura che ha già 
tagli annunciati, a partiredaquelli deri- sollevato leprotestedi tutti i governato- 
vati dalla manovra del governo che ha ri e degli amministratori locali che in 
portato al «congelamento» delle addi- questo modo si dicono costretti a re- 



Tagli alle spese per 168 

milioni di euro in 3 anni 

Obbligo stringente per gli 
insegnanti di effettuare 

le 18 ore settimanali 

Riduzione del 6% del 

personale dei coliaboratori 
scolastici (circa 6000 
unità) con ricorso 
ad appalti esterni 
per ie pulizie 

Riduzione deile classi 


Riduzione dei numero 
degli insegnanti 
di sostegno per 
l’handicap; stretta 
sui posti di iavoro 
concessi in deroga 

Taglio del 40% degii 
insegnati fuori ruolo 

Mobilità per circa 5.300 

insegnanti e dirigenti 
ritenuti inidonei 
ali'insegnamento. 

Passeranno ad altri enti 
0 amministrazioni 
scolastiche entro 
cinque anni, 
pena la messa 
fuori ruolo 



La protesta nell’agosto scorso del cittadini pugliesi per la 
chiusura degli ospedali da parte della regione 


appello alla Moratti 

Disabili senza sostegno 
tornano le elassi speeiali? 


. K. ■ fc-- 

_Cibrei] A Li ^ 




ROMA È allarme per l'integrazio¬ 
ne scolastica degli alunni con 
handicap dopo i tagli previsti 
in Finanziaria. Il ministro «in¬ 
tervenga, altrimenti saremo co¬ 
stretti a rivolgerci all'Autorità 
giudiziaria». 

È l'appello rivolto in una 
lettera aperta al ministro del- 
l'IstruzioneLdiiziaMoratti dal¬ 
l'Associazione italiana persone 
Down (Aipd). «I tagli della Fi¬ 
nanziaria - scrive l'assodazio- 
neal ministro - rischiano di far 
riaprire le scuole speciali. Da 
tutta Italia riceviamo segnala¬ 
zioni sempre più allarmate cir¬ 
ca il disastroso inizio dell'anno 
scolastico per i bambini porta¬ 
tori di handicap. Ci vengono 
segnalati casi frequentissimi di 
classi sovraffollate in presenza 
di più di un alunno con handi¬ 
cap e riduzioni indiscriminate 
di ore per le attività di soste¬ 
gno. Tutto ciò malgrado lebuo- 


ne norme amministrati ve ema¬ 
nate durante il precedente an¬ 
no scolastico». Da qui l'appello 
al ministro Moratti, «affinché 
voglia intervenire sui dirigenti 
regionali e scolastici perché ri¬ 
spettino le norme da Lei stessa 
emanate. In caso contrario - 
afferma l'Aipd - ci vedremmo 
costretti a rivolgerci all'Autori¬ 
tà giudiziaria perché accerti le 
responsabilità di quanti non 
hanno rispettato tali norme». 

Sono centotrentamila gli 
studenti disabili iscritti nelle 
scuole italiane che al rientro in 
aula hanno trovato meno inse¬ 
gnanti di sostegno e meno per¬ 
sonale necessario. Soltanto nel 
Lazio quest'anno ci sono due 
cento insegnanti di sostegno in 
meno dello scorso anno edue 
mila in meno rispetto al 1998. 
In Friuli Venezia Giulia, dove 
non ci sono più trecento inse 
gnanti, lo scorso anno l'organi¬ 


co poteva contare su 1433 po¬ 
sti contro 1140 di quest'anno. 

I tagli, insomma, nonostan¬ 
te non ci siano stati cambia¬ 
menti normativi, si prevedono 
e fanno paura a chi ogni gior¬ 
no fa i conti con l'handicap. 

L'articolo 40 della Finanzie 
ria del 1998 stabilisce che ci sia 
un insegnantedi sostegno ogni 
138 alunni. E nei mesi scorsi a 
Viale!rasteverehanno tentato 
di sostituirei! rapporto di uno 
a 138 con uno a 145 con l'obiet¬ 
tivo di introdurre altri ISmila 
tagli sui posti di sostegno per 
un risparmio di circa 400milio¬ 
ni di euro. M a l'ipotesi ésfuma- 
ta eal M inistero sono stati cate 
gorici: non ci sarà alcuna modi¬ 
fica del rapporto tra alunni e 
insegnanti di sostegno, come 
riportava l'art. 12 della bozza 
circolatane! giorni scorsi. 

Ma se la Finanziaria non 
toccherà la precedente norma¬ 


tiva, la stretta avverrà sui 
"posti in deroga", quelli cioè, 
determinati dalleesigenzecon¬ 
crete che di volta in volta si 
presenteranno nelle singole 
scuole. 

Se, infatti, con un unico in¬ 
segnante di sostegno sarà im¬ 
possibile in una data scuola 
sopperireallenecessitàdi quan¬ 
ti avranno bisogno, i presidi 
potranno chiedere altri inse¬ 
gnanti di sostano. Ed èsu que 
sti posti che il Ministero cer¬ 
cherà di tagliare. Ai fini di una 
distribuzione territoriale più 
armonica, dicono i sostenitori 
del risparmio a tutti costi, l'atti¬ 
vazione di posti di sostegno in 
deroga (chesono circa 22mila) 
sarà più attentamente tenuto 
sotto controllo, definendo un 
contingente da utilizzare per le 
varie deroghe e cercando di 
non creare squilibri nelladistri- 
buzione territoriale. 


L’adeguamento agli standard europei contro gli incendi scatta nel novembre 2003, la situazione è già critica per Tinadempienza sulle misure anti-terrorismo 

Aeroporti, non ci sono soldi per renderli sicuri 


Maura Gualco 


ROMA Grazie ai tagli alle spese voluti dal 
governo, rischiano di rimanere chiusi gli 
aeroporti italiani. Il decreto "taglia spese" 
varato dal consiglio dei ministri dopo cheli 
governo ha registrato un aumento del defi¬ 
cit pubblico cumulato ad agosto superiore 
al 60% al valore registrato sullo stesso perio¬ 
do dell'anno scorso, provocherà se non si 
corre ai ripari in tempo utile il blocco degli 
aerei negli hangar e la paralisi del trasporto 
aereo. Una sorta di embargo aereo insom¬ 
ma. 

La chiusura degli scali aeroportuali po¬ 
trebbe, infatti, derivare dalla scadenza del 
termine previsto dalle norme Icao efissato 


per il 27 novembre 2003. Si tratta di una 
Convenzione tra Stati che impone ai paesi 
che vi hanno aderito di aggiornare gli stan¬ 
dard di sicurezza negli aeroporti secondo 
alcuni parametri tecnici fisati in sede Euro¬ 
pea. E in particolare l'annesso MdellaCon- 
venzionefa riferimento alleattrezzaturean- 
tincendio utilizzate negli scali italiani dai 
Vigili del Fuoco. Il governo dovà, dunque, 
acquistare macchi nari sofisticati eaddestra- 
re personale in grado di utilizzarli. Già da 
tempo sono state avviate le procedure per 
acquistaretali attrezzaturema sequeste ver¬ 
ranno bloccate per il taglio allespeseèqua- 
si impossibile visti i tempi per l'effettiva 
messa in opera che l'Italia possa adeguarsi 
agli standard previsti dalla normativa Icao. 
Con la conseguenza che gli aeroporti po¬ 


tranno essere chiusi eil traffico aereo bloc¬ 
cato. U na situazione che aggrava la già pre¬ 
caria condizione degli aeroporti in termini 
di sicurezza. È di alcuni giorni fa, infatti, il 
rapporto dell'Enac (Entenazionaleaviazio- 
ne civile) dal quale emerge come le misure 
antiterrorismo fissate dal Comitato inter¬ 
ministeriale per la sicurezza siano rimaste, 
per alcuni scali, lettera morta. «M ancano le 
attrezzature per rilevare gli esplosivi» scri¬ 
vono tre tecnici inglesi incaricati dall'Enac 
per controllare 25 aeroporti italiani. E 
«quelli che hanno l'apparecchiatura spesso 
non la usano». M a non è tutto. N umorose 
macchinea raggi X hanno una «risoluzione 
insufficiente a evidenziare anche un coltel¬ 
lo, senza considerare il difficile compito di 
individuare un ordigno esplosivo». Leboc- 


stringere pericolosamente i servizi ero¬ 
gati. 

Ulteriori contrazioni, poi, derive 
ranno dall'innalzamento dello standard 


di posti letto (5) per i malati acuti ogni 
milleabitan ti. Una misura che, azzarde 
no gli esperti, costringerà le Regioni al 
tagli di circa 16000 posti mettendo in 
ginocchio numerose piccole strutture 
ospedaliere decentrate. 

Stando alle prime analisi, infatti, il 
rischio chiusura sarebbe molto consi¬ 
stente per quasi 300 di queste strutture, 
secondo un canovaccio già visto nei me 
si passati in PugliaeVal D'Ossola. Novi¬ 
tà inoltre anche per il prontuario farme 
ceutico: dal prossimo anno sarà compo¬ 
sto solamente di due fasce contro le 4 
precedenti (quel¬ 
la a pagamento e 
quella rimborsa¬ 
ta) con l'introdu¬ 
zione poi del mec¬ 
canismo di rim¬ 
borso del farmaco 
generico a prezzo 
minore. 

In base al pat¬ 
to sottoscritto in 
agosto, inoltre, 
dalle pagine della 
Finanziaria il go¬ 
verno ha annunciato anche pesanti san¬ 
zioni per R^ioni, Aziende sanitarie e 
ospedali i cui conti non dovessero qua¬ 
drare. 



Taglio di circa 16 mila 
posti letto per 
iungodegenti, con 
l'innalzamento del rapprto 
posti-abitanti che passa 
da 4 ogni milie a 5 ogni 
milie. Conseguenza il 
rischio di chiusura per 
circa 300 ospedali 

Nuovo prontuario 
farmaceutico, con 
i’introduzione dei 
meccanismo di rimborso 
del farmaco generico a 
prezzo minore 

Utilizzo delia carta 
elettronica per il controllo 
, delle prescrizioni mediche 


Taglio del 3% e del 4% 
del margine di guadagno 
dei farmacisti 

Non più cure termali 

pagate dailo Stato, dal 
2003 garantite soitanto 
ad invalidi di guerra, 
grandi invalidi per servizio 
ed invaiidi civiii totali 

Saranno rimossi / 

direttori delie Asi con i 
conti in rosso, sanzioni 
previste anche per le 
Regioni che non 
rispetteranno i patti 

Istituito il «Fondo 
nazionale per le politiche 
sociali» che riunirà tutti i 
capitoli deila spesa 
assistenziale a favore 
delle fasce più deboli . 


dature sonon fioccate un po' ovunque. Fi¬ 
renze ad esempio è al di sotto degli stan¬ 
dard di sicurezza e le verifiche sui bagagli a 
mano sono inaccurate. E mentrea Bologna 
non c'è sicurezza per il cargo, a Linate ci 
sono ritardi nel controllo nel bagaglio da 
stiva. La situazione non è, duqnue, delle 
migliori. Ragion per cui domani ci sarà un 
vertice del Cis (Comitato interministeriale 
della sicurezza) dove i rappresentanti del 
Ministero degli Interni equellio deH'Enac, 
discuteranno sulle misure da prendere. 
«Perii momento c'è una previsione di spe¬ 
sa di 183milioni di euro per acquistare mac¬ 
chinari radiogeni al 100% per i bagagli di 
stiva - spiega il presidente dell'Enac, Alfre¬ 
do Roma - ma i soldi non ce li hanno 
ancora dati». 


meno servizi 


Parti e urgenze a rischio 
con i tagli indiscriminati 


Virginia Lori 


R0MA_Una,cento, milleDomodos- 
sola. È questo che potrà accadere 
in Piemonte, come altrove, dove 
agli effetti del combinato disposto 
in materia di sanità, vedi tagli, tas¬ 
se e ticket, si aggiun^no ora le 
misure della Finanziaria, chedi si¬ 
curo peggioreranno la situazione. 

Il caso dell'ospedale San Bia¬ 
gio di Domodossola, che portò al¬ 
la rivolta delle mamme di Val 
d'Ossola, per il diritto a far nasce¬ 
re! propri figli tra i monti ossola- 
n i, nonché per difendere «l'i mpor- 
tanza di un ospedale che da sette 
secoli rappresental'identità dell'in¬ 
tera valle», è emblematico. È utile 
quindi ricordareil dramma di que¬ 
ste donne, perchè lo spauracchio 
della chiusura di uno, cento, mille 
reparti al di fuori di ogni program¬ 
mazione degli interventi resta tut¬ 
to in piedi con la leggedi bilancio 
appena varata. 

Al San Biagio infatti è quasi 
«vietato» partorire: non c'è ii re¬ 
parto, ma solo un non meglio pre¬ 
cisato "punto nascite", fatto di 
una sola stanzetta separando i re 
parti di ostetricia e ginecologia. E 
la protesta contro la chiusura nei 
fatti del r^arto continua: lefuture 
mammesi sono riunitein comita¬ 
to («Insieme per un dono») e an¬ 
nunciano un ricorso al Tar. Nei 
giorni caldi dellebarricate, nel me¬ 
sescorso, con al loro fianco anche 
molti sindaci ossolani, si arrivò al 
punto di filmareil viaggio dell'ulti¬ 
ma partoriente del San Biagio per 
sensibilizzare i responsabili dello 
smantellamento nei fatti degli 
ospedali del Verbano-Cusio-Osso- 
la, perdisposizionedellaAsI 14, in 
cambio di uno nuovo che dovreb¬ 
be sorgerea Piedmulera per i quali 
peraltro non esiste una esplicita de 
libera della giunta regionale. E il 
tutto deciso senza tener conto dei 
problemi della gente di montagna. 
Quaranta minuti per arrivare da 


Formazza a Domodossola, appena 
in tempo per partorire nel reparto 
di ostetricia. 11 travaglio èstatofil¬ 
mato dai parenti della donna che 
hanno cosi documentato la diffi¬ 
coltà ad avere un unico centro na¬ 
scite a Verbania. Quarantacinque 
chilometri di curve, con sorpassi a 
grossi automezzi che trasportano i 
massi estratti dallevalle, il supera¬ 
mento di strettoi e e altri disagi tipi¬ 
ci delle località di montana. Un 
filmato-documento, a dimostra¬ 
zione dei pericoli che corrono le 
madri di queste valli per poter par¬ 
torire. «Se avessimo dovuto rag¬ 
giungere Verbania- hanno detto i 
parenti della partoriente-, ovvero 
altri 40 chi lometri pi ù a sud, sareb¬ 
bero stati guai». 

Le mamme hanno tentato di 
tutto per salvare dalla chiusura il 
loro ospedale: hanno presidiato 
fin da subito i reparti in pericolo 
di "sigilli" come unità coronarica, 
pediatria e ostetricia; e hanno oc¬ 
cupato per un intero giorno anche 
la sala consiliare del M unicipio. E 
non è finita qui. Un dossier sulla 
chiusura dei reparti èstato conse¬ 
gnato al vice presidente del Parla¬ 
mento europeo Guido Podestà. A 
consegnarlo è stato il sindaco di 
Santa M aria M aggiore (Verbania) 
Claudio Cottini, chiedendo un in¬ 
tervento a sai vaguardi a del le strut¬ 
ture sanitarie in una zona monta¬ 
na come l'Ossola. «La nostra valle 
-si legge nel dossier-è stata inseri¬ 
ta dall'U nione Europea tra le aree 
depresse. Privarci ora dei più basi¬ 
lari servizi sanitari ospedalieri si¬ 
gnificherebbe decretarne la mor¬ 
te». M entrei DsdellaRegionehan- 
no chiesto un dibattito in Consi¬ 
glio e il ritiro di una deliberazione 
regionale del luglio scorso che su¬ 
pera nei fatti il piano sanitario re¬ 
gionale espropriando il Consiglio 
e i comuni di una legge di pro¬ 
grammazione emettendo in capo 
alla sola giunta ogni decisionesul- 
la sanità piemontese. Su questo, è 
annunciato un ricorso al Tar. 
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Domenica i cittadini al referendum: dovranno decidere il nome del luogo intitolato alla vittoria italiana sull’impero austroungarico e ribattezzato dal sindaco di centrosinistra 

Bolzano, «piazza della Pace» dà fastìdio alla destra 

E cambio stabilito in accordo con la Sudtiroler Volspartei. La città è divisa, An insorge e oggi arriva Fini 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


BOLZANO Lui abitava lì, «piazza della 
Vittoria, case Incis, numero 15, dal 
1928, stesso anno dell'Inaugurazione 
deH'arco di trionfo», figurarsi quanti 
ricordi, «tutte quelle belle manifesta¬ 
zioni il 4 novembre, col re, i generali, 
i gerarchi» (e Mussolini?«M ai venu¬ 
to»), esentirsi italiano, italianissimo, 
vittorioso una volta tanto, conquista¬ 
tore, E ci passava davanti per andare 
a scuola - scuola italiana, s'intende- 
e giocava sui gradini del monumen¬ 
to da piccolo, ci si sedeva da grande 
per proteggerlo, «quando la Svp, le 
sinistre, anche qualche democristia¬ 
no volevano abbatterlo», «quando i 
terroristi volevano minarlo», e che 
notti quellenotti, «ci schieravamo at¬ 
torno, nel 1985 vennero anche Fini e 
Gasparri». Insamma. Si capisce che 
per Pietro M ito lo, 81 anni suonati, 
leader storico della destra altoatesi¬ 
na, vedersi cambiare in «Piazza della 
Pace»il nomedi «PiazzadellaVitto- 
ria» sia stato poco meno che un infar¬ 
to. 

Giulio Righeledi anni ne ha 27. 
Sta anche lui da otto anni in piazza, 
numero 39, case I nps, vista sull'arco: 
«II monumento, onestamente, è brut¬ 
to; per fortuna degli alberi melo na¬ 
scondono». Emozioni, ricordi: «Ze¬ 
ro. La zona non la frequento. C'è un 
boschetto, ma è poco bazzicato. La 
piazza è un enorme parch^gio, ci si 
ritrovano i ragazzi prima di andare al 
pub». Disagi, diciamo cosi, etnici? 
«Francamente, non mi dispiace che 
adesso si chiami piazza della Pace, 
ma non mi faceva nécaldo né freddo 
quando era piazza della Vittoria: non 
la sentivo come un'offesa ai tedeschi, 
semplicemente non la collegavo alla 
guerra, era un nome e basta. Posso 
capirei tedeschi, se si irritano, que¬ 



arco di trionfo 


Vittoria»-Forza Italia, Insopportabi¬ 
le, quella che il «Secolo d'Italia» defi¬ 
nisce «autentica operazione di puli¬ 
zia linguistica di stampo bosniaco». 

Ed eccoci al le ulti me battute del¬ 
la campagna. Oggi viene addirittura 
Fini. A tener comizio, annunciano i 
manifesti, «agli italiani»; e «in piazza 
della Vittoria». Coro di proteste, da¬ 
gli Schuetzen alla Svp, dal sindaco 
(«una intromissione») alle sinistre , 
riassunto così dal ^retarlo diessino 
Christian Tommasini; «Fini fa lo sta¬ 
tista in Europa, poi viene qui a inneg¬ 
giare alla vittoria di un gruppo su un 
altro. Almeno chiedesse scusa ai tede¬ 


schi, come l'ha appena chiesta agli 
ebrei». Con Fini, ci sarà M itolo. A 
guardar Fini dall'alto, il giovaneGiu- 
lio; «Appenderò una bandiera con 
scritto "peace"». 

Bolzano si ritrova divisa in due 
giusto nel primo decennaledellacon¬ 
clusione della vertenza altoatesina. 
«L'unica vittoria che conta è quella 
della pace», dice il volantino del 
«no», un fronteche raggruppa sinda¬ 
co, Ulivo, Rifondazione, Svp, sinda¬ 
cati, gruppi cattolici, che fa campa¬ 
gna con un pullman e con spot a 
basedi «Nessun dorma»e«Suoni la 
tromba». E dall'altra parte; «Vittoria 


Uno spazio 
in stile fascista 

BOLZANO Massimo Piacentini, architetto 
di r^ime, aveva accettato l'incarico «per 
realizzare un vero monumento fascista all' 
insana della romanità». L'arco di trionfo 
dedicato alla conquista italiana del Sudtiro- 
lo è un timpano marmoreo che sovrasta 
sei gigantesche colonne a forma di fascio 
per ogni facciata, ed una cripta in cui sono 
col locate le erme di Cesare Battisti, Damia¬ 
no Chiesa, Fabio Filzi. Sul timpano, una 
scritta provocatoria: «FI ine ceterosexcolui- 
mus lingua legibus arti bus», da qui abbia¬ 
mo portato la cultura agli «altri». Ma il 
termine scelto all'inizio era un altro: «bar- 
baros». 

Singolarelastoriadel monumento.Si¬ 
curi della «loro» vittoria, nel 1917 gli au¬ 
striaci avevano iniziato la costruzione di 


un tempietto in porfido locale dedicato ai 
Kaiserjaeger, interrotta dall'imprevista di- 
sfatta.Nel 1925 comincia il di battito tra gli 
italiani per erigere il «loro» monumento. 
Si parla di dedicarlo ai martiri irredentisti, 
a Druso, a Garibaldi, si finisce con l'arco 
di trionfo fascista, eretto tra 1926 e 1928. 
Tutto attorno, nasce nel 1934 anche la 
nuova «piazza della Vittoria», in stilefasci¬ 
sta. Nel secondo dopoguerra l'arco - da¬ 
vanti al qualesi svolgono lecerimonieuffi- 
ciali del 4 novembre- èpiù volte bersaglio 
di attentati e di mozioni politiche per il 
suo abbattimento. Per i sudtirolesi èil sim¬ 
bolo deH'oppressione italiana, per la sini¬ 
stra del nazionalismo, per la destra è il 
simbolo dell'Italianità minacciata dai «te¬ 
deschi». Oggi è chiuso, recintato da una 
cancellata, bisognoso di restauri interni. 
Dieci anni fauna commissioneministeria¬ 
le propose, per sopire le tensioni, di tra- 
sform are la zona in un «parco della ri¬ 
membranza», ricostruendo davanti all'ar¬ 
co anche l'incompiuto monumento au¬ 
striaco. Lettera morta. 

m.sa. 


sto sì». 

Domenica prossima M itolo e 
Giulio andranno a votarecon intensi¬ 
tà di passione opposta, in modo op¬ 
posto. Uno sì, l'altro no. Referen¬ 
dum consultivo: volete che piazza 
della Pace ridiventi, com'era da set- 
tant'anni, piazza della Vittoria? Attor¬ 


no, una Bolzano divisa e nervosa. 
Eh, sono lunghe da rimarginare le 
piaghe del nazionalismo. La piazza, 
fascistissima, guarda il centro storico 
tedesco dall'altra parte del T al vera: è 
il cuore della Bolzano «italiana». Per 
decenni èstata la calamita di opposte 
manifestazioni. Nove mesi faGiovan- 


ni Salghetti, sindaco ulivistadi Bolza¬ 
no - città a maggioranza italiana in 
una provincia a maggioranza tedesca 
- per tagliar corto le ha cambiato no¬ 
me, d'accordo con la Sudtiroler Vol¬ 
spartei. An è insorta. Si è aggiunta - 
do po un sondaggio che dava in mag¬ 
gioranza i favorevoli a «piazza della 


La piazza 
di Bolzano 
al centro 
delle polemiche 


fu e Vittoria rimane» (Unitalia), 
«Piazza della Vittoria nel cuore» (For¬ 
za Italia), «La prossima volta tocche¬ 
rà a voi» (An). Ecco, questa è una 
delle paure rinfocolate: che la Svp 
possa procedere alla «tedeschizzazio- 
ne». Giorgio Floizmann, segretario 
regionale di An, accusa: «Na paesi 
attorno ci sono già vie intestate a 
terroristi sudtirolesi. Tutte le vie Ro¬ 
ma e via Da nte sono state cancella¬ 
te». 

Vero? Beh: qualche caso isolato, 
sì. LuisDurnwalder, il leader sudtiro¬ 
lese, nega con decisione qualsiasi vo¬ 
lontà prevaricatrice per il futuro. Al¬ 
tri, nel mondo tedesco, non gli dan¬ 
no una gran mano, Il «Dolomiten» 
ha pubblicato un elenco di strade in- 
dige ste: perfino, via Leonardo da 
Vinci, povero Leonardo. Con gli op¬ 
posti nazionalismi si sa dove si co¬ 
mincia, non dove si va a finire. Si 
capisce l'agitazione che c'è stata an¬ 
che «prima», attorno al cambiamen¬ 
to di nome della piazza. Ci si sono 
scervellati permasi. Il buon vescovo, 
Wilhelm Egger, ha proposto, con hu¬ 
mour nero: «Chiamiamola piazza 
Vittoria della Pace». Il ministro az¬ 
zurro Frattini ha lanciato «Piazza del¬ 
la Repubblica». La Svp: «PiazzaOltre 
Talvera», o «Piazza San Quirino». 
Perfino An, inizi almentelanciata nel 
tentativo di un rappacificamento sto¬ 
rico coi tedeschi, era disposta a rinun¬ 
ciare alla «Vittoria». Alternative pro¬ 
poste al sindaco: «Piazza degli eroi» 
0 «Piazzadei caduti». Figurarsi. 

Al voto, al voto. Accompagnati 
da tre moniti. Lo scalatore Reinhold 
M essner: <6evincela'Vittoriatornia- 
mo indietro di 50anni». Il presiden- 
teLuisDurnwalder: «Se si tornassea 
piazza Vittoria, tutta Europa ci ride¬ 
rebbe dietro». Il critico d'arte di de 
stra Carlo Fabrizio Carli: «Neppure 
Dio può cancellare la storia». 


Natalia Lombardo 


ROMA Giornata infuocata quella di 
oggi, per lavitagiàturbolentaaVia- 
le M azzini. La mattina si riunisce il 
Consiglio di amministrazione, il po¬ 
meriggio l’opposizione diserta per 
protesta l'audizione in commissione 
di Vigilanza del presidente Baldassar¬ 
re e del direttore generale, Saccà, sul 
futuro di Biagi eSantoro. Nel Cdad 
potrebbe essere una sorta di resa dei 
conti. Il consigliere centrista M arco 
Staderini, questa volta ci sarà. M a, se 
non vuole far apparire come sfogo 
(o messaggio trasversale) l’aver 
espresso un allarme sulla Rai, si im¬ 
magina che scodelli le sue critiche 
anche all’interno del Cda, o potreb¬ 
be addirittura ri baltarela maggioran¬ 
za. Nella riunionesaranno ascoltati i 
direttori di rete. Fabrizio Del Noce, 
per RaiU no, dovrà spiegarecome at¬ 
trezzarsi contro «Striscia» e dire una 
parola definitiva su Biagi. M a avrà di 
fronte il presidente Baldassarre che, 
in pratica, era pronto a farlo fuori (e 
non è detto che non accada in prima¬ 
vera...). Paolo Ruffini, per RaiTre, 
dovrà concretizzarelasua disponibi¬ 
lità ad accogliere Biagi eSantoro. Il 


Gasparri, F 


«...Adesso rìdudamo le tasse, ritengo 
che questo sa prioritario. Una cosa 
che riguarda il mio ministero, che può 
essere meno urgente, la posso posporre 
di se meà o un anno». Ministro Ga¬ 
sparri, intervista a La Stampa di ieri. 

Bisogna dare atto al ministro Ga¬ 
sparri di essere tra i più svegli del suo 
partito (An) e tra i più velod a capire 
che per tenere a galla bisogia saper 
interpretare in antidpo i voleri dé ca¬ 
po. Sono doti che aiutano in molte 
attività e in quedio governo risultano 
addirittura indispensabili. Adesso Ga¬ 
sparri, dopo aver presentato un dise¬ 
gno di legge per la riforma del sistema 
televidvo che sembra usdta diretta- 
mente dalla mente del premier, (tanto 
chelo stesso capo dei governo mentred 
discute/a il testo al conscio dei mini¬ 
stri ha potuto comodamente lasciare 
la sala ndr), ha intuito prima di altri 
una cosa fondamentale: coi tempi che 
corrono, se c'è una cosa che può dan- 
neggiareun ministro èquello di batter 
cassa, lamentandosi die d sono pochi 
soldi per le riforme annunciate Infat¬ 
ti, comesi vanta in una intervista alla 


Rai colabrodo: la protesta delle opposizioni 

Oggi diserteranno lauizione di Baldassarre e Saccà in Vigilanza, giornata cruciale anche per il Cda: deve decidere su Biagi e Santoro 


primo anche ora, per il secondo se 
ne riparlerebbe a gennaio, sempre 
che arrivi un aumento di budget, fi¬ 
nora negato. Sui duegiornalisti fino¬ 
ra esclusi, comunque, i vertici Rai 
devono dare una risposta (ieri la dà 
Gasparri: «Può darsi che Biagi muto 
possa superareM ax e Tux). Antonio 
M arano, per Raidue, dovrà svelare 
(donne) e misteri sul programma 
d’informazione che sostituisce Sciu¬ 
scià, visto che lo annuncia per il 7 
ottobre. Marano già glissa e punta 
tuttelesuecartesul varietà «La gran¬ 
de notte del lunedì», un replay di 
Simona Ventura e Gene Gnocchi 
che già mostra ^ni di satira di bas¬ 
sa Lega.,,. SuH’immigrazione? Sber- 
leffa Cofferati & C., mette Biagi, 
D’Alema e la stessa Ventura in car¬ 
rozzellapronti per i «badanti, profes¬ 
sione del futuro», con «carrette del 


mare» garantite; in permette al tale- 
bano di Treviso. Gentilini, di lascia- 
relesue«improntedei piedi». 

Nel pomeriggio, secondo round; 
la stessa risposta su Biagi e Santoro 
dovranno darla Baldassarre e Saccà, 
nel seguito della loro audizione in 
commissionedi Vigilanza. L’opposi¬ 
zione non ci sarà; già due settimane 
fa aveva abbandonato la seduta per 
protestare contro la loro «mancanza 
di chiarezza». E oggi il centrosinistra 
con Rifondazione pro^uono sulla 
stessa linea; «Consideriamo inaccet¬ 
tabile», nella crisi di ascolti, «che i 
vertici Rai continuino da mesi a pre- 
dicareil rispetto del pluralismo edel- 
la libertà di opinione, mentre, nella 
realtà, i programmi di Biagi eSanto¬ 
ro sono stati cancellati dai palinse¬ 
sti»; così Falomi dei ds. Gentiioni 
della Margherita, il verde Pecoraro 


Bruno Miserendino 

Stampa, lui alla maratona per la fi¬ 
nanziaria non ha nemmeno provato a 
fare beh. Alcuni testardoni come la 
Moratti, Mariano e altri si sono la¬ 
mentati, hanno fatto fareleorepiccole 
al premier, lui, invece ha fatto il pri¬ 
mo della dasse dgior maestro, non la 
vo^io disturbare non chiedo nulla. 

«lo - rifonde infatti alla Stampa 
- devo fare il digitale terrestre televisi¬ 
vo e d sarà bisogno di risorse..ma i 
ministri devono avere anche una visio¬ 
negenerale». 

Infatti mezz’ora prima dei consi¬ 
sto da ministri lui dava a un comizio 
esaltandoi g-andi benefid chela finan¬ 
ziaria avrebbe garantito a milioni di 
italiani (pare die applaudissero con¬ 
vinti), mentre i suoi collegi tiravano 
inutilmente per la giacca T remonti pri¬ 
ma ddi’arrivo dd premier. Il massimo 
che ha ottenuto Gasparri nd supremo 
interesse ddia modernizzazionedd pa¬ 
ese sardsbero infatti 30 milioni di euro 
per aiutare la diffusione ddle nuove 
tecnologeeddia banda larga. Il detta¬ 
rlo che poche bimane fa Gasparri 
aveva presentato la sua riforma sul 


Scanio, Giordano per il Prc, Del Tur¬ 
co del Gruppo Misto-Sdi e Betta 
(Aut.), motivano la loro assenza. Se 
il centrodestra in Vigilanza spara a 
zero contro «l’opposizionebambino 
viziato» (Butti, di An), i lavori della 


commissione andranno avanti, con¬ 
ferma il presidente, Claudio Petruc¬ 
cioli; «Prendo atto della scelta di ca¬ 
rattere politico, della quale mi ram¬ 
marico, ma non interrompe i lavori 
del Parlamento». Maèprobabileche 


arte di non disturbare 


si'stema tdevisivo come la rispoda più 
organica e tempediva alla grande era 
dd digtale die avrebbe di sdii uso oriz¬ 
zonti di gloria all'Italia, reda accurata¬ 
mente in ombra. Non c’è più fretta. 
Anzi, alle contedazioni Gasparri ri- 
qoonde che lui l'ha scritto nd disegno 
di legge per il digitale terredre la sca¬ 
denza ddinitiva è al 2006. Quedo com¬ 
portamento, direttamente assimilato 
dal premier che nd campo è un mae 
dro riconosciuto, sembra dettato da 
una convinzione profonda, andi’essa 
affidata all’intervida: «La gente che 
ho davanti non sa cosa sia la legge 
488». È probabile che sarà cos ancora 
per molto tempo, anche se i maligni 
aggiungono chenon sarà cos per tutta 
qudia parte dd disegno di legge che 
interessa direttamente il capo dd go¬ 
verno. 

Anche in quedo campo M aurizio 
Gasparri modra dunque di essere una 
spanna più vdoce degli altri. D'altra 
parte, prima o poi d sarà un rimpado. 
Poiché il premier ha una passione per 
gli interim, me^io mettere le mani 
avanti. 



Squilli di tromba per la Finanziaria. Pionati ripete a pappagallo quello che 
dice Berlusconi; abbiamo rispettato il patto per I Italia e il contratto con gli 
italiani, non metto lemani nelletaschedegli italiani, non tocchiamo la spesa 
sociale. Alla tromba di Pionati, segue Loris Gai. Il povero Gai, a un certo 
punto è costretto a dire; "N essun taglio alla spesa sanitaria, come avevamo 
erroneamente detto stamani". Nel pomeriggio, deve essere arrivato uno 
squillo imperioso da Palazzo Chigi ai vertici del Tgl. M a perché il Tg non lo 
fanno fare direttamente a Berlusconi e Tremonti? Adesso hanno anche più 
tempo libero; la Finanziaria "senza precedenti" (lo ha detto Berlusconi) è 
fatta, eviterebbero anche la fatica di compilare le velinequotidiane. In sinto- 
niacon il resto ancheDino Sorgonà: producetutteletabellecon gli sconti, le 
altre quelle con gli aumenti sono omesse. Non una parola (non era nel 
"contratto" di Berlusconi) sul condono fiscale (chi non ha pagato avrà lo 
sconto del 50 per cento, questo a che è un bel regalo) e sulla nuova sanatoria 
per 0i esportatori clandestini di capitali. Se il Tgl si fosse azzardato, Berlusco¬ 
ni gli avrebbe mandato quelli del Col M oschin, altro che telefonate. 


TG2 


Anche il Tg2 ripd:e il nuovo slogan governativo; meno tasse, lotta agli 
sprechi, più risorse. M a, a differenza del Tgl, i toni sono meno trionfalistici. 
La parola, lasciata a Berlusconi senza fargli un eco giuliva, fa capire meglio 
cosa interessa davvero al Cavaliere poter dire che ha "rispettato il contrat¬ 
to". Sembra quasi che Berlusconi non abbiadato nemmeno un occhiata alle 
cifre di Tremonti. Pudicamente, quelli che saranno tagli a scuola e sanità, il 
Tg2 li chiama "risparmi", ma almeno qualcosa dice. Solo nel Tg2 appare 
Fini; il Tgl lo ha ignorato comptìamente. Alleato sì, ma di serie B. 

TG3 

Preceduta dalle borse a picco, la Finanziaria tremontiana viene presentata 
dal Tg3 senza fanfare. Bisognerebbe essere bravi commercialisti per capirne 
risvolti e misteri ma, a naso, i redditi bassi (non bassissimi, sarebbe stato 
troppo) saranno colpiti da un aliquota maggiore di prima. E se il governo 
elimina il divieto di cumulo fra reddito da lavoro e reddito da pensione (ci 
saràlacorsasfrenataapensionarsi, nei panni del presi dente dell Inps meglio 
scappare), Berlusconi minacciachedellepensioni primao poi si interesserà. 
Quellocheècerto eilTg3lometteinevidenza ècheitagli dell Irpeffanno 
fare bella figura a Berlusconi, ma li pagheranno gli enti locali e che al 
condono fiscale, udite udite, si aggiungerà un altra sanatoria per 
I esportazione clandestina di capitali. Maglia nera (occasionale) a Roberto 
Toppetta. Si rivolge a Gasparri e chiede "Ministro, lei ha fatto I alba sulla 
Finanziaria, ne valeva la pena?". Gasparri non ha risposto; "No, una tragica 
.perdita di tempo, nottata di schifo e risultati zero". FI a risposto "sì". 


lo stesso presidente esiga risposte 
chiare. Petruccioli informa inoltredi 
aver incontrato i presidenti delleCa- 
mere; giovedì 26 Marcello Pera al 
Senato, ieri mattina Pierferdinando 
Casini a Montecitorio, 

N el centrodestra, daVialeM azzi¬ 
ni al Parlamento, ma forse anche a 
Palazzo Chigi, ci sono ripensamenti 
e delusioni verso le persone piazzate 
(da loro) alla guida della Rai. Certo 
buttarli giù sarebbe una tentazione, 
ma adesso sarebbe una mannaia sul 
capo dei presidenti delle Camere, 
chepuresono entrambi preoccupati 
dalla salute della tv pubblica. M alu- 
mori che vanno da An ai centristri 
dell’Udc. Anche questi, come dimo¬ 
strano i gesti di Staderini, da una 
parte puntano al rilancio sulle nomi¬ 
ne, dall’altra probabilmente la vec¬ 
chia anima dei De aziendalisti si ri- 


voltadi frontealla mancanza di «pro¬ 
getto culturale» e al calo di ascolti. 
Le nomine saranno tenute fuori dal 
Cda, ma bollono in pentola alcuni 
nomi; alla Sipra si parla di Guido 
Paglia, area An, come presidente e 
Mario Bianchi, uomo legato a Me- 
diaset, comeamministratoredelega- 
to; perRaiNetsi profilano Luca Bale¬ 
strieri comeAd (areads) e l’ex consi¬ 
gliere del Polo, Alberto Contri, co¬ 
me presidente. 

Il clima è dei p^giori. Il presi¬ 
dente in palese difficoltà: Antonio 
Baldassarre ha prima messo le mani 
avanti mostrandosi pronto «a molla¬ 
re», poi, ieri, ha fatto un passo indie 
tro confermando di voler restare da 
«patriota» a guida del Cavallo. Ma 
sul pluralismo rassociazione«Artico- 
lo21liberidi» lancia un allarme: se 
condo i dati deH’Qsservatorio di Pa¬ 
via «negli ultimi tre mesi i tg Rai 
hanno dato al governo ealla maggio¬ 
ranza uno spazio da 2 a4 volte supe 
riorea quello riservato all’opposizio¬ 
ne, Ulivo più Rifondazione». Il Tg3 
sarebbeTelekabul? No, da Pavia ri¬ 
sulta che anche nel tg di Di Bella il 
rapporto è di «2, 2 e mezzo o 3 per 
governo e maggioranza rispetto al¬ 
l’opposizione». 


La sinistra, 
rivista. 

In edìcola da martedì 1 a venerdì 4 ottobre, 
con il manifesto* a 2,84 euro. 

• Ma@Mrcq: la gmrapreventiva • yNs\\&[^em Bush ageirte 
ébhìLadett • Zoto Seasskmpet' la pace • Matteuzzi&twcg 
Lilla m Brasile • St<stììi)!& I Sem Terra • C&SSi&\ Dove aniverà 

Porto Akgre? • ¥enBX^ Eimpa: quanta deinocrazici? 

• Serafini, Bi^ncaccio Dopo/oòaiimsburg • Garzia 

Bezxmi in Svezia • Bruti Lo xoiitm sulla ffiistizia 

• Economia: aedcffa zero • Levrero, SXvts^LaleiucM 
salario • RomaxxoIldeclmMlHndushia Mm • Coiajanni 

/ miti dd neoliberismo • Rossanda La aitìai à Stiglitz 

• Tortoreiia LHrdlijxiév e figlio: calyitalisim e socialismo 


la rivista 


manifesto 


Rimbocchiamoci 
le idee. 

* i! manifesto + la rivista 2,84 euro; 
solo il manifesto 1,03 euro 
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l’Unità 



martedì 1 ottobre 2002 


Al direttivo Tintervento del leader di “Aprile” sorprende la sinistra del «correntone». Mussi: un awicinamento, ma il processo non è compiuto 

Berlinguer: guida unitaria per i ds 

Fassino: anche subito, ma dovrà essere lo sbocco di un confronto di merito. Sullo speaker il no della minoranza 



Ninni Andriolo 


ROMA «Un'opinionepersonale», mi¬ 
nimizza Berlinguer attento a tener 
conto del dibattito interno alla mi¬ 
noranza della Quercia. Soltanto 
«un'auspicio di Giovanni», tiene a 
precisare Gloria Buffo. L'interven¬ 
to in direttivo del leader di Aprile 
provoca una certa sorpresa nella 
componentedi sinistra del corrento¬ 
ne. E se c'è chi parla, riferendosi al 
richiamo berlingueriano sulla neces¬ 
sità «di fare passi avanti verso una 
guida unitaria del partito», di «un 
sasso gettato nello stagno». C'è chi, 
di converso, mette l'accento sulle 
distanze che parano ancora mag¬ 
gioranza fassiniana e opposizione 
interna. Gestione unitaria? «Abbia¬ 
mo compiuto passi avanti impor¬ 
tanti sulla guerra - dice Gloria Buf¬ 
fo - Restano differenze consistenti 
che non vanno enfatizzate, ma che 
non ci consentono adesso di mette¬ 
re l'argomento all'ordine del gior¬ 
no». 

«Quando una minoranza sce 
glie di rimanere dentro un partito 
pu nta a cam bi arne I a I i nea e ad arri - 
vare a una guida unitaria», afferma 
invece Fabio M ussi parlando di «av¬ 
vicinamento di posizioni» all'inter¬ 
no «di un processo non ancora com¬ 
piuto». Per Vincenzo Vita «Berlin¬ 
guer ha posto un problema molto 
serio, senza ottimismo di maniera. 
Il percorso della guida unitaria - sot¬ 
tolinea- si è aperto obiettivamente, 
anche se l'esito non è scontato». 

Aprile tornerà a parlare di gui¬ 
da unitaria della Quercia e di altro 
nei prossimi giorni. Ieri, alla fine 
della riunione del direttivo diessi¬ 
no, i principali esponenti della mi¬ 
noranza si sono incontrati per di¬ 
scutere, a caldo, dell'Intervento di 


Berlinguer. Critichesul metodo dal¬ 
la sinistra: «avevamo già dibattuto 
della proposta di gestioneunitaria e 
avevamo deciso assiemedi accanto¬ 
narla». Ma anche posizioni vicine a 
quelle espresse dall'ex candidato al¬ 
la segreteria Ds. 

L'imminente scadenza della 
conferenza programmatica accelera 
il confronto tra lecomponenti della 
Quercia. E il botta e risposta tra 
Giovanni Berlinguer e Piero Fassi¬ 
no potrebbe segnare una svolta ri¬ 
spetto agli assetti del dopo Pesaro. 
«L'unità del partito ha fatto progres¬ 
si - ha detto ieri il leader di Aprile- 


Abbiamo approvato unitariamente 
il documento sul lavoro, quello sul¬ 
la guerra e c'è accordo sulla linea 
contro la finanziaria. In prospettiva 
si potranno fare passi avanti verso 
una guida unitaria della Quercia». 

«Nessuna obiezione, non verrà 
da me nessun ostacolo - ha replica¬ 
to il segretario Ds - lo mi sono po¬ 
sto il problema già all'indomani di 
Pesaro. Si tratta di avviare un con¬ 
fronto di merito. Ma la gestioneuni¬ 
taria, che si può realizzare anche 
presto, dovrà rappresentare l'esito 
di una vera unità e non dovrà nega¬ 
re la dialettica quando sarà necessa¬ 


ria». 

Ieri la direzione Ds ha discusso 
di finanziaria e di guerra. Ma ha 
affrontato anche i temi del futuro 
dei Ds, delle prospettive del centro- 
sinistra e dello sciopero generale 
promosso dalla Cgil. 

Portavoce unico dell'Ulivo? La 
minoranza non è d'accordo. Chiu¬ 
derebbe i rapporti con le altre oppo¬ 
sizioni, spiegano, «mentre il nostro 
impegno deveesserequello di allar¬ 
gare l'unità delle forze che si batto¬ 
no contro questo governo. «Si ridu- 
cel'Ulivoaun recinto dentro il qua¬ 
le decidere la leadership invece di 


allargare il campo deH'opposizio- 
ne», diceGiorgio M eie. Prima i pro¬ 
grammi, dopo le scelte organizzati¬ 
ve, nella sostanza. Di parere oppo¬ 
sto, tra gli altri, Umberto Ranieri e 
Gavino Angius. «Bisogna rilanciare 
l'alleanza - dice il presidente dei se 
natori Ds- dotandola di gambe or¬ 
ganizzative solide>. 

Fassino, concludendo, si dice 
convinto della necessità di «accelere 
re i tempi» per la costruzione del 
nuovo Ulivo. «Non risolviamo i 
problemi deH'opposizionedimenti- 
candoci dell'Ulivo - spiega tra l'al¬ 
tro - N on si possono sci ndere i con¬ 
tenuti dall'organizzazione. Non ci 
sarà mai un programma se non ci 
sarà un gruppo dirigente forte». Il 
segretario dei Ds ribadisce l'esigen¬ 
za di «una squadra allargata» alla 
guida dell'alleanza. 

L'Ulivo va esteso a Di Pietro. 
Rifondazione? «Il matrimonio va 
fatto in due» mentre Bertinotti non 
ha intenzione di entrare a far parte 
deiru livo. Con il Prc, quindi, dialo¬ 
go e ricerca dei punti di convergen¬ 
za possibili. 

Quanto allo sciopero generale 
del 18 ottobre se tutti gli esponenti 
della minoranza avevano riafferma¬ 
to la necessità di un appoggio espli¬ 
cito alla Cgil, dallefiledella maggio¬ 
ranza erano state sollevate diverse 
perplessità. («Ci sono mille ragioni 
per lo sciopero - aveva spiegato An¬ 
gius- maforseerailcasodi ricerca- 
reil dialogo con gli altri sindacati»). 
Sostegno dei Dsallo sciopero, con¬ 
clude Fassino. «M a la mia preoccu¬ 
pazione riguarda quello che succe¬ 
derà dopo». Bisogna rilanciarel'uni- 
tà sindacale, ripete il leader della 
Quercia, evitando che la divisioni 
tra Cgil, CisI e U il si riflettano an- 
chesuH'U livo e sulle prossime piat¬ 
taforme contrattuali. 


mondo cane 


Finalmente un rimedio 
_ Disastro dei conti italiani? 

_ Cadaveri di immigrati diesi accatastano sulle nostre coste? 

_ Legge Girami discussa con sarcasmo dalla stampa dd mondo, che 
il Qui ri naie si pr^ara a respingere? 

_ D ominio sfrontato e assoluto sulla tv di Stato da parte dd 
proprietario ddle tv private? 

_ Dossier M ancuso e accuse al premier di essere ricattato da tale 

Previti Cesare? 

_ Spaccature profonde ndia coalizione di destra, dal aocefisso 
obbligatorio alla de/olution, dalla rivolta dd ministri alla minacda di 
dimissioni di tutti i rettori?M anca un ministro degli Esteri?Ci sarà la 

guerra? 

_ A umenta il costo dd pdtrolio? C 'è il aollo mondiale ddle Borse? 
Niente paura. Per tutte queste drcostanzeangosdose, un intdiettuale 
tranquillo sa come arare la vostra ansia. E’Ernesto Galli ddia Loggia 
che dalla prima pagina dd Corriere dd la Sera (29 settembri offraci 
argomenti per una riflessione pacata. 

«La principale risposta è nella storia della sinistra italiana, che per 
tanta parte si identifica con la storia del Pd, il partito comunista. 
Ebbene, per decenni questa sinistra non ha mai intrapreso una batta¬ 
gliavera, una battaglia di fondo e senza quartiere, contro l'estresmismo 
elesuefonti ideologiche, contro i suoi abiti mentali ei suoi feticci. 

Troppo spesso tale cultura ha interpretato la modernità come la 
rinunciaaogni lascito tradizionale, aogni conservazione, a ogni princi¬ 
pio di coerenza. Per decenni, salvo poi spesso pentirsene, essa ha 
diffuso tutto ciò che suonasse rottura, denunce, antagonismo, narcisi¬ 
smo e insieme populismo, autocelebrazione dell'ego e al tempo stesso 
identificazione con i dannati della Terra e i loro (presunti) interessi. 

N eèuscita quella disposizione ideologicaepsicologica dell'odierna 
scena dei «girotondi» italiani: una disposizione intrisa di irrequietudi¬ 
ne, di slanci attivistici e di ripiegamenti astensionistici, di aspirazioni 
democratiche ma insiemedi sdegno perii modo di pensaredi metà dei 
propri concittadini, di moralismo pubblico e di indifferentismo priva¬ 
to, di conservatorismo sostanzialeedi nuovismo apparente, Anchequi 
però - quel che più conta - nessuna capacità di mettere un vero confine 
alla propria sinistra. E dunque anche qui, alla fine, l'esito obbligato 
della ostilità al riformismo». 

Ernesto Galli Ddia Loggia 
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Processo Imi-Sir, comincia il conto alla rovescia 


La Grami lo bloccherà prima della sentenza ma i pm potranno fare le requisitorie.Giovedì Vinterrogatorio di Squillante 



Bananas 


di MARCO TRAVMUO 


Hanno la faccia come il Polo 


FaràpiacereallaCameradei Depu¬ 
tati apprendere dalla viva voce di 
Cesare Previti di essere stata presa, 
in blocco, per i fondelli. Nel genna¬ 
io 1997, quando M ontecitorio (an¬ 
cora a maggioranza U livo) impedì 
l'arresto deH'awocato-deputa- 
to-imputato, lo fece sulla base di 
frottole. L'ha confessato lui stesso, 
con leggiadra nonchalance, neH'or- 
mai leggendario interrogatorio di 
sabato al Tribunale di Milano: 
«Per paura che si scatenasse il fi¬ 
sco, su consiglio dei miei legali die¬ 
di, una versione in cui non venisse 
mai fuori la parola parcella. Parlai 
di mandato che mi pareva la paro¬ 
la più anonima per evitare questo 
rischio gravissimo». Un ex mini¬ 
stro del I a D ifesa nonché pari amen- 
tare del I a RepubbI i ca da tre legi si a- 
ture racconta balle al Parlamento, 
alla Giustizia e al Popolo italiano. 
E parla del fisco, cioè dello Stato, 
come ne parlerebbe la Banda Bas¬ 
sotti: una minaccia, un «rischio 
gravissimo». Il rischio, pardi capi¬ 


re, di dover pagare le tasse anche 
lui, come un comune mortale, 

Lacosa hafatto vacillare persi¬ 
no Angelo Panebianco, liberale 
dai riflessi un po' lenti. Ma tanta 
sorpresa pare esagerata. ChePrevi- 
ti non avesse p^ato una lira d'im¬ 
poste sui 21 miliardi estero su este¬ 
ro targati Rovelli, l'aveva ammesso 
lui stesso nel discorso del 19 genna¬ 
io 1997 a M ontecitorio, N ientecor- 
ruzione, disse "solo" evasione fi¬ 
scale. Un po' come quel tale che, 
accusato di rapina a mano armata, 
oppose un alibi a prova di bomba: 
«A quell'ora stavo scippando una 
vecchietta». 

M a i colleghi d^utati, anzi¬ 
ché consegnare Previti alla giusti¬ 
zia, lo salvarono dall'arresto (341 
voti contro 248). M erito di Rinno¬ 
vamento Italiano, Udeur, metà del 
Ppi e un verde (il solito Marco 
Boato), che votarono con il Polo. 
Q ra c'è I a prò va che - d i rebbe Sch i - 
fani - li avevano "fregati". Sono 
soddisfazioni. 


Susanna Ripamonti 


MILANO Per il processo I mi-Sir, ades¬ 
so è iniziato davvero il conto alla 
rovescia. LaleggeCirami lo blocche¬ 
rà prima della sentenza, ma riuscire¬ 
mo quanto meno a sentire le requisi¬ 
torie dei pm e le loro richieste. Il 
presidente Paolo Carfì ha stabilito la 
tabella di marcia: giovedì prossimo 
l'interrogatorio in video-conferenza 
di Renato Squillante, poi «senecessa- 
rio continueremo anche dopocena» 
per le ultime richieste delle difese e 
la settimana prossima la parola pas¬ 
sa all'accusa. Ieri all'ordine del gior¬ 
no c'era l'interrogatorio del l'avvoca¬ 
to Giovanni Acampora, l'unico pro¬ 
tagonista delle inchieste sulla corru¬ 
zione giudiziaria che si è sottoposto 
al processo. Coinvolto nella vicenda 
Imi-Sir e accusato di aver incassato 
13 miliardi della maxi-tangente dei 
Rovelli, decise di separarsi dai suoi 
compagni di,sventura e di chiedere 
l'abbreviato. È una scelta che in gene¬ 
re gli avvocati consigliano quando i 
loro assistiti hanno poche speranze 
di essere assolti, equindi optano per 
l'automatico sconto di pena conces¬ 
so con questo rito. M a col senno di 
poi Acampora deve essersi mangiato 
le mani per questa scelta: lui è stato 
condannato a 6 anni di carcere (in 
primo grado) e al cospicuo risarci¬ 
mento di 1005 miliardi: in pratica 
tutti i soldi che Timi fu costretta a 


pagare ai Rovelli, più 5 miliardi alla 
presidenza del consiglio (che quan¬ 
do si costituì parte civile era retta da 
D'Alemaenon da Berlusconi). Ades¬ 
so, visto che un comportamento pro¬ 
cessuale morbido lo ha pesantemen¬ 
te penalizzato, ha scelto anche lui la 
linea del muro contro muro. È anco¬ 
ra imputato per la vicenda Lodo 
M ondadori e dato che il processo è 
stato unificato a quello Imi-Sir, per 
il qualelui hagiàdato, hafatto ricor¬ 
so in Cassazione contro l'unificazio¬ 
ne e ha chiesto un rinvio del suo 
interrogatorio, in pendenza della de¬ 
cisione. Respinta la richiesta , si è 


passati alle dichiarazioni spontanee 
dell'ex magistrato Filippo Verde. FI a 
tentato di spiegare che quel versa¬ 
mento di 240 milafranchi, chePaci- 
fico fece sul suo conto nel '94, dopo 
il buon esito (peri Rovelli) deliacau- 
sa Imi-Sir. Per la procura sono la 
prova della corruzione, lui inveceso- 
stienechesi trattò della restituzione 
di un prestito fatto un anno prima 
all'avvocato. L'ultra-miliardario Pa¬ 
cifico aveva bisogno di contanti per 
saldare un debito di gioco al Casinò 
e lui glieli aveva dati. FI a anche pro¬ 
dotto una documentazione contabi¬ 
le che non dimostra granché, ma è 


sempre meglio deH'arrogante rispo¬ 
sta di Previti, che interrogato sui 
suoi conti ha detto: «sono fatti 
miei». L'ex magistrato, chefece par- 
tedellasezionedi tribunalechestabi- 
lì chelaSiravevadirittoaun risarci¬ 
mento da parte dell'l mi, è anche ac¬ 
cusato di aver messo in atto mano¬ 
vre diversive per impedire a un 
membro del collegio poco malleabi¬ 
le, il dottor M inniti, di partecipare 
all'udienza della Corte d'Appello 
che doveva stabilire la cifra del risar¬ 
cimento. Accusa che ha respinto e 
che in effetti si regge solo sulla testi¬ 
monianza di M inniti, ora defunto. 


Passigli: alla Consulta 
Vaccarella 
deve astenersi 

ROMA «Una consolidata tradi¬ 
zionedeontologica, rispettata 
in ogni paese ovile - afferma 
in una dichiarazioneil 
senatore de DsStefano 
Passigli - impone a chi sia 
stato parte in causa di 
astenesi dal divenirne 
giudice II fatto che gli 
avvocati onorevoli dd Polo ( 
Saponara, Ghedini, La Russa) 
ritengano che Vaccardia (ctie 
fu avvocato di Previti) non 
debba astenesi nàia dedaone 
ddia CorteCostituzionalesul 
legittimo sospdio, torna 
dunque solo a loro disonore e 
dimostra che pur di femarei 
processi di M ilano essi sono 
di^osti a violare qualaasi 
preetto di etica politica e 
professionale». 

«D i veso - aggi unge il 
senatore dd Ds- è il caso di 
Mezzanotte, ndia Corte da 
ben sd anni: il passare dd 
tempo allontana gli avvocati 
dalle colpe dd propri 
assistiti». 


terra di nessuno 


Il quadro è quello di un ex ministro, nonché parla¬ 
mentare, che si dichiara pubblicamente colpevoledi 
evasione fiscale in grandissimo stile, per fior di mi¬ 
liardi. Non è l'aspetto penale che qui interessa, ma 
quello civile e politico. Previti non può seriamente 
pensare che le sue ammissioni non diventino un 
caso politico, non può pensare che le cose di cui ha 
parlato siano solo «fatti suoi» come ha più volte 
detto in tribunale. Sono fatti nostri, invece, a causa 
della dimensione pubblica della sua attività: perché 
se un ex ministro può dichiarare ciò che Previti ha 
dichiarato, senza che neconsegua automaticamente 
la sua esclusione dalla vita pubblica, il messaggio 
chearrivaai cittadini/contribuenti èdevastante. Co¬ 
me il ministro dell'Economia Giulio Tremonti po¬ 


trebbe faci Imente spigare al l'onorevole Previti. 

Ancora, sono fatti nostri perché Previti fa parte 
di una maggioranza che sostiene un governo il qua- 
le(quando si dicelecoincidenze) èin questo mmen- 
to impegnato a varare un concordato fiscale. Con 
quale credibilità il governo può allora agire in que 
sta materia? Con quale faccia? Previti, insomma, 
dovrebbe comprendere da solo che le sue dimissio¬ 
ni da parlamentare sono, a questo punto, un atto 
dovuto. Se poi, malauguratamente, egli dimostrasse 
di non avere la sensibilità per capirlo, toccherebbe 
al partitoeallamaggioranzadi cui fa parte metterlo 
gentilmente, ma fermamente, alla porta. 

A ngdo Panebianco 
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segue dalla prima 


L’Ulivo sale 
e cerca voce 

I "riformisti" dicono che l'Ulivo de¬ 
ve preparare il programma e gli or¬ 
ganigrammi camminando con lo 
stesso passo. Dicono: «sono inscindi¬ 
bili, nessun programma può restare 
senza registi, senza una leadership 
chelo porti avanti». La sinistra inve¬ 
ce pensa che oggi sia l'ora dei pro¬ 
grammi e che per gli organigrammi 
non ci sia fretta, anzi più si allonta¬ 
nai! momento delle scelte degli uo¬ 


mini e meglio è. E poi dicono che 
scegliere un speaker unico equivar¬ 
rebbe a introdurre un elemento di 
divisione. Chiunque sia questo spe¬ 
aker, e in particolare se questo spe¬ 
aker dovesse essere D'Alema, nome 
- si sa - non amatissimo dalla sini¬ 
stra dell'Ulivo. La sinistra spinge sui 
programmi per vari motivi. Innanzi¬ 
tutto per ragioni di principio, di me¬ 
todo; ma anche per un secondo mo¬ 
tivo: quello dei programmi, oggi, è 
il terreno che le è più favorevole. 
Sulla guerra in Irak, sull'Afghani¬ 
stan, sulla Finanziaria, sul conflitto 
di interessi: il centrosinistra oggetti¬ 
vamente i n questa fase è spi nto ver¬ 


so posizioni abbastanza radicali eab- 
bastanza vicine a quelle di Rifonda¬ 
zione comunista. E questo è molto 
funzionale all'idea della sinistra del- 
ruiivo, che vorrebbe un'alleanza 
forte con Rifondazione e una collo¬ 
cazione del centrosinistra assai più 
radicale rispetto a quella che fu la 
collocazione deiru livo che ha gover¬ 
nato l'Italia tra il '96 e il 2001. 

La questione del "governo" - 
cioè del ritorno del centrosinistra al 
governo - non è affatto estranea alla 
battaglia sullo "speaker", e cioè sul 
rilancio dell'Ulivo e sulla definizio¬ 
ne della sua leadership. Per due ra¬ 
gioni. La prima è che inizia a farsi 


stradal'ideacheli governo Berlusco¬ 
ni non reggerà fino alla scadenza 
naturale. Specie nell'area riformista 
dell'Ulivo, in molti sono convinti 
della precarietà del governo equin¬ 
di pensano di dover iniziare a orga¬ 
nizzarsi per la battaglia elettorale. 
Pensano che potrebbe essere una 
battaglia elettorale non difficilissi¬ 
ma. Circola un sondaggio, pare piut¬ 
tosto attendibile, che da Polo e Uli¬ 
vo praticamente alla pari come for¬ 
za elettorale (il Polo avrebbe un van¬ 
taggio di meno di mezzo punto). E 
siccome questo sondaggio non cal¬ 
cola i voti di Rifondazione comuni¬ 
sta, vuol dire che i rapporti di forza. 


rispetto al 2001, si sono già rovescia¬ 
ti. Chi sarà il candidato-premier che 
potrà portare ru livo a battere il Po¬ 
lo, forse tra un anno, forse tra dueo 
comunque nel 2006? D'Alema si è 
convinto che l'uomo giusto è Prodi, 
ed ha rinunciato ad ogni velleità di 
candidarsi personalmente. Anche 
Rutelli, pare, èconvinto di questo. E 
quindi si dovrebbe essere abbastan¬ 
za risolta la competizione personali¬ 
stica che nei mesi scorsi aveva tenu¬ 
to divisa l'area dei riformisti (che 
però potrebbe raprirsi in caso di ele¬ 
zioni anticipate, visto che Prodi fino 
almeno al 2004 diffidi mente può la¬ 
sciare la guida dell'Europa). Ecco 


spiegato perchéri prende quota il no¬ 
me di D'Alema come speaker dell' 
Ulivo e quindi come regista di 
un'operazione politico-elettorale 
che(comefu nel '96) non lo riguar¬ 
derebbe di rettamente. 

L'ostacolo è appunto la sinistra 
dell'Ulivo: i verdi, il Pdd, e soprat¬ 
tutto il correntone dei Ds. È su loro 
che sta lavorando Piero Fassino, che 
ha dispi^ato una robusta operazio¬ 
ne politico-diplomatica. Fassino è 
convinto che i dissensi politici tra 
lui e il correntone dei Ds in questi 
mesi si siano molto ridotti. E proba- 
bilmenteèfavorevolead arrivare ad 
una gestione unitaria del partito. 


cioè al superamento della distinzio- 
nedi ruoli tra maggioranza ecorren- 
tone. Fassino crede che ci sia una 
relazione, anche se non automatica, 
tra la possibilità di ricompattamen¬ 
to da Ds e quella del rilancio del¬ 
l'Ulivo con uno speaker unico. La 
sinistra Dssembra molto meno con- 
vintadi questo automatismo, esem- 
prepiù tentata da una posizioneche 
dice: «per ora non si parla di leader. 
Rimandiamo tutto di due anni ein- 
tanto, eventualmente, studiamo un 
meccanismo che ci permetta nel 
2004 di usare le elezioni primarie o 
qualcosa del genere». 

Piero Sansonetti 
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Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Un ^uestro, lun^ tre anni. 
Di questo di discuterà- esi voterà- da 
oggi aiia Camera. L'opposizione, tut¬ 
ta, i'ha definito ii «sequestro deliepoii- 
tiche ambientaii» messo a segno dai 
governo. Una deiega in bianco, senza 
precedenti, suii'intera iegisiazioneam- 
bientaie, per ri¬ 
scrivere norme 


Hanno chiesto 
ww una delega in bianeo 
sull’intera legislazione ehe 
riguarda beni tutelati e aree 
protette. Una eommissione di 
24 membri lavorerà al progetto 




Sotto aeeusa l’artieolo 8 ehe 
prevede, appunto, la validità 
dei condoni edilizi eomunali 
anehe sugli abusi insanabili 
L’opposizione 
darà battaglia 




che spaziano dai- 
ie acque ai rifuti, 
daiiebonificheai- 
i'inquinamento 
deii'aria, aiiadife- 
sadel suoio pub- 
biico. Ad occu¬ 
parsene sarà ii go¬ 
verno, che a sua 
voita delegherà 
tutto ad una com¬ 
missione istituita 

ad hoc, per legge, composta da 24 
membri che per un anno lavoreranno 
per una parcella complessiva di 
139.444 euro pari a 2miliardi e 600 
milioni di vecchie lire. 

Oggi la maggioranza troverà 
un'opposizionecompatta e 330 emen¬ 
damenti -che verranno come al solito 
ignorati - sul tavolo della discussione. 
Troverà fuori dal Palazzo un sit- in 
del la Si nistra ecologista e le associazio¬ 
ni ambientaliste sul piede di guerra, 
Mail testo delle legge delega sembra 
blindato e si prevede che la votazione 
si concluderà mercoledì. Poi dovrà 
passare al Senato. Apporterà sostanzia¬ 
li modificheal Testo unico delledispo- 
sizioni legislative in materia di beni 
culturali e ambientali. Secondo l'oppo¬ 
sizione avrà effetti devastanti. Oltre al 
fatto che si determinerà l'assoluta im¬ 
possibilità per il Parlamento di dire la 
sua nei prossimi tre anni su qualun¬ 
que aspetto che riguardi l'Ambiente. 

Realacci: dicono che 
applicheranno 
l’artieolo 8 solo per 
i reati minori. Ma 
non e’è alcun limite 
previsto 


L’abuso ambientale non sarà più reato 

Da oggi si vota il sacco d Italia. Sarà possibile sanare anche le infrazioni più gravi 


» 


L’abbattimento 
di una villetta 
abusiva 
di Pizzo Sella 
Ora non sarà 
più reato penale 
costruire 
in aree protette 
e demaniali 

ROMA Liberarsi del passato. È questo 
il pensiero fisso del governo Berlu¬ 
sconi. Scrollarsi di dosso tutta l'eredi¬ 
tà del centro sinistra, che aveva no¬ 
minato professionisti, personalità 
del mondo della cultura, della scien¬ 
za, dell'arte, piazzandoli là dove più 
grandi erano le loro conoscenze. Uf¬ 
ficialmente siamo nella fase piena 
dell'applicazionedella legge Frattini, 
nota alle cronache come l^ge dello 
spoils System. Creare cioè in ogni 


L’operazione era già 
iniziata ad agosto 
eon il benservito 
ai direttori nominati dal 
ministro Ronehi 
Oggi gli altri 



» 


dicastero occupato dalla nuova squa¬ 
dra, un clima consono, rispondente 
ai desideri del capo. «Yesman» li defi¬ 
nisce l'opposizione, «uomini pronti 
solo esempreadiresì». E così cado¬ 
no le teste, una dopo l'altra, in ogni 
ministero. Che si chiamino Emilia¬ 
ni, 0 Chiarante, Sappi no o Vecchio. 

Al ministero deH'Ambiente non 
poteva andare altri menti. L'epurazio¬ 


«Un fatto inaudito - tuona Fabrizio 
Vigni, deputato Ds - che non era mai 
accaduto prima. U na delega in bianco 
di queste proporzioni nessuno si era 
permesso di prendersela». 

M a a preoccupare gli ambientali¬ 
sti è soprattutto la seconda parte del 
testo che la Camera si appresta a vota¬ 
re: quel la dove sono contenute norme 
di immediata attuazione. C'è n'è una 
in particolare, l'articolo 8, che sembra 
un passo avanti rispetto all'articolo 71 
della Finanziaria (quello che apriva le 
porte al condono edilizio) poi ritirato 


frettolosamente da un governo in af¬ 
fanno. Un passo verso le richieste dei 
tanti Cuffaro d'Italia, dei tanti «abusi¬ 
vi » aspi ranti «sanati » che andando al le 
urne avevano chiesto assicurazione 
per il futuro e quindi avevano dato la 
loro delega. Detto, fatto, (o «stiamo 
mettendocela tutta per farlo»), arriva 
l'articolo 8che prevede che «il rilascio 
in sanatoria delle autorizzazioni pae¬ 
saggistiche e ambientali comporta 
l'estinzione dei reati» contravvenzio¬ 
nali commessi per qualunque tipo di 
lavori, realizzati sui beni ambientali e 


Sull’eutanasia Castelli zittisce Nordio 


ROMA II nuovo Codi ce di 
procedura penale, in discusaone, 
sembra pre/edere il 
riconosdmento déla liceità dé 
coaddetto «testamento biologco», 
quélo che consente di dichiarare 
le proprie intenzioni e 
dispoàzioni in caso di infermità: è 
un'apertura al diritto di disporre 
déia propria vita fino 
all'eutanasia? 

11 gudice C arlo N ordio, 
presidente della Commisaoneper 
la riforma del Codice di 
procedura penale dice di à. Ma il 
governo lo zittisce 
«A fronte delle continua notizie 


gornalistiche riguardanti la 
posibile apertura 
dél'ordinamento giuridico 
all'eutanasia», il ministro déla 
Giustizia, Roberto Castdii, 
precisa in un comunicato che 
«la Cammissione N ordio è uno 
strumento tecnico, non legislativo, 
chiamato esclusivamente a fare 
proposte che successivamente 
possono essere recepite, oppure 
respinte, dal ministro». 

Il guardasigilli ribadisce 
comunque di «non avere nessuna 
intenzione di affrontare il tema 
ddi'eutanasia», a cui si dichiara 
«profondamente contrario». 


paesaggistici. In buona sostanza: 
chiunque ha commesso un abuso - e 
si spazia dal pollaio a cosa'altro?, visto 
che non ci sono riferimenti - in una 
zona protetta (anche nei parchi, dun¬ 
que) e per questo ha un procedi mento 
penalein corso, con l'entrata in vigore 
della legge può chiedere la sanatoria 
all'entechenehacompetenza. In que¬ 
sto modo vedrebbe sospeso immedia¬ 
tamente il processo in corso enei caso 
in cui in cui riuscisse ad ottenere la 
sanatoria il processo andrebbe a farsi 
benedire, come il reato commesso. 
Un colpo di spugna e via. «Un fatto 
gravissimo - dice Fabrizio Vigni -, un 
rischio per l'ambiente che non si era 
mai corso prima. Perché la sanatoria, 
a differenza del condono, non ha limi¬ 
ti temporali, è valida per il passato 
come per il presente e per il futuro». 
Un colpo di spugna sugli unici reati 
chefino ad oggi erano un deterrente: 
ammenda fino a 1039 euro per inos¬ 
servanza del le nome prescritte; arresto 
fino a due anni e relativa ammenda 
nel caso di lavori intotaledifformitào 
assenza del permesso di prosecuzione 
degli stessi, nonostante l'ordinedi so¬ 
spensione; arresto emaggiore ammen¬ 
da nel caso di lottizzazione abusiva di 
terreni a scopo edilizio e di interventi 
edilizi nelle zone sottoposte a vincolo 
storico, artistico, archeologico, paesi¬ 
stico, ambientale, in variazione essen¬ 
ziale, in totale difformità 0 in assenza 
di permesso. 

Ermete Realacci, presidentedi Le- 


gambiente, commenta: «Un estensio¬ 
ne di tale portata dei poteri del gover¬ 
no in materia ambientale è già di per 
séun fatto allarmante, se ci aggiungia¬ 
mo che in questa legge delega sono 
contenuti dei palesi ^nali di ammor¬ 
bidimento sull'abusivismo, non c'èda 
star tranquilli. Dicono che appliche¬ 
ranno l'articolo 8 per reati minori, ma 
non c'è alcun limite previsto, né tem¬ 
porale né di altro 
genere. Come se 
non bastasse, per 
spiegare il nuovo 
clima, si aggiun¬ 
ge la circostanza 
che l'ex sindaco 
di Agrigento, Ca¬ 
logero Sodano, at- 
tualeparlamen ta¬ 
re di maggioran¬ 
za, chiede di uti¬ 
lizzare la Cirami, 
in vista delle sen¬ 
tenze che presto arriveranno proprio 
da Agrigento, per gli abusi commes¬ 
si». 

E chiaro è anche il segnale che 
proprio dalla Sicilia arriva. Dopo un 
intero anno passato a lasciar intuire 
cheforseun condono edilizio primao 
poi arriverà, gli abusivismi sono au¬ 
mentati dell'80%. In Sicilia, come in 
Campagna, dove si continua a costrui¬ 
re nel l'area del Parco nazionaledel Ve¬ 
suvio, malgrado i sigilli ei divieti. Pre¬ 
cursori dei tempi che verranno e delle 
imminenti sanatorie? Forse. Certo, 
dal governo centrale arrivano segnali 
poco rassicuranti - per l'Ambiente, è 
chiaro -. Come il commissariamento 
di alcuni parchi nazionali dove al po¬ 
stodi professionisti competenti vengo¬ 
no nominati amici degli amici - spes¬ 
so di M atteoli - che poco hanno avuto 
achefarecon letematiche ambientali. 

È per questo che la Legge delega 
sembra ancora più pericolosa. 

I commissari 
chiamati a legiferare 
saranno pagati due 
miliardi e seicento 
milioni delle 
vecchie lire 


» 


Al ministero via alle epurazioni 

Licenziati 20 componenti della commissione per la valutazione d Impatto ambientale 


ne è iniziata ad agosto, in concomi¬ 
tanza con il riordino dell'Agenzia na¬ 
zionale per la protezione dell'Am¬ 
biente, l'Apna, ora Anpat, quando 
Altero M atteoli ha dato il benservito 
ai direttori nominati daEdo Ronchi. 
Snellire il ministero, questa era la 
ricetta, allora. Oggi chissà quale sarà 
la spiegazione per il siluramento di 
venti dei quaranta componenti della 


Commissione Via (Valutazione di 
impatto ambientale), nominati dal¬ 
l'ex ministro Willer Bordon. Venti 
componenti scelti in base ad una se¬ 
lezione pubblica da una commissio¬ 
ne presieduta da Campus Venuti, 
mentregli altri venti - quelli cheM at¬ 
teoli ha confermato - erano stati no¬ 
minati durante gli ultimi mesi di go¬ 
verno del centro sinistra su indicazio¬ 
ne dell'attuale ministro. «È proprio 
così - spi^a Willer Bordon - me li 
indicò lui, che già allora si diceva 
futuro ministro nel caso di vittoria 
del centro destra. N on feci la selezio¬ 
nepubblica anche per quei venti per¬ 
ché la legge che prevedeva l'allarga¬ 
mento del comitato della Via era en¬ 
trata in vigore poco prima delle ele¬ 
zioni politiche e quindi non c'erano 
i tempi. Allora noi consultammo 
l'opposizione e tenemmo conto del¬ 
le loro indicazioni proprio perché 
non avevamo intenzionedi procede¬ 
re ad occupazioni di potere. Oggi 
destituiscono persone che hanno ot¬ 


tenuto l'incarico in base ai loro meri¬ 
ti ealla loro esperienza per sostituirli 
con gentechenullaachefarecon la 
Via. Una commissione privata di 
ogni potere, di ogni senso». 

Via, dunque, a professori univer¬ 
sitari, architetti, biologi, ingegneri 
per far posto - tanto per fare un 
esempio - al rappresentante di An 
presso la provincia toscana di vattela- 
pesca 0 all'esponente di forza itali a. 
Si parla anche di Bruno Vollois, at¬ 
tuale capo della segreteria del mini¬ 
stro, nonché membro della commis¬ 
sionetecnico scientifica del M iniste- 
ro. L'attuale direttore generale della 
Via è Bruno Agricola, arrivato dopo 
ledimissioni della professoressa M a- 
ria Rosa Vittadini, tornata alla sua 
amata università di architettura di 
Venezia. «M i sono dimessa dall'inca¬ 
rico - ricorda - scrivendo una lettera 
al ministro. Scrivendo, perché lui 
non riceve, non risponde, non c'è. 
Ho capito che il loro grande deside¬ 
rio, il desiderio di tutti i ministri, era 


che noi non facessimo nulla. M a io 
sono un docente universitario, abi¬ 
tuato a lavorare e non posso accetta¬ 
re questa logica. Più volte abbiamo 
chiesto al Capo di Gabinetto, perché 
il ministro non c'era, di fornire stra¬ 
tegie, indirizzi. Risposte zero». Oggi 
parla anche di una sensazione che 
diventava ogni giorno più forte: «Il 
disagio. C'era un forte disagio, an¬ 
che tra chi li aveva votati». Insieme a 
lei se n'è andato anche Renato Gri¬ 
maldi, direttore generale Difesa del 
mare. 11 colpo di spugna ha spazzato 
via, invece, quattro direzioni genera¬ 
li, e altrettanti direttori: Aldo Cap- 
piello . responsabile della difesa del 
suolo; Francesco La Camera, capo 
del dipartimento Sviluppo sostenibi¬ 
le; M aurizio Pernice, del Servizio bo¬ 
nifiche, e Gianni Silvestrini, respon¬ 
sabile del servizio inquinamento at¬ 
mosferico e rischio ambientale, da 
tutti ritenuto un validissimo e noto 
esperto della materia. 

I venti membri della Via «epura¬ 


ti» sono in attesa di comunicazioni: 
secondo la legge Frattini potranno 
rivestire incarico analogo a quello 
appena perso, o un incarico di stu¬ 
dio. Altrimenti ricorreranno al Tar. 

Gianni Silvestrini ancora spetta 
di sapere cosa hanno deciso: il termi¬ 
ne scade lunedì prossimo. M atteoli 
prende tempo. Intanto sono intense 
le consultazioni per i nuovi nomi. Si 
pesca nella cerchia di quelli in cerca 
di sistemazione. m. a. ze. 


Al posto di professori 
architetti, ingegneri 
arrivano 

i rappresentanti politici 
locali... Matteoli prende 
tempo 


» 


L’opposizione ieri al Consiglio dei ministri Ue. La presidenza danese ha allora deciso una moratoria di un anno per il finanziamento della ricerca che utilizza gli embrioni congelati 

L’Italia blocca la ricerca europea sulle staminali 


Emanuele Perugini 


ROMA L'Europa si autoimpone una 
moratoria alla ricerca sulle potenzia¬ 
lità curative delle cellule staminali 
per soddisfare le richieste ideologi¬ 
che del governo italiano. 

La posizioneespressa dal vicemi¬ 
nistro della ricerca scientifica Guido 
Possa nel corso del riunionedel con¬ 
siglio dei ministri dell'U e sulla com¬ 
petitività che si èsvolto ieri a Bruxel¬ 
les, ha addirittura rischiato fino all' 
ultimo di ritardare l'approvazione 
del nuovo programma di finanzia¬ 
mento della ricerca scientifica per il 
periodo 2002-2(X)6, U no strumento. 


questo, molto atteso dalla comunità 
scientifica europea perché stabilisce 
le risorse e i campi di lavoro su cui 
dovrà orientarsi il lavoro dei ricerca¬ 
tori nei prossimi quattro anni. 

L'ostacolo, su cui si è ostinato il 
governo italiano, è stato proprio 
quella della ricerca sullecellulestami- 
nali edeH'eventualeutilizzo, afini di 
ricerca, degli embrioni umani conge¬ 
lati (i cosiddetti "embrioni sovrannu- 
merari") e conservati nelle varie 
strutturedi indagine. «In nessun mo¬ 
do consentiamo - ha spiegato il vice¬ 
ministro per la ricerca scientifica 
Guido Possa - che per fini di ricerca 
si utilizzino embrioni umani diretta- 
mente o indi rettamente determinan¬ 


done la distruzione». Consideriamo, 
ha aggiunto «che un embrione uma¬ 
no èun essere vitaleche ha la poten¬ 
zialità di diventare un essere umano: 
questa potenzialità gli conferisce un 
caratteredi particolare rilievo, un ca¬ 
ratteresacro». 

Aliatine, l'ostacolo è stato supe¬ 
rato graziealla mediazionedella pre¬ 
sidenza danese che ha proposto un 
compromesso: una moratoria fino a 
tutto il 2003 della ricerca sulle cellu¬ 
lestaminali embrionali. U na media¬ 
zione accettata dal governo italiano 
e dallo stesso Possa che ha spiegato 
che con la decisione presa ieri aBru- 
xelles «non venivano escluse né le 
ricerchesu embrioni umani, néquel- 


le sulle cellule staminali ad una data 
antecedenteaquellaodierna». «Non 
mettiamo un bavaglio alla ricerca», 
ha tenuto ancora a sottoli neare Pos¬ 
sa ricordando che «la posizione ita¬ 
liana è in linea con quella assunta 
del presidente Usa George W. Bush 
e che attuai mente vi sono unasettan- 
tinadi lineestaminali chesi possono 
moltiplicare ai fini della ricerca». 

Le ricadute che questa decisione 
del governo italiano potrebbe avere 
sulla ricerca scientifica, non solo ita¬ 
liana, ma anche europea, sono mol¬ 
tissime e di vario genere. Il settore 
delle cellule staminali embrionali è 
infatti universalmente considerato 
come uno di quelli più promettenti 


dal punto di vista scientifico, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la cura del 
diabeteedi buonapartedellemalat- 
tie neurodegenerative, comel'Alzhei- 
merei Parkinson. In tutto il mondo 
ormai esiste una forte pressione da 
parte della comunità scientifica e di 
buona parte deH'opinione pubblica 
per sviluppare la ricerca in questo 
settore. E proprio negli Stati Uniti 
l'opposizione contro la decisione 
presa neH'agosto dello scorso anno 
dal presidente George Bush, sta su¬ 
scitando delle forti polemiche a cui 
parteciapano anche illustri rappre¬ 
sentati del partito repubblicano, co¬ 
me Nancy Reagan. L'ex first lady, 
preoccupata per le condizioni di sa¬ 


lute del suo illustre consorte, Ro¬ 
nald, colpito dal morbo di Parkin¬ 
son, è infatti scesa in campo proprio 
ieri per chiedere al presidente Bush 
di allargare i cordoni della borsa e 
favo r i re I a r i cerca su 11 e cel I u I e stam i- 
naii. Anche in Italia i malati sono 
preoccupati. «Questa notizia - ha 
detto la presidente della federazione 
italiana malattie Rare, Loredana N a- 
sta - ci crea davvero una grande pe- 
roccupazione. I n Italia la ricerca vi e- 
nesempreall'ultimo posto». 

«Non posso credere - ha spiega¬ 
to Cinzia Caporale, uno dei compo¬ 
nenti del Comitato Nazionaledi Bio¬ 
etica - che il viceministro Possa ab¬ 
bia preso da solo una decisione di 


questo genere. U na decisione che - 
ha aggiunto - non rispecchia se non 
in parte il governo ed è rappresentati¬ 
va di una minima partedell'elettora- 
to che ha votato per il centrodestra». 

«Vorrei capire - ha concluso la 
Caporale - chi all'interno della Casa 
delle Libertà è il vero responsabile di 
questa decisione». M a della questio- 
necellulestaminali si tornerà a parla¬ 
re molto presto, perché a breve si 
riunirà il comitato nazionaledi bioe¬ 
tica per discuteredi nuovo sull'argo¬ 
mento. «In questo ultimo anno - ha 
detto la Caporale - sono emerse del¬ 
le nuove ed importanti evidenze 
scientifichecheci inducono a riaprie- 
re il dibattito in materia». 
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Savoia, è crisi dinastica: lo «scettro» ad Amedeo 


ROMA Savoia, è golpe dinastico. 
Alla vigilia dé rientro di Vittorio 
Emanuele in Italia, la «Consulta 
del Regio», istituzione monarchica 
voluta da Umberto II né 1955, e 
inizialmente composta dai 92 
senatori superstiti dé vecchio 
senato sabaudo, ha passato lo 
«scettro» al principe Amedeo, duca 
d'Aosta, ribélandoé al fì^io dé re 
di maggo. Una iniziativa senza 
precedenti, anche per le 
ripercussioni che rischia di avere 
sui diritti successori dé Casato. 

Tutto 9 è consumato ieri a Roma, 
né corso di una seduta 
straordinaria déla Consulta, che, 
in primo luogo, ha respinto il 
«decréo rego» con il quale un 
anno fa il principe Vittorio 
Emanuée, violando lo statuto 
italiano, l'aveva sciolta. 

M a il fatto assolutamente nuovo è 
il documento approvato dai 
«senatori», che rendendo omaggio 
ad Amedeo, «riconoscono - s legge 
- néla sua augusta persona il 


caposaldo dèi'idea monarchica e il 
continuatore déla tradizione 
sabauda». 

I venti di rivolta sono cominciati a 
soffiare in gugno. Fu allora chela 
Consulta, attraverso il seg-etario 
coordinatore Enrico Venanzi, fece 
appélo ad A medeo D'A osta per 
ricostituire l'istituzione 
«cancélata» di imperio da Vittorio 
Emanuée II principe ri spose con 
una lettera in cui esprimeva 
apprezzamento per «la devozione» 
manifestata né suoi confronti e 
accettava l'impegno «di continuare 
nél'alta misdoneindicata da re 
Umberto né messaggo indirizzato 
il 3 febbraio 1955 a senatori dé 
regno radunati con l'intento di 
non lasciar di^erderequéla 
comunanza di memorie di principi 
e di sentimenti cheli uni né tempo 
in cui essi servirono i più alti 
incarichi déla nazione». 

«Abbiamo il dovere di difendere 
quanto il re Umberto II d ha 
lasdato». 


La prefettura di Avellino rassicura don Vitaliano: «I cadaveri dimenticati sono tornati a casa». E invece non è vero... 

Arriva Ciampi, nascondono le bare dei eurdi 



AVELLINO Neppure da morti i sei curdi 
asfissiati tre settimane fa nel vano di un 
camion cheli trasportava in Italiadaclan¬ 
desti ni, riescono a trovare pace. 

Tutteleautorità,Ministerod^li Este 
ri, Prefettura e Questura di Avellino, ave¬ 
vano promesso che le loro salme sarebbe¬ 
ro partite verso la Siria e invece...«I nvece 
la beffa», dice don Vitaliano Della Sala il 
sacerdote vicino ai centri sociali, che si è 
battuto perché quei sei corpi fossero ripor¬ 
tati in patria. «Ieri - rivela il parroco - mi 
ha chiamato il questoredi Avellino dicen¬ 
domi di stare tranquillo perchélesei bare 
di quei poveretti erano partite per l'aero¬ 
porto di Fiumicino dove sarebbero state 
imbarcate su un aereo diretto in Siria». 
Tanta sollecitudine, è l'opinione di don 
Vitaliano, forse «serviva a depotenziare la 
nostra protesta». Social forum, CgiI, Arci, 
Wwf e altre associazioni, avevano chiesto 
un incontro col presidentedella Repubbli¬ 
ca Ciampi, che oggi visiterà il capoluogo 
irpino, per denunciare lo scandalo delle 


sei salme abbandonate da tutti. «Al Capo 
dello Stato - dice don Vitaliano - voleva¬ 
mo raccontare questa ed altre vicende 
scandalose che segnano la vita di questa 
provincia. Sequalcuno vuole rappresenta¬ 
re una realtà da cartolina, noi non ci stia¬ 
mo». 

Dopo le rassicurazioni di questura e 
prefettura, il sacerdote e i volontari che in 
queste settimane si sono occupati della 
vicenda, hanno fatto una loro indagine e 
hanno scoperto che le sei salme non sono 
mai state trasportate a Roma, hanno con¬ 
tattato la comunità curda nella capitale e 
hanno scoperto che quelle sei bare sono 
ancora ad Avellino,questa volta nel depo¬ 
sito di una agenzia di pompe funebri. «E' 
una vicenda assurda - dice il prete - che 
dimostra, ancora una volta, il clima di 
intolleranza verso gli immigrati e la asso¬ 
luta mancanza di p/etas finanche verso i 
morti, anche loro considerati clandesti¬ 
ni». 

Anche la CgiI avellinese, che in queste 


settimane si è adoperata per risolvere il 
caso, protesta per i ritardi. «Per giorni 
abbiamo ospitato i familiari di alcuni dei 
ragazzi morti nel camion nella speranza 
che potessero riaccompagnare i cadaveri 
dei loro cari in patria», dice Gianni Villa¬ 
ni, responsabiledi area del sindacato. «So¬ 
no venuti dalla Germania e ora rischiano 
financhedi perdereil lavoro. Noi li abbia¬ 
mo contattati, gli abbiamo pagato il viag¬ 
gio, li abbiamo ospitati eli abbiamo aiuta¬ 
ti a formulare la richiesta di rimpatrio 
delle salme. Il governo doveva fare una 
cosa sola, risolverela questione diplomati¬ 
ca e assicurare una sepoltura degna a que¬ 
sta gente, e non lo ha fatto», conclude il 
sindacalista. 

Oggi, quando il Capo dello Stato arri¬ 
verà in Irpinia, Don Vitaliano, CgiI eso¬ 
dai Forum terranno una conferenza stam¬ 
pa per raccontare l'assurda Odissea dei 
curdi, i ritardi e anche gli inganni di chi 
doveva provvedere al rinpatrio di quelle 
sei povere sai me e non lo ha fatto ancora. 


Breda, per il pm Tamianto non uccide 

Chiesta Vassoluzione dei dirigenti dell’ex stabilimento per non aver commesso ilfatto 
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Un deposito di scorie d’amianto 


Giuseppe Caruso 


MILANO L'amianto non fa male. Al¬ 
meno secondo il giudizio del pm 
milanese Giulio Benedetti che ha 
chiesto «l'assoluzione per non aver 
commesso il fatto» nei confronti di 
Vito Schironeed Umberto Marino, 
ri spetti vomente presi dente e vi cepre- 
sidente dell'ex stabilimento Breda 
di Sesto San Giovanni, imputati di 
omicidio e lesioni colpose per la 
mortedi sei ex operai, tutti deceduti 
per tumore. 

In aula erano presenti molti pa¬ 
renti delle vittime ed alcuni vecchi 
dipendenti dello stabilimento, che 
hanno accolto la richiesta del pm al 
grido di «vergogna» e «li avete am¬ 
mazzati due volte», tanto che il giu¬ 
dice Elena Bernante ha dovuto ri¬ 
chiamare tutti al rispetto della corte. 
11 pubblico ministero ha motivato la 
sua decisione dicendosi «non con¬ 
vinto della relazione tra i tumori e 
l'amianto» e prendendo come spun¬ 
to un convegno medico tenutosi ad 
Flelsinky nel '97 in cui «èstato dimo¬ 
strato come l'amianto non sia causa 
diretta di tumori». Nessun rapporto 
di causa-effetto quindi. 

Maèl'interagestionedel proces¬ 
so da parte del magistrato che lascia 
perplessi, sia per le sue scarse presen¬ 
ze in aula durante il dibattimentof 
ha lasciato l'incombenza al suo sosti¬ 
tuto processuale, M assimo Rotatori, 
ieri in aula), sia per l'appiattimento 
sulle posizioni della difesa, tanto 
cheanchei periti chiamati atestimo¬ 
niare dall'accusa sembravano schie¬ 
rati sul fronte opposto. M a nono¬ 
stante tutto questo, nel processo è 
emerso che l'amianto può essere 
cancerogeno anche in basse quanti¬ 
tà, figuriamoci se inspirato per otto 
ore al giorno enei corso di anni. Lo 
stesso pm Benedetti ha parlato di di 
«condotta omissiva» da parte dei di¬ 
rigenti dell'ex stabilimento Breda, 
che hanno tenuto nascosto quanto 
accadeva nell'azienda. 

Perfino nel processo sui morti 
dello stabilimento Enichem di M ar- 
ghera, che tanto rumore aveva fatto 


per l'assoluzionedei dirigenti, vi era 
stata perlomeno una richiesta di col¬ 
pevolezza da parte dell'accusa, poi 
disatteso dal giudizio della corte. 

A M ilano invece, le prove raccol¬ 
te non sono bastate a chiedere una 
condanna per i due ex dirigenti e 
soprattutto a stabilire un principio 
di responsabilità e di negligenza da 
parte dei datori di lavoro. Eppure 
anche! più elementari accorgimenti 
furono trascurati: basti pensare che 
la direzione della Breda non dotò i 
suoi operai nemmeno delle masche¬ 
ri ne, che avrebbero potuto evitare 
alcune morti e disattese le indicazio¬ 
ni dé tecnici della AsI, che prescris¬ 
sero tassativamente l'installazione 
di aspiratori mai adottati. 

La filosofi a era quella della mas¬ 
sima competitività, investire per la 
sicurezza voleva dire tagliare l'occu¬ 
pazione. Dura l'arringa di Sandro 
Clementi, legale del comitato delle 


vittime, costituitosi parte civile. L'av¬ 
vocato ha accusato il pm di «voler 
come sempre favorire i "colletti 
bianchi" facendo pesaresugli operai 
il peso dé progresso» e di <A/oler 
cancélare tutta la letteratura in ma¬ 
teria di réazionetra amianto ecan- 
cro, prendendo per buono un con¬ 
vegno medico pagato dalle case far¬ 
maceutiche, proprio mentre si mol¬ 
tiplicano i processi per cancro da 
amianto». 

Deciso l'attacco contro i periti 
apparsi in dibattimento che «in alcu¬ 
ni casi hanno mentito e che hanno 
comunquedovuto ammettere come 
anche in basse percentuali l'amian¬ 
to sia cancerogeno. M a questo ed 
altro è stato puntualmente ignorato 
dal pm Benedetti». Anche il legale 
del comune di Sesto San Giovanni 
(costituitosi parte civile) Giorgio 
M accotta ha contestato le conclusio¬ 
ni déla pubblica accusa. 


Gli avvocati hanno chiesto alla 
corte la condanna dei due dirigenti, 
nonostante le conclusioni dél'accu- 
sa, ed il risareimento(in media un 
miliardo a e mezzo di vecchie lire) 
agli eredi dé defunti. Proprio tra 
questi etra gli ex operai déla Breda 
era più forte lo scoramento dopo la 
richiesta d'assoluzione. I n aula han¬ 
no visto allontanarsi la possibilità di 
ottenere giustizia, anche a distanza 
di molti anni. «Perché - dicono - 
darci ragionevorrebbedireapricela 
strada a tanti processi come questo 
e la procura non vuole che si arrivi 
ad una situazione del genere». È già 
in calendario infatti un nuovo pro¬ 
cesso che si aprirà il 13 dicembre, 
sempre contro la Breda e l'amianto 
killer. Il processo riprenderà il 18 
ottobre prossimo con learringhedi- 
fensive e la sentenza dé giudice Ber¬ 
nante, che potrebbe nonostante tut¬ 
to fare giustizia. 


Un killer spietato 
più di mille morti l’anno 


ROMA L'amianto uccide: più di 
mille decessi l'anno, questo rac¬ 
contano le statistiche. 

Sono 9.094 le persone morte 
per tumore maligno déla pleura 
né periodo 1988-1997, in Italia, 
per esposizione all'amianto. Dé 
totaledé casi, 5.942 sono uomi¬ 
ni e 3.152 donne. Tra le regioni, 
Piemonte, Liguria, Lombardia e 
Friuli Venezia Giulia sono qué- 
leamaggioreincidenza, raggrup¬ 
pate come area ad «alta esposi¬ 
zione», con tassi di mortalità su¬ 
periori a quello nazionale. È 
quanto emerge dall'ultimo rap¬ 
porto Istisan dél'lstituto supe- 
rioredi Sanità, «La mortalità per 
tumore maligno déla pleura né 
comuni italiani (1988-1997)», 
che sottolinea come, né com¬ 
plesso, «non sembra che i dati 
réativi agli ultimi anni mostri¬ 
no una diminuzionedéla morta¬ 
lità per questa neoplasia, nè in 
Italia, nènéieduearee prese sin¬ 
golarmente», cioè quéle a mag¬ 
giore e minore esposizione. An¬ 
zi, «suggeriscono che la curva sia 
ancora in una fase ascendente, o 
perlomeno stazionaria» e co¬ 
munque mostrano «un incre¬ 
mento déla mortalità in aree già 
segnalate né precedenti contri¬ 
buti edovesono state giàampia- 
mente formulate associazioni 
con le principali fonti di esposi¬ 
zione all'amianto soprattutto di 
tipo professionale». I noltre, pro¬ 
segue lo studio, oltre alla confer¬ 
ma dél'incremento dél'indden- 
za nélearee «conclamate», emer¬ 
gono per la prima volta numero¬ 
si comuni per i quali non ci so¬ 


no dati epidemiologici pre-esi- 
stenti ma per alcuni dé quali «si 
può ipotizzare la presenza di 
amianto né cicli produttivi elo 
neH'ambiente». 

Il rapporto include! dati dé 
triennio 1995-1997 (gli ultimi di¬ 
sponibili). Obiettivo délo stu¬ 
dio, spiega, aggiornare la distri¬ 
buzione geografica déle aree a 
rischio. Su questa base, si legge 
ancora né rapporto, «sarà possi¬ 
bile fornire indicazioni in réa- 
zionealleprioritàdegli interven¬ 
ti di verifica délefonti di esposi¬ 
zione ed eventuale risanamento 
ambientale previsto dall'attuale 
quadro normativo, in particola¬ 
re déla l^ge 27 marzo 1992, n. 
257, relativa alla cessazione dèi' 
impiego dél'amianto, esuccessi- 
ve integrazioni». 

Nel corso degli anni '90, rile¬ 
va ri ss, in diversi Paesi europé è 
stato documentato un «significa¬ 
tivo incremento» déla mortalità 
per tumore maligno della 
pleura, «che appare in réazione 
con la massiccia diffusione dèi' 

Il rapporto dell’Iss; 
mortalità più alta 
a Gorizia, 
Alessandria, 

Livorno 
e Taranto 
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amianto avvenuta in particolare 
negli anni '50 e'60». Per quanto 
riguarda l'Italia, in particolare, a 
fronte di un tasso di mortalità 
per tumore maligno déla pleura 
chea livélo nazionale risulta pa¬ 
ri airi,61 (per 100.000 abitanti), 
in Piemonte, Liguria, Lombar- 
diaeFriuli VeneziaGiulia(grup- 
po A) esso è più éevato ed è pari 
rispettivamente al 2,68, al 4,77, 
al 2,07 e al 2,44. 

A livélo provinciale, invece, 
la mortalità più aitasi r^istraad 
Alessandria, Gorizia, Livorno e 
Taranto: «Province- si legge nel 
rapporto - che maggiormente 
concorrono ad éevare la morta¬ 
lità totale per tumore pleurico 
nella propria regione». Fra le 
areein cui sono stati notati incre¬ 
menti di mortalità per tumore 
pleurico, sottolinea il rapporto, 
vi sono in primo luogo gli inse¬ 
diamenti dél'industria na¬ 
valmeccanica e dèi' attività por¬ 
tuale: la fascia costiera compresa 
in Liguria fra Savona e La Spezia 
ein Friuli VeneziaGiuliafraTri- 
esteeM onfalconeepoi Venezia, 
Livorno, Ancona, Civitavecchia, 
Napoli, Bari, Brindisi, Taranto, 
Villa San Giovanni, Palermo, Ca¬ 
gliari e alcune città sedi di porti. 
Vanno poi evidenziati i poli dèi' 
industria dé cemento-amianto, 
in particolareaCasaleM onferra- 
to, Broni (Pavia), Reggio Emilia 
eBari. Altre^nalazioni riguar¬ 
dano comuni né quali era nota 
da studi precedenti una partico¬ 
lare rilevanza déla patologia da 
amianto, tra cui, ad esempio, co¬ 
me cita il rapporto, il caso di 
Calcio dovein passato veniva ef¬ 
fettuata la raccolta dé sacchi di 
iuta per il loro successivo riutiliz¬ 
zo, di Colleferro (Roma) tra 1 
lavoratori di un'industriachimi- 
ca e di Pomarance (Pisa), area 
caratterizzata dall'attività geoter¬ 
mica. 
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Vietato assumere irregolari, vietato regolarizzare i senza lavoro 


Luigi Manconi 


Dovea parla di diritti violati edi libertà negate 

Questa èia storia di Yatma Gningue, sene^lese 
di 45 anni, edi molti come lui. Vittime anonime e 
silenziosedi una leggechevieta ai datori di lavoro di 
assumere chi non sia in possesso dé permesso di 
soggorno e che allo stesso tempo, non prevede il 
rilasdo dé permesso di soggorno a chi non abbia la 
garanzia di un lavoro. 

Laureato in lingue Yatma Gningue ha lavorato 
come insegante e traduttore e come titolare di un' 
impresa di servizi con venti dipendenti. Né novem¬ 
bre délo scorso anno, dopo una breve permanenza 
in Franda, gunge né nostro paese allarmato per le 
possibili ritorsioni a seguito déla sconfitta éétorale 
dé partito né quale militava e per il quale aveva 
ricoperto la carica di consigliere comunale a Rufi- 
sque, la sua atta. In Italia, Gningue cerca lavoro 
come insegnante ma, nonostante l'esito positivo dé 
colloquio presso un istituto linguistico di Pavia, non 


riesce a ottenere l'assunzione perché sprovvisto - co¬ 
mesi è déto - di permesso di soggiorno. Da allora, 
Yatma Gninugue è un irregolare e la nuova legge 
sull'immigazionelo condanna a rimanere tale 
Qualcheséiimana fa, Gningue assistito da un 
avvocato di Pavia, ha presentato ricorso alla Corte 
europea dé diritti dèi'uomo affinché sia dichiarata 
la illegittimità déle disposizioni sull'ingresso, il sog 
gorno e l'allontanamento de^i stranieri dal territo¬ 
rio délo Stato, pre/istedalla leg^l89/2002 (la Bos 
si-Fini, appunto), in quanto ritenute in contrasto 
con gli articoli 2,3,10el6 déla Costituzioneitalia¬ 
na, in riferimento a^i articoli 1 el4 déla Convenzio¬ 
neeuropea dé diritti dèi'uomo. In particolare, appa- 
reinsanablleil conditto con quéla norma costituzio¬ 
nale die tutéa il diritto di drcolare e soggornare 
liberamentenéterritoriodélo Stato, "salvolelimita- 
zioni chela leg^stabllisceln via generaleper motivi 
di sanità 0 di scurezza". 


L a vicenda richiama - ma senza averne, é ovvio, 
l'ironia liberatoria - il Comma 22 dé romanzo di 
Joseph H éler e dé film di M IkeNIdioIs (era il 1970, 
ricordate?): quéla norma militare che affermava: 
"chi è pazzo può chiedere di essere esonerato dalle 
missioni, ma chi chiede di essere esonerato dalle 
missioni non épazzo". 

Ma qui, ora, dèpoco da ridere (per la verità, 
neanche allora...): e la questione non riguarda la 
singola vicenda di Yatma Gningue ma l'intera leg- 
dazione italiana sull'immigrazione I dati eoa estesi 
déla regolarizzazione in corso rischiano di far di¬ 
menticare, infatti, il contenuto saliente- el'ideologa 
- déla nuova normativa: ovvero il fatto che essa 
consideri l'immigrato, esdusivamente come forza 
lavoro. Dunque, la sua presenza In Italia èaccétata 
solo "In cambio" di lavoro, èlimitata alla durata dé 
lavoro, termina con la condusione dé lavoro. Lo 
straniero viene ridotto, pertanto, alla sua attività 


economica; sdiiacdato sul suo mestiere; piegato alla 
sua funzione all'Interno dé sistema déla produzio¬ 
ne. E davvero, allora, non è réorico condudere che 
lo straniero come persona viene annullato per far 
posto allo straniero come merce (una sorta di mezzo 
di "produzionedi merd a mezzo di merd"). 

Non solo. Néla vicenda di Yatma Gningue 
emerge un altro dato, la cui persistentecancélazione 
spiega una parte dé pregudizi né confronti degli 
stranieri: a lasdare il proprio paese non é (non è 
solo, non èprindpalmenté la "folla lacera" dé "dan¬ 
nati déla terra". A emigraresono, sp^, I più giova¬ 
ni, I più intraprendenti, i più istruiti e colti: coloro 
che dispongono di maggori risorse psicologdie e 
intélettuali e di madore capadtà di réazione, di 
iniziativa, di innovazione Come appunto, qué Yat¬ 
ma Gningue che una leg^ iniqua vuole rispedire al 
suo paese Q, più probabilmente néla dandestinità. 
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Tutti gli uomini del presidente Moffa: il sindaco consuocero, il libraio, l’assessore addetto ai bandi d’appalto 


Buoni scuola? Un affare casereccio 

Da Roma a Colleferro per comprare i libri con i soldi della Provincia 



Mariagrazia Gerina 


COLLEFERRO Verso sud. Verso il sud di 
Achille Lauro, sull'autostrada Firenze 
Napoli, èli, adnquantaduechilome 
tri dalla capitale. Il feudo di Silvano 
Moffa. «Il sindaco», lo chiamano an¬ 
cora a Colleferro, anche se ormai è 
presidente della Provincia di Roma. 
L'ex segretario di Pino Rauti è partito 
quattro anni fa alla volta di palazzo 
Valentin!. Ma dei suoi concittadini 
non si è dimenticato. Lauro a Napoli 
distribuiva pasta Voiello, Moffa saba¬ 
to scorso, proprio davanti a palazzo 
Valentini, nel cuore della capitale, si è 
messo a distribuire limila buoni li¬ 
bro: 516mila euro, che viaggiano già 
sulla strada di Colleferro, dove si tro¬ 
va l'unica li breria autorizzata ad i ncas- 
sare i buoni «Moffa». Omaggio del 
«sindaco», pardon del presidente, tan¬ 
to per consolidare il consenso nella 
valledel Sacco, che potrà tornargli uti- 
lespecieorachesi prepara a candidar¬ 
si di nuovo alle elezioni provinciali 
(nella prossima primavera). 

Anche per questo da Colleferro, 
dove tutt'ora abita. Silvano Moffa 
non si allontana mai troppo a lungo. 
Quando non c'è, a presidiare lascia il 
fratello, Roberto, di professionearchi- 
tetto, che, nel tempo libero, non si 
perde nemmeno una seduta del Consi¬ 
glio Comunale. È solo un dettaglio se 
al momento al posto di M offa dal 13 
maggio scorso siede il signor Mario 
Catoni, un personaggio che ama resta¬ 
re neH'ombra e che di M offa per altro 
è quasi consuocero. E appena può, 
Moffa corre al suo fianco. In piena 
campagna elettorale, per esempio, la 
scorsa primavera si inventò l'inaugu¬ 
razione del primo «cali center per il 
collocamento» della provincia, a Col¬ 
leferro - neanche a dirlo - e anche in 
quel caso i soldi venivano direttamen¬ 
te da palazzo Valentini («Adesso lì - 


raccontano i più maligni - lavorano 
tutti i figli del suo entourage»). E l'in¬ 
faticabile presidente non disdegna 
nemmeno gli appuntamenti monda¬ 
ni. Era in prima fila circondato dai 
suoi concittadini per il concerto della 


cantante Garda, organizzato dalla Pro¬ 
vincia, proprio nel giorno del suo cin- 
quantunesimo compleanno. Un 
omaggio, anche quello ai suoi concit¬ 
tadini. E i suoi concittadini cercano 
appena possono di ricambiare. Nel 


giugno scorso, per esempio, partirono 
con i pulman quando il presidente 
decise di presentare nella capitale il 
«Primo rapporto alla cittadinanza», 
un elenco delle sue gesta e opere. A 
quella cerimonia erano abituati, quan¬ 
do M offa era sindaco si ripeteva ogni 
sei mesi in piazza d'Italia, ei suoi soste¬ 
nitori cercarono di fare il possibile an- 
chequel giorno per riempire, con scar¬ 
so successo, la più vasta Santi Apostoli, 
appena dietro piazza Venezia. 

Fu l'assessoreCacciotti ad organiz¬ 
zare la spedizione. Ed è lui - spiegano - 
il vero filo diretto tra palazzo Valentini 
eColleferro. Assessore ai trasporti, Cac¬ 
ciotti a Colleferro è ancora presidente 
del Consiglio Comunale. E lì ha orga¬ 
nizzato una sorta di ufficio appalti. In 
una cartellina, conserva tutti i bandi 
indetti dalla Provincia e appena gli vie 
ne in mente la persona giusta corre a 
fare il mediatore. 

«lo sono stato contattato dirette 
mente dalla Provincia», spiega Carlo 
Catena, il proprietario della libreria 
che, unica concorrente della gara, ha 
vinto l'appalto «buoni libro». Ma di 
«favori» non vuole sentire parlare. Ri¬ 
fiuta ogni insinuazione: «L'unico parti¬ 
to a cui sono stato iscritto - ci tiene a 
dire - è il partito radicale». Certo, poi 
Silvano Moffa e gli uomini di Collefer¬ 
ro checon lui lavorano nella provincia, 
chi non li conosce... «Gli ho dato il 

Un’affare da 516mila 
euro. Il signor Catena 
ringrazia e eorregge: 
siamo noi ad aver 
favorito 
il presidente 


voto, perché li stimo e perché a votare 
asinistraci penserei trevolte», si affret¬ 
ta a dire. Comunque, politica o non 
politica, dalla provincia quest'estate è 
partita una lettera diretta alla sua libre¬ 
ria, una specie di promemoria per av¬ 
vertire che la gara era stata bandita. Lo 
stesso privil^io, per dire, non è tocca¬ 
to aH'Associazione Librai Italiani, che 
pure era stata contattata in un primo 
momento e non ha più saputo nulla 
quando dai progetti si è passati agli ap¬ 
palti. Il signor Catena ringraziaesmen- 
tisce: «Siamo noi che abbiamo favorito 
la provincia e non il contrario». Al suo 
attivo, vanta un catalago dove «abbia¬ 
mo proprio tutto, persino Italo Calvi¬ 
no, che certo non piace a quelli di de¬ 
stra». E lo sconto del 15% su tutti i 
testi, anche quelli scolastici. «Noi non 
celo saremmo mai potuti permettere», 
confessali presidentedeH'Assodazione 
Librai Italiani, Giovanni Salemi. D'al¬ 
tra partein passato Catena ha già dimo¬ 
strato la sua generosità. Nel 1993, fu 
uno dei primi imprenditori afinanzia¬ 
re l'associazione Pro U niversitate, nata 
per sostenere una delle prime conqui¬ 
ste di Moffa: portare a Colleferro un 
pezzo della facoltà di I ngegneria. 

Allora M offa era appena stato elet¬ 
to sindaco. N el 1992 aveva vinto le ele¬ 
zioni,acolpi di comizi sulla Tangento¬ 
poli. Prima di cedere la poltrona da 
sindaco, si è lasciato alle spalle, una 
caserma, una nuova sede per l'I nps, un 
palazzetto dello sport e un nuovo edifi¬ 
cio per l'istituto professionale. Anche 
in quest'ultimo caso gli amici imprendi¬ 
tori sono corsi incontro all'ex sindaco: 
hanno costruito tutto a loro spese, ce 
dendo poi in affitto i locali alla provin¬ 
cia a prezzi esorbitanti. L'ultima opera, 
costata alla Provincia, tre miliardi di 
li re, è ancora da scopri re. Si tratta di un 
parco sul fiume Sacco, già terminato e 
illuminato anchedi notte Ma per inau¬ 
gurarlo probabilmente si aspetta l'ini¬ 
zio della prossima campagna elettorale. 



False molotov al G8,12 poliziotti indagati 

Firmarono i verbali giurando di aver trovato le bombe alla Diaz: Vaccusa è falso e calunnia 


SCUOLA/I 

Sperimentazione 
al via in 250 istituti 

Saranno 250, tra statali e paritarie e suddivise in 
modo uniforme nelle diverse aree del paese, le 
scuole chiamate ad attuare la sperimentazione 
della riforma nella scuola dell'Infanzia e nella 
prima classe di scuola elementare. La «mappa», 
resa nota dal dicastero dell'Istruzione, prevede che 
a «saggiare» le novità in parallelo con il processo 
di riforma all'esame del Parlamento, siano 48 
scuole nel nord-ovest, 46 nel nord-est, 64 al 
centro, 53 al sud e 39 nelle isole. Lescuole 
aderenti al progetto, sottolinea il ministero, 
«realizzeranno la sperimentazione sulla base di 
linee-guida definite dalle »indicazioni nazionali», 
con ampia flessibilità didattica e organizzativa 
secondo le prerogative deH'autonomia scolastica». 
La regione più coinvolta sarà la Sicilia con 29 
istituti, ^uita dalla Lombardia con 25 e 
dall'Emilia con 20. Poi laToscana(18), laCalabria 
(17), la Campania e il Veneto (16), il Piemonte 
(14), il Lazio eia Puglia (13), l'Abruzzo, il Friuli e 
le Marche (10), la Liguria (9), la Basilicata e 
rUmbria(7), il Molise(6). 


ScUOLA/2 

In Veneto referendum 
per i buoni 

Prima regione d'Italia ad introdurrei «buoni 
scuola» per lefamiglie, il Veneto sarà anche la 
prima a dover affrontare domenica prossima un 
referendum che ne chiede l'abrogazione La 
consultazione, che tra l'altro sarà la prima del 
genere nella storia politica veneta, è stata 
promossa da formazioni politiche dell' 
opposizione(Ds, Verdi, Sdi, Comunisti e 
Rifondazione) con l'appoggio della Cgii. Leforze 
della maggioranza di centrodestra, invece, 
difendono la legge. M a nei due schieramenti ci 
sono stati alcuni «distinguo» avanzati dalleforze 
centrista, mentre il mondo cattolico è a favore 
deH'astensione. Al centro del quesito referendario 
è la legge 1 del 2000, che ha introdotto il sostegno 
allefamigliedegli allievi di scuolestatali e 
paritarie, per le spese di iscrizione e di frequenza, 
per r acquisto di libri e sussidi e per il sostegno ai 
disabili, fa riferimento al percorso di parificazione 
previsto dalla riforma Berlinguer del 1997. Tre le 
fascedi reddito aventi diritto: fino a 30, fino a 60, 
fino a 80 milioni di vecchielire; esiste inoltre una 
soglia minima di spesa (154,94 euro, pari a 300 
mila lire), sotto alla quale non può esserci 
contributo. 


Gianni Cipriani 


GENOVA I magistrati sono vicini alla soluzio¬ 
ne, sono sul punto di identificare! poliziotti 
che firmarono il verbale del ritrovamento 
delle bottiglie molotov, «scoperte» durante il 
violento blitz della polizia nella scuola Diaz 
di Genova l'ultimo giorno del G8, nel luglio 
del 2001. Tutte le firme che compaiono nei 
documenti sarebbero riconducibili ad altret¬ 
tanti pubblici ufficiali, con un'unica eccezio- 
neche, però, non èdestinata a rimanere tale, 
perché gli inquirenti sono convinti di risalire 
alla persona in questione. 

Quella delle false molotov è la storia di 
un tentativo di depistaggio organizzato ata¬ 
volino per dare una giustificazione postuma 
dell'assalto della poliziaa via Diazefar passa¬ 
re gli occupanti - in maniera generalizzata - 
per persone «sicuramente» deditealla guerri¬ 
glia urbana. Un «inquinamento»su cui non 
esistono più dubbi e che ha gettato nello 
sconforto lo stesso Dipartimento di Polizia. 
Alla magistratura il compito di individuare i 
presunti autori e scopri re (cosa ben più diffi¬ 
cile) chi diede l'ordine di organizzare la pro- 
vocazioneeper quali fini inconfessabili. 

Ci sono dodici poliziotti indagati per fal¬ 
so ecalunnia: gli ordigni risultavano in realtà 
sequestrati molte ore prima durante un'ope¬ 
razione di bonifica sul lungomare di corso 
Italia, teatro di violenti scontri il giorno 21 


luglio 2001. Nei prossimi giorni i dodici sa¬ 
ranno interrogati dai pubblici ministeri che 
hanno nel loro programma anche gli interro¬ 
gatori di Michelangelo Fournier, il numero 
due del reparto mobile di Roma, edi M assi- 
miliano Nucera, l'agente scelto che affermò 
di aver subito un tentativo di accoltella¬ 
mento durante il blitz notturno. In questo 
caso, invece, stando ai risultati di una perizia 
effettuata dal Risdi Parma sui tagli sullagiac- 
caesul giubbotto antiproiettileindossati dall' 
^te, l'accoltellamento sarebbe stato una 
simulazione. Tant'è che sul giubbotto incri¬ 
minato èstata fatta una richiesta di incidente 
probatorio che si potrà effettuare solo quan¬ 
do i 93no-global cheerano nella scuola eche 
furono fermati edenunciati neavranno rice¬ 
vuto notifica e potranno decidere se parteci¬ 
pare. Una procedura molto complessa poi¬ 
ché molti abitano all'estero. 

Mail nodo prindpaledeH'interavicenda 
non riguarda gli eventuali agenti che hanno 
materialmente nascosto le due moltov quan¬ 
to piuttosto individuare il piano che c'era 
dietro e chi lo ha ideato e organizzato. Un 
accertamento importante che la procura di 
Genova sta svolgendo con molta cautela. 11 
motivo è abbastanza chiaro. La storia delle 
molotovèimportantissima, ma rischia- per¬ 
lomeno a livello mediatico - di diventare lo 
schermo dietro il quale nascondere tutte le 
altrecosepoco limpideaccadutein quei gior¬ 
ni, che vanno ben oltre la Diaz: passano per 
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le cariche indiscriminate, i politici nelle sale 
comando e arrivano fino al lager di Balzane- 
to. 

Perché, quindi, la cautela? Nei giorni 
scorsi, in una intervista, il capo del reparto 
mobile di Roma, Vincenzo Canterini, si è 
legittimamente difeso dalle accuse e si è sca¬ 
gliato contro il «Giuda che quella notte ha 
tradito la fiducia di noi tutti, suoi colleghi, e 
dei cittadini», portando, appunto, nella scuo¬ 
la le due bottiglie molotov. Certo è che la 
storiadel «Giuda» potrebbe rivelarsi l'antica¬ 
mera di una pratica ben più diffusa: quella 


del capro espiatorio. Individuato il «Giuda» 
ci sarebbe il responsabile di tutti i mali, la 
«mela marcia», colui che - da solo - ha getta¬ 
to discredito sull'intera polizia equant'altro. 
I magistrati genovesi sono consapevoli dei 
rischi di strumentalizzazione in agguato. E 
giustamente si muovono con molta pruden¬ 
za. Perché, a ben vedere, gli indizi lasciano 
pensare alla presenza di molti «Giuda». Ad 
esempio quelli che hanno picchiato indiscri¬ 
minatamente, mentre poi hanno cercato nel¬ 
le relazioni di servizio di far passare le vitti- 
meper aggressori; quelli chea Bolzaneto han¬ 


no infierito sui manifestanti ormai resi iner¬ 
mi; quelli che hanno preso a calci ragazzini 
in terra o a colpi di stivali in testa no-globai 
stesi in terra che cercavano di alzare le brac¬ 
cia in ^no di resa. Le immagini televisive 
sono piene di «Giuda», alcuni dei quali han¬ 
no anche un volto assai chiaramente ricono¬ 
scibile. La storia delle due moltov, certo, è la 
vicenda più grave e di maggior impatto. M a 
a Genova èaccaduto molto di più. Sarà diffi¬ 
cile, se qualcuno ha in mente qualcosa del 
genere, scaricare tutto su un capro espiato¬ 
rio. 


Una delle 
bottiglie molotov 
mostrate dalla 
polizia come 
materiale 
sequestrato ai 
manifestanti 
della Diaz 



Roma 

Primo trapianto 
per sieropositivo 

È durato 9 ore il primo intervento di sostituzione 
di un fegato in un uomo che ha contratto il virus 
dell' Aids. Con questo trapianto, effettuato la 
scorsa notte all'Istituto Regina Elena di Roma dal 
professor Eugenio Santoro, si apre una speranza 
anche per i sieropositivi chefino ad ora non 
potevano entrare nelle liste di attesa. «È il primo 
trapianto che si effettua da quando una 
commissionedi esperti ha stilato un protocollo 
nazionale - haspiegato Alessandro Nanni Costa 
del CentronazionaleTrapianti -.Un protocollo 
ancora sperimentale che metterà insieme i risultati 
di alcune deci ne di interventi simili» Il paziente, 
un romano di 49 anni, era seguito da anni per una 
triplice infezione: oltre ad avereil virus dell'Aids 
condivideva i virus deH'epatiteC edeH'epatiteB 
che negli anni avevano minato il suo fegato. 
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Firenze, una folla per Sting 
sponsor degli Indios d’Amazzonia 


Giuseppe Vittori 


FIRENZE La biblioteca comunaledi Fi¬ 
renze è stracolma di gente, si presen¬ 
ta il libro del presidente della Regio- 
neClaudio Martini mal'ospited'ono- 
re, il motivo di tanta folla, è Sting. La 
rock star trascorre parte dell'anno in 
Toscana, come dice lui «sono spesso 
un orgoglioso residentedi questa ter¬ 
ra. Ma quello che gli sta a cuore è 
parlare della difesa degli indios del- 
i'Amazzonia, degli aborigeni di Au¬ 


stralia e Nuova Zelanda. «Questa è 
una terra di grande cultura e i suoi 
abitanti la difendono strenuamente, 
altrettanto strenuamente vanno dife 
se le culture che la globalizzazione 
rischia di far scomparire». Poche pa¬ 
role del cantante bastano ad accen¬ 
dere l'entusiasmo di una platea che 
guarda all'appuntamento del 10 no¬ 
vembre, quando Firenze ospiterà la 
manifestazione dei Social Forum. 

«Rifiutarecheil terreno su cui si 
discutesiaquello della paura». Clau¬ 
dio Martini, presentando il suo li¬ 


bro «Un nuovo mondo globale da 
New York a San Rossore» con il di¬ 
rettore deirUn/tà Furio Colombo 
auspica una «capillare iniziativa col¬ 
lettiva con passaparola e sms» per 
sconfiggere la campagna di paura 
che sta attuando il Polo da mesi nel¬ 
l'attesa del Forum Sociale Europeo, 
in programma a Firenze dal 6 al 10 
novembreprossimo. M artini imma¬ 
gina una sorta di controinformazio¬ 
ne, che parta direttamente dai citta¬ 
dini per sconfiggere i fantasmi della 
paura di eventuali scontri paventati 
dal centrodestra. Il regista Franco 
Zeffirelli ha addirittura quantificato 
questa paura in dieci milioni di eu¬ 
ro. A tanto ammonta il deposito di 
una cauzione chiesto dal regista per 
«assi cu rare I e bel I ezze d i F i renze dal - 
le orbe no globai». Naturalmente la 
richiesta ha immediatamenteottenu- 


to il timbro politico della Casa delle 
libertà. Il timore di incidenti nei 
giorni del meeting, cavalcato da chi 
non ha i nteresse a di battere sugl i ef¬ 
fetti dellaglobalizzazione, ècontrap- 
posta a chi invece è impegnato a 
realizzare lo slogan dello spirito di 
Porto Aiegre «U n altro mondo è pos¬ 
si bile» come afferma M artini a con¬ 
clusione della presentazione del suo 
libro, edito da Baldini&Castoldi. La 
raccolta degli interventi di intellet¬ 
tuali ed ecologisti venuti al meeting 
di San Rossore nel luglio del 2001 
«From globai to glocial» come Ivan 
I llich, Vandana Shiva, Edward Gold- 
smith, Adriano Sofri, sintetizza il fi¬ 
lo conduttore del lavoro di Martini: 
sbaglia chi vede nella globalizzazio¬ 
ne il demonio, come sballa chi la 
ritiene la panacea di tutti i mali. 

Spetta alla politica governare o 


la poi itica deve essere governata dal la 
globalizzazione?, si è chiesto Furio 
Colombo nel suo intervento sul rap¬ 
porto tra Nord e Sud del mondo. 
Quali correttivi ènecessario introdur¬ 
re nell'economiaenella politica inter- 
nazionaleperevitarechegrandi mas- 
sedi personesianpesdusedai benefi¬ 
ci del mercato. È una risposta che 
può dare solo la «buona politica». 
Proprio quella che cerca l'ex leader 
dei Police, Gordon Sumner, meglio 
conosciuto come Sting: «Da molti an¬ 
ni mi batto per la salvaguardia della 
foresta amazzonica», ha ricordato an¬ 
che ieri; l'artista inglese è appunto il 
protagonista dell'ultima parte del li¬ 
bro di Martini. Insieme sperano, co¬ 
me canta Sting nella sua famosa 
"M essage in a bottle", che qualcuno 
raccolga il messaggio, appunto, un 
altro mondo è possi bile. 
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l’Unità 


Ipianeta 


martedì 1 ottobre 2002 


Toni Fontana 


N dia N ato «non vi èalcun dominio 
egemonico degii Stati Uniti». Paro¬ 
la di Lord Robertson di Port Eiien, 
segretario generaleddl'Alleanza At¬ 
lantica, ieri a Roma per parlare di 
«sicurezza nd M editerraneo» e per 
dire la sua su importanti scdte che 
si annunciano. Ndiacapitaieinfatti 
si sono intrecciati ieri aicuni percor¬ 
si dipiomatici. Proveniente da Ka¬ 
bul elslamabad èarrivato il sottose¬ 
gretario aila Difesa Usa, Douglas 
Fdth, che ha visto ii ministro ddia 
Difesa Martino, 
reduce a sua vol- 



Domani il dibattito 
ww parlamentare 

suH’invio dei militari. I Ds 
voteranno contro. Il responsabile 
della Difesa: l’operazione 
costerà decine di miliardi 




Il segretario della Nato a Roma 
per un incontro sulla sicurezza: 
ripensare l’Alleanza 
per sconfiggere il terrorismo 
Dini: risolvere la crisi 
irachena senza armi yy 


ta da un collo¬ 
quio con Robert¬ 
son. Quest'ulti¬ 
mo è stato rice¬ 
vuto da Berlu¬ 
sconi eal Quiri¬ 
nale. 

Tanta frene¬ 
sia si spiega con 
le scdte che in¬ 
combono. Su 
un eventuale 

partecipazione italiana alla guerra 
di Bush contro Saddam non ètrape¬ 
lato molto (Berlusconi dopo l'in¬ 
contro con Robertson ha però parla¬ 
to di un eventuale impano comu¬ 
ne degli europd) ma, in vista dd 
dibattito parlamentare, si precisano 
i contorni ddia missione degli alpi¬ 
ni in Afghanistan. Di questo si è 
parlato ndia girandola degli incon¬ 
tri romani. M artino ha confermato 
che! millesonostati chiesti (ecedu- 
ti) a Bush per partecipare ad Endu- 
ring Freedom, cioè la guerra contro 
Al Qaeda, edovrebbero essere schie¬ 
rati sulle montagne ddl'Afghani- 
stan Qrientale, ai confini con il Paki¬ 
stan dove ancora si combatte. Do¬ 
vrebbero restarvi per sd mesi. Ma 
manca ancora il via libera dd parla¬ 
mento (M artino interverrà domatti¬ 
na al Senato e nd pomeriggio alla 
Camera) esoprattutto il titolaredd- 
la Difesa non ha spiegato dove in- 
tendetrovare«qualchedecinadi mi¬ 
liardi di lire» (il ministro ragiona 
sempre in lire per sottolineare la 
sua antipatia per l'Euro) per finan¬ 
ziare la missione. Con queste pre¬ 
messe la discussione ed il voto in 
Parlamento sui milledestinati all'Af¬ 
ghanistan si annuncia vivace e mol¬ 
ti gruppi nd centrosinistra (in tal 
senso si è espresso il direttivo dd Ds 
dopo una rdazionedi M inniti) han¬ 
no già anticipato che voteranno 


Martino: gli alpini in guerra sui monti afghani 

La missione secondo il ministro: resteranno sei mesi. Robertson: la Nato non è un dominio Usa 


contro l'invio dd militari italiani 
sulle montagne afghane. 

Queste premesse sono necessa¬ 
rie per spiegare il clima che respira¬ 
va ieri alla Camera dove si è svolto 
un seminario internazionale sulla 


«sicurezza nel Mediterraneo», 
un'iniziativa utile per capire se, 
mentre si annuncia la nuova «tem¬ 
pesta nd deserto»di GeorgeW. Bu¬ 
sh, èpossi bile puntaresull'intensifi- 
cazione ddle rdazioni con i paesi 


dd l'altra sponda dd mare. Secondo 
il senatore Forcieri (Ds) presidente 
ddia Ddegazione italiana alla N ato, 
l'Alleanza Atlantica si deve «adatta¬ 
re e trasformare» per intensificare il 
dialogo anche con i paesi che si af¬ 


facciano da sud sul Mediterraneo. 
Un argomento ri preso dal presiden¬ 
te ddia Camera, Casini, che dopo 
aver sottolineato l'importanza ddia 
«solidarietà transatlantica» ha soste¬ 
nuto cheli M editerraneo «non deve 


essere un confine, ma una terra di 
mezzo, cerniera tra popoli e civil¬ 
tà». Dal 1994 sette paesi (Egitto, 
I srade, M auritania, M arocco, Tuni¬ 
sia, Giordania eAlgeria) hanno ac¬ 
cettato di diventare protagonisti dd 
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«Per Israele, primo eliminare Saddam» 




Un ministro di Sharon: solo rinviata la resa dei conti con Arafat ‘Ti 


Umberto De Giovannangeli 


L'diminazionedd «M acdiaio di Ba¬ 
ghdad» vai bene un rinvio, ma solo 
un rinvio, ddia resa dd conti con il 
«Bin Laden palestinese» il cui desti¬ 
no è comunque segnato: «La sua 
espulsione è solo questione di tem¬ 
po». A parlareèEffi Eitam, ministro 
ddleinfrastruttureeleaderdd Parti¬ 
to nazional rdigioso (Pnr), l'ala de¬ 
stra dd governo di unità nazionale 
guidato da Arid Sharon. «L'dimina- 
zione di Saddam Hussdn - sottoli¬ 
nea- èsolounatappadi qudlaguer- 
ra contro l'Asse dd Male che non 
può non investire l'Iran, il cui soste¬ 
gno ai gruppi terroristi palestinesi 
rappresenta una minaccia mortale 
per I srad e». 

I giornali israeliani concorda¬ 
no nel ritenere la finedell'asse- 
dio alla Muqata una sconfitta 
bruciante per il governo israe¬ 
liano. 

«Non sono d'accordo. Abbiamo 
scdto di non incrinarci nostri rap¬ 


porti con l'unico Paese, gli Stati U ni- 
ti, che ha sempre sostenuto Israde 
contro tutti i suoi nemici. Gli ameri¬ 
cani ci hanno detto: cari amici, voi 
state circondando con i vostri carri 
armati la Muqata mentre noi stiamo 
cercando il più ampio sostegno inter¬ 
nazionale per attaccare l'I rag. Si trat¬ 
ta di definire quale sia oggi la nostra 
priorità...». 

E qual è la sua risposta? 

«La priorità è diminare Saddam 
Hussdn. E non solo perché le sue 
armi di distruzionedi massa minac¬ 
ciano Israde. Si tratta di un passag¬ 
gio cruciale per ridisegnare i caratte¬ 
ri dd nuovo M edio Qriente, un pas¬ 
saggio decisivo ndiaguerraal terrori¬ 
smo che da anni Isradesta combat¬ 
tendo. Esiste una inconciliabilità di 
fondo tra pace, sicurezza e il perma- 
neredi regimi arabi autoritari eteo- 
cratici. Abbattere Saddam è un mo¬ 
nito ai vari raiseayatollah cheinvo- 
cano e praticano la "jihad" contro 
Israde e L'Qccidente. Per quanto ri¬ 
guarda poi il cosiddetto "smacco di 
Ramallah", vorrd aggiungere che 


parlare di un ritiro da Ramallah dd 
nostro esercito è una forzatura. Si è 
trattato di un ridispiegamento che 
può essere revocato in ogni momen¬ 
to di fronte ad altre azioni terroristi- 
che condotte dai palestinesi. I nostri 
cannoni sono sempre puntati sul 
quartier generale di Arafat». 

Nella prima Guerra del Golfo 
Israele^ su richiesta america¬ 
na, non intervenne. Ed oggi? 
«Dipenderà dalle mosse irache¬ 
ne. Una cosa deve essere chiara: se 
proveranno a colpirecon i loro mis¬ 
sili le nostre città, reagiremo con la 
massima determinazione». 

Sharon ha ribadito di conside¬ 
rare Arafat un ostacolo alla pa¬ 
ce. 

«Arafat è molto peggio: è l'uo¬ 
mo che non mai smesso di praticare, 
con lo strumento dd terrore, l'obiet¬ 
tivo di distruggere Israde. Arafat è 
un nemico mortale per il popolo 
ebraico e averlo innalzato a ruolo di 
interlocutore in un n^oziato di pa¬ 
ce è stato uno dd più tragici errori 
commessi da Israde». 
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Una guerra all'Iraq potrebbe 
spingere Israele ad una resa 
dei conti finale con Arafat? 

«Tempo al tempo. Questo gover¬ 
no non aprirà mai una trattativa con 
unacontropartecollusa con i terrori¬ 
sti chehanno seminato lamortend- 
le nostre città. Personalmente, resto 
convinto che con un capo terrorista 
come Arafat non servano le mezze 
misure: deve essere espulso, scdga 


lui dove». 

Vorrei tornare allo «smacco 
della Muqata». C'è chi, tra i 
leader della destra ebraica, so¬ 
stiene che Sharon non doveva 
sottostare alle pressioni della 
Casa Bianca. 

«È un atteggiamento puerile, uti¬ 
le magari per alimentare polemiche 
interneper giochi di potere. L'allean¬ 
za con gli Usa è di vitale importanza 


per Israde, una ddle garanzie, assie¬ 
me alla forza dd nostro esercito, per 
l'esistenza ddio Stato ebraico. Sem¬ 
mai, dovevamo arretrare i nostri 
tank prima, evitando chegli america¬ 
ni subissero pressioni per questo». 
Washington insiste^ assiemeal- 
l'Europa, per la nascita di uno 
Stato palestinese. 

«Impossibile, almeno in questa 
fase storica. Possiamo discutere di 


«dialogo mediterraneo ddia Nato» 
che ha permesso di intensificare gli 
scambi ed il confronto. La guerra 
che si annunciapotrebbebruciareil 
lavoro svolto sin qui. 

La questione Iraq non poteva 
infatti che esplodere ndi'incontro a 
M ontecitorio. Il vi ce-presi dente dd 
Senato, Lamberto Dini, l'ha posta al 
centro dd proprio intervento par¬ 
lando di «nubi fosche» che si adden¬ 
sano e auspicando «che la crisi si 
possa risolvere senza il ricorso alle 
armi». Il segretario ddia Nato Ro¬ 
bertson ha tentato di sorvolare sul 
tema ed ha esordito parlando ddia 
necessità di co¬ 
struire «un pon¬ 
te sul M editerra¬ 
neo» puntando 
sulla cooperazio- 
neanchend set¬ 
tore militare e 
sulla «flessibili¬ 
tà» ndlerdazio- 
ni con i paesi 
meridionali. 

Ma alcuni 
parlamentari, 
tra i quali Ar¬ 
mando Cossutta, hanno riproposto 
la questione. Secondo il presidente 
dd Comunisti italiani il patto che 
l^a i soci ddl'Alleanza Atlantica va 
«interamente negoziato» perché la 
«sicurezza affidata solo agli Stati 
Uniti, determina un'egemonia che 
non è interamente compatibile» 
con le esigenze complessive di tutti. 

A qud punto Robertson ha do¬ 
vuto abbandonare le risposte generi¬ 
che; il segretario ddia Nato ha dap¬ 
prima detto che ndl'Alleanza non 
vi èalcun «dominio ^emonico de¬ 
gli Stati Uniti»echeènecessarioun 
«adattamento e non un ripensamen¬ 
to». Poi ha tagliato corto: «Il valore 
ddl'Alleanza - ha concluso - non va 
ripensato». Per spiegare quali adat¬ 
tamenti sono necessari Robertson 
aveva ricordato poco prima che a 
Praga (il 21 e 22 novembre) si terrà 
il primo vertice Nato dd nuovo se¬ 
colo che dovrà prendere importanti 
decisioni in merito all'adesione dd 
nuovi soci, (settepaesi ddi'est euro¬ 
peo). llsegretarioddlaNatoèsicu- 
ro chequdio di Praga sarà «il verti¬ 
ce dd cambiamento» che, oltre a 
r^istrarel'arrivo dd nuovi soci, in¬ 
dicherà ndia lotta al terrorismo e 
ndia distruzione ddle armi di mas¬ 
sa gli obiettivi futuri. AncheRobert- 
son, par di capire, è convinto che 
non vi sono più alternative alla guer¬ 
ra di Bush. 


Un soldato 
di guardia 
davanti 
alla sede 
degli Ispettori 
dell’Onu 
a Baghdad 


una più ampia autonomia ma non 
di uno Stato indipendentechediver- 
rebbe da subito un avamposto per 
quanti nd mondo arabo vogliono 
la nostra distruzione». 

Alla guerra ddle dichiarazioni 
si accompagna qudia combattuta 
sul campo. Incessante. Negli scontri 
esplosi ieri nd campo profughi di 
BalataeaNablus(entratand cente¬ 
simo giorno di coprifuoco), muoio¬ 
no due bambini palestinesi eun sol¬ 
dato isradiano, il sergente Ari 
Wdss di 22 anni, mentre un altro 
militare resta gravemente ferito. 
N d sud ddia Striscia di Gaza, un'in¬ 
fermiera palestinese di 41 anni, Fa- 
thiya Abdallah, madre di tre figli, è 
invece in coma irreversibile, dopo 
essere stata colpita ndia sua abita¬ 
zione da alcune schegge alla testa 
durante un cannoneggiamento isra¬ 
diano a Rafah, a ridosso dd confine 
con l'Egitto. In nottata da fonti pale¬ 
stinesi arrivano segnalazioni di com¬ 
battimenti ad est di Gaza tra mezzi 
corazzati isradiani e miliziani ddia 
Jihad islamica. 


Alle presidenziali successo del leader ultranazionalista che ottiene il 23%. Il secondo turno il 13 ottobre, favorito il presidente federale, che ha di fronte Tincognita del quorum 

Serbia, Kostunica e Labus al ballottaggio ma a decidere sarà Seselj 


Marina Mastroluca 


«Spero che chi non èandato alleurne 
adesso lo faccia e voti per me». Voji- 
slav Kostunica, presidente federale 
ddia Jugoslavia, rimane il candidato 
favorito per la presidenza ddia Serbia 
- carica solo apparentemente di mi¬ 
nor rilievo - uscendo dal primo tur¬ 
no di domenica scorsa con un 31 per 
cento destinato a salire di qui al 13 
ottobre, data dd ballottaggio. Tutto 
comoda programma, lo sfidante sarà 
Miroijub Labus, l'economista messo 
in campo dal primo ministro serbo 
Zoran Djindjic, un tempo alleato di 
Kostunica e oggi suo principale anta¬ 


gonista politico: il campione ddle ri¬ 
forme shock ha intascato il 27% ddle 
preferenze, solo 100,0(X) voti lo sepa¬ 
rano dal candidato in testa, ma presu¬ 
mibilmente ha dato fondo al suo ser¬ 
batoio dottorale e resterà al palo. 

Kostunica non è ancora vincito¬ 
re, ma ha dalla sua il sostegno dei 
candidati minori. Il suo vero nemico 
èlo scoglio dd quorum: domenica ha 
votato poco più dd 55%, al secondo 
turno il 50% necessario potrebbe esse¬ 
re un miraggio. 

Ha già vinto invece Vojislav Se- 
sdj, vera sorpresa di questo primo 
turno dottorale previsto e prevedibi¬ 
le. Il leader dd partito radicale, alter¬ 
nativamente alleato e nemico di M ilo- 


sevic secondo le necessità dell'ex pre¬ 
sidente jugoslavo, ultranazionalista 
doc con esperienza sul campo a 
Vukovaredi recenteindagato dal Tri¬ 
bunale ddI'Aja, ha largamente supe¬ 
rato le aspettative ddia vigilia che lo 
davano si al terzo posto, ma ben lon¬ 
tano da quel 23 per cento che ha con¬ 
quistato domenica scorsa, 

Nd sud della Serbia ha preso il 
70% dd voti a Bujanovac e Presevo - 
dove la popolazione è in maggioran¬ 
za albanese e ha boicottato i seggi, 
per rimarcare che il destino ddia re¬ 
gione è con il Kosovo non con la 
Serbia. Sesdj è arrivato secondo in 
Vojvodina, provincia dd nord con 
una forte presenza ungherese, serbiz- 


zata scientemente dal passato regime 
con iniezioni di profughi ddle tante 
guerre perdute di M ilosevic. H a vin¬ 
to in Kosovo e ndio Srem, dove nd 
'91 grazie alle sue Aquile bianche la 
minoranza croata vennecacciata sen¬ 
za troppi complimenti. «È inquietan¬ 
te vedere che ndle zone dove vivono 
ddle minoranze l'dettorato sia coà 
radicale», èstato il commento coster¬ 
nato del ministro degli esteri serbo 
Goran Svilanovic. 

11 successo di Sesdj si basa su di¬ 
versi ingredienti. Di sicuro gli ha gio¬ 
vato la forte astensione e il sostegno 
di Slobodan M ilosevic che sa ancora 
senti re il polso dd suo paese e che dal 
carcere dell'Aja l'ha indicato come 


l'uomo da votare, a discapito dd due 
candidati dd partito socialista, arriva¬ 
ti divisi alla meta, È uno dd parados¬ 
si di queste elezioni serbe, chefinisco- 
no per sancire l'irresistibile declino 
dd socialisti serbi, sui quali si posa la 
pietra tombale ddiascdta di M ilose¬ 
vic. 

Seselj ha saputo dar voce al ven¬ 
tre ddia Serbia, ai serbi di confine 
che si vedono minacciati ndia loro 
identità end loro destino. Alle cam¬ 
pagne tradizionaliste e alle periferie 
urbane dove è arrivata in fretta l'on¬ 
da d'urto delle riforme dd governo, 
modernistee lodate dalla Banca M on- 
dialeedal Fondo monetario interna¬ 
zionale, ma con conseguenze sociali 


nefaste, quanto meno ndl'immedia- 
to. Da questo punto di osservazione 
il successo di Sesdj si può leggere an¬ 
che come una sconfitta per il pro¬ 
gramma dd governo di Zoran Djin¬ 
djic e dd suo candidato presidenziale 
Labus, doppiamente bocciati dall'det- 
torato nostalgico e dal voto modera¬ 
to incarnato da Kostunica. Che ora, 
per vincere, potrà aver bisogno dei 
voti di Sesdj quanto meno per il quo¬ 
rum, Giovedì prossimo il leader radi¬ 
cale annuncerà le sue indicazioni di 
voto, che prima dd pieno dottorale 
erano stategiàfavorevoli al presiden¬ 
tefederale. 

Labus, sportivamente, ha invita¬ 
to gli dottori adareprovadi maturità 


andando a votare. M a il suo sponsor 
politico Djindjic potrebbe essere ten¬ 
tato di giocarequest'ultimacarta, fa¬ 
vorendo con l'astensione l'annulla¬ 
mento ddle dezioni che, in questo 
caso, dovrebbero essere ripetute en¬ 
tro dicembre prossimo: un tempo suf¬ 
ficiente per ritoccare costituzione e 
legge elettorale. Per Djindjic la posta 
in gioco è alta. Kostunica mette tra 
gli obiettivi dd suo mandato laforma- 
zionedi un nuovo esecutivo, che af¬ 
fronti il tema ddle riforme economi¬ 
che in un quadro l^ale certo e con 
ritmi più sostenibili per il paese an- 
chesenon condivisi dal Fmi. «I cimi¬ 
teri sono pieni di governi elogiati dal 
Fmi», dice. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK L'amministrazioneBushè 
a corto di argomenti per forzare la 
mano agli alleati efar votareal Consi¬ 
glio di sicurezza deirOnu un ultima¬ 
tum nei confronti di Saddam Hus¬ 
sein. «Una nuova risoluzione non mi 
sembra in questo momento il proble¬ 
ma principale», ha fatto sapere H ans 
Blix, il capo degli ispettori delle Na¬ 
zioni U nite, che ieri a Vienna ha ini¬ 
ziato le trattative con una delegazio¬ 
ne irachena per il ritorno dei suoi 
uomini a Baghdad. «Lo scopo di que¬ 
sti colloqui è di 
definire tutti i 



Distanti le posizioni 
Ww tra Washington 

e Parigi. Mosca protesta 
per i raid su Bassora, gli Usa 
mostrano un video e accusano 
la contraerea di Baghdad 




Il rais fa sapere che è disposto 
a rispettare una nuova 
risoluzione che non contenga 
clausole vessatorie. Blix 
riferirà giovedì al 
Consiglio di Sicurezza 


particolari logisti¬ 
ci e avere garan¬ 
zia che una volta 
ri prese le ispezio¬ 
ni, non avremo 
intralci di sorta. 

Ci aspettiamo 
piena collabora- 
zioneeaccesso il¬ 
limitato». La riu¬ 
nione si svolge a 
porte chiuse, ma 
fonti ufficiali hanno definito il clima 
«positivo» e indicato che si sono fatti 
passi avanti sin dale prime ore di di¬ 
scussione. Blix riferirà sull'esito dei 
n^oziati direttamente al Consiglio 
di sicurezza giovedì prossimo. 

La bozza di risoluzione stilata da 
Stati U niti eGran Bretagna ha incon¬ 
trato invece la determinata opposizio¬ 
ne di Francia e Russia, gli altri due 
paesi cheinsiemeallaCina dispongo¬ 
no del potere di veto in Consiglio di 
sicurezza. Giudicano inopportuna la 
durezza dei toni esoprattutto la previ- 
sionedi immediatecontromisure mi¬ 
litari nel caso Saddam Hussein non 
rispetti tuttele richieste delleNazioni 
U nite. M osca ha quindi criticato con 
una nota i bombardamenti anglo 
americani sull'Iraq nel fine settima¬ 
na, definendoli «un atto che aggrava 
una situazione già problematica e ren¬ 
de più difficile raggiungere una solu¬ 
zione politico - diplomatica». Il Di¬ 
partimento alla Difesa Usa ha replica¬ 
to ieri mostrando un video che indi- 


Dair Austria il capo 
degli ispettori: 

«Ci aspettiamo 
un aceesso 
illimitato ai siti 
iracheni» 


Iraq, sugli ispettori passo avanti di Saddam 

Spiragli negli incontri di Vienna. Difficile trattativa sulla risoluzione al Palazzo di Vetro 


cherebbe che ad aprire il fuoco per 
prima sia stata la contraerea irache¬ 
na. 

Nuovi segnali distensivi sono 
giunti intanto da Baghdad, che si è 
detta disposta a rispettare una nuova 


risoluzione deirOnu chenon conten¬ 
ga clausole vessatorie e ha anticipato 
la possibilità che il suo parlamento 
approvi in tempi brevi una legge per 
mettere al bando ogni tipo di armi 
per la distruzione di massa, U n'aper- 


tura che fa guadagnare terreno alla 
proposta di Parigi, favorevole ad ap¬ 
provare una prima risoluzione che 
imponga il disarmo a Saddam Hus¬ 
sein e, solo in caso di mancato adem¬ 
pimento, una seconda risoluzione 


che autorizzi l'uso della forza. 

L'iniziativa diplomatica della Ca¬ 
sa Bianca al Palazzo di Vetro ègiunta 
in una fase di stallo e sembra impro¬ 
babile che la situazione possa mutare 
prima che Blix riferisca in Consiglio 


di sicurezza sull'esito delle trattative 
con gli iracheni. La situazione ha avu¬ 
to immediate conseguenze sul fronte 
politico interno, dove il presidente 
Bush incontra sempre maggiori diffi¬ 
coltà ad avere un ampio mandato dal 


» 


Washington 

Oltre duemila pacifisti protestano 
davanti alla casa di Dick Cheney 


WASHINGTON Alcunecentinaiadi persone han¬ 
no manifestato ieri aWashington di fronte alla 
residenza del vicepresidente d^li Stati Uniti, 
Dick Cheney, -uno dei massimi fautori dell'at¬ 
tacco preventivo contro l’Iraq- per dire no a 
una guerra contro Saddam. La «marcia per la 
pace» era l'ultimo dei cortei e «sit-in», previsti 
negli ultimi tre giorni nella capitale americana, 
mentre si stavano concludendo le riunioni an¬ 
nuali delleistituzioni finanziarieinternazionali. 

11 corteo dei manifestanti, cheha raggiunto 
la punta massima di 2.500 persone secondo 
quanto hanno riferito testimoni, è stato meno 
numeroso di quella di sabato, ma ugualmente 
colorato e pacifico. Primadi giungeredi fronte 
alla residenza di Cheney, la marcia contro la 
guerra all'Iraq ha fatto tappa davanti a varie 
ambasciate, fra cui quelle di Gran Bretagna, 
Giappone e Turchia, lungo l'elegante e verde 
M assachussetts Avenue. La polizia non ha se- 


Compromesso sulla Corte penale 

La Ue apre agli Usa sulla giustizia internazionale. «Ma nessuna impunità» 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Accordi con gli Usa? Perché no. 
Ma nel risp^o di un pacchetto di principi 
essenziali, di «linee rosse» che, in ogni caso, 
non garantiranno alcuna impunità totale E 
questi eventuali accordi bilaterali tra i governi 
dell'Unione che li vorranno concludere e gli 
Usa, non dovranno intaccare! principi conte¬ 
nuti nello Statuto di Roma sui quali si fonda la 
Cortepenaleinternazionalesui crimini di guer¬ 
ra e il genocidio. Dopo stimane di trattative 
con gli Usa, i ministri d^li esteri europei han¬ 
no approvato una posizione politica che, non 
senza qualche ambiguità, concededi fatto il via 
libera alla riscrittura di accordi già esistenti 
condizionandoli, appunto, adellenuove «linee 
guida». Ecco i punti più importanti del com¬ 
promesso: 1) gli accordi già esistenti tra gli Usa 
ei paesi europei, comeper esempio quelli sulla 
presenza delleforze militari, devono essere te¬ 
nuti presente: 2) gli accordi bilaterali, cosi co¬ 
me proposti dagli U sa, sono contrari e incom¬ 
patibili con gli obblighi chederivano dall'accet¬ 
tazione, già avvenuta, dello Statuto: 3) gli ac¬ 
cordi bilaterali devono prevedere dei dispositi¬ 
vi chenon consentano ai responsabili di crimi¬ 


ni di sfuggireallacompetenzadellaCorte, Inol¬ 
tre, gli organi giudiziari nazionali devono assi¬ 
curare lo svolgimento delle inchieste e, nel ca¬ 
so di prove sufficienti, procedere nell'azione 
nei confronti di imputati indicati dalla Corte: 
4) gli accordi devono tenere nel conto lo status 
di alcunecategoriedi persone, comediplomati¬ 
ci e militari in missione: 5) gli accordi non 
devono prevedere la clausola della reciprocità, 
così come proposto dagli Usa a diversi gover¬ 
ni, cioè la promessa di non consegnare alla 
Corte internazionale le persone di quel deter¬ 
minato paese. 

L'intesa raggiunta ieri ha un valore esclusi¬ 
vamente politico. 11 documento approvato nel¬ 
le conclusioni del Consiglio dei ministri non è 
una cosiddetta «posizione comune» che avreb¬ 
be avuto un carattere vincolante dal punto di 
vista legislativo. Una «posizione comune» il 
Consiglio l'ha già approvata quando si ètratta- 
to, appunto, di concordare il modo d'agire nei 
confronti della Corte. Tutti i paesi dell'Uehan- 
no sottoscritto e ratificato lo Statuto di Roma e 
da questo punto di vista non possono recede¬ 
re. L'indicazione scaturita ieri in un documen¬ 
to ha aperto indubbiamente la strada per la 
«rivisitazione» di accordi con gli Usa. È noto 
che Washington, sotto la presidenza Bush, non 


'€t 


gnalato né incidenti di rilievo, né arresti. Fra gli 
striscioni, ve n'erano alcuni che dicevano: 
«Sganciate Bush, non le bombe» e «N o sangue 
in cambio di petrolio». Passando davanti alla 
moscheadi Washington, il corteo è stato saluta¬ 
to con gesti di pace dal la gente che vi si trovava. 

Durantelemanifestazioni di sabato scorso, 
il bilancio della polizia era stato di soli quattro 
giovani arrestati, per presunto possesso di ordi¬ 
gni esplosivi, contro i 659 della giornata di ve¬ 
nerdì. I quattro arrestati sabato compariranno 
lunedì prossimo davanti al magistrato, per esse¬ 
re incriminati, una volta che sarà stata chiarita 
la natura d^li ordigni in loro possesso. M entre 
i tanti manifestanti sfilavano per le strade della 
capitalestatunitense, il governatoredella Banca 
Centraledell'Iraq, Issam Rashid H waishi, èsta- 
to l'unico convitato a parlare all'assemblea dei 
governatori contro l'eventualità di una guerra 
contro il suo paese 


intende nemmeno lasciarsi sfiorare dall'ipotesi 
che propri cittadini, soprattutto militari, possa¬ 
no essere processati dalla Corte e fuori dal 
territorio nazionale II compromesso di ieri 
offre, da un certo punto di vista, una mano agli 
Usa perché parla della necessità di sviluppare 
un «dialogo più largo» nella speranza che gli 
americani vociano «cooperare» per dare vita 
ad una «giustizia penale internazionale efficace 
e imparziale». 

Nel corso della riunionedei ministri euro¬ 
pei sono state evidenti le differenze di valuta- 
zionedelladelicata vicenda. Nessuno dei mini¬ 
stri ha messo in discussione, a quanto pare, la 
necessità di rafforzare Ia colIaborazione transa- 
tlantica. Ma la discussione avrebbe messo in 
evidenza delle divisione marcate. I rappresen¬ 
tanti più «attivi» nel sostenere l'esigenza di ac¬ 
cordi con gli Usa sono stati l'italiano Roberto 
Antonione, sottosegrd:ario agli esteri il qualesi 
è sottratto alle domande dei giornalisti, e il 
ministro britannico. Le posizioni di Germania 
e Francia sono state alquanto problematiche. 
La Spegnasi è accodata alla Francia e i ministri 
dei paesi nordici hanno espresso molta contra¬ 
rietà . Se il Consiglio fosse stato chiamato a 
votareuna nuova «posizionecomune», difficil¬ 
mente ieri sarebbe scaturito un accordo. 



Congresso per lanciare una campa¬ 
gna militare nel Golfo. «Il governo 
devespegarci chiaramentecosa inten¬ 
de fare- ha domandato polemico il 
deputato democratico Jim McDer- 
mott- Vuole di sarmare Saddam H os¬ 
sei n o rovesciare il regime? Perché se 
l'obiettivo èil disarmo, allora bisogna 
lasciarechegli ispettori abbiano tem¬ 
po di lavorare, aspettare di leggere la 
loro relazione. Non dovrebbero oc¬ 
correre più di due mesi di tempo, e 
mi parechesia un'attesa ragionevole. 
Questa amministrazione continua a 
fare pressioni per poter agire prima 
ancora che le ispezioni siano iniziate, 
e questo non è 
giusto. La guerra 
non può essere 
l'unico mezzo 
con cui affronta¬ 
re! problemi». 

La Casa Bian¬ 
ca non può di¬ 
chiarare aperta¬ 
mente che il suo 
obiettivo è quel¬ 
lo di spazzare via 
Saddam H us- 
sein, questo pro¬ 
posito sarebbe in contrasto con lo sta¬ 
tuto delle N azoni U nite, che garanti¬ 
sce la sovranità territoriale di ogni 
paese membro. L'escamotage tentato 
dell'amministrazioneUsaèpiù orna¬ 
no il seguente: noi vogliamo garanzie 
sul disarmo dal r^ime iracheno, ma 
poichéè inaffidabile, lo dobbiamo ro¬ 
vesciare. Ladeterminazioneallaguer- 
radi George W. Bush ha trovato ieri 
sostegno nele dichiarazioni del suo 
predecessoreegenitore. «Forsevi stu¬ 
pirete, ma sono totalmented'accordo 
con le scelte di politica estera fatte da 
mio figlio», ha detto Bush padre da 
H elsinki, dovasi trova in visita priva¬ 
ta, E hacercatodi cancellarel'impres- 
sione che la nuova guerra del Golfo 
sia una faccenda di famiglia, un con¬ 
to in sospeso da regolare da una gene¬ 
razione all'altra: «Nel 1990 la nostra 
missione era quella di liberare il Ku¬ 
wait e l'abbiamo portata a termine. 
Non avevamo nessuna intenzione di 
uccidere Saddam». George W. ha de¬ 
ciso tutto da solo. 

Un giovane 
protesta sotto la 
residenza del 
vice presidente 
americano 
Dick Cheney 


Troppe critiche 
daAlJazira:Riyad 
polemica col Qatar 

RIYAD £ aia diplomatica tra Arabia 
Saudita eQatar. A provocarla è al 
jazira con lesueaiticheaRiyad. 

L'Arabia Saudita ha infatti 
richiamato per consultazioni il suo 
ambasciatore a Doha, capitale del 
Qatar, eanchesenon èstata fornita 
una motivazione uffidale, la decisione 
appare legata al malumore per 
l’eccessiva disinvoltura dell’emittente 
satdlitarein lingua araba cheha sede 
nel paese A/eg/i ultimi mesi, Al Jazira 
èstata ripetutamente severa nei 
confronti della famiglia realesaudita. 
In particolare in un dibattito 
trasmesso in dirètta ad agosto era 
stata attaccata l'iniziativa di pace del 
prindpeereditarioAbdullah eia linea 
saudita sul conflitto mediorientale 
accusata di tradire la causa 
palestinese. Maèda tutta l’area del 
Golfo chegungono ripduti appelli al 
Qatar, il cui govano sostiene 
l’emittente satellitare pur non 
avendone formalmente il controllo, 
paché induca a maggior prudenza i 
giornalisti della «Cnn araba». 
Entrambi i paeà ha minimizzato la 
polemica. 


Secondo l’istituto di statistica negli ultimi tre anni è aumentata al 14,6% la percentuale dei cittadini che non può permettersi di pagare rassicurazione 

Effetto Bush, un americano su sei senza assistenza sanitaria 


WASHINGTON La salute ridiventa un lusso, 
nell'America di George W, Bush, Per la pri¬ 
ma volta in tre anni, il numero dei cittadini 
privi di assicurazione sanitaria è tornato in 
aumento e ha superato i 41 milioni. Il 14,6 
per cento della popolazione, cioè quasi una 
persona ogni sei, può soltanto sperare di 
non ammalarsi, perchédifficilmentepotreb¬ 
be permettersi il costo proibitivo di un rico¬ 
vero in ospedale, I dati pubblicati ieri dal 
Census, l'ufficio americano di statistica, si 
riferiscono al 2001. Nel 2002, con la crisi 
economica, probabilmente la situazione è 
ancora peggiorata, «Il rapporto del Census 
è un grido di allarme per il presidente e il 
Congresso», ha dichiarato il senatore Ted 
Kennedy, presidente della commissione per 
la Sanità. 

Nel 2000, la percentualedegli america¬ 
ni privi di assistenza sanitaria era già tra le 
più alte nei paesi industrializzati: 39,8 milio¬ 
ni di persone, pari al 14,2 per cento. Secon¬ 


do gli esperti che hanno interpretato lestati- 
stiche, l'aumento è dovuto alla crisi econo¬ 
mica: molte decine di migliaia di americani 
hanno perso il lavoro e con esso l'assicura¬ 
zione contro le malattie, M olte aziende so¬ 
no entrate in crisi e hanno scaricato sui 
lavoratori i costi della previdenza sociale, 
che negli Stati Uniti non è un obbligo per i 
datori di lavoro. Inoltre il prezzodell'assicu- 
razione privata èaumentato tanto da diven¬ 
tare insostenibile per lefamiglie. 

La situazione è ormai cosi drammatica 
che nemmeno i ricchi possono considerarsi 
al riparo. Il 23% dellefamigliecon un reddi¬ 


to lordo inferiore ai 25 mila dollari l'anno 
non ha alcuna forma di assicurazione, Tra 
coloro che denunciano al fisco guadagni 
lordi superiori ai 75 mila dollari l'anno, ri¬ 
nunciano all'assicurazione 6,6 milioni di 
persone, circa l'8%. 

Il rischio ègrande, perché una malattia 
grave può rovinare una famiglia, U na sem¬ 
plice visita in America costa almeno 100 
dollari per un medico generico e 150 per 
uno specialista. Per le più comuni analisi 
del sangue la spesa è di almeno 500 dollari. 
Per un esameclinico mediamentecomples- 
so bisogna sborsare almeno 1500 dollari. 


U n parto, che comporta una degenza di tre 
giorni in ospedale, è accompagnato da una 
fattura di almeno 10 mila dollari. Per gli 
interventi chirurgici più semplici occorro¬ 
no almeno 50 mila dollari. Operazioni più 
complesse richiedono centinaia di migliaia 
di dollari. D'altra parte, l'assicurazionesani- 
tarla èun privilegio chenon tutti si possono 
permettere. Per un coppia di coniugi intor¬ 
no ai 50 anni il costo medio della polizza è 
di mille dollari al mese. Per questa cifra le 
assicurazioni accettano comeclientesoltan- 
to chi è sano come un pesce. Una malattia 
cronica, anche non grave, classifica automa¬ 


ticamente il paziente nella categoria ad alto 
rischio, alla quale vengono richieste somme 
astronomiche. 

Il sistema sanitario federale prevede 
una rudimentaleforma di copertura per gli 
anziani, che però devono pagare di tasca 
loro tutte le medicine, e per i poveri, che 
hanno diritto alle sole curedi emergenza. Il 
prezzo del farmaci in media èdoppio rispet¬ 
to all'Europa, eseun pensionato si ammala 
rischia di saltare! pasti per pagare le medici¬ 
ne. Chi èal di sotto del livello di povertà (15 
mila dollari l'anno per una famiglia di quat¬ 
tro persone) paradossalmente è favorito ri¬ 


spetto a chi guadagna un poco di più, ma 
deve fare a meno deU'assistenza sanitaria 
gratuita per i poveri. 

Nel 1992, Bill Clinton divenne presi¬ 
dente degli Stati Uniti con un impegno pre¬ 
ciso: una assicurazione sanitaria per tutti gli 
americani. Affidata a un gruppo di intellet¬ 
tuali coordinato dallafirst lady H illary Clin¬ 
ton, lariformavennepresentataal Congres¬ 
so in modo talmente velleitario e pasticcio¬ 
ne da essere immediatamente e definitiva¬ 
mente bocciata, ancheseil partito di gover¬ 
no aveva la maggioranza assoluta alla came¬ 
ra come al senato. Dopo di allora sono stati 


fatti tentativi molto più timidi, e tutti sono 
falliti. Il presidente George Bush aveva pro¬ 
messo di ottenere dal Congresso le medici¬ 
ne gratis per gli anziani, e di rendere alme¬ 
no unapartedellespesesanitariededucibile 
dalla dichiarazione del redditj. La proposta 
non èmai stata messa ai voti, È stata boccia¬ 
ta in commissione. Con l'economia in crisi 
eil bilanciofederalein passivo,ogni speran¬ 
za di riforma è svanita, Bush ha tagliato le 
tasseneUaconvinzionechel'economiacon- 
tinuassea crescere come negli anni 90. Ora 
ha le casse vuote e deve fare fronte a un 
enorme aumento delle spese per la difesa. Il 
risultato è che ril,7% di tutti i bambini 
americani, e il 21,3 per cento del bambini 
poveri, non ha alcuna forma di assistenza 
sanitaria. In molti ospedali americani, la pri¬ 
ma cosa che viene chiestaaun pazientenon 
è una descrizione dei sintomi. È il numero 
della carta di credito. 

b.m. 
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Dopo tre insuccessi 
il candidato 
del Partito dei Lavoratori 
ci riprova presentandosi 
alle elezioni brasiliane 
in programma il 6 ottobre 


lìntervista 



«Abbiamo raggiunto 
equilibrio e maturità, 
non facciamo false promesse 
ma ci battiamo per il progetto 
Fame Zero, tre pasti 
al giorno per tutti» 




Lula, la vittoria a portata di mano 

lì leader della sinistra: «Il Brasile ha imparato a fidarsi di me. Ora anche gli industriali mi rispettano» 


Segue dalla prima 

«Ecco perché senza padrini alle 
spalle abbiamo continuato lenta¬ 
mente a guadagnare consensi fino 
ad un passo dalla vittoria». 

E le altre volte? 

«Stavamo imparando. E la gen¬ 
te imparava a fidarsi dei program¬ 
mi che promettevamo: soltanto ciò 
che era doveroso ed urgente. Han¬ 
no avuto prova del nostro Impegno 
dove amministriamo. Mai bugie. 
Nessun fuoco d'artificio come con¬ 
tinuano a fare altri. Un passo alla 
volta sempre dalla parte dei deboli. 
In Brasile sono 
tanti». A Lula 
manca meno di 
un punto per 
farcela al primo 
turno, domeni¬ 
ca prossima. Se 
il piccolo parti¬ 
to della sinistra 
di San Paolo 
stretto attorno a 
José Maria, tro- 
skista, decide di 
ritirarsi dalla ga¬ 
ra e rovesciare i suoi non tanti voti 
su Luiz Inacio da Silva, èli trionfo. 
Ma non solo José Maria: un po' 
tutti stanno soccorrendo il vincito¬ 
re. Sarney, ex presidente, per pri¬ 
mo, duesettimanefa. Giovedì Lula 
incontra un patriarca politico: Bri- 
zola, socialista della tradizione, vice 
presidente dell'Internazionale. Ap¬ 
poggiava Ciro Gomez quarto in 
classifica con l'il per cento. Ma or¬ 
mai è in caduta libera. Brisola non 
nasconde l'intenzione di saltare al¬ 
l'ultimo momento sul carro del Par¬ 
tito dei Lavoratori. Perfino il presi- 
denteCardoso incontrando Duhal- 
de, signore della Casa Rosada di 
Buenos Aires, non ha nascosto 
l'amarezza. Il suo erede e amico Jo¬ 
sé Serra non può farcela: le prefe¬ 
renze non arrivano al 20 per cento: 
«Forseal primo turno, sicuramente 
nel secondo, Lula verrà eletto». 

I nsomma, la sinistra sta per go¬ 
vernare un Paese largo come un 
continente. Specie di cassaforte che 
nessuno ha ancora del tutto aperta, 
ma risorse negate a gran partedella 
gente. M ilioni di persone prive del¬ 
la dignità di una vita qualsiasi. 

La scommessa di Lula ha la con¬ 
cretezza che un leader sindacale, 
professionetornire, ha saputo scio¬ 
gliere nelle promesse elettorali. 
Niente illusioni come ripete, ma 
«tre pasti al giorno per tutti». E i 
tesori sepolti a Minas Gerais o in 
Amazzonia cominceranno a finire 
nei piatti vuoti. Retorica? Populi¬ 
smo terzomondista? Solo la foto 
che fissa la realtà dietro i piace¬ 
ri-cartapesta del calcio e del carne¬ 
vale 0 avventure nella foresta. In¬ 
samma, quel Brasi le raccontato dal- 
leTvdel mondo obeso. 

Nella sua quarta corsa verso 
Brasilia, Lula ha ritoccato il look 
nel nome della sobrietà. Barba ac¬ 
corciata, sempre cravatta e discorsi 
che scaldano ma non infiammano. 
«Lasituazioneégrave. Non mi pia¬ 
ce giocare con le parole». 

Così grave? 

«Negli ultimi 8 anni più passi 
indietro che avanti. Quando gover¬ 
nava Itamar Franco, i suoi econo¬ 
misti hanno deciso di congelare 
con una formula ingegnosa l'iner¬ 
zia inflazionaria che sfiniva i brasi¬ 
liani. Il piano reai ha avuto succes¬ 
so. I prezzi non cambiavano due 
volte al giorno e ogni programma- 


Govemiamo circa 
50 milioni di persone 
Abbiamo guadagnato 
consenso grazie 
a una amministrazione 
buona 


zionediventava concreta. Sfortuna¬ 
tamente il governo Cardoso ha per¬ 
so l'opportunità storica di costruire 
su questa diga una economia robu¬ 
sta e lo sviluppo chetutti aspettava¬ 
mo. Si é lasciato trascinare nelle 
apertureirresponsabili d^li investi¬ 
menti stranieri, e poi tassi d'interes¬ 
se altissimi eliberismo duro. Risul¬ 
tato: fuga dei lavoratori all'estero e 
marginalizzazione che si allarga. 
Dopo i primi quattro anni leimpor- 



tazioni volano, vulnerabilità ester¬ 
na e illanguidimento dell'industria 
brasiliana per gli interessi più alti 
del mondo. Poi il debito pubblico 
cresciuto dal 29 per cento del '95 al 
62 per cento di oggi. Il nostro debi¬ 
to commerciale é di 10 miliardi di 
dollari l'anno eil prodotto naziona¬ 
le lordo é un disastro nella storia 
del Paese. Disoccupazione che pas¬ 
sa dal 4,5 al 7 per cento. M a sono 
numeri ufficiali: non tengono con¬ 


to da millemestieri del sottoimpie¬ 
go. E la criminalità cresce. La nostra 
presenza nel commercio internazio¬ 
nale cade dal 1,4 allo 0,9 di oggi. 
Crisi chenon sfiora lesolite concen¬ 
trazioni di ricchezza: continuano 
ad imporre le loro r^ole come ne¬ 
gli anni dell'oligarchia. È vero: me¬ 
no analfabeti e meno mortalità in¬ 
fantile. M erito della scienza e delle 
innovazioni tecnologiche. Il gover¬ 
no federale non ha fatto niente». 


Comecambiareil Brasileatte- 
nuando quella presenza del¬ 
l'economia straniera richia¬ 
mata da Cardoso. Non è che 
con gli Stati Uniti lei... 

«Voci di propaganda che avver¬ 
sari mettono in giro per spaventare 
la gente. Come può il governo de¬ 
mocratico del Brasile adombrare 
qualsiasi tipo di ostilità verso gli 
Stati Uniti? Il mercato nordameri¬ 
cano assorbe il 25 per cento delle 


nostreesportazioni. L'amicizia con¬ 
tinuerà, ma senza sottomissione. 
Faremo il nostro lavoro come suc¬ 
cede in ogni parte del mondo de¬ 
mocratico difendendo i diritti della 
gente che ha votato. Voglio che il 
Brasile riprenda il posto che gli 
com pete per ri sorse e i nd ustri al i zza- 
zione consolidata. Voglio portarlo 
fra le prime dieci economie. Non 
possiamo essere trattati come una 
repubblica delle banane. Confido 


nella possibilità di sviluppare rela¬ 
zioni amichevoli con tutti nel rispet¬ 
to dei diritti e della sovranità della 
gente». 

Alla gente sta promettendo 
tante cose... 

«Non tante. Prima di tutto an¬ 
dremo incontro allenecessità quoti¬ 
diane. Chi cammina per strada non 
riesce a capirei bilanci delle azien¬ 
de, incremento di vendite ed even¬ 
tuali esportazioni. Nessuno fa scen¬ 
derei discorsi ai bisogni che milio¬ 
ni di persone affrontano con pena. 
Ledisuguaglianzedevono diminui¬ 
re. Programmi come la borsa della 
scuola, stipen¬ 
diominimo, pri¬ 
mo impiego, as¬ 
sistenza malat¬ 
tia e riforma 
agraria offrono 
propostesempli¬ 
ci con parole 
semplici. Il pro¬ 
getto Fame Ze¬ 
ro, cioè tre pasti 
al giorno, non 
ha bisogno di es¬ 
sere spiegato. 
La gente sa cosa vuol dire. Negli 
stati e nelle città che stiamo gover¬ 
nando i conti li hanno già fatti». 
L'attuale presidente Cardoso 
ha appena incontrato il presi¬ 
dente argentino Duhalde: 
quali saranno i suoi rapporti 
con l'Argentina, meglio dire 
col rosso profondo della crisi 
argentina? 

«Brasile, Argentina e Cile sono 
i grandi Paesi del M ercosur, il mer¬ 
cato comune che ci lega. La buona 
salutedi questo blocco èindispensa- 
bileper far fronte allepressioni eco¬ 
nomiche degli Stati Uniti. Il Brasile 
deve dare ogni aiuto all'Argentina. 
La nostra economia è più robusta e 
possiamo farlo. Purtroppo il liberi¬ 
smo dei vecchi governi ha accentua¬ 
to la dipendenza esterna mettendo 
in pericolo presente e futuro». 

Aver perso tre campagne pre¬ 
sidenziali cosa le ha insegna¬ 
to? 

«A migliorerei rapporti con gli 
imprenditori. Ho avuto sempre 
problemi con questi signori anche 
perché gran parte delle industrie 
brasiliane restano legate alle vec¬ 
chie èites. Ma mi sono reso conto 
come sindacalista e come politico 
chenon sarei quello chesono senza 
la presenza delle imprese, muro 
portante dell'economia. Sono cam¬ 
biato ma anche gli imprenditori 
stanno cambiando: più democrati¬ 
ci, più imparziali». 

M utazionecheun'inchiesta del¬ 
la rivista Exame precisa ogni setti¬ 
mana. Solo tre mesi fa il 71 per 
cento delle grandi imprese preferi- 
vajoséSerra, delfino di Cardoso. A 
Lula un magro un per cento. Ma 
ormai centinaia di industriali han¬ 
no cambiato idea. U no degli impor¬ 
tanti ri pensatori - Rosset- un po' si 
arrabbia per la domanda: «N on mi 
piace parlare di destra e sinistra. 
Esiste un centro destra e un centro 
sinistra. Sono più o meno la stessa 
cosa». 

AncheRedeGlobo deve pensar¬ 
la così. Roberto Marino e la sua 
ggantesca catenaTv hanno sempre 
inventato i presidenti. E per tre vol¬ 
te si sono vantati d'aver bruciato 
Lula. Adesso Rede Globo come la 
tratta? «Democraticamente. N é per 
l'uno, né per l'altro». Sorride come 
chi ne sa di più. 

Maurizio Chierici 

Voglio che il Paese 
riprenda il posto 
ehe gli eompete 
portandolo fra 
le prime 10 eeonomie 
del mondo 



L’ultimo sonàggio premia l’ex sindacalista 

SAN PAOLO 11 leader della sinistra brasiliana, Luiz 
Inacio Lula da Silva sta conquistando il voto di 
tutti gli elettori brasiliani e si appresta a festeggia- 
redomenica prossima il suo 57 compleanno con 
una probabilissima vittoria al primo turno delle 
presidenziali. Gli ultimi sondaggi lo danno al 
43%, un solo punto percentuale dal quorum dei 
voti validi per consacrarlo primo presidente di 
sinistra del Brasiledegli ultimi 39 anni senza ricor¬ 
rere al ballottaggio del 27 ottobre. José Serra, 
l'altro candidato con maggiori possibilitàdi vitto¬ 
ria, appoggiato dal presidente uscente Fernando 
H enriqueCardoso avrebbe soltanto il 18,8%. Seb¬ 
bene! sondaggi di un altro organismo demoscopi¬ 
co abbiano dato un vantaggio minore al leader 
laburista, si tratta comunque della conferma del 
larghissimo successo rispetto agli altri candidati. 
L'ex governatore dello Stato di Rio de Janeiro, 
Anthony Garotinho, ha ottenuto il 15.1%, men¬ 
tre l'ex ministro delle Finanze, Ciro Gomes, é 
sceso al 12.7%. Il sondaggio éstato fatto su 2.000 
persone e ha un margine di errore di tre punti 
percentuali. 


Francia, un referendum per gli immigrati 

Hanno partecipato per la prima volta al voto consultivo in due comuni. «Finalmente siamo cittadini» 


Leonardo Casalino 


Domenica 29 settembre a Staine e a 
rile-Saint-Denis, duecomuni della regio¬ 
ne parigna, si é svolta un'iniziativa di 
grande interesse. I sindaci Michel Beau- 
male(comunista) eM ichel Bourgain (ver¬ 
de) hanno concesso agli abitanti non eu¬ 
ropei il diritto di partecipare ad un refe 
rendum locale. Per molti immigrati si é 
trattato della prima occasione nella loro 
vita in cui hanno potuto votare. Il referen¬ 
dum consultivo riguardava la proposta di 
creare una nuova comunità urbana nella 
regione, unendo amministrativamente 
sette città. Tutti i partiti erano d'accordo, 
ma i due sindaci hanno voluto lo stesso 
indire il referendum consultivo, proprio 
per offrire agli immigrati (che rappresen¬ 
tano il 17% della popolazione dei due 
comuni) la possibilità di partecipare alla 


scelta. 

Questa loro decisione ha suscitato la 
reazione negativa della Prefettura locale, 
la quale ha giudicato la votazione total¬ 
mente illegale e si é rivolta al tribunale 
amministrativo per farla annullare. Alcu¬ 
ni esponenti locali dell'Ump, il nuovo par¬ 
tito unitario della destra, hanno denuncia¬ 
to «un falso pseudo scrutinio» giudican¬ 
do il referendum «inopportuno». Il gover¬ 
no centrale non si é però opposto e i due 
sindaci hanno potuto rivendicacela «legit¬ 
timità» del loro atto, pur riconoscendo di 
essersi mossi al di fuori della «legalità». 

M algrado l'argomento della consulta¬ 
zione non fosse tale da suscitare l'interes¬ 
se degli abitanti, gli immigrati non-euro- 
pei hanno risposto con entusiasmo e si 
sono recati alle urne in una percentuale 
quattro volte superiore rispetto a quella 
dei cittadini francesi. «Ho cinquant'anni 
e per la prima volta posso votare», ha 


dichiarato a Libération Abel Robino, un 
pittore argentino, in Francia da 29 anni e 
che non ha mai potuto partecipare alle 
elezioni nel suo paese. 

Per votare era sufficiente presentarsi 
al seggio con la carta di soggiorno. Un 
algerino di 39 anni, FatihaBellali, in Fran¬ 
cia dal 1968, ha raccontato di aver chiesto 
«la nazionalità francese per tre volte... noi 
paghiamo le tasse, i nostri bambini vanno 
a scuola. È la prima volta che mi sento 
considerato comeun francese». Per Vivia- 
ne Titre, scappata dalla Costa d'Avorio 
nel 1992, votare, invece, ha significato 
«avere una piccola responsabilità, che mi 
fa sentire in diritto di avere anch'io un 
pezzetto di torta». 

U na torta, quella della partecipazione 
alla vita democratica, che domenica scor¬ 
sa é sembrata un po' di più alla portata di 
coloro che da molti anni vivono in Fran¬ 
cia, ma che non hanno mai potuto godere 


del diritto di voto. U n piccolo, ma impor¬ 
tante gesto in controtendenza rispetto al¬ 
le politiche sull'Immigrazione praticate 
da altri governi di destra, a cominciare da 
quello italiano. 

Naturalmente anche in Francia riman¬ 
gono molti problemi aperti e il governo 
Raffarin éallepresecon le numerosissime 
richieste di regolarizzazione raccolte dal 
movimento dei sans-papiers nelle scorse 
settimane. Il Primo Ministro, in una re¬ 
cente intervista televisiva, ha confermato 
l'intenzione di voler valutare le domande 
caso per caso. Ma le associazioni degli 
immigrati denunciano l'atteggiamento 
ostile delle prefetture, le quali non stanno 
recependo le direttive centrali e creano 
problemi di procedura insormontabili 
per gli immigrati, che minacciano delle 
nuove forme di protesta se la situazione 
non dovessemigliorarenei prossimi gior¬ 
ni. 





N icola, M arco, Andrea, Alessandra, 
Amedeo, Enzo, Simone, Massimi¬ 
liano abbracciano forte Davide per 
la scomparsa dell'adorata mamma 

NADIA CARTAINO SCARPIHA PERNICE 

Le compagne e i compagni della 
Federazione Romana sono vicini a 
Davide in questo triste momento 
per la perdita della mamma 

NADIA CARTAINO SCARPIHA PERNICE 


IDOCAVAZZAN 

È mancato ai suoi familiari, amici e 
compagni. Niente fiori, ma dona¬ 
zioni a Emergency. 

Rosetta eM aurizio. 

M ilano, 30 settembre 2002 


Gianna, M arinella e M ichele parte¬ 
cipano al doloredi Rosetta e Mauri¬ 
zio per la scomparsa del caro 

IDO 


Il Presidente, il Vicepresidente e i 
collaboratori tutti del l'Associazione 
lombarda cooperati ve di consuma¬ 
tori partecipano al lutto della fami¬ 
glia per la prematura scomparsa di 

IDOCAVAZZAN 

M ilano, 30 settembre 2002 


La Presidenza, la Direzione, il Con¬ 
siglio di Amministrazione e tutti i 
collaboratori di Coop Lombardia 
partecipano al lutto per la scompar¬ 
sa di 

IDOCAVAZZAN 

ricordandone le qualità umane e 
l'importante contributo al movi¬ 
mento cooperativo lombardo. 
Esprimono le più sentite condo¬ 
glianze alla famiglia e si stringono 
particolarmente al figlio M aurizio. 

M ilano, 30 settembre 2002 


Angiola, Claudio, Fabio, Filippo, 
Francesco, Giorgio, Giuseppe, M a- 
rina, M arco, M assimo, M assimilia- 
no, M atteo, Piero, Riccardo eVini- 
cio etutti gli Amici dell'Associazio¬ 
ne «Fuorionda» sono vicini a Mau¬ 
rizio per la scomparsa del padre 

IDOCAVAZZAN 

M ilano, 1 ottobre 2002 


I cooperatori lombardi di Legacoop 
esprimono doloreeporgonolecon- 
doglianze alla famiglia per la scom¬ 
parsa di 

IDOCAVAZZAN 

eminente figura di cooperazione 
che in anni di attività ha ricoperto 
con grande intelligenza e capacità 
importanti incarichi nel movimen¬ 
to cooperativo. 


È mancato all'affetto della moglie 
Ermelindaedelfiglio Mauro 

LUCIANO ZERBINI 

ex partigiano, invalido sul lavoro. 
M anterrà sempreil ricordo dei suoi 
cari, degli amici tutti e della Lenza 
Corticellese. 

Bologna, 1 ottobre 2002 



Nelle Filippine 
sospesa 

la pena di morte 

La presidentedéleFilippineGloria 
A rroyo ha sospeso a tempo 
indeterminato tutte le esecuzioni in 
attesa dell'esito di un dibattito 
parlamentare sulla pena di morte 
Lo ha annundato ieri il ministro 
d^i Esteri, BlasOple in occasone 
di una visita di inviati dél'Ue 
venuti a M anila proprio per 
protestare contro il mantenimento 
della pena capitale «Ho informato 
gl/ ambasdatori dell'ile che la 
preadente ha so^eso tutte le 
esecuzioni in attesa che il Congresso 
termini il dibattito sulla legge che 
prevede la pena di morte>, ha 
didiiarato il ministro Ople 
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Ad agosto aumentano i prezà alla produzione 



MILANO Ad agosto 2002 i prezzi alla produzione dei 
prodotti industriali sono saliti dello 0,2 per cento ri¬ 
spetto ad agosto 2001. Invece rispetto a luglio, come 
rivela l'Istat, la variazione è stata pari allo 0,1 per 
cento. 

L’aumento contenuto dei prezzi alla produzione è 
stato possibile grazie al calo dei beni intermedi (-1-0,6 
per cento tendenziale). Nella media degli ultimi 12 
mesi si registra invece un calo dello 0,7 per cento. La 
variazione più consistentesi registrane! prodotti petro¬ 
liferi chein media in un anno hanno registrato un calo 
del 9,7 per cento. 

Per quanto riguarda i settori di attività economica, 
gli incrementi mensili più sensibili, in agosto, sono 
stati osservati nei comparti dei prodotti delle minisere 
e delle cave (-K),8 per cento), dei prodotti petroliferi e 


raffinati (-1-0,4 per cento), dei prodotto chimici efibre 
sintetiche e artificiali e dei prodotto in metallo (-1-0,3 
per entrambi). Diminuzioni congiunturali si registra¬ 
no invece nel settore del legno e prodotti in legno, 
mobili esclusi (-0,2 per cento). 

La di mi nozione tendenzi ale maggi ore è stata osser¬ 
vata nel settoredeirenergia elettrica gaseacqua (-4 per 
cento). 

N oti zi e m i gl i ori arri van 0 i n vece dal I a bi I an ci a com- 
merciale. Gli scambi commerciali italiani a luglio 2002 
hanno registrato un saldo positivo di 2.779 milioni di 
euro, il dato più alto dal luglio 2000. L'aumento rispet¬ 
to a luglio 2001 è stato pari al 3,6% per le esportazioni 
e del 2% per le importazioni. Rispetto a giugno l'au¬ 
mento è stato deiri% per le esportazioni e del 4% per 
le importazioni. 


Enon 
finisce qui! 

in edicola 

con V Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 
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Effetto Bush, le Borse precipitano 


Milano ai minimi, l'Europa brucia 220 miliardi di euro. Panico tra gli investitori 


E non c estate solo l ultimatum 
del premier inglese, per cui Usa e 
Regno Unito attaccheranno anche 
senza il via libera dell'Onu, a depri¬ 


mere (ulteriormente) I mercati, che 
in realtà continuano a scontare 
ubriacature passate e pesanti incer¬ 
tezze riguardo il futuro. A condizio¬ 


nare la giornata, anchegli ultimi da¬ 
ti macro economici diffusi dal Com¬ 
mercio U sa, come il fatto che le spe¬ 
se personali in agosto hanno regi¬ 


strato un incremento dello 0,3%, da¬ 
to inferiorealleattese, ma soprattut¬ 
to lecattive notizie provenienti dalle 
aziende americane ed europee (una 


per tutte, l ennesimo warning, sta¬ 
volta sulle vendite del colosso dei 
grandi magazzini Wal-Mart in 
Usa). 


Le chiusure delle Borse 

S Variazioni giornaliere rispetto al giorno ^ 

W precedente (in %) in nove importanti 
piazze finanziarie (con due indici americani) 

Borsa Variazione % 



Tokyo 


-1,54 <3^ 


Londra 


■4,75 O 


Parigi 


■5,87 


Francoforte 


■5,13 ^ 


Milano 


■4,00 TJ 


Annsterdam 


■6,14 


Zurigo 


■2,57 


Hong Kong -1,54 O 



414Ì4ÌI} 
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Verzelli (Bnp Paribas): 
«La ripresa è rinviata» 



Laura Matteucci 


MILANO Ancora una volta in picchia¬ 
ta i listini di tutto il mondo, che 
confermano cosi un mese decisa¬ 
mente nero. Dopo il discorso di 
Tony Blair, che ha ulteriormente av¬ 
vici nato il rischio di un attacco al¬ 
l'Iraq, ma soprattutto dopo i nuovi 
allarmi sugli utili societari arrivati 
soprattutto dagli Usa, tutti i mercati 
hanno accusato pesanti ribassi, con 
perdite anche del 7%, che non si 
vedevano dal crash delle Borse del- 
r87, per poi assestarsi attorno a un 
calo medio del 5%. 

Piazza Affari, tra le migliori in 
Europa, ha chiuso le contrattazioni 
con il Numtel a meno 5,04% e il 
M ibtel a meno 4%, una percentuale 
che corrisponde a oltre 18 miliardi 
di euro andati in fumo, in una sola 
giornata, in termini di capitalizzazio¬ 
ne (mettendo fine ad un settembre 
che si è portato via il 14,5% del M i- 
btel e il 15,6% del Mib 30). Male, 
anzi malissimo, soprattutto i banca¬ 
ri, con alcuni titoli che sono arrivati 
a cedere oltre il 10%, ei tecnologici. 

Le perdite si sono amplificate 
con il passare delle ore, e con il peg¬ 
giorare della situazione a Wall Stre¬ 
et chedopo un’apertura negativa ha 
continuato a perdere anche a soni¬ 
to del dato relativo al crollo dell’indi¬ 
ce manifatturiero, il Dow Jones è 
sceso dell’1,4%, mentre il Nasdaq, il 
mercato dei teconologici, ha perso il 
2 , 2 %. 

In Europa in totale sono stati 
persi 220 miliardi. Parigi ha brucia¬ 
to il 5,87%, registrando il più ampio 
calo giornaliero dall’ll settembre 
del 2001 epur recuperando sui mini¬ 
mi (con la batosta di ieri, è salita al 
17,49% la perdita di settembre e al 
39,9% quella dall’inizio dell’anno); 
a F rancoforte I ’i nd i ce D ax è sprofon¬ 
dato sui minimi degli ultimi cinque 
anni, chiudendo a meno 5,13%, po¬ 
co meglio la Borsa di Londra che ha 
lasciato sul terreno il 4,22%. I n forte 
difficoltà anche Piazza Affari con il 
M ibtel a meno 4% secco, il M ib30 a 
meno 4,37% (sui livelli del ’97) e il 
N umtel scivolato addirittura oltre il 
5%. 


M ILANO «I mercati finanziari scon¬ 
tano la revisione delle aspettative 
per i I 2003: se pri ma si poteva spe¬ 
rare con cauto ottimismo in una 
leggera ripresa, adesso invece ci si 
attende una ulteriore fase recessi¬ 
va. M agari moderata, ma pur sem¬ 
pre una fase recessiva». 

Gianluca Verzelli, responsabi¬ 
le degli investimenti per il gruppo 
Bnp Paribas Banque privèe, parla 
di «ripresa rinviata», ormai senza 


più dubbi. E sulla tempistica, non 
si avventura. 

Come mai un nuovo crollo, 
così violento? 

«Le cause vanno ricercate nei 
rimbalzi dei giorni scorsi, ma so¬ 
prattutto nei profit warning, gli al¬ 
larmi sui profitti aziendali, checon- 
tinuano ad arrivare. E che hanno 
ormai convinto tutti ad attendersi 
una nuova fase recessiva per il 
2003, altro che ripresa. È da parec¬ 


chio tempo che viviamo questa si¬ 
tuazione: ci sono giorni di crolli 
violenti, altri di chiusure meno dra¬ 
stiche, altri ancora di rimbalzi. Ma 
in linea generale, non c’è nulla di 
particolarmente differente rispet¬ 
to, chessò, ad un mese fa. Le Borse 
in questo momento vivono di ri¬ 
scatti, la gente è terrori zzata, nessu¬ 
no compra e anzi si vende di tutto. 
È un fatto speculare a quanto acca¬ 
deva invece tre anni fa, quando 
c’era la corsa all’acquisto, purché 
fosse». 

Un mercato drogato, allora 

come oggi? 

«Assolutamente sì. Quelle di 
oggi sono vendite legate a riduzio¬ 
ni drastiche del portafoglio, vendi¬ 
tefatte per necessità tecniche, e cer¬ 


to non direttamente correlate ai re¬ 
ali prezzi, e nemmeno ai valori fon¬ 
damentali delle aziende. C’è una 
componente amplificativadei mer¬ 
cati rispetto ai valori fondamentali: 
se un’azienda perde il 10%, il titolo 
i n Borsa può arrivare a perdere an¬ 
che il 30%. A questo punto, le pro¬ 
porzioni non esistono più». 
Investitori terrorizzati, in¬ 
somma? 

«Sì, c’èun’esasperazionedi ter¬ 
rore. la componente emotiva è 
molto forte, però va detto che in 
realtà mina un mercato vuoto». 

La paura di una guerra contro 
l’Iraq influenza davvero i mercati? 

«Conta, ma in realtà a pesare 
davvero sono gli utili aziendali, an¬ 
zi gli allarmi societari, come dice¬ 


vo, e i dati macroeconomici. Que¬ 
sto continuo rivedere gli utili in 
senso peggiorativo non può certo 
indurre all’ottimismo. La guerra è 
un pretesto. Il problema vero è 
quello di una ripresa di cui nessu¬ 
no può dire con certezza quando 
arriverà, ma che di sicuro non è 
alle porte». 

Azzarderebbe un'ipotesi sui 
tempi? 

«Impossibile. Si vive alla gior¬ 
nata. Tutti quelli che hanno fatto 
previsioni sono rimasti scottati. 
Posso solo direchequesteaccelera¬ 
zioni cosi violente portano più rapi¬ 
damente a toccare il fondo, anche 
per quanto riguarda il livelo dei 
prezzi». 

la.ma. 


Qualchespiragliosi potrebbean- 
che registrare: già da settimane, in¬ 
fatti, gli operatori lamentano la di¬ 
saffezione degli investitori, incapaci 
di guardare ai dati positivi che ieri, 
peraltro, non sono mancati, vedi la 
fiducia consumatori in Germaniaei 
redditi personali Usa (aumentati del¬ 
lo 0,4%), per aggrapparsi invece a 
qualsiasi notizia negativa come pre¬ 
testo per vendere. 

E, in effetti, ieri sui mercati fi¬ 
nanziari si è venduto di tutto, senza 
alcuna selezione tra i diversi titoli. 
Ma particolarmente bersagliati so¬ 
no stati i bancari: le banche europee 
hanno ceduto in media il 5,9%. Bnl 
(meno 9,23%), Capitalia (meno 
8,85%), IntesaBci (meno 8%), 
Sanpaolo (meno 8,32%) hanno tut¬ 
te toccato i nuovi minimi dell’anno. 

Nuovo tonfo in Europa anche 
degli assicurativi, dopo che la socie¬ 
tà di riassicurazione francese Scor 
ha annunciato un aumento di capi¬ 
tale da 400 milioni di euro. I titoli 
Scor sono crollati quasi del 40% tra¬ 
scinando tutto il settore in Europa, 
sui minimi degli ultimi sette anni. 
Negli ultimi venti giorni nove com¬ 
pagnie assicurative, da Swiss Life ai 
Lloyd’sdi Londra, hanno annuncia¬ 
to aumenti di capitale confermando 
l’enorme difficoltà finanziaria del 
comparto in Europa, che nel com¬ 
plesso sta cercando di racimolare 10 
miliardi di euro. 

A Milano, maglia nera del 
Mib30 è stato Stm, in ribasso del 
9,46%, seguito da Finmeccanica 
(meno 7,78%). M aleanchetelefoni- 
ci e media, con Tim a meno 5,6%, 
Telecom a meno 3,3%, Qlivetti a 
meno 7,99% (meno 6,6% letlceuro- 
pee nel complesso). Si è salvata M e- 
diaset, che ha fatto meglio dell’indi¬ 
ce di settore europeo (scivolato a 
meno 5%), mentre l’Espresso ha 
perso il 6,6%. A resistere, solo i di¬ 
fensivi Snam ReteGaseAutostrade. 
Fra i titoli a media capitalizzazione, 
netto calo per Alitalia (meno 
8,04%). Perdite di oltre il 9% per 
Pirelli e Pirellina. Al Numtel, netto 
calo per Txt (meno 9,41%), Tecno¬ 
diffusione (meno 10,45%), It Way 
(meno 10,67%), e.Biscom, che ha 
chiuso con unaflessionedel 9,11%. 


Le minacce di Bush di un attacco all’Iraq peggiorano il clima di sfiducia e Wall Street crolla. Le ultime statistiche hanno avuto un impatto molto negativo 

Altro che svolta! L’America teme una nuova recessione 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Un mare di lacrime. 
Una raffica di dati negativi sull’econo¬ 
mia ameri can a ha fatto croi I are I e bor¬ 
se ed evocato lo spettro di una doppia 
recessione, il giorno dopo leorgoglio- 
sema improbabili promessedi cresci¬ 
ta del ministro del tesoro Paul 
Q’Neill. Il ministro aveva assicurato 
domenicali fondo monetario interna¬ 
zionale che il prodotto interno lordo 
americano aumenterà del 3,5 per cen¬ 
to nel terzo trimestreeavevaingiunto 
agli europei di fare la loro parte per 
stimolare la crescita globale. La sua 
baldanza non è condivisa dai rispar¬ 


miatori, che continuano afuggire co¬ 
me lepri dal mercato americano. Ieri 
gli indicatori hanno confermato che 
gli ordini allefabbrichesono in calo, il 
reddito personale e i consumi cresco¬ 
no meno del previsto, e decine di 
aziende avvertono gli azionisti che pre¬ 
sto annunceranno risultati deludenti. 
Gli economisti non si sentono più di 
escludere che gli Stati Uniti ricadano 
nella recessione da cui erano faticosa- 
menteusciti all’inizio dell’anno. Per il 
presidente George W. Bush sarebbe 
un incubo: unarecessioneaduepun¬ 
te, a forma di W come il suo mono¬ 
gramma. 

L'indice dei direttori degli acqui¬ 
sti aziendali, che viene pubblicato a 


Chicago, lunedì è slittato al 48,1 per 
cento rispetto al 54,9 per cento in ago¬ 
sto. E’ il livello più basso da gennaio. 
Un indice inferiore al 50 per cento 
indica una contrazione deH'econo- 
mia. 

In a^sto, il reddito personale e 
l’indicedi spesa sono aumentati rispet¬ 
ti vamentedel lo 0,4 e del lo 0,3 per cen¬ 
to, mentre gli addetti ai lavori prevede¬ 
vano almeno lo 0,5 e lo 0,6 per cento. 
Come se non bastasse una quantità di 
aziende, compresa la catena di super- 
mercati Wal-Mart che è il m^giore 
datoredi lavoro negli Stati Uniti, han¬ 
no avvisato che annunceranno risulta¬ 
ti deludenti periltrimestreincorso.A 
questo punto il nuovo scivolone delle 



Operatori ieri a Wall Street 


borse era inevitabile, malgrado gli ap¬ 
pelli alla fiducia e rottimismo di fac¬ 
ciata deH’amministrazione Bush. 

Imprenditori e risparmiatori so¬ 
no spaventati dalla prospettiva della 
guerra in Iraq. I primi evitano di inve¬ 
stire nelle aziende e continuano a li¬ 
cenziare, i secondi cercano di vendere 
le azioni in previsione del peggio. Il 
governo assicura che la guerra sarà 
breve e avrà effetti limitati sui prezzi 
del petrolio, ma la gente non si fida. 
"Fino a quando l’offensiva contro 
ri raq non comincerà davvero -preve¬ 
de Thomas Gallagher, consulente del 
gruppo finanziario Isi - l’incertezza e 
l’ansietà turberanno i mercati e l’eco¬ 
nomia’’. 


Prima ancora che sia stato sparato 
un colpo, il timore della guerra ha 
fatto salire il prezzo del petrolio a 30 
dollari il barile, il 45 per cento in più 
rispetto all’anno scorso. Consumatori 
e aziende sono stati duramente colpi¬ 
ti. Le aziende di trasporti su strada 
hanno imposto ai loro clienti un so¬ 
vrapprezzo dovuto al rincaro del car¬ 
burante. "Qgni volta che si sentono 
tamburi di guerra in medio oriente 
per noi diventadifficilefar quadrarei 
conti", conferma Christopher Lof- 
gren, amministratore delegato della 
Schneider National, una società di tra¬ 
sporti con camion valutata 2,4 miliar¬ 
di di dollari.La paura dellaguerra ren¬ 
de nervosi gli uomini di affari più del¬ 


la guerra stessa. Fino a questo momen¬ 
to le continue minacce della Casa 
Bianca hanno distolto l’attenzione del 
pubblico dagli scandali finanziari e 
dalla crisi economica. In vista delle 
elezioni parlamentari del 5 novembre 
il partito democratico ha permesso a 
Bush di spostare il dibattito sul suo 
terreno preferito: la guerra patriottica 
contro il terrorismo. Negli ultimi gior¬ 
ni però l’economia ètornata di prepo¬ 
tenza alla ribalta con la grandinata di 
notizie negative. Al Gore, che punta 
alla rivincita nel 2004, ha accusato il 
presidentedi avere ereditato un bilan¬ 
cio in attivo e una economia florida, e 
di aver lasciato che l'azienda America 
entrasse in crisi. 


















































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 1 ottobre 2002 


Omnitel Vodafone passa 
dai metalmeccanici 
alle comunicazioni 

MILANO Omnitel Vodafone, uno de maggiori ope¬ 
ratori di telecomunicazioni italiani, ha 
comunicato che dal grommo primo gennaio 2003 
passerà al contratto di lavoro del settore 
comunicazioni, lasdando quello dei 
metalmeccanid. 

I dipendenti di Omnitel, dalla fondazione 
dell'azienda ad ogg, sono sempre stati consderati 
nella categoria da metalmeccanici. E come 
metalmeccanici rinnovano i contratti e 
proponevano le loro rivendicazioni. M a negli 
ultimi anni, secondo l'azienda, si trattava di un 
caso isolato nell'industria delle telecomunicazioni. 
Tutte g// operatori del settore in I tali a rispettano i 
contratti déle comunicazioni. La dedsonedi 
Omnitel era ndi'aria da tempo eieri sera è 
arrivata la conferma ufficiale 
L'ammi ni stratore déegato Vittorio Colao ha 
informato della dedsoneil s^etario ferale 
della Cgl, Guglielmo Epifani, e l'azienda ha 
comunicato, con una lettera alleassodazioni di 
categoria, la novità del passaggo al settore 
comunicazioni.. 


La Firn chiede ima verifica. Rinaldini: in discussione c’è la sopravvivenza stessa del settore auto 

«Crisi Fiat, intervenga il governo» 


La sede milanese della Fiat 


M ILANO II riassetto, le prospettive, il futuro della 
Fiat, alle prese con una delle fasi più delicate 
della sua storia, generano allarme tra i sindacati, 
Secondo Gianni Rinaldini, ^retano nazionale 
della Fiom, si trattadi «unasituazionesemplice 
mente drammatica», che impone un intervento 
del governo perchè«in discussionec'èlasoprav- 
vivenza stessa del settore del l'auto in questo pae 
se». Nessuna nuova dalla casa torinese: «la sua 
crisi è una conferma di quel chedicemmo tem¬ 
po fa eora, al massimo nei prossimi giorni, pare 
checi presenti un piano pesante per i lavoratori 
e per diversi stabilimenti», si parla della chiusu¬ 
ra dello stabilimento di M irafiori, della General 
Motors che acquisirà nuove quote o, addirittu¬ 
ra, che sia pronta a comprare la Fiat, ma da 
Bologna, per l'assemblea provincialedellafiom, 
Rinaldini dribbla ledomandesul futuro dell'In¬ 
dustria automobilistica ma avverte che la Fiom 
dirà un secco «no» ad operazioni «di smantella¬ 
mento con licenziamenti e chiusure di stabili- 
menti, facendo sì che resti solo la fasedi assem¬ 
blaggio». 

M a «il problema vero è che la Fiat non ha 


fatto in questi anni la scelta dell'innovazione, 
della qualità e della ricerca, ha operato in altri 
segmenti di mercato puntando sullacompetizio- 
ne giocata sulle condizioni di lavoro e la com¬ 
pressione del costo del lavoro e oggi- prosegue 
rinaldini- è in una situazione semplicemente 
drammatica e nei prossimi giorni avremo noti- 
zieancora più preoccupanti». 

Il governo dunque non può stare alla fine¬ 
stra: «il problema non riguarda solo la Fiat, è 
una questione di dimensioni nazionali, qui è in 
ballo una scelta di politica industriale, nel setto¬ 
re auto si sta giocando una fase di processo di 
innovazione tecnologica che avrà ricadute sull' 
insiemedel sistema industriale, eil rischio- chiu¬ 
de rinaldini- ècheil nostro paese sia fatto fuori 
dai processi più innovativi». 

Sullastessalunghezzaancheledichiarazioni 
della Firn, «Le difficoltà della Fiat - ha detto 
Antonio M anchina, segretario della Firn di Tori¬ 
no - non devono essere affrontate con annunci 
sui giornali. È necessario, invece, attivare urgen¬ 
temente il tavolo di verifica che coinvolga in 
modo attivo il Governo». 



Mediobanca raddoppia in Olivetti 

Diritto di riacquisto al Lingotto sulla quota Ferrari. In scadenza 6 consiglieri 



Roberto Rossi 


M ILANO Nel giorno in cui M arco Tronchetti 
Proverà esce dal consiglio di M ediobanca - 
troppi impegni per il numero uno della Pirel¬ 
li - la merchantbank milanesehacomunica- 
to di aver raddoppiato la propria quota in 
Olivetti. 

Mediobanca ha arrotondato - secondo 
quanto emerge dal bilancio 2001-2002 del¬ 
l'istituto milanese chiuso II 30 giugno - «la 
propria partecipazione nella società di Ivrea 
al 2,4% del capitale ordinario in crescita ri¬ 
spetto airi,18% relativo alla fine dell'eserci¬ 
zio precedente per un investimento comples¬ 
sivo netto di 237,7 milioni di euro». 

Dalla relazionesul bilancio della società 
di Vincenzo M oranghi, che ha indicato an¬ 
che un andamento del margine di interesse 
nei primi due mesi di esercizio in linea con 
quello dell'esercizio già concluso, emerge an¬ 
che un altro dato interessante: quello legato 
alla quotazione della Ferrari. 

Mediobanca, per l'acquisto del 34% di 
Ferrari con l'obiettivo di quotare in Borsa la 
casa automobilistica di M aranello, ha costi¬ 
tuito un consorzio con Commerzbank, Ban¬ 
ca Popolare dell'Emilia Romagna e Compa¬ 
gnie M onegasque de Banque. 

Mediobanca ha acquisito da Fiat il 
21,5% del capitale di Ferrari (pari a 2,150 
azioni), per 490,2 milioni di euro, e sarà 
unico globai coordinator del collocamento. 
Il lancio dell'operazione è previsto «in un 
arco temporale di dodici mesi, prorogabile 
di un ulteriore anno, e comunque sceglien¬ 
do il momento più opportuno per valorizza¬ 
re l'unicità e l'eccellenza del marchio Ferra¬ 
ri». 

1113 settembre, inoltre, piazzetta Cuccia 
ha ceduto alla banca d'affari Lehman 


Stream-Telepiù 
il giudizio finale 
all’Europa 

MILANO Confermando leindiscrezio- 
ni che si rincorrono negli ultimi 
gorni sull'acquiazionedi Téet- da 
parteStream - l'ultima notizia l'ha 
data ieri il Finandal Times 
parlando di una frenata di 
M urdoch ndle trattative - la 
Commisioneeuropea ha sapere ieri 
che Intende esaminare! termini 
ddl'operazione. 

«L'operazione non è stata ancora 
notificata» ha detto ieri Amdia 
Torres» portavoce di M ario M onti, 
commissario ile per l'antitrust, «ma 
la nostra sensazione è che abbia una 
dimensionecomunitaria nd ^so 
che su pera le soglie di fatturato che 
fanno scattare la giurisdizione Uesu 
una fusone» e che debba quindi 
essere sottoposta all'esame ddla 
Comunità europea. 


Brothers 650 azioni Ferrari, pari al 6,5% del 
capitale sociale a un prezzo di 148,2 milioni 
di euro. Per effetto di tale cessione il posses¬ 
so di M ediobanca nel capitale sodale della 
società modenese è sceso dal 21 al 15%, ma 
l'istituto di Piazzetta Cuccia si è riservato la 
facoltà di riacquistare la partecipazionecedu- 
ta, in tutto 0 in parte allo stesso prezzo, con 
lasottoscrizionedi un prestito obbligaziona¬ 
rio convertibile di un importo pari a 148,2 


milioni di euro, emesso da Lehman, con una 
durata di 24 mesi e un rendimento a scaden¬ 
za deiri%. Parallelamente Lehman avrà la 
facoltàdi rimborsare leobbligazioni allasca- 
denza dei 24 mesi o in contanti o con la 
consegna delle corrispondenti azioni Ferra¬ 
ri. 

Masulleazioni Ferrari un ultima parola 
potrebbe anche dirla la stesa Fiat. Perchè, 
secondo quanto specificato in una nota alle 


tabelle relative alle partecipazioni nel porta¬ 
foglio di Piazzetta Cuccia, la società di Tori¬ 
no ha una «facoltà di riacquisto» sul 21,5% 
della società di Luca Corderò di Montezemo- 
lo. 

Qualche parola anche sulla vicenda Sai- 
Fondiaria. La relazione ricorda per quanto 
riguarda l'esistenza presunta di un patto di 
sindacato tra Sai e M ediobanca, che la Con- 
sob stessa ha successivamente reso noto di 


Vincenzo Marenghi, 
amministratore 
delegato di 
Mediobanca 


ritenere cheli già presunto patto al 17 mag¬ 
gio 2002 non fosse più in vigore, chiedendo 
tuttavia «l'applicazionedi sanzioni pecunia- 
rienei confronti del presidenteedeH'ammi- 
nistratore dallato di M ediobanca per man¬ 
cata pu bbl icità del patto i nzi al mente presun¬ 
to, Contro le sanzioni irrogate, e già pagate 
personalmente dagli interessati, è stata pro¬ 
posta opposizione in sede giudiziaria». 

E la relazionasi spingeoltre: «neH'ambi- 
to deiristruttoria in corso preso l'Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato 
circa la concentrazione tra Sai spa e Fondia¬ 
ria Spa, l'Autorità ha proceduto a un'ispezi- 
zone presso M ediobanca, al finedi raccoglie 
re informazioni rilevanti.» 

I nfine i vertici della società saranno sot¬ 
toposti a una revisione. In scadenza 6consi¬ 
glieri su 21 che compongono il consiglio di 
amministrazione di Mediobanca. L'assem¬ 
blea del 28 ottobre dovrà riconfermare o 
sostituireAntoineBernheim, Pietro Ferrerò, 
Alberto Pecci, Carlo Pesanti, Alesandro Pro¬ 
fumo eAxel von Ruedorffer. Inoltregll azio¬ 
nisti dovranno votare l'ingresso nel board di 
Carlo Buora, M arlo Greco eCarlo Salvatori, 
cooptati nel corso dell'esercizio in sostituzio¬ 
ne rispettivamente di M arco Tronchetti Pro¬ 
verà, Angelo M archiò e anche di Francesco 
Cesarini. 


Fineco 

Cambia il nome 
in FinecoGroup 

Dall'assemblea dei soci arriverà a fine mese il via 
libera per la nuova denominazione, con 
conseguente modifica deH'articolo 1 dello statuto 
sociale. Lo scopo è diversificare la holding Fineco 
dalle società chead essa fanno capo. Intanto oggi 
si terrà il consiglio d'amministrazione per 
approvareil piano indistrialedellasocietà, che 
domani sarà presentato alla comunità finanziaria. 


VIDEOCOMUNIC AZIONE 

Nolitel Italia 
acquista TvM 

Nolitel Italia, azienda del gruppo Necchi, ha 
acquistato TvM, la tv presente nella metropolitana 
milanese, e PeopleTV, Il circuito di maxischermi 
esterni posizionati in piazze ad alta pedonalità. 
Con l'acquisizione delle reti, che già gestiva con 
un contratto d'affitto, l'azienda entra così nel 
settore della videocomunicazione. 


Telefonia 

Scambi in vista 
Motorola- Siemens 

Probabile scambio di attività tra il colosso 
statunitense e il gigante tedesco della telefonia 
cellulare. Secondo notizie non confermate, 
Siemens sarebbe pronta a cedere a M otorola la sua 
unità di telefonia mobile in cambio della rete 
mobi le della compagnia U sa. Entrambe le attività 
valgono circa 4 miliardi di dollari l'una. 


Fiat 

Ceduta a Generali 
Europ Assistance 

Fiat ha ceduto il 40% del capitale di Europ 
Assistance Holding a Generali, che già deteneva il 
60% del gruppo assicurativo. L'operazione, che 
rientra nel plano di dismissioni messo a punto dal 
gruppo torinese, ha un valore di 124 milioni di 
euro con una plusvalenza per Fiat di 80 milioni di 
euro. Generali rileverà la quota attraverso Generali 
FranceH olding e punta con l'acquisto a nuove 
intese industriali. 


Editoria 

Barbieri abbandona 
la direzione di .Com 

Esce da .Com il direttore responsabile Marco 
Barbieri, chefirmerà il quotidiano solo fino al 
numero in edicola mercoledì. All'origine della 
decisione pare cl siano divergenze con il gruppo 
editoriale, di cui fa parte anche H de, la società di 
Luigi Crespi entrata nella proprietà prima 
dell'estate. Se l'editore deciderà per una soluzione 
interna, il nuovo direttore potrebbe essere 
Emanuele Bruno, attualmente redattore esperto in 
problemi televisivi. 


Per il rinnovo del contratto: interessa 400mila lavoratori dipendenti, l’accordo è scaduto nel luglio 2000 

Fiom chiede 135 euro alle imprese artigiane 


Luigina Venturelli 


M ILANO Le tute blu potrebbero trovare in 
busta paga 135 euro in più al mese. L'au¬ 
mento salariale è, infatti, una delle richie¬ 
ste avanzate dalla Fiom nella piattaforma 
per il rinnovo contrattuale delle imprese 
metalmeccaniche artigiane, in attesa che si 
delinei la piattaforma per l'industria. 

Una vertenza che coinvolge 400mila 
lavoratori dipendenti - i cui vecchi contrat¬ 
ti sono scaduti già dal primo luglio 2000 - 
e che l'organizzazione della CgiI affronterà 
singolarmente «per l'impossibilità di rag¬ 
giungere una mediazione con FimeUilm 
sia sul metodo di costruzione della verten¬ 
za, sia sui contenuti salariali e normativi». 

Le trattati ve con Federmeccanica saran¬ 
no, quindi, avviate separatamente e, oltre 
all'incremento salariale, si svolgeranno sul¬ 
le seguenti tematiche: unificazione dei tre 
contratti nazionali, che attuai mente si divi¬ 
dono in metalmeccanici, orafo-argentieri 
e odontotecnici; riduzione deH'orario di 
16 oreall'anno e potenzi amento della ban¬ 
ca delle ore; costituzione di una commis¬ 
sione paritetica nazionale che elabori pro¬ 
poste di riforma dell'inquadramento. 

M a numerose sono anche le richieste 
sul piano dei diritti in senso ampio; misure 
contro la precarizzazione, con fissazionedi 
regole e diritti per i lavori atipici; estensio¬ 
ne ai lavoratori stranieri del diritto all'uti- 
lizzo delle 150 ore per studio eformazione; 
integrazione al 100% del trattamento di 


malattia, fin dal primo giorno e anche nel 
caso di malattie inferiori ai sette giorni; 
diritto di assemblea retribuito all'Interno 
dei luoghi di lavoro. 

«L'insiemedellerivendicazioni - spiega 
la nota diffusa dalla Fiom - ha lo scopo di 
rafforzare il peso e la funzione regolativa 
del contratto nazionale, escludendo sia la 
sua frammentazione su base territoriale, 
sia l'assorbimento della contrattazione ne¬ 
gli Enti bilaterali». La difesa dell'attuale 
modello contrattuale e l'indisponibilità al 
suo stravolgimento diventeranno così ele¬ 
mento centrale della vertenza. 

Il no deciso all'estensione dei compiti 
degli Enti stessi nel mercato del lavoro, 
infatti, vale a maggior ragione «per una 
cat^ori a che è col locata i n pi ccole e pi cco- 
lissime aziende, nelle quali centrale è la 
certezza el'unità dei diritti e delle condizio¬ 
ni salariali e normative e per le quali è 
decisiva la riconquista del contratto nazio¬ 
nale». 

Sulla piattaforma la Fiom ha previsto 
un'ampia fase di discussione e di consulta- 
zionedei lavoratori, chedovrebbechiuder¬ 
si a fine ottobre in occasione dell'assem¬ 
blea nazionale dell'organizzazione. 

La proposta, però, non entusiasma gli 
altri sindacati, in particolare la Uilm, che 
condivide la necessità di un referendum 
fra i lavoratori «solo nel caso di una piatta¬ 
forma rivendicativa unica». È quanto ha 
sostenuto il segretario generale Antonino 
Ragazzi in un editoriale apparso sul mensi¬ 
le dell'organizzazione. 


Scioperi, il 21 ottobre si fermano 
i piloti e gli assistenti di volo italiani 
A terra tutte le compagnie aeree 

M ILANO Nuovo fermo dd trasporto aereo: sndacati easso- 
dazioni professionali de piloti hanno prodamato uno 
adopero di quattro ore di tutto il personale navigante 
ddleaviollneeitallanedallel2 alle 16 dd 21 ottobre. La 
protesta, alla quale aderiscono I sindacati confederali 
(CgiI, Ci si eil II) comeancheUgl,Anpav esulta oltre alle 
assodazioni dd piloti, AnpaceUnIonePllotI, èdtata 
dedsa a «salvaguardia ddia sicurezza dd voloedd livdii 
di fatica nd lavoro». Lo sdopero, a legge in una nota 
congunta, «interesserà i voli, in partenza dal territorio 
nazionale, di tutte le compagile aeree Italiane». 

«I piloti e0i assistenti di volo Italiani - a legge- svolano 
la loro attività di lavoro con limiti d'impiego inerenti i 
tempi di volo edi servizio stabiliti da una normativa 
vecchia di oltre50 anni. Una volta a volava con 
aeroplani lenti ead dica, con equipaggi di condotta 
composti da dnquepersone ed in atuazioni di traffico 
poco intenso. M entrein Europa end Nord America i 
limiti d'impi^ dd naviganti aerd hanno subito continui 
adeguamenti in Italia Enac, l'ente preposto alla 
salvaguardia ddia scurezza dd trasporto aereo, non è In 
gado di fare fronte alla lobby ddle compagnie aeree 
italiane». E, secondo i sindacati, «il risultato di queste 
iniziativedi retroguardia èchein Italia èpermesso ad un 
equiparo minimo (composto doè da solo due piloti) di 
restare In servizio di volo, senza alcuna possibilità di 
riposo, per 17 ore consecutive sia di nottechedi giorno. 


Un’esperienza che coinvolge tutti i tuoi sensi, un rinascere quotidiano che riequilibra in maniera ideale corpo 
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Brusco ribasso delle azioni. Andrea Pininfarina nel Consiglio di amministrazione 

La Juve cade a Piazza Affari 


Diffusi i dati semestrali: ereseono investimenti e margine operativo 

Ferrovie Spa migliora i conti 
I lavoratori chiedono il contratto 


■ CAMBI 


1 euro 

0,9860 dollari 

+0,008 

1 euro 

119,6700 yen 

-0,140 

1 euro 

0,6295 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,4611 fra svi. 

-0,005 

1 euro 

7,4274 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

30,2850 cor. ceca 

-0,017 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,3415 cor. norvegese 

+0,009 

1 euro 

9,1516 cor. svedese +0,046 

1 euro 

1,8101 dol. australiano 

+0,015 


1 euro 1,5566 dol. canadese+0,016 
1 euro 2,0936 dol. neozelandese +0,019 
1 euro 243,8000 fior, ungherese +0,690 
1 euro 0,5733 lira cipriota -0,001 
1 euro 228,3050 tallero sloveno +0,090 
1 euro _ 4,0926 zloty poi. +0,029 


BOT 

Boi a 3 mesi 

99,61 

2,85 

Bota 6 mesi 

98,66 

2,56 

Bot a 12 mesi 

97,23 

2,56 


Borse 

Vendite a raffica nelia pri¬ 
ma seduta settimanale a 
Piazza Affari, paraiizzata, 
comeii resto d'Europa, dai- 
la paura di un nuovo con¬ 
flitto in Iraq. Il Mibtel nel 
finale limita ie perdite a un 
-4%, dopo Zurigo il risulta¬ 
to meno negativo a iivelio 
europeo, dopo aver perso 
nel corso della seduta oltre 
il 5%. Ad appesantire ulte¬ 
riormente ia situazione è 
stato l'avvio debole di Wall 
Street, penalizzata da nuo¬ 
vi dati macro ai di sotto del¬ 
le attese, il Fib Dicembre 
chiude a 21.795 punti, con 
quasi 20miia contratti e 
un'escursione di 775 punti. 
Bersagiiati tutti i settori, 
con aicuni bancari che so¬ 
no arrivati a cedere oltre il 
10%. Del MibSO si saivano 
soio Autostrade e Snam Re¬ 
te G as, mentre scendono i n 
picchiata i tecnoiogici. 


MILANO I titoli dellajuventuscrolla¬ 
no in Borsa, dopo che la squadra di 
M arcello Lippi èstatasoprassatadall' 
Inter in classificali neroazzurri svet¬ 
tano nella prima posizione con nove 
punti, contro i settedi juveemilan). 

Così le azioni bianco-nere han¬ 
no accusato una flessione del 2,76 
per cento dopo la buona performan¬ 
ce della settimanaprecedente. La so¬ 
cietà ha un po' deluso i propri tifosi 
sabato scorso al delle Alpi nel corso 
deH'incontro con il Parma termina¬ 
to con il pareggio (dueadue). Tanto 
che lo stesso allenatore Lippi ieri 
mattina ha ripreso i giocatori, anche 
in vista della partita di Champions 
League oggi con il Newcastle. Ieri 
mattina i vertici della società hanno 
incontrato la comunità finanziaria 
per illustrare i dati del bilancio 
2001 - 2002 . 

Tra le novità di maggior rilievo 
l’ingresso di Andrea Pininfarina, am¬ 


ministratore del^ato deH'omonima 
aziendadi famiglia. «Andrea Pininfa¬ 
rina entrerà in rappresentanza dei 
tifosi» - ha detto a Reuters un porta¬ 
voce di Pininfarina interpellato do¬ 
po le notizie di nuovi ingressi nel 
board, anticipatedal direttorefinan¬ 
ziario della Juventus neH'incontro 
con gli analisti. 

Alla prossima assemblea degli 
azionisti si delibererà anche l'ingres¬ 
so nel cda di «un importante perso¬ 
naggio deH'imprenditoria italiana» 
oltrea quello, già previsto, di Al Saa- 
di Gheddafi che possiede una quota 
del 7,5%. Per quanto riguarda i rica¬ 
vi la Juventus conta di migliorare 
sensibilmente il proprio fatturato 
nell' esercizio 2002-2003. Lo ha det¬ 
to r amministratore delegato, Anto¬ 
nio Girando sottolineando, fra i vari 
aspetti l'accordo con laNikeeil con¬ 
tenimento dei costi per gli stipendi 
dei calciatori. 


I buoni risultati 
fanno volare ititeli 
del Manchester United 

MI LA N 0 M anchester LI nited in con¬ 
trotendenza atta borsa di Londra 
sostenuto da^i ottimi dati dà 
biiancio 2001-2002. M entre 
infatti l'indiceFtssperdeii 2% 
arca. Leazioni déla squadra di 
calcio sono saiite dà 3% 
attestandosi’ a 102,73 pence. 

Ieri mattina ii M anU ha riportato 
dati di biiancio 2001-2002, che 
sono risultati migliori delle 
previsioni degli analisti. Per 
l'intero anno la società di caldo 
ha regstrato un utile pretasse pari 
a 32,3 milioni di Éerline 


ROMA M ignorano i conti ddleFerro- 
vie. Nei primi mesi del 2002, Ferro¬ 
vie spa registra un forte incremento 
negli investimenti che a fine anno 
ammonteranno a 5,2 miliardi di eu¬ 
ro. La relazionesemestraledel grup¬ 
po ha infatti registrato una spesa di 
oltre 2,2 miliardi di euro nel perio¬ 
do gennaio-giugno con un tasso 
d'incremento del 19 per cento circa. 

"La costante crescita del ritmo 
degli investimenti" si legge in una 
nota, "fa del gruppo uno dei princi¬ 
pali investitori italiani, motore es¬ 
senziale per lo sviluppo dell'econo- 
mia e dell’occupazione". Il 35 per 
cento degli investimenti di Ferrovie 
spa è stato destinato al M ezzogior- 
no, nello sforzo di adeguare le infra¬ 
strutture del sud. 

Il Mol (margineoperativo lor¬ 
do) - si legge in una nota - risulta di 
320,4 milioni di euro, il 41% in più 
rispetto allo stesso periodo del 2001. 


Il risultato ante imposte é stato di 
194,5 milioni di euro (-1-79%). Il 
maggior utile, èderivato soprattutto 
- prosegue la nota - da un abbatti¬ 
mento dei costi industriali: meno 
150 milioni di euro rispetto a un 
anno fa. I n questo quadro, le Ferro¬ 
vie dello Stato hanno dimostrato di 
reggere alla crisi internazionale dei 
trasporti registrando un fatturato 
complessivo di 1460 euro pratica- 
mente equivalente ai 1463 di euro 
del 2001. 

I dipendenti delle Ferrovie, tut¬ 
tavia, non hanno ancora potuto rin¬ 
novare il contratto di lavoro. «Visto 
che il primo semestre segna un giro 
di boa per i conti delle F.S. è del 
tutto evidente che la prossima svol¬ 
ta, nellaseconda parte dell'anno, do¬ 
vrà essere il contratto nazionale che 
i ferrovieri aspettano da due anni» 
ha detto il segretario della Filt-CgiI, 
Franco Masso. 


AZIONI 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3667 

1,89 

1,87 

-4,10 

-35,69 

14 

1,78 

3,75 


98,49 

ACEA 

8669 

4,48 

4,44 

-4,62 

-40,77 

94 

4,36 

7,58 

0,1800 

953,44 

ACEGAS 

10630 

5,49 

5,42 

-3,14 

-18,63 

10 

5,42 

7,35 

0,3400 

195,32 

ACQ MARCIA 

411 

0,21 

0,21 

-4,63 

-22,62 

173 

0,21 

0,30 

0,0207 

82,10 

ACQ NICOLAY 

4512 

2,33 

2,33 


11,75 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,27 

ACQ POTABILI 

28049 

14,49 

14,50 

0,69 

8,92 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

118,10 

ACSM 

2571 

1,33 

1,32 

-3,51 

-43,56 

9 

1,31 

2,57 

0,0500 

49,40 

ACTELIOS 

11720 

6,05 

6,05 

-3,31 


15 

1,79 

9,26 


102,90 

ADF 

20027 

10,34 

10,29 

-6,59 

-22,62 

5 

10,34 

15,97 

0,2400 

93,45 

AEDES 

5973 

3,08 

3,05 


-15,98 

92 

3,03 

4,45 

0,1400 

286,98 

AEDES RNC 

5437 

2,81 

2,80 

-0,04 

-3,99 

3 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,79 

AEM 

2155 

1,11 

1,10 

-3,92 

-50,33 

1084 

1,11 

2,24 

0,0420 

2003,45 

AEMTO 

1985 

1,02 

1,02 

-5,56 

-42,71 

154 

1,02 

2,33 

0,0340 

354,96 

AIR DOLOMITI 

25683 

13,26 

13,29 

0,82 

44,24 

3 

9,20 

13,57 


110,42 

ALITALIA 

424 

0,22 

0,21 

-8,04 

-68,97 

8067 

0,22 

0,73 

0,0413 

848,18 

ALLEANZA 

11929 

6,16 

6,15 

-3,82 

-50,02 

3127 

5,98 

12,53 

0,1600 

5214,32 

AMGA 

1358 

0,70 

0,71 

-3,59 

-37,52 

246 

0,70 

1,15 

0,0150 

228,73 

AMPLIFON 

37451 

19,34 

19,21 

1,45 

0,49 

6 

17,80 

24,45 

0,0500 

379,51 

ARQUATI 

1564 

0,81 

0,82 

-3,47 

-20,43 

12 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,83 

ASM BRESCIA 

3226 

1,67 

1,63 

-2,16 


59 

1,63 

1,85 


1220,48 

ASTALDI 

4196 

2,17 

2,19 

-3,91 


144 

2,09 

3,05 


213,29 

AUTOTO MI 

13957 

7,21 

7,18 

-3,13 

5,25 

41 

6,07 

8,56 

0,3600 

634,30 

AUTOGRILL 

15283 

7,89 

7,99 

1,54 

-24,17 

566 

7,71 

13,06 

0,0413 

2007,98 

AUTOSTRADE 

14882 

7,69 

7,82 

0,53 

-1,45 

8543 

7,58 

9,03 

0,2300 

9093,72 

BAGRMANTOV 

19268 

9,95 

10,02 

3,56 

-0,37 

434 

8,17 

10,47 

0,4600 

1336,44 

BANTONVENET 

29427 

15,20 

15,13 

-5,46 


293 

15,20 

21,63 

0,6000 

3565,09 

B BILBAO 

14812 

7,65 

7,65 

-2,05 

-42,05 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

24448,27 

B CARIGE 

3816 

1,97 

1,97 

-0,30 

1,23 

122 

1,87 

1,98 

0,0723 

1734,29 

B CHIAVARI 

7542 

3,90 

3,90 

-1,88 

-8,53 

13 

3,88 

5,42 

0,2000 

272,65 

B DESIO-BR 

4248 

2,19 

2,20 

-2,53 

-16,36 

39 

2,19 

2,91 

0,0680 

256,70 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 


3,94 

2 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,74 

B FIDEURAM 

7317 

3,78 

3,75 

-6,23 

-58,32 

4226 

3,69 

9,55 

0,2300 

3436,08 

B LOMBARDA 

20701 

10,69 

10,77 

-0,94 

12,85 

253 

9,29 

11,63 

0,3300 

3375,45 

B NAPOLI RNC 

2012 

1,04 

1,05 

-0,10 

-15,04 

8 

0,98 

1,30 

0,0494 

133,07 

B PROFILO 

2631 

1,36 

1,38 

-2,54 

-48,09 

93 

1,35 

2,83 

0,1130 

164,81 

B SANTANDER 

10131 

5,23 

5,44 

-5,72 

-47,10 

0 

5,23 

10,38 

0,0775 

24948,28 

BSARDEG RNC 

13263 

6,85 

6,95 

-1,45 

-21,84 

6 

6,85 

9,88 

0,6200 

45,21 

BTOSCANA 

8611 

4,45 

4,46 

0,84 

10,84 

1097 

3,70 

4,55 

0,1800 

1412,58 

BASICNET 

1404 

0,73 

0,70 

-8,55 

-32,24 

52 

0,72 

2,86 

0,0930 

21,30 

BASTOGI 

194 

0,10 

0,10 

-7,04 

-32,20 

335 

0,09 

0,18 


67,59 

BAYER 

35527 

18,35 

18,01 

-10,74 

-49,16 

33 

18,30 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5005 

2,59 

2,40 

-13,79 

-64,50 

159 

2,41 

7,43 

0,0800 

232,65 

BEGHELLI 

1067 

0,55 

0,54 

-6,09 

-38,62 

62 

0,55 

1,03 

0,0258 

110,24 

BENETTON 

18582 

9,60 

9,37 

-5,97 

-23,27 

264 

9,48 

16,08 

0,4100 

1742,42 

BENI STABILI 

858 

0,44 

0,44 

-3,97 

-16,52 

886 

0,44 

0,63 

0,0150 

754,42 

BIESSE 

5143 

2,66 

2,63 

-3,09 

-43,25 

25 

2,42 

4,73 

0,0900 

72,76 

BIM 

6225 

3,21 

3,20 

-5,88 

-29,88 

5 

3,19 

5,68 

0,1290 

401,52 

BIM 04 W 

296 

0,15 

0,15 

-10,53 

-72,24 

2 

0,15 

0,59 



BNL 

2178 

1,13 

1,10 

-9,23 

-51,30 

21975 

1,13 

2,66 

0,0801 

2420,90 

BNLRNC 

2258 

1,17 

1,12 

-8,03 

-47,07 

26 

1,17 

2,50 

0,0415 

27,05 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21049 

10,87 

11,06 


12,54 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

54,35 

BREMBO 

8645 

4,46 

4,45 

-2,09 

-39,29 

26 

4,42 

7,35 

0,1100 

311,37 

BRIOSCHI 

376 

0,19 

0,19 

-4,00 

-0,56 

193 

0,17 

0,28 

0,0025 

93,67 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 

-1,89 

-39,30 

50 

0,03 

0,06 



BULGARI 

6622 

3,42 

3,37 

-5,81 

-60,89 

1979 

3,42 

10,08 

0,0620 

1012,08 

BURANI F.G. 

11972 

6,18 

6,17 

-1,67 

-15,16 

8 

6,12 

7,45 

0,0550 

173,12 

BUZZI UNIC 

11474 

5,93 

5,74 

-6,12 

-20,18 

245 

5,93 

9,71 

0,2300 

753,84 

BUZZI UNIC R 

10911 

5,63 

5,75 

-2,24 

-4,36 

0 

5,63 

8,18 

0,2540 

71,70 

C LATTE TO 

4500 

2,32 

2,34 

-2,63 

-8,86 

8 

2,32 

3,15 

0,0300 

23,24 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 


25,10 

151 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

9172 

4,74 

4,73 

-5,10 

-31,61 

127 

4,74 

7,98 

0,2500 

592,13 

CALTAGIRON R 

7857 

4,06 

4,16 


-5,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

7826 

4,04 

4,09 

-0,54 

-8,82 

26 

3,83 

5,17 

0,0500 

437,71 

CAMFIN 

5234 

2,70 

2,60 

-7,14 

-26,75 

6 

2,70 

5,01 

0,0520 

263,29 

CAMPARI 

63839 

32,97 

33,07 

-3,11 

25,55 

52 

25,44 

37,89 

0,8800 

957,45 

CAPITALIA 

1967 

1,02 

0,99 

-8,85 

-54,05 

7326 

1,02 

3,13 

0,0500 

2231,46 

CARRARO 

2577 

1,33 

1,31 


0,91 

83 

1,10 

1,82 

0,1540 

55,90 

CATTOLICA AS 

40507 

20,92 

20,75 

-2,21 

-12,91 

11 

20,64 

28,69 

1,0000 

901,30 

CEMBRE 

4246 

2,19 

2,17 

-1,50 

-8,62 

1 

2,17 

2,85 

0,1000 

37,28 

CEMENTIR 

4455 

2,30 

2,30 

-1,71 

-4,72 

256 

2,21 

3,11 

0,0600 

366,14 

CENTENAR ZIN 

2267 

1,17 

1,17 


-26,35 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

16,69 

CIR 

1532 

0,79 

0,77 

-9,03 

-14,32 

1425 

0,79 

1,38 

0,0413 

609,36 

CIRIO FIN 

392 

0,20 

0,20 

-5,63 

-34,82 

56 

0,20 

0,34 

0,0129 

75,03 

CLASS EDIT 

2705 

1,40 

1,40 

-7,62 

-60,84 

239 

1,40 

4,06 

0,0440 

128,85 

COFIDE 

739 

0,38 

0,37 

-8,19 

-21,44 

877 

0,38 

0,69 

0,0155 

274,38 

CR ARTIGIANO 

6789 

3,51 

3,55 

-0,50 

-1,85 

95 

3,06 

3,62 

0,1229 

395,89 

CR BERGAM 

27871 

14,39 

14,59 

-0,36 

1,27 

3 

13,42 

16,26 

0,6500 

888,50 

CR FIRENZE 

2256 

1,17 

1,15 

-3,68 

0,52 

353 

1,14 

1,41 

0,0520 

1265,47 

CR VALTEL 

16433 

8,49 

8,46 

-1,15 

-5,29 

63 

7,99 

9,04 

0,3615 

444,87 

CREDEM 

8026 

4,14 

4,13 

-5,23 

-26,84 

106 

4,12 

7,45 

0,2000 

1129,66 

CREMONINI 

2525 

1,30 

1,33 


-18,45 

67 

1,27 

1,83 

0,0230 

184,93 

CRESPI 

1467 

0,76 

0,77 

-2,96 

-30,83 

61 

0,76 

1,22 

0,0671 

45,44 

CSP 

4484 

2,32 

2,33 

-1,19 

-16,78 

19 

2,28 

2,94 

0,0500 

56,74 

CUCIRINI 

1741 

0,90 

0,90 

3,07 

-18,94 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,79 

CALMINE 

235 

0,12 

0,12 

-2,67 

-40,88 

1084 

0,11 

0,22 

0,0023 

140,19 

DANIELI 

3764 

1,94 

1,98 

-2,51 

-35,91 

13 

1,94 

3,43 

0,0465 

79,47 

DANIELI RNC 

2444 

1,26 

1,25 

-3,18 

-28,46 

12 

1,26 

1,96 

0,0671 

51,02 

DANIELI W03 

54 

0,03 

0,03 


-81,66 

0 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12971 

6,70 

6,71 

0,15 

37,84 

6 

3,99 

7,19 

0,1070 

149,90 

DE FERRARI R 

5149 

2,66 

2,72 

3,23 

-12,82 

7 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,05 

DE'LONGHI 

9463 

4,89 

4,83 

-1,69 

43,52 

50 

3,37 

5,66 

0,0330 

730,61 

DUCATI 

3084 

1,59 

1,59 

-2,33 

-11,10 

352 

1,51 

2,04 


252,49 

EDISON 

3700 

1,91 

1,91 

-1,24 

-26,10 

371 

1,62 

2,72 

0,0200 

5509,25 

EDISON R 

3776 

1,95 

1,95 

-0,26 

-4,04 

73 

1,59 

2,23 

0,0500 

150,96 

EMAK 

4033 

2,08 

2,08 

-2,21 

-11,36 

35 

2,08 

2,85 

0,1300 

57,60 

ENEL 

9464 

4,89 

4,88 

-3,10 

-22,04 

15115 

4,52 

6,80 

0,3600 

29636,31 

ENERTAD 

7611 

3,93 

3,96 

0,97 

176,05 

32 

1,38 

4,10 

0,0207 

196,92 

ENI 

26844 

13,86 

13,85 

-4,32 

-0,19 

21309 

13,22 

17,15 

0,7500 

55479,69 

EPLANETW02 

57 

0,03 

0,03 

-12,68 

-94,17 

718 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

274 

0,14 

0,13 

-10,13 

-65,97 

101 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

374 

0,19 

0,19 

-5,85 

-52,63 

91 

0,12 

0,45 



ERG 

6765 

3,49 

3,59 

0,84 

-13,32 

227 

3,24 

4,73 

0,2000 

565,27 

ERICSSON 

34684 

17,91 

17,62 

-4,43 

-33,28 

5 

17,65 

32,20 

0,2400 

461,08 

ESAOTE 

10011 

5,17 

5,17 

0,19 

52,06 

1466 

3,21 

5,17 

0,0600 

242,98 

ESPRESSO 

5350 

2,76 

2,75 

-6,63 

-17,99 

1257 

2,76 

4,84 

0,0850 

1189,92 

FERRETTI 

8388 

4,33 

4,33 


16,86 

24 

3,31 

4,41 

0,0300 

673,23 

FIAT 

18933 

9,78 

9,80 

-2,17 

-44,77 

2049 

9,56 

18,16 

0,3100 

4236,03 

FIAT PRIV 

11689 

6,04 

6,10 

-1,72 

-49,83 

49 

5,92 

12,28 

0,3100 

623,58 

FIAT RNC 

11316 

5,84 

5,93 

-1,76 

-47,99 

69 

5,80 

11,55 

0,4650 

467,01 

FIATW07 

635 

0,33 

0,33 

-0,21 


153 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1781 

0,92 

0,94 

0,11 

-22,30 

29 

0,91 

1,38 

0,0500 

9,80 

FIN PART 

1236 

0,64 

0,64 

-4,48 

-38,45 

201 

0,52 

1,08 

0,0168 

149,46 

FINPARTW 

135 

0,07 

0,07 

-1,41 

-26,94 

972 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2635 

1,36 

1,35 

-6,25 

-35,50 

3 

1,21 

2,21 

0,0362 

34,02 

FINCASA 

679 

0,35 

0,35 

-0,87 

-7,00 

60 

0,33 

0,41 

0,0258 

59,56 

FINECO 

745 

0,38 

0,38 

-5,73 

-60,40 

5780 

0,38 

1,10 

0,0671 

1349,30 

FINMECCANICA 

940 

0,49 

0,48 

-7,78 

-49,42 

21959 

0,49 

1,04 

0,0100 

4090,75 

FOND ASSIC 

4754 

2,46 

2,45 

-5,66 

-58,08 

521 

2,20 

6,25 

0,1050 

944,86 

FONDASSICR 

4529 

2,34 

2,27 

-5,53 

-50,72 

7 

2,32 

5,02 

0,1260 

31,46 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GARETTI 

3478 

1,80 

1,78 

-2,68 

-11,66 

13 

1,80 

2,88 

0,0500 

57,47 


MILANO ASS R 

3611 

1,87 

1,82 

-6,05 

-40,01 

51 

1,87 

3,35 

0,2300 

57,33 

GANDALFW04 

566 

0,29 

0,28 

-10,65 


22 

0,29 

0,95 




MIRATO 

9494 

4,90 

4,91 

-2,09 

22,12 

15 

3,66 

5,69 

0,1800 

84,33 


GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 


-2,95 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,33 


MITTEL 

6181 

3,19 

3,17 

-4,37 

1,67 

34 

2,84 

3,63 

0,2000 

124,49 


GEFRAN 

7135 

3,69 

3,65 

-1,24 

-14,16 

19 

3,40 

4,40 

0,2000 

53,06 


MONDADORI 

9594 

4,96 

4,89 

-4,44 

-28,92 

541 

4,94 

8,69 

0,6200 

1284,72 


GEMINA 

1543 

0,80 

0,79 

-2,23 

12,81 

239 

0,69 

1,07 

0,0100 

290,42 


MONDADORI R 

18375 

9,49 

9,49 


6,24 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,44 


GEMINA RNC 

1801 

0,93 

0,93 

-3,12 

-29,86 

1 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,50 


MONRIF 

1017 

0,53 

0,52 

-5,93 

-39,66 

20 

0,53 

1,03 

0,0258 

78,80 


GENERALI 

28630 

14,79 

14,81 

-4,90 

-52,52 

9788 

14,35 

31,27 

0,2800 18862,56 


MONTE PASCHI 

4027 

2,08 

2,07 

-5,04 

-25,31 

14569 

2,08 

3,81 

0,1033 

5405,34 


GEWISS 

3731 

1,93 

1,96 

-2,58 

-45,66 

74 

1,93 

4,78 

0,0500 

231,24 


MONTEFIBRE 

989 

0,51 

0,51 

2,44 

-14,29 

43 

0,44 

0,70 

0,0300 

66,43 


GIACOMELLI 

1202 

0,62 

0,60 

-10,33 

-68,76 

452 

0,62 

2,43 


33,98 


MONTEFIBRE R 

1103 

0,57 

0,59 


-10,13 

0 

0,55 

0,76 

0,0500 

14,81 


GIM 

1565 

0,81 

0,81 

-2,29 

-4,94 

55 

0,78 

1,06 

0,0310 

120,11 














GIM RNC 

1935 

1,00 

1,00 


-17,18 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 

d 

NAV MONTAN 

1924 

0,99 

0,99 

-3,03 

-15,01 

75 

0,99 

1,29 

0,0500 

122,06 


GIUGIARO 

6876 

3,55 

3,56 

-1,85 

-7,93 

8 

3,50 

4,42 

0,1376 

177,55 


NECCHI 

171 

0,09 

0,09 

-5,73 

-59,77 

186 

0,09 

0,23 

0,0516 

20,18 


GRANDI NAVI 

3423 

1,77 

1,78 

-2,14 

-20,82 

8 

1,77 

2,49 

0,0700 

114,92 


NECCHIW05 

120 

0,06 

0,06 


-56,40 

0 

0,05 

0,16 




GRANDI VIAGG 

950 

0,49 

0,49 

-3,87 

-20,32 

13 

0,49 

1,08 

0,0129 

22,08 


NEGRI BOSSI 

4502 

2,33 

2,26 

-3,71 

-18,48 

6 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,15 


GRANITIFIAND 

13335 

6,89 

6,90 

-1,47 

-2,41 

51 

6,29 

8,12 

0,0900 

253,87 















m 

OLCESE 

504 

0,26 

0,25 

-9,70 

-42,18 

58 

0,26 

0,55 

0,0775 

15,64 


GRUPPO COIN 

11577 

5,98 

5,87 

-4,56 

-34,28 

60 

5,72 

9,37 


393,47 





OLI EXTEC04W 

72 

0,04 

0,04 

-14,88 

-84,56 

971 

0,04 

0,24 



m 

HDP 

3526 

1,82 

1,84 

-1,13 

-46,22 

657 

1,76 

3,80 

0,0400 

1331,53 


OLIDATA 

2734 

1,41 

1,39 

-4,73 

-47,63 

15 

1,41 

2,97 

0,0909 

48,01 

HDP RNC 

2200 

1,14 

1,16 

-0,26 

-46,26 

10 

1,12 

2,17 

0,0600 

33,34 


OLIVETTI 

1674 

0,86 

0,85 

-7,99 

-39,68 

102380 

0,86 

1,48 

0,0350 

7645,79 






OLIVETTI W02 

16 

0,01 

0,01 

-12,09 

-94,87 

1556 

0,01 

0,16 



n 

IFI PRIV 

25094 

12,96 

12,81 

-6,00 

-45,93 

14 

12,25 

25,33 

0,6300 

400,14 














IFIL 

6938 

3,58 

3,56 

-5,80 

-30,90 

351 

3,58 

5,32 

0,1800 

923,18 


P BG-C VA 

36851 

19,03 

18,65 

-4,09 

4,29 

228 

18,25 

22,51 

1,0000 

2585,88 


IFILRNC 

5236 

2,70 

2,75 

-2,34 

-32,16 

233 

2,70 

4,14 

0,2007 

497,76 


P BG-C VA W4 

685 

0,35 

0,35 

-1,73 

-13,60 

79 

0,35 

0,51 




IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

-3,51 

-63,82 

135 

0,01 

0,02 




P COM IN 

11097 

5,73 

5,66 

-6,80 

-41,03 

596 

5,73 

10,34 

0,6197 

558,78 


IM LOMBARDA 

196 

0,10 

0,10 

-4,67 

-26,63 

70 

0,10 

0,19 


60,64 


P COM IN W 

88 

0,05 

0,05 

-3,19 

-66,89 

1 

0,04 

0,14 




IMA 

24929 

12,88 

12,97 

-2,88 

47,80 

59 

8,40 

13,76 

0,3600 

464,79 


P CREMONA 

23648 

12,21 

12,20 

-2,22 

43,73 

71 

7,97 

12,91 

0,1700 

410,18 


IMMSI 

1088 

0,56 

0,55 

-4,29 

-19,91 

77 

0,56 

0,91 


123,57 


P ETR-LAZIO 

22004 

11,36 

11,23 

-1,83 

10,29 

13 

9,99 

12,19 

0,3700 

291,94 


IMPREGIL RNC 

836 

0,43 

0,43 

-4,34 

-27,90 

15 

0,43 

0,70 

0,0400 

6,98 


P INTRA 

24902 

12,86 

12,92 

-0,23 

16,07 

27 

10,30 

13,16 

0,4000 

382,33 


IMPREGILW03 

54 

0,03 

0,03 

-30,00 

-66,67 

5 

0,03 

0,12 




PLODI 

14805 

7,65 

7,70 

-0,79 

-11,29 

106 

7,65 

12,19 

0,1800 

1133,65 


IMPREGILO 

748 

0,39 

0,38 

-9,15 

-33,49 

1792 

0,39 

0,70 

0,0100 

278,78 


P MILANO 

6243 

3,22 

3,18 

-4,33 

-17,59 

908 

3,22 

4,89 

0,2272 

1238,94 


INTBCIW PUT 

10160 

5,25 

5,29 

4,65 

40,11 

158 

2,36 

5,25 




P SPOLETO 

11017 

5,69 

5,69 


1,28 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,01 


INTEK 

702 

0,36 

0,37 

-1,32 

-14,06 

35 

0,33 

0,44 

0,0155 

60,00 


P VER-NOV 

22647 

11,70 

11,53 

-4,93 


1327 

11,08 

13,89 


4327,97 


INTEK RNC 

656 

0,34 

0,35 

1,14 

-18,46 

8 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,42 


PAGNOSSIN 

3623 

1,87 

1,89 

-0,79 

-39,25 

4 

1,81 

3,08 

0,0250 

37,42 


INTERBANCA 

29431 

15,20 

15,02 

-2,48 

2,89 

25 

14,49 

19,92 

1,7500 

758,18 


PARMALAT 

5323 

2,75 

2,77 

-1,81 

-9,39 

1550 

2,64 

3,99 

0,0200 

2212,58 


INTERPUMP 

7859 

4,06 

3,96 

-3,37 

-3,43 

34 

3,81 

4,70 

0,1000 

336,08 


PARMALATW03 

1365 

0,70 

0,71 

-2,88 

-16,98 

22 

0,64 

1,32 




INTESABCI 

3307 

1,71 

1,69 

-8,08 

-37,85 

45984 

1,71 

3,70 

0,0450 10104,03 


PERLIER 

331 

0,17 

0,17 


-13,20 

42 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,28 


INTESABCI R 

2358 

1,22 

1,21 

-7,07 

-38,36 

5339 

1,22 

2,76 

0,0800 

1135,77 


PERMASTEELIS 

28393 

14,66 

14,64 

0,29 

-9,45 

22 

13,67 

21,99 

0,2000 

404,73 


INV IMM LOMB 

7571 

3,91 

3,91 

3,17 

25,00 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

185,72 


PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

6570 

3,39 

3,39 

-0,24 

-8,74 

19 

3,28 

4,19 

0,1800 

138,38 


PININFARINA 

34100 

17,61 

17,64 

-0,36 

-6,13 

2 

17,20 

24,89 

0,3400 

162,92 


IRCE 

4432 

2,29 

2,27 

-1,26 

-16,52 

15 

2,29 

3,12 

0,0700 

64,38 


PIRELLI 

1676 

0,87 

0,86 

-4,89 

-55,85 

10026 

0,87 

2,10 

0,0800 

1661,41 


IT HOLDING 

5042 

2,60 

2,62 

-0,83 

-17,50 

35 

2,11 

4,31 

0,0258 

640,26 


PIRELLI R 

2089 

1,08 

1,07 

-2,98 

-40,58 

21 

1,06 

1,90 

0,0904 

94,96 


ITALCEM 

17756 

9,17 

9,60 

3,04 

4,35 

389 

8,45 

10,62 

0,2400 

1624,17 


PIRELLI REAL 

39422 

20,36 

19,69 

-9,07 


39 

20,36 

24,40 


826,72 


ITALCEM RNC 

9019 

4,66 

4,77 

0,42 

8,20 

165 

4,22 

5,70 

0,2700 

491,10 


PIRELLI&CO 

2562 

1,32 

1,27 

-9,46 

-52,05 

723 

1,32 

3,55 

0,0800 

818,00 


ITALGAS 

19647 

10,15 

10,07 

-3,43 

-4,15 

1103 

9,26 

11,78 

0,1800 

3536,36 


PIRELLI&CO R 

2281 

1,18 

1,14 

-7,08 

-54,27 

26 

1,18 

3,05 

0,0904 

40,54 


ITALMOBIL 

59405 

30,68 

30,62 

-2,79 

-9,76 

4 

30,43 

42,86 

0,9400 

680,56 


POL EDITOR 

2025 

1,05 

1,05 

-4,27 

1,36 

33 

0,90 

1,57 

0,0413 

138,07 


ITALMOBIL R 

36086 

18,64 

18,87 

-0,16 

0,51 

12 

18,32 

24,73 

1,0180 

304,59 


PREMAFIN 

1691 

0,87 

0,87 

-4,02 

-18,14 

33 

0,80 

1,27 

0,1033 

141,44 














PREMUDA 

1705 

0,88 

0,88 

-2,43 

-21,38 

34 

0,88 

1,41 

0,0800 

54,54 

D 

JOLLY HOTELS 

8816 

4,55 

4,48 

-5,64 

-9,38 

0 

4,55 

7,38 

0,1033 

90,86 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


R DEMEDICI 

2109 

1,09 

1,08 

-3,98 

-17,12 

36 

1,09 

1,59 

0,0165 

147,34 


JUVENTUS FC 

4428 

2,29 

2,29 

-2,43 

-35,63 

73 

2,00 

3,67 

0,0110 

276,57 


R DEMEDICI R 

2324 

1,20 

1,20 

-6,98 

-6,25 

3 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,97 














RAS 

22602 

11,67 

11,89 

-0,38 

-10,65 

2693 

9,84 

15,32 

0,3700 

8398,74 

Q 

LA DORIA 

3621 

1,87 

1,90 

4,63 

-15,38 

5 

1,85 

2,21 

0,0279 

57,97 


RAS RNC 

26744 

13,81 

13,81 

0,03 

27,49 

127 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,08 


LA GAIANA 

2167 

1,12 

1,12 

1,63 

-9,39 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,09 


RATTI 

1155 

0,60 

0,61 

-1,79 

-23,11 

35 

0,60 

0,89 

0,0516 

18,62 


LAVORWASH 

4136 

2,14 

2,19 

1,11 

-49,35 

2 

2,00 

4,22 

0,1100 

28,48 


RECORDATI 

38919 

20,10 

20,88 

-1,60 

-9,91 

342 

20,10 

28,50 

0,2500 

1004,69 


LAZIO 

1281 

0,66 

0,67 

-3,58 

-56,07 

67 

0,66 

1,53 


103,97 


RICCHETTI 

667 

0,34 

0,34 

-2,00 

-33,83 

3 

0,34 

0,53 

0,0100 

73,77 


LINIFICIO 

2120 

1,09 

1,08 

-5,34 

-24,95 

6 

1,05 

1,46 

0,0200 

13,01 


RICH GINORI 

1946 

1,00 

1,02 

-0,78 

-31,16 

4 

1,00 

1,47 

0,0530 

91,25 


LINIFICIO R 

1675 

0,87 

0,87 


-26,07 

1 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,42 


RINASCENTE 

6312 

3,26 

3,22 

-4,96 

-16,26 

264 

2,92 

4,34 

0,1064 

974,50 


LOCAT 

1159 

0,60 

0,60 

-1,05 

-16,90 

84 

0,60 

0,85 

0,0325 

324,33 


RINASCENTE P 

6585 

3,40 

3,41 

-3,43 

-13,35 

1 

3,35 

4,20 

0,1064 

10,70 


LOTTOMATICA 

13726 

7,09 

7,29 

3,26 

19,41 

117 

5,94 

10,01 

1,5000 

1249,53 


RINASCENTE R 

5956 

3,08 

3,06 

-2,86 

-7,93 

3 

2,85 

3,73 

0,1376 

316,31 


LUXOTTICA 

25665 

13,26 

13,21 

-5,26 

-27,65 

298 

11,91 

22,91 

0,1700 

6020,24 


RISANAMENTO 

3594 

1,86 

1,84 

-4,91 

-17,51 

22 

1,86 

2,39 

0,0504 

210,61 

ES] 













ROLAND EUROP 

1493 

0,77 

0,77 

-7,39 

-11,78 

0 

0,77 

1,41 

0,0780 

16,96 

MAFFEI 

2304 

1,19 

1,19 

-1,65 

-3,33 

22 

1,16 

1,39 

0,0430 

35,70 




RONCADIN 

931 

0,48 

0,46 

-7,31 

-28,16 

103 

0,46 

1,09 

0,0413 

19,52 

MANULI RUB 

2033 

1,05 

1,03 

-1,72 

7,31 

32 

0,83 

1,27 

0,0260 

87,81 



MARANGONI 

5431 

2,81 

2,81 

-0,88 

5,45 

14 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,10 


SABAF 

25257 

13,04 

12,98 

0,49 

2,68 

14 

11,99 

15,69 

0,3400 

147,83 


MARCOLIN 

2403 

1,24 

1,24 

-2,60 

-5,98 

8 

1,23 

1,79 

0,0250 

56,31 


SADI 

4240 

2,19 

2,19 


-20,10 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,56 


MARZOTTO 

13136 

6,78 

6,78 

-0,79 

-24,96 

29 

4,96 

10,81 

0,3200 

450,04 


SAECO 

4895 

2,53 

2,50 

-5,58 

-5,88 

465 

2,53 

3,48 

0,0300 

505,60 


MARZOTTO RIS 

12789 

6,61 

6,60 


-23,64 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,17 


SAESGETT 

14634 

7,56 

7,50 

-3,77 

-36,92 

4 

7,56 

12,91 

0,2500 

104,87 


MARZOTTO RNC 

13151 

6,79 

6,80 

-0,58 

-11,12 

3 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,93 


SAESGETTR 

9042 

4,67 

4,64 

-2,68 

-42,82 

12 

4,54 

8,69 

0,2650 

44,95 


MEDIASET 

11900 

6,15 

6,29 

0,18 

-24,18 

4127 

6,03 

10,38 

0,2100 

7259,82 


SAI 

27447 

14,18 

14,34 

-2,32 

0,01 

8 

14,03 

20,13 

0,4000 

869,64 


MEDIOBANCA 

13358 

6,90 

6,87 

-3,03 

-45,22 

1636 

6,90 

12,60 

0,1550 

5371,21 


SAI RIS 

9048 

4,67 

4,62 

-5,54 

-41,16 

73 

4,67 

9,11 

0,4414 

170,00 


MEDIOLANUM 

7650 

3,95 

3,92 

-6,47 

-61,16 

4280 

3,80 

10,71 

0,1000 

2864,56 


SAIAG 

5933 

3,06 

3,15 

-0,94 

-19,54 

0 

3,04 

3,87 

0,0650 

53,33 


MELIORBANCA 

7956 

4,11 

4,24 

1,22 

-17,04 

17 

3,99 

5,84 

0,2300 

302,00 


SAIAG RNC 

3545 

1,83 

1,94 

3,08 

-27,46 

4 

1,83 

2,66 

0,0754 

17,84 


MERLONI 


10,06 

10,07 

-1,10 

70,76 

62 

5,59 

11,40 

0,2200 

1086,40 




19485 


SAIPEM 

10473 

5,41 

5,48 

-1,53 

-0,83 

2349 

5,09 

7,66 

0,1270 

2382,55 


MERLONI RNC 

11846 

6,12 

6,03 

-3,33 

45,88 

1 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,31 


SAIPEM RIS 

10649 

5,50 

5,50 

8,48 

3,34 

0 

5,07 

15,00 

0,1570 

1,18 


MILASSW05 

121 

0,06 

0,06 

-12,02 

-60,48 

91 

0,06 

0,17 










SAV DEL BENE 

3853 

1,99 

1,99 

-1,24 

-6,53 

10 

1,97 

2,90 

0,0800 

73,05 


MILANO ASS 

3545 

1,83 

1,81 

-5,67 

-48,36 

182 

1,83 

3,72 

0,2100 

620,83 




SCHIAPPAREL 

192 

0,10 

0,10 

-1,39 

-32,17 

90 

0,10 

0,15 

0,0155 

21,21 














SEAT PG 

1142 

0,59 

0,59 

-7,90 

-35,32 

34462 

0,58 

0,94 

0,1048 

6595,85 














SEAT PG RNC 

779 

0,40 

0,39 

-6,88 

-39,68 

171 

0,39 

0,68 

0,0013 

75,54 














SIAS 

7536 

3,89 

3,88 

-1,82 


93 

3,64 

4,51 


342,50 

NUUVU MtKUAIU 












SIRTI 

1948 

1,01 

1,01 

-0,10 

29,22 

712 

0,69 

1,56 

0,5000 

221,32 














SMI METAL R 

890 

0,46 

0,46 

-2,79 

-12,87 

96 

0,46 

0,59 

0,0232 

26,29 














SMI METALLI 

897 

0,46 

0,46 

-0,71 

-8,33 

554 

0,46 

0,60 

0,0180 

298,80 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2440 

1,26 

1,26 

0,64 

97,65 

82 

0,60 

1,33 

0,0100 

77,62 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3503 

1,81 

1,77 

-8,00 

-63,66 

73 

1,67 

5,04 

0,0387 

99,39 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5863 

3,03 

3,00 

-0,17 

3,13 

11922 

2,70 

3,21 

0,0936 

5919,74 


ACOTEL GROUP 

31532 

16.29 

16.90 

-0.83 

-46.50 

8 

14,11 

33.56 

0.4000 

67.91 


SNIA 

3509 

1,81 

1,85 

-0,65 

20,32 

115 

1,42 

2,17 

0,0650 

912,51 



SNIA RIS 

4773 

2,46 

2,33 

-3,40 



1,43 

3,42 

0,0970 

4,73 


AlSOFTWARE 

6318 

3.26 

3,22 

-6.80 

-60.65 


3.26 

8.77 


22,29 


00,60 

5 





SNIA RNC 

4763 

2,46 

2,51 

1,82 

75,34 

118 

1,40 

2,46 

0,1070 

37,35 


ALGOL 

9604 

4.96 

5.00 

-3.23 

-32.10 

3 

3.61 

7,49 


17,45 



ART'E' 

37933 

19,59 

19,99 

-2,82 

-34,15 

2 

19,59 

30,17 

0,4000 

56,42 


SOGEFI 

3811 

1,97 

1,99 

0,81 

-3,67 

64 

1,88 

2,37 

0,1240 

214,11 


BB BIOTECH 

73365 

37.89 

37.36 

-5.70 

-54.12 

8 

33.73 

82.59 


1053.34 


SOL 

4335 

2,24 

2,23 

-1,02 

23,70 

17 

1,75 

2,60 

0,0543 

203,08 


BIOSEARCH IT 

26120 

13,49 

13,41 

-4,54 

-18,27 

7 

11,36 

19,48 


164,05 


SOPAF 

472 

0,24 

0,24 

-3,01 

-17,88 

23 

0,23 

0,39 

0,0620 

28,51 


CAD IT 

23173 

11,97 

11,99 

-3,41 

-52,99 

1 

11,97 

25,60 

0,6500 

107,47 


SOPAF RNC 

372 

0,19 

0,19 

-2,30 

-18,36 

12 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,81 


CAIRO COMMUN 

33453 

17,28 

17,16 

-4,12 

-37,08 


16,72 

29,33 

0,4000 

133,90 



4 


SPAOLO IMI 

11075 

5,72 

5,69 

-8,32 

-52,66 

14238 

5,72 

13,77 

0,5700 

8287,32 


CARDNET GR 

6144 

3,17 

3,08 

-7,05 

-52,59 


3,17 

7,04 


16,40 






STAYER 

542 

0,28 

0,28 

-6,67 

-37,08 


0,28 

0,45 

0,0258 

6,02 


CDB WEB TECH 

3557 

1,84 

1,83 

-5,27 

-50.88 

92 

1.84 

3.83 


185.17 


3 


CDC 

10909 

5,63 

5,90 


-50,97 

5 

5,63 

11,96 


69,08 


STEFANEL 

2515 

1,30 

1,31 

-4,94 

-37,12 

19 

1,30 

2,14 

0,0600 

70,21 


CHL 

3995 

2,06 

2,01 

-11,45 

-67,44 

282 

1,88 

6,34 


21,14 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

6291 

3,25 

3,17 

-8,61 

-70.48 

15 

3.25 

11,11 

0.2453 

32.49 


STMICROEL 

26757 

13,82 

13,53 

-9,46 

-62,11 

10946 

13,65 

39,10 

0,0450 12434,30 


DADA 

8295 

4,28 

4,37 

-5,00 

-62.89 

22 

4,28 

12.93 


56.78 








DATA SERVICE 

54545 

28,17 

28,55 

-0,94 

-44,28 

4 

28.17 

54.19 

0.5200 

141.38 

a 

TARGETTI 

6152 

3,18 

3,15 

-3,08 

10,31 

3 

2,71 

3,37 

0,0800 

56,23 


DATALOGIC 

16452 

8,50 

8,49 

-0,16 

-29,77 

23 

8,42 

12,15 

0,0500 

101,14 




TECNODIF W04 

594 

0,31 

0,32 

-5,07 

-83,85 

58 

0,30 

2,07 




DATAMAT 

7834 

4,05 

4,00 

-4,85 

-49,03 

12 

4,05 

8,56 


108,60 







TELECOM IT 

13943 

7,20 

7,20 

-3,28 

-25,54 

27486 

7,20 





DIGITAL BROS 

5241 

2,71 

2,66 

-7,64 

-59,00 

17 

2,62 

6,79 


34,92 


9,89 



DMAIL GROUP 

6523 

3,37 

3,30 

-1,40 

-64,52 

68 

2,95 

9,89 

0,0200 

21,73 


TELECOM IT R 

9662 

4,99 

5,03 

-2,22 

-15,95 

10623 

4,93 

6,36 

0,3237 10245,08 


E.BISCOM 

26647 

13,76 

13,46 

-9,11 

-73,02 

129 

13,76 

52,73 


666,77 


TERME ACQ R 

377 

0,19 

0,19 

-1,02 

-15,20 

30 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,60 


ELEN. 

19731 

10,19 

10,15 

-4,03 

-11,38 

2 

10,19 

15,85 

0,2000 

46,87 


TERME ACQUI 

549 

0,28 

0,28 

-1,75 

-12,96 

45 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,15 


ENGINEERING 

25146 

12,99 

12,99 

-2,23 

-58.75 

13 

12.99 

31.48 

0.2510 

162,34 


TIM 

7693 

3,97 

3,94 

-5,63 

-36,30 

89652 

3,82 

6,42 

0.2342 33508.30 


EPLANET 

1132 

0,58 

0,57 

-6,73 

-65.14 

561 

0.46 

1,82 


77.63 







TIM RNC 

7160 

3,70 

3,71 

-2,52 

-13,52 

1221 

3,62 

4,64 

0,2462 

488,39 


ESPRINET 

23456 

12,11 

12,00 

-1,67 

-5,46 


11,46 

15,78 

0,5000 

57,91 





TOD'S 

50575 

26,12 

25,36 

-7,14 

-43,01 

152 

26,12 

57,69 

0,3500 

790,13 


EUPHON 

11842 

6,12 

5,98 

-9,41 

-71.53 

31 

6.12 

25.53 

0.6000 

29,11 




TREVI FIN 

1759 

0,91 

0,90 

0,48 

-49,68 

200 

0,86 

1,92 

0,0150 

58,16 


FIDIA 

14772 

7,63 

7,60 

-2,19 

-24.66 

0 

7.35 

10.73 

0.1400 

35.86 



FINMATICA 

18577 

9.59 

9,65 

-4,24 

-49.19 

226 

8.97 

20.06 

0.0258 

444,19 














FREEDOMLAND 

21041 

10,87 

10,80 

-9,78 

-7,31 

25 

7,79 

13,30 


156,61 

Q] 

UNICREDIT 

7000 

3,62 

3,64 

-2,23 

-19,51 

54462 

3,49 

5,25 

0,1410 22608,74 


GANDALF 

5317 

2,75 

2,65 

-9,51 

-55,45 

30 

2,75 

9,65 


15,76 


UNICREDIT R 

6566 

3,39 

3,37 

-1,95 

-6,27 

28 

3,19 

4,57 

0,1560 

73,61 


I.NET 

84692 

43,74 

43,60 

-4,51 

-49.68 

4 

41,49 

88,66 


179,33 


UNIMED 

2209 

1,14 

1,15 

-8,29 

-17,32 

0 

1,14 

1,99 

0,0800 

99,12 


INFERENZA 

10795 

5,58 

5,50 

-5,85 



5,58 

18,11 


52,00 




-68,69 

2 



UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 


3,65 

131 

3,83 

4,18 

0,0950 

1277,75 


ITWAY 

7042 

3,64 

3,54 

-10,67 

-70.23 


3.62 

12.23 

0.1300 

16.07 






UNIPOL P 

3084 

1,59 

1,58 

-2,89 

-6,07 

613 

1,58 

2,04 

0,1002 

293,80 


MONDOTV 

37602 

19,42 


-4,07 

-43,00 


19,42 

37,98 

0,3000 

74,18 






UNIPOL P W05 

173 

0,09 

0,09 

-6,74 

-16,15 

632 

0,09 

0,15 




NOVUSPHARMA 

38861 

20,07 

19,94 

-3,47 

-40,13 

4 

19,07 

35,66 


131,78 





ON BANCA 

60818 

31,41 

31,37 

-0,57 

1.06 

1 

24,22 

32,17 


81,11 


UNIPOL W05 

268 

0,14 

0,14 


-7,99 

105 

0,13 

0,19 




OPENGATE GR 

11139 

5,75 

5,65 

-7,41 

-66.75 

13 

5.70 

18.04 

0.2066 

51.31 














POLIGRAFSF 

51873 

26,79 

26,75 

-0,48 

-36.38 

0 

26.79 

42.36 

0.3615 

24,11 

El 

V VENTAGLIO 

3179 

1,64 

1,67 

-3,36 

-5,63 

30 

1,62 

3,36 

0,0700 

53,37 


PRIMA INDUST 

11153 

5,76 

5,83 

0,80 

-55,00 

8 

5,76 

13,05 


23,90 


VEMERSIBER 

5474 

2,83 

2,81 

-4,39 

-78,34 

16 

2,75 

13,50 

0,0516 

15,12 


REPLY 

20286 

10,48 

10,65 

-3,28 

-41.65 

4 

10.48 

18.01 


85.52 


VIANINIIND 

4608 

2,38 

2,41 

1,69 

2,10 

3 

1,98 

2,46 

0,0300 

71,65 


TAS 

37438 

19.34 

18,96 

-7,89 

-52.98 


19.10 

42,24 

1.0000 

33.54 





0 


VIANINI LAV 

8827 

4,56 

4,58 

-1,51 

-2,75 

13 

4,22 

5,05 

0,1000 

199,67 


TC SISTEMA 

21347 

11,03 

10,86 

-7,18 

-56,23 

2 

11,03 

26,37 


47,63 





VITTORIA ASS 

6487 

3,35 

3,35 

1,52 



3,33 

4,34 

0,1100 

100,50 


TECNODIFFUS 

8758 

4,52 

4,41 

-10,45 

-79,20 

57 

4,36 

22,18 


37,20 


-19,88 

2 


TISCALI 

7716 

3,98 

3,99 

-4,50 

-60,80 

1732 

3,97 

10,78 


1432,43 


VOLKSWAGEN 

71836 

37,10 

36,68 

-8,09 

-28,36 

20 

36,64 

61,60 

1,3000 



TXT 

29817 

15.40 

15,10 

-9,41 

-59.44 

6 

15.40 

40.29 


38.50 














VITAMINIC 

19504 

10,07 

10,05 

-6,69 

-53,71 

8 

10,04 

22,37 


70,04 

s 

ZIGNAGO 

15511 

8,01 

7,90 

-4,81 

-32,46 

10 

7,92 

15,94 

0,5500 

200,27 














ZUCCHI 

7094 

3,66 

3,65 

-5,68 

-18,58 

0 

3,61 

4,50 

0,2500 

89,32 














ZUCCHI RNC 

7977 

4,12 

4,12 

-0,48 

-2,83 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

14,12 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 1 ottobre 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,000 

105,720 

BTP GE 00/03 

0,000 

100,350 

BTP MZ 01/06 

104,080 

103,840 

BTP ST 95/05 

119,410 

119,180 

CCT LG 98/05 

101,810 

101,830 

BTP AG 02/17 

104,720 

104,280 

BTP GE 93/03 

0,000 

101,770 

BTP MZ 01/07 

103,180 

102,890 

CCTAG 00/07 

100,990 

101,000 

CCT MG 96/03 

100,440 

100,430 

BTP AG 93/03 

105,570 

105,540 

BTP GE 94/04 

106,410 

106,540 

BTP MZ 02/05 

101,690 

101,490 

CCTAG 02/09 

101,000 

101,010 

CCT MG 97/04 

100,680 

100,700 

BTP AG 94/04 

109,050 

108,890 

BTP GE 95/05 

113,080 

112,370 

BTP MZ 93/03 

103,070 

103,090 

CCTAP 01/08 

100,890 

100,900 

CCT MG 98/05 

100,930 

100,940 

BTP AP 00/03 

100,870 

100,840 

BTP GN 00/03 

0,000 

101,290 

BTP NV01/11 

92,200 

92,200 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,910 

CCT MZ 97/04 

100,730 

100,730 

BTP AP 94/04 

107,800 

107,680 

BTP GN 93/03 

104,910 

104,900 

BTP NV 93/23 

151,770 

151,340 

CCTAP 96/03 

100,320 

100,330 

CCT MZ 99/06 

100,930 

100,930 

BTP AP 95/05 

116,790 

116,590 

BTP LG 00/05 

103,620 

103,360 

BTP NV 96/06 

115,340 

115,050 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,030 

100,030 

BTP AP 99/04 

100,310 

100,180 

BTP LG 01/04 

102,390 

102,170 

BTP NV 96/26 

130,270 

129,920 

CCTDC 95/02 

100,160 

100,150 

CCTNV 96/03 

100,470 

100,470 

BTP DC 00/05 

105,410 

105,140 

BTP LG 02/05 

101,680 

101,460 

BTP NV 97/07 

109,900 

109,570 

CCTDC 99/06 

100,980 

101,000 

CCT OT 98/05 

100,920 

100,920 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,850 

117,610 

BTP NV 97/27 

120,110 

119,710 

CCTFB 96/03 

100,240 

100,240 

CCT ST 01/08 

101,000 

101,010 

BTP DC 93/23 

144,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,840 

112,510 

BTP NV 98/29 

102,400 

102,120 

CCTGE 95/03 

100,290 

100,300 

CCT ST 96/03 

100,680 

100,680 

BTP FB 01/04 

102,580 

102,490 

BTP LG 98/03 

101,130 

101,070 

BTP NV 99/09 

100,390 

100,110 

CCTGE 96/06 

102,780 

102,390 

CCT ST 97/04 

100,750 

100,770 

BTP FB 01/12 

104,050 

103,750 

BTP LG 99/04 

101,600 

101,420 

BTP NV 99/10 

107,940 

107,600 

CCTGE 97/04 

100,670 

100,680 

CTZ DC 01/02 

99,233 

99,230 

BTP FB 02/13 

101,710 

101,410 

BTP MG 02/05 

102,860 

102,670 

BTP OT 00/03 

102,240 

102,200 

CCTGE 97/07 

102,050 

102,010 

CTZDC 02/03 

96,390 

96,290 

BTP FB 02/33 

110,520 

110,190 

BTP MG 98/03 

100,970 

100,920 

BTP OT 01/04 

101,640 

101,430 

CCTGE2 96/06 

101,930 

102,010 

CTZGN 01/03 

97,945 

97,900 

BTP FB 96/06 

118,660 

0,000 

BTP MG 98/08 

105,490 

105,170 

BTP OT 02/07 

105,400 

105,030 

CCT LG 00/07 

102,000 

101,400 

CTZ GN 02/04 

94,800 

94,640 

BTP FB 97/07 

112,050 

111,670 

BTP MG 98/09 

102,310 

101,960 

BTP OT 93/03 

105,810 

105,760 

CCTLG 01/08 

101,050 

100,970 

CTZ MZ 01/03 

98,520 

98,505 

BTP FB 98/03 

100,640 

100,680 

BTP MG 99/31 

113,950 

113,620 

BTP OT 98/03 

100,960 

100,890 

CCT LG 02/09 

101,000 

101,010 

CTZ MZ 02/04 

95,599 

95,470 

BTP FB 99/04 

100,290 

100,180 

BTP MZ 01/04 

102,030 

101,970 

BTP ST 02/05 

100,360 

100,120 

CCTLG 96/03 

100,560 

100,570 

CTZ ST 01/03 

97,245 

97,160 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

100,500 

99,510 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,600 

100,060 

INTERB/04 384 

106,680 

106,500 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

89,450 

89,000 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,930 

99,940 

CENTROB/05TV 

99,640 

99,600 

INTERB/21 359 CR 

70,000 

70,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

90,000 

89,990 

BCA CARICE/19 132 

100,000 

99,760 

CENTROB/13 ELC 

70,500 

70,100 

MED CENT/03MERLY 

97,260 

0,000 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,500 

100,650 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,480 

99,700 

CENTROB/13 RFC 

87,100 

86,900 

MEDCENT/18REVFL 

83,110 

83,000 

M PASCHI/03 6A5% 

100,540 

100,450 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,690 

99,700 

CENTR0B/14RF 

80,000 

79,930 

MED CENT/05 DJEU 

97,500 

97,250 

MPASCHI/08 7A5,35% 

106,500 

104,950 

BEI/19EU. ST. B. 

74,000 

76,960 

CENTR0B/15RFC 

80,010 

80,000 

MED LOM /0518 

97,520 

97,400 

OPERE 93/00 31 IND 

100,000 

100,030 

BEI 96/03 ZC 

97,270 

96,660 

CENTR0B/18ZC 

38,660 

38,660 

MED LOM /09 61 

84,350 

0,000 

P COM IND/04 43 

101,800 

101,400 

BEI 97/02 INO TAQ 

133,000 

0,000 

COMIT/08TV2 

97,810 

97,900 

MED LOM /18RFC75 

77,190 

76,890 

PCOM IND/06 NAS 

85,000 

85,090 

BEI 97/04 4,75% 

107,860 

108,150 

COMIT/09 

101,100 

101,700 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

90,600 

90,380 

P LODI/04 IND DC 

92,970 

92,740 

BEI 97/17 ZC 

42,580 

42,780 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,960 

99,040 

MEDIO/04TVCAP 

100,270 

100,060 

PARMALAT/07 2 

96,890 

96,920 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

74,120 

74,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,820 

97,900 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,540 

91,300 

PARMALAT/10 

96,000 

95,800 

BEI 99/29 FIXED 

81,300 

81,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,350 

99,340 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

97,100 

97,990 

PARMALATFIN/03IND 

100,040 

99,880 

BERS/24 SDMIRR 

71,220 

70,600 

CREDI0P/14FECMS 

98,500 

98,550 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

66,500 

66,500 

POP LODI/06 IND 

90,160 

89,370 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

74,200 

74,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

69,190 

0,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

90,800 

89,990 

REP ELLENICA/19 TF 

98,000 

98,490 

BIRS 97/04 IND 

100,300 

100,600 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

69,500 

70,120 

MEDIO/07VPURO 

93,000 

93,100 

SPAOLO/03 151 

100,240 

0,000 

BNL/03 D0PCEN3 

95,970 

95,900 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

89,350 

89,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,810 

97,800 

SPAOLO/05 CONO 

90,000 

89,950 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,690 

95,620 

ENI 93/03 IND 

106,720 

106,820 

MEDIOB/08 RUSSIA 

75,900 

75,520 

SPAOLO/05IBON18 

89,850 

89,850 

BNL/04K-OS&P 

97,040 

96,850 

FIATSTEPUP/11 

89,500 

89,500 

MEDIOB 96/06 ZC 

86,000 

85,150 

SPAOLO/13STDOWN 

84,790 

84,500 

BNL704 KN-OUT R 

94,000 

93,510 

FINDOMESTIC/09 

98,990 

98,950 

MEDIOB 96/11 ZC 

63,400 

62,900 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

85,490 

83,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

90,000 

89,360 

CRANAROLO/03TV 

99,790 

99,800 

MEDIOB 97/04 IND 

100,480 

100,660 

SPAOLO/19SWEURO 

82,800 

82,600 

BNL/06 BIS OICR 

89,300 

89,260 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,630 

110,610 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,570 

SPAOLO95/10 66IND 

97,010 

96,620 

BNL/07 VAL PURO 

93,540 

93,500 

IMI 97/07 ZCI 

81,350 

82,700 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

112,650 

112,430 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

84,090 

0,000 

CAPITALIA/09 SUB 

102,000 

101,900 

INTBCI01/04 DC 

94,980 

94,980 

MEDIOB 98/08 n 

98,700 

98,700 

UNICRIT/04IND 

93,480 

92,300 

CAPITALI A 08 261 ZC 

77,250 

77,300 

INTBCI01/06 DC 

91,470 

91,570 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

80,940 

79,330 

UNICR/10S-U 

103,350 

103,100 

CENTROB/03RFL RATE TV 

99,030 

99,110 

INTERB/04 373 IND 

97,010 

97,200 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102,500 

102,210 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,990 

99,860 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.200 

6.215 

12005 -17.311 

ALBOINO RE 

5.455 

5.470 

10562 -11.745 

APULIA AZIONARIO 

8.996 

8.993 

17419 -11.803 

ARCAAZITALIA 

15.964 

15.966 

30911 -11.133 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.776 

3.786 

7311 -4.862 

AUREO PREVIDENZA 

14.974 

14.991 

28994 -11.902 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.599 

17.652 

34076 -12.690 

BIM AZION.ITALIA 

5.653 

5.641 

10946 -8.881 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.456 

18.462 

35736 -10.801 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.633 

9.623 

18652 -5.531 

BIPIEMME ITALIA 

12.024 

12.022 

23282 -7.129 

BN AZIONI ITALIA 

9.915 

9.910 

19198 -9.896 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.864 

3.858 

7482 0.000 

BPB TIZIANO 

12.597 

12.597 

24391 -11.307 

BPVI AZ. ITALIA 

3.575 

3.575 

6922 -8.544 

C.S. AZ. ITALIA 

9.370 

9.381 

18143 -13.839 

CAPITALO. ITALIA 

13.632 

13.636 

26395 -11.898 

CENTRALE ITALIA 

11.207 

11.220 

21700 -12.581 

CISALPINO INDICE 

10.313 

10.331 

19969 -18.609 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.559 

10.553 

20445 -12.183 

DWS AZ. ITALIA 

9.203 

9.201 

17819 -12.726 

DWS CRESCITA AZION. 

11.545 

11.553 

22354 -12.788 

DWSITAL EQUITYRISK 

13.719 

13.704 

26564 -11.598 

EFFE AZ. ITALIA 

5.065 

5.070 

9807 -12.672 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.619 

9.610 

18625 -11.719 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.220 

3.219 

6235 -0.862 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

8.745 

8.760 

16933 -14.432 

EUROM. AZ. ITALIANE 

16.853 

16.948 

32632 -15.358 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.538 

16.545 

32022 -11.599 

F&FLAGEST ITALIA 

3.130 

3.132 

6061 -12.300 

F&F SELECT ITALIA 

9.878 

9.882 

19126 -11.025 

FONDERSEL ITALIA 

14.681 

14.665 

28426 -9.871 

FONDERSELP.M.I. 

10.847 

10.812 

21003 0.379 

GEPOCAPITAL 

13.780 

13.777 

26682 -9.216 

GESTIELLE ITALIA 

11.196 

11.212 

21678 -16.949 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.109 

11.114 

21510 -11.404 

GESTNORD P.AFFARI 

8.496 

8.493 

16451 -12.204 

GRIFOGLOBAL 

8.151 

8.263 

15783 -21.775 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.857 

3.863 

7468 -12.061 

IMI ITALY 

15.922 

15.925 

30829 -10.866 

ING AZIONARIO 

18.256 

18.233 

35349 -7.932 

INVESTIRE AZION. 

15.300 

15.303 

29625 -12.104 

ITALY STOCK MAN. 

10.430 

10.439 

20195 -10.961 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.540 

6.541 

12663 -9.027 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.328 

6.323 

12253 -8.409 

MIDA AZIONARIO 

15.625 

15.635 

30254 -9.204 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.963 

3.964 

7673 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.510 

9.511 

18414 -13.198 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

13.759 

13.748 

26641 -11.750 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.652 

3.641 

7071 2.555 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.253 

3.258 

6299 -17.687 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.273 

7.280 

14082 -12.246 

OPTIMA AZIONARIO 

4.418 

4.420 

8554 -12.825 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.354 

4.345 

8431 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

8.874 

8.885 

17182 -13.339 

PRIME ITALY 

14.120 

14.116 

27340 -11.261 

PRIMECAPITAL 

38.302 

38.285 

74163 -10.946 

OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.706 

4.702 

9112 -11.508 

RAS CAPITAL 

17.282 

17.280 

33463 -9.075 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.161 

7.159 

13866 -8.904 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.818 

12.796 

24819 -7.969 

ROLOITALY 

9.510 

9.498 

18414 -10.130 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.202 

23.195 

44925 -12.484 

ROMAGEST se ITALY 

3.243 

3.242 

6279 -2.024 

romagestsel.az.it 

3.156 

3.159 

6111 -12.430 

SAI ITALIA 

14.700 

14.689 

28463 -9.505 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.704 

21.704 

42025 -12.856 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.474 

3.478 

6727 -10.671 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.910 

10.892 

21125 -8.908 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.844 

10.826 

20997 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.474 

13.454 

26089 -9.649 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.417 

13.398 

25979 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.171 

8.215 

15821 -13.479 

ZETA AZIONARIO 

14,975 

14,996 

28996 -8,844 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.347 

3.386 

6481 0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.027 

7.037 

13606 -20.670 

ALTO AZIONARIO 

13.400 

13.361 

25946 -9.010 

AUREO E.M.U. 

8.336 

8.405 

16141 -21.859 

BIPIELLE F.EURO 

8.339 

8.388 

16147 -20.987 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.739 

10.782 

20794 -17.866 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.458 

3.470 

6696 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.610 

3.651 

6990 -27.393 

CAPGESFFEURSECT. 

3.590 

3.629 

6951 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.859 

9.940 

19090 -26.116 

CISALPINO EURO VALUE 

3.947 

3.987 

7642 -22.333 

DWSAZ. EURO 

3.365 

3.388 

6516 -19.227 

EPSILON QEQUITY 

3.232 

3.232 

6258 -13.996 

EUROM. EURO EQUITY 

2.798 

2.818 

5418 -21.183 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.102 

5.077 

9879 0.000 

LEONARDO EURO 

4.010 

4.025 

7764 -15.168 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.948 

3.946 

7644 -17.835 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.380 

9.446 

18162 -23.340 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.949 

3.030 

5710 -23.896 

PRIME EURO INNOVAT. 

1.973 

1.970 

3820 -15.467 

SANPAOLO EURO 

11.757 

11.856 

22765 -23.690 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.815 

6.859 

13196 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.773 

6.817 

13114 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,651 

3,697 

7069 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.158 

5.141 

9987 -12.930 

ANIMA EUROPA 

3.005 

3.015 

5818 -18.431 

ARCAAZEUROPA 

7.936 

7.924 

15366 -18.995 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.863 

2.864 

5544 -17.777 

ASTESE EUROAZIONI 

4.136 

4.132 

8008 -21.488 

AZIMUT EUROPA 

11.125 

11.115 

21541 -12.055 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.240 

3.269 

6274 6.159 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.470 

5.460 

10591 -14.717 

BIPIEMME EUROPA 

10.325 

10.310 

19992 -17.610 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.925 

3.916 

7600 -6.547 

BN AZIONI EUROPA 

6.352 

6.344 

12299 -18.112 

BPVI AZ. EUROPA 

3.300 

3.298 

6390 -17.767 

CAPITALO. EUROPA 

5.526 

5.510 

10700 -14.259 

CENTRALE EUROPA 

15.304 

15.307 

29633 -20.934 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.927 

6.962 

13413 -12.227 

DUCATO ON.MERCATI 

0.834 

0.837 

1615 -38.540 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.321 

7.316 

14175 -13.483 

EFFE AZ. EUROPA 

2.469 

2.477 

4781 -19.941 

EPSILON QVALUE 

3.885 

3.885 

7522 -23.130 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.109 

4.110 

7956 -15.522 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.294 

4.301 

8314 -21.283 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.326 

12.327 

23866 -19.072 

EUROPA 2000 

13.477 

13.437 

26095 -10.736 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

17.801 

17.806 

34468 -15.997 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.064 

5.066 

9805 -18.137 

F&F SELECT EUROPA 

14.731 

14.735 

28523 -15.827 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.758 

2.766 

5340 -22.745 

FONDERSEL EUROPA 

10.052 

10.053 

19463 -19.506 

FSBESTOF EUR. 

3.839 

3.763 

7433 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.075 

3.075 

5954 -9.585 

GEPOEUROPA 

3.442 

3.434 

6665 -17.199 

GESTIELLE EUROPA 

9.956 

9.963 

19278 -19.780 

GESTNORD EUROPA 

7.295 

7.298 

14125 -19.454 

GESTNORD NEW MARKET 

3.279 

3.280 

6349 -34.420 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.145 

4.186 

8026 -7.950 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.578 

3.580 

6928 -19.214 

IMI EUROPE 

14.288 

14.273 

27665 -17.581 

ING EUROPA 

14.076 

14.078 

27255 -19.413 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.158 

10.128 

19669 -17.387 

INVESTIRE EUROPA 

9.291 

9.296 

17990 -18.692 

INVESTITORI EUROPA 

3.738 

3.735 

7238 -18.491 

LAURIN EUROSTOCK 

2.818 

2.815 

5456 -20.953 

MCEU-AZ EUROPA 

2.973 

2.975 

5757 -19.561 

MCGES. FDF EUR. 

4.640 

4.543 

8984 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.041 

4.030 

7824 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.814 

4.815 

9321 -20.521 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.384 

14.377 

27851 -20.927 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.460 

2.464 

4763 -13.835 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.056 

9.055 

17535 -16.985 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.909 

2.913 

5633 -22.960 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.056 

3.057 

5917 -21.297 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.694 

4.682 

9089 -16.654 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.971 

2.950 

5753 -16.871 

OPTIMA EUROPA 

2.540 

2.538 

4918 -22.725 

PRIME EUROPA 

3.199 

3.195 

6194 -19.562 

PRIME FUNDS EUROPA 

17.907 

17.893 

34673 -17.031 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.872 

6.863 

13306 -17.294 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.119 

11.115 

21529 -15.803 

RAS EUROPE FUND 

11.999 

11.989 

23233 -18.870 

ROLOEUROPA 

7.524 

7.529 

14568 -17.373 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.744 

9.723 

18867 -19.967 

SAI EUROPA 

8.388 

8.363 

16241 -20.190 

SANPAOLO EUROPE 

6.449 

6.448 

12487 -20.549 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.828 

12.834 

24838 -17.153 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.759 

12.765 

24705 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.574 

3.609 

6920 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.559 

3.562 

6891 -17.577 

ZETASWISS 

19,303 

19,258 

37376 -8,338 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.691 

4.795 

9083 -18.981 

AMERICA 2000 

10.029 

10.268 

19419 -21.192 

ANIMA AMERICA 

3.347 

3.417 

6481 -18.345 

ARCA AZAMERICA 

15.603 

15.953 

30212 -23.065 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.175 

3.256 

6148 -19.067 

AUREO AMERICHE 

3.020 

3.087 

5848 -20.400 

AZIMUT AMERICA 

9.107 

9.400 

17634 -18.220 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.120 

7.268 

13786 -19.164 

BIPIEMME AMERICHE 

7.975 

8.222 

15442 -19.330 

BN AZIONI AMERICA 

6.399 

6.550 

12390 -19.801 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.454 

3.536 

6688 1000 


CAPITALG. AMERICA 7,706 7,921 14921 -25,560 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 


in lire Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.243 

13.586 

25642 -17.888 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.685 

4.799 

9071 -23,684 

EFFEAZ. AMERICA 

2.461 

2.526 

4765 -22.828 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.087 

4.193 

7914 -21.824 

EUROCONS.AZ.AM. 

5.000 

5.000 

9681 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.926 

15.300 

28901 -22.236 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.716 

3.816 

7195 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

10.277 

10.540 

19899 -19.471 

FONDERSEL AMERICA 

10.745 

11.049 

20805 -19.741 

FS BEST.OF.AM. 

3.611 

3.584 

6992 0.000 

GEO US EQUITY 

2.586 

2.586 

5007 -17.327 

GEPOAMERICA 

3.267 

3.348 

6326 -21.785 

GESTIELLE AMERICA 

11.978 

12.292 

23193 -19.421 

GESTNQRD AMERICA 

12.792 

13.123 

24769 -22.274 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.279 

3.380 

6349 -21.928 

IMIWEST 

16.266 

16.689 

31495 -21.011 

ING AMERICA 

14.251 

14.572 

27594 -19.613 

INVESTIRE AMERICA 

15.258 

15.677 

29544 -19.137 

INVESTITORI AMERICA 

3.588 

3.676 

6947 -23.934 

KAIROS US FUND 

5.000 

5.000 

9681 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

4.759 

4.677 

9215 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.572 

3.651 

6916 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.674 

5.845 

10986 -24.427 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.965 

17.486 

32849 -23.525 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.939 

15.102 

28926 -9.755 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.835 

2.828 

5489 -19,756 

OPTIMA AMERICHE 

4.143 

4.244 

8022 -11.681 

PRIME FUNDS AMERICA 

16.611 

17.000 

32163 -26.238 

PRIME USA 

2.514 

2.582 

4868 -23,283 

PUTNAM USSMCVAL 

4.788 

4.892 

9271 -3.057 

PUTNAM USSMC VALS 

4.682 

4.792 

0 -3.053 

PUTNAM USA EQ-S 

5.597 

5.735 

0 -17,370 

PUTNAM USA EQUITY 

5.723 

5.854 

11081 -17.381 

PUTNAM USAOP.-S 

4.965 

5.032 

0 -14.136 

PUTNAM USAQPPQRT. 

5.077 

5.137 

9830 -14,138 

PUTNAM USAV.SUSA 

3.721 

3.818 

0 -15.498 

PUTNAM USAV.EURO 

3.805 

3.898 

7368 -15.500 

RAS AMERICA FUND 

13.529 

13.862 

26196 -23.270 

RQLQAMERICA 

8.789 

8.993 

17018 -21.491 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.994 

10.273 

19351 -23.323 

SAI AMERICA 

11.009 

11.243 

21316 -12.951 

SANPAOLO AMERICA 

8.240 

8.476 

15955 -23.284 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.210 

7.376 

13961 -21.279 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.147 

7.318 

13839 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.514 

3.607 

6804 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,656 

3,770 

7079 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.320 

4.246 

8365 -6.533 

ANIMA ASIA 

4.090 

4.029 

7919 2.789 

ARCAAZFAR EAST 

4.946 

4.866 

9577 -9.030 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.971 

2.930 

5753 -4.037 

AUREO PACIFICO 

3.140 

3.086 

6080 -7.755 

AZIMUT PACIFICO 

5.480 

5.402 

10611 -4.095 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.000 

2.984 

5809 7.874 

BIPIEMME PACIFICO 

3.782 

3.733 

7323 -5.943 

BN AZIONI ASIA 

6.260 

6.155 

12121 -9.785 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.241 

4.179 

8212 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.973 

2.925 

5757 -16.394 

DUCATO AZ. ASIA 

3.664 

3.640 

7094 -0.488 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.050 

2.986 

5906 -13.179 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.706 

2.675 

5240 0.669 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.907 

5.852 

11438 0.152 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.936 

2.859 

5685 -15.218 

EUROM. TIGER 

7.670 

7.654 

14851 -4.885 

F&F SELECT PACIFICO 

5.879 

5.821 

11383 -1.259 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.903 

2.879 

5621 5.910 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.973 

4.910 

9629 -3.361 

FONDERSEL ORIENTE 

3.908 

3.828 

7567 -14.746 

FSBESTOFJAP. 

4.481 

4.395 

8676 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.491 

2.491 

4823 -18.754 

GEPQPACIFICQ 

3.053 

2.997 

5911 -10.205 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.539 

4.465 

8789 -14.390 

GESTIELLE PACIFICO 

7.453 

7.408 

14431 0.336 

GESTNORD FAR EAST 

5.726 

5.634 

11087 -7.256 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.272 

4.187 

8272 1.448 

IMI EAST 

5.325 

5.247 

10311 -10.308 

ING ASIA 

3.996 

3.932 

7737 -4.766 

INVESTIRE PACIFICO 

5.238 

5.165 

10142 -8.522 

INVESTITORI FAR EAST 

4.117 

4.061 

7972 -9.873 

MCGEST. FDF ASIA 

4.581 

4.525 

8870 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.338 

3.286 

6463 -7.019 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.256 

5.241 

10177 5.267 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.511 

3.448 

6798 -10.158 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.592 

4.521 

8891 -9.925 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.839 

2.809 

5497 -7.070 

OPTIMA FAR EAST 

2.810 

2.761 

5441 -6.051 

ORIENTE 2000 

6.814 

6.728 

13194 -7.242 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.898 

11.744 

23038 -11.696 

PRIME JAPAN 

2.601 

2.548 

5036 -15.442 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.042 

4.007 

0 -3.872 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.133 

4.090 

8003 -3.883 

RAS FAR EAST FUND 

4.657 

4.590 

9017 -10.321 

ROLOORIENTE 

4.470 

4.392 

8655 -8.364 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.163 

4.074 

8061 -11.406 

SAI PACIFICO 

3.002 

2.971 

5813 2.492 

SANPAOLO PACIFIC 

4.410 

4.347 

8539 -6.942 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.499 

4.397 

8711 -11.209 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.481 

4.376 

8676 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.623 

3.608 

7015 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.561 

7.530 

14640 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,608 

4,515 

8922 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.482 

4.374 

8678 -5.978 

DWSFRANCOFORTE 

7.581 

7.767 

14679 -25.405 

DWS LONDRA 

4.553 

4.498 

8816 -16.703 

DWS NEW YORK 

7.262 

7.461 

14061 -12.883 

DWS PARIGI 

10.166 

10.202 

19684 -20.166 

DWSTOKYO 

4.620 

4.523 

8946 -5.925 

F&F SELECT GERMANIA 

6.746 

6.929 

13062 -23.627 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,478 

5,537 

10607 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

3.974 

3.990 

7695 

4.827 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.043 

4.059 

7828 

3.719 

AUREO MERC.EMERG. 

3.320 

3.337 

6428 

4.402 

AZIMUT EMERGING 

3.405 

3.423 

6593 

-0.380 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.057 

4.179 

7855 

-17.153 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.379 

7.399 

14288 

-4.577 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.690 

3.712 

7145 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.244 

10.327 

19835 

10.352 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.735 

2.751 

5296 

-1.865 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.078 

3.087 

5960 

6.211 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.585 

5.615 

10814 

6.299 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.960 

3.988 

7668 

-10.488 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.043 

4.055 

7828 

2.121 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.062 

6.084 

11738 

4.122 

GESTNORD PAESI EM. 

4.295 

4.317 

8316 

-1.332 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.054 

5.092 

9786 

1.323 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.240 

4.274 

8210 

7.233 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.065 

4.107 

7871 

10.102 

LEONARDO EM MKTS 

3.272 

3.281 

6335 

-1.977 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.559 

4.515 

8827 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.629 

5.761 

10899 

-16.964 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.758 

5.820 

11149 

12.329 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.848 

3.858 

7451 

3.440 

PRIME EMERGING MKT 

4.911 

4.941 

9509 

-2.190 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.467 

3.488 

0 

1.319 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.545 

3.561 

6864 

1.314 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.270 

4.297 

8268 

6.430 

ROLOEMERGENTI 

4.927 

4.962 

9540 

-0.484 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.907 

2.942 

5629 

7.507 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.386 

4.409 

8492 

3.736 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.513 

4.675 

8738 

-19.640 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.587 

4.740 

8882 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.327 

4.359 

8378 

-3.068 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.306 

4.337 

8338 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.733 

5.795 

11101 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,706 

5,766 

11048 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

3.752 

3.772 

7265 -24.063 

ANIMA FONDO TRADING 

9.373 

9.396 

18149 -9.061 

APULIA INTERNAZ. 

5.900 

5.965 

11424 -19.420 

ARCA 27 

10.401 

10.517 

20139 -20.213 

ARCA5STELLEE 

3.092 

3.029 

5987 -13.703 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,762 

3,698 

7284 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.413 

3.461 

6608 -22.904 

AUREO GLOBAL 

8.223 

8.291 

15922 -16.449 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.805 

9.960 

18985 -14.761 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.851 

2.891 

5520 -25.268 

BIM AZION.GLOBALE 

3.060 

3.095 

5925 -23.134 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.900 

15.083 

28850 -18.454 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.584 

3.525 

6940 -14.442 

BIPIEMME GLOBALE 

16,990 

17.267 

32897 -17,680 

BIPIEMME TREND 

2.771 

2.800 

5365 -18.547 

BN AZIONI INTERN. 

9.101 

9.214 

17622 -18.712 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.584 

2.545 

5003 -17.206 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.381 

3.341 

6547 -15.326 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.653 

3.697 

7073 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,437 

3.477 

6655 0,000 

BPB RUBENS 

6.618 

6.689 

12814 -20.043 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.262 

3.298 

6316 -18.734 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.226 

4.275 

8183 -17.412 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.218 

6.304 

12040 -19.173 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.838 

3.887 

7431 0.000 

CARIGE AZ 

5.336 

5.410 

10332 -20.736 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.837 

7.962 

15175 -23.317 

CENTRALE GLOBAL 

11.744 

11.899 

22740 -20.910 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,031 

3,057 

5869 -16,524 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

18.576 

18.765 

35968 -20.922 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.270 

3.204 

6332 -15.525 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,309 

6,270 

12216 -4,582 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U lti me R end. 


in lire Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.252 

3.201 

6297 -15.860 

DUCATO TREND 

2.518 

2.558 

4876 -23.184 

DWS PANIERE BORSE 

4.860 

4.906 

9410 -18.932 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.665 

2.709 

5160 -20.943 

EFFEAZ. TOP 100 

2.594 

2.638 

5023 -19.839 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.555 

3.506 

6883 -11.324 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.487 

2.525 

4816 -20.339 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.471 

3.427 

6721 -15.711 

EPTAINTERNATIONAL 

9.607 

9.754 

18602 -20.339 

EUROCONS.TECNOL. 

3.257 

3.292 

6306 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.942 

5.007 

9569 -26.139 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.626 

10.785 

20575 -21.271 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.303 

6.371 

12204 -21.545 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.561 

11.676 

22385 -18.561 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,954 

10.053 

19274 -17.911 

F&F TOP 50 

4.760 

4.823 

9217 -12.804 

FIDEURAM AZIONE 

10.871 

11.010 

21049 -18.751 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.423 

3.357 

6628 -18.480 

GEPOBLUECHIPS 

4.644 

4.699 

8992 -19,958 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.973 

10.084 

19310 -20.368 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.980 

9.099 

17388 -21.606 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.752 

3.780 

7265 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.500 

2.529 

4841 -18.804 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.151 

6.166 

11910 -9.049 

ING INDICE GLOBALE 

10.596 

10.745 

20517 -20.759 

ING WSF GLOBALE 

3.183 

3.112 

6163 -17.260 

ING WSF TEMATICO 

3.335 

3.310 

6457 -14.574 

INTERN. STOCK MAN. 

10.209 

10.340 

19767 -21.050 

INVESTIRE INT. 

8.178 

8.307 

15835 -19.539 

LEONARDO EQUITY 

2.669 

2.702 

5168 -20.612 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.785 

4.706 

9265 0.000 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.606 

4.551 

8918 0.000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.332 

3.337 

6452 -15.345 

MGRECIAAZ. 

4.797 

4.865 

9288 -20.605 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2,669 

2.698 

5168 -19,170 

ML MSERIES EQUITIES 

3.652 

3.601 

7071 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

3.865 

3.797 

7484 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.770 

3.813 

7300 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,230 

3.172 

6254 -16.125 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.443 

9.563 

18284 -20.687 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.626 

17.864 

34129 -20.767 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.987 

13.174 

25146 -21.542 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.126 

5.193 

9925 -20.919 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.124 

10.153 

19603 -13.173 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.874 

17.128 

32673 -22.833 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.778 

2.760 

5379 -18.004 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.268 

4.322 

8264 -21.471 

PADANO EQUITY INTER. 

3.472 

3.520 

6723 -21.019 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

66.355 

65.188 

128481 -17.096 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

65.431 

64.266 

126692 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.339 

3.276 

6465 -19.113 

PRIME GLOBAL 

11.581 

11.741 

22424 -17.865 

PRIME WORLD TOP 50 

2.816 

2.863 

5453 -25.443 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.474 

4.519 

0 -6.641 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.733 

4.757 

0 -4.558 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.575 

4.613 

8858 -6.651 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.840 

4.856 

9372 -4.555 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.413 

3.461 

0 -17.092 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,490 

3.533 

6758 -17.102 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.210 

6.271 

0 -14.364 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.350 

6.402 

12295 -14.362 

RAS BLUE CHIPS 

3.217 

3.273 

6229 -18,659 

RAS GLOBAL FUND 

11.021 

11.197 

21340 -18.205 

RAS MULTIPARTNER90 

3.313 

3.321 

6415 -16.696 

RAS RESEARCH 

2.845 

2.888 

5509 -18.574 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.916 

11.083 

21136 -22.460 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.913 

14.049 

26939 -16.648 

ROLOTREND 

7.954 

8.060 

15401 -21.550 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.230 

7.326 

13999 -22.449 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.787 

2.823 

5396 -21.625 

SAI GLOBALE 

9.109 

9.226 

17637 -19.538 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.266 

10.432 

19878 -20.226 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.011 

3.971 

7766 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.794 

4.810 


SPAZIO AZION. GLOB 

2.999 

3.043 

5807 -20.954 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.247 

11.390 

21777 -21.443 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.153 

11.299 

21595 0.000 

ZETA GROWTH 

2,496 

2.524 

4833 -18,802 

ZETASTOCK 

10,970 

11,092 

21241 -18,986 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.963 

4.011 

7673 -11.302 

AUREO FINANZA 

3.489 

3.513 

6756 -18.803 

AUREO MATERIE PRIME 

3.940 

3.952 

7629 -9.195 

AUREO PHARMA 

3.899 

3.966 

7550 -21.659 

AUREO TECNOLOGIA 

1.591 

1.606 

3081 -31.214 

AZIMUT CONSUMERS 

4.512 

4.589 

8736 -10.688 

ÀZIMUT ENERGY 

4.271 

4.283 

8270 -6.440 

AZIMUT GENERATION 

4.582 

4.670 

8872 -20.285 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.510 

2.531 

4860 -22.911 

ÀZIMUT REAL ESTATE 

4.776 

4.771 

9248 2.709 

BIPIEMME BENESSERE 

4.232 

4.314 

8194 -16.098 

BIPIEMME FINANZA 

3,523 

3.562 

6821 -16,338 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.037 

6.083 

11689 -24.810 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.288 

4.299 

8303 -5.550 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.808 

3.856 

7373 0.000 

BNCOMMODITIES 

8.385 

8.363 

16236 -3.331 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.551 

8.574 

16557 -13.617 

BN FASHION 

9.202 

9.268 

17818 -3.865 

BN FOOD 

10.363 

10.398 

20066 -3.077 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.357 

8.305 

16181 -8.073 

CAPITALO. C. GOODS 

11.892 

12.071 

23026 -15.981 

CAPITALO. H.TECH 

1.486 

1.506 

2877 -32.454 

DUCATO HIGH TECH 

2.531 

2.530 

4901 -28.904 

DUCATO WEB 

1.273 

1.285 

2465 -30.131 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.292 

2.336 

4438 -25.608 

EPTA FINANCE FUND 

3.628 

3.671 

7025 -15.979 

EPTAH. CARE FUND 

3.597 

3.655 

6965 -18.045 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,616 

1.629 

3129 -19,159 

EPTA UTILITIES FUND 

3.100 

3.120 

6002 -24.168 

EUROM. GREEN E.F. 

9.171 

9.340 

17758 -20.217 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.149 

9.242 

17715 -28.640 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.421 

4.388 

8560 -5,128 

F&F SELECT FASHION 

4.103 

4.138 

7945 -0.460 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.348 

1.347 

2610 -23.539 

F&F SELECT N FINANZA 

3,532 

3.570 

6839 -17,380 

FS INFO TECNOLOG. 

3.091 

3.105 

5985 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.469 

1.475 

2844 -22.684 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.837 

4.926 

9366 -18.016 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.605 

3.640 

6980 -16.608 

GEPOENERGIA 

4.482 

4.493 

8678 -15.688 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.602 

1.614 

3102 -25.314 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.838 

2.891 

5495 -26.590 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.378 

4.446 

8477 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.176 

5.227 

10022 -34.687 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.678 

3.713 

7122 -16.008 

GESTIELLE WORLD NET 

1.228 

1.233 

2378 -29.788 

GESTIELLE WORLD IJTI 

3.800 

3.824 

7358 -16.849 

GESTNORD AMBIENTE 

5,723 

5.735 

11081 -18.382 

GESTNORD BANKING 

8.735 

8.756 

16913 -7.955 

GESTNORD BIOTECH 

3.003 

3.084 

5815 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.080 

4.074 

7900 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.236 

4.235 

8202 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.761 

3.850 

7282 -24.780 

GESTNORD TECNOLOGIA 

0.957 

0.964 

1853 -29.838 

GESTNORD TELECOM 

3,245 

3.278 

6283 0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.471 

3.506 

6721 -15.341 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.819 

2.848 

5458 -28.251 

ING COMTECH 

0.834 

0.842 

1615 -39.124 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.053 

4.105 

7848 -13.304 

ING I.T. FUND 

3.898 

3.932 

7548 -32.373 

ING INTERNET 

2.047 

2.057 

3964 -20.039 

ING QUALITÀ' VITA 

4.576 

4.665 

8860 -22.493 

ING REALESTATEFUND 

4.557 

4.548 

8824 0.462 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.839 

1.851 

3561 -27.569 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.683 

2.689 

5195 -19.332 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.810 

1.829 

3505 -26.332 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.272 

6.337 

12144 -12.402 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.698 

5.735 

11033 -16.267 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.363 

5.416 

10384 -17.314 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.549 

5.552 

10744 -3.930 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,504 

4.597 

8721 -25,095 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.436 

6.615 

12462 -19.640 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.908 

2.939 

5631 -38.468 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.201 

6.258 

12007 -28.427 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,106 

4.139 

7950 -30,735 

NEXTRA AZ.WEB 

1.356 

1.367 

2626 -31.202 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.344 

2.373 

4539 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.080 

3.088 

5964 -23.134 

PRIME HEL. EUROPA 

3.557 

3.555 

6887 -18.510 

PRIME TMT EUROPA 

2.293 

2.298 

4440 -25.840 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.009 

4.014 

7763 -13.822 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.076 

2.103 

4020 -31.349 

RAS CONSUMER GOODS 

6.049 

6.121 

11712 -5.351 

RAS ENERGY 

5.435 

5.450 

10524 -15.170 

RAS FINANCIAL SERV 

4.073 

4.116 

7886 -19.154 

RAS HIGH TECH 

1.734 

1.756 

3357 -26.958 

RASINDIVID. CARE 

6.480 

6.620 

12547 -23.159 

RAS LUXURY 

3.131 

3.137 

6062 -19.241 

RAS MULTIMEDIA 

3.827 

3.878 

7410 -34.446 

SANPAOLO FINANCE 

20.155 

20.403 

39026 -17.714 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,434 

3.466 

6649 -27,659 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.121 

9.241 

17661 -20.368 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.847 

15.170 

28748 -23.020 

SPAZIO EURO.NM 

1.081 

1.086 

2093 -36.111 

ZENIT INTERNETFUND 

1,278 

1,291 

2475 -25,263 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.354 

3.391 

6494 -21.212 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.031 

2.978 

5869 -12.651 

AUREO MULTIAZIONI 

6.492 

6.533 

12570 -17.488 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.500 

3.516 

6777 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3.624 

3.654 

7017 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.692 

3.729 

7149 0.000 

BNNEW LISTINO 

5.750 

5.764 

11134 -7.228 


BNLBUSS.FDFENFRO 2,724 2,683 5274 -13,248 
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in lire 

Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.554 

4.557 

8818 

-2.253 

DUCATO AMBIENTE 

3,110 

3.134 

6022 

-18.522 

DUCATO COMMODITY 

3.564 

3.506 

6901 

-8.849 

DUCATO FINANZA 

3.254 

3.284 

6301 

-15.612 

DUCATO INDUSTRIA 

2,835 

2.869 

5489 

-14.246 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.590 

2.598 

5015 

-12.233 

DUCATO SMALLCAPS 

3.470 

3.438 

6719 

-11.951 

EUROM. RISKFUND 

23,410 

23.554 

45328 

-15.453 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.887 

4.929 

9463 

0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.938 

4.008 

7625 

-21.240 

MS AZIONI PMI 

4.417 

4.443 

8553 

-11.660 

MS AZIONI VALUE 

3.776 

3.826 

7311 

-24.480 

ING INIZIATIVA 

15.705 

15.678 

30409 

-13.827 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,538 

3.519 

6851 

3.997 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.610 

3.544 

6990 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ100 

1.446 

1.463 

2800 

-31.273 

PARITALIA O.MEG.L 

65,201 

63.985 

126247 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

66.566 

65.348 

128890 

-16.059 

PRIME SPECIAL 

7.804 

7.855 

15111 

-16.961 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,209 

4.199 

8150 

-10.332 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.116 

4.113 

0 

-10.335 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.798 

5.857 

11226 

-19.292 

UNICREDIT-PH-A 

11,383 

11.609 

22041 

-19.549 

UNICREDIT-PH-B 

11.298 

11.523 

21876 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.437 

4.430 

8591 

-0.981 

UNICREDIT-RISN-B 

4,337 

4.331 

8398 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

10.780 

10.939 

20873 

-25.650 

UNICREDIT-SERV-B 

10.674 

10.835 

20668 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,806 

3,796 

7369 

-10,235 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.933 

12.924 

25042 

-6.600 

ARCA5STELLEB 

4.343 

4.305 

8409 

-3.830 

ARCA5STELLEC 

3.974 

3.926 

7695 

-6.538 

ARCABB 

25.988 

26.084 

50320 

-7.446 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.181 

4.141 

8096 

0.000 

ARTIG. MIX 

3.970 

3.985 

7687 

-9.772 

AUREO BILANCIATO 

20.542 

20.596 

39775 

-7.585 

AZIMUT BIL. 

16.609 

16.656 

32160 

-5.026 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.704 

5.761 

11044 

-5.484 

BIM BILANCIATO 

16.377 

16.412 

31710 

-9.967 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.541 

10.597 

20410 

-11.256 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.198 

4.158 

8128 

-7.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.579 

10.651 

20484 

-9.935 

BN BILANCIATO 

7.093 

7.127 

13734 

-9.029 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.877 

3.864 

7507 

-6.262 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.363 

3.346 

6512 

-9.959 

BNL SKIPPER 3 

4.098 

4.131 

7935 

-10.816 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.152 

4.163 

8039 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.672 

16.760 

32281 

-11.483 

CISALPINO BILANCIATO 

15.150 

15.220 

29334 

-10.222 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.329 

4.342 

8382 

-8.747 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.510 

4.506 

8733 

-7.940 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.081 

4.042 

7902 

-7.544 

DUCATO EQUITY 50 

4.084 

4.043 

7908 

-7.350 

DWS FINANZA P.25 

4.228 

4.254 

8187 

-9.133 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.048 

4.014 

7838 

-6.985 

EPSILON LONG RUN 

4.192 

4.192 

8117 

-5.840 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.174 

4.128 

8082 

-7.058 

EPTACAPITAL 

12.191 

12.189 

23605 

-6.085 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.868 

4.868 

9426 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.222 

5.252 

10111 

-10.796 

EUROM. CAPITALFIT 

24.236 

24.349 

46927 

-10.614 

F&F EURORISPARMIO 

18.135 

18.130 

35114 

-6.283 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.595 

4.620 

8897 

-11.753 

F&F PROFESSIONALE 

46.334 

46.494 

89715 

-5.823 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.704 

10.772 

20726 

-9.226 

FONDERSEL 

37.497 

37.623 

72604 

-6.714 

FONDERSELTREND 

8.138 

8.191 

15757 

-9.416 

FONDO CENTRALE 

16.364 

16.472 

31685 

-10.008 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.074 

4.032 

7888 

-10.343 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.208 

3.208 

6212 

-20.790 

GEO GLOB BALG8 

5.154 

5.154 

9980 

0.000 

GEPOREINVEST 

14.185 

14.180 

27466 

-2.642 

GEPOWORLD 

8.967 

9.018 

17363 

-11.506 

GESTIELLE BIL 70 

10.700 

10.763 

20718 

-9.398 

GRIFOCAPITAL 

15.072 

15.073 

29183 

-4.097 

IMI CAPITAL 

25.879 

25.977 

50109 

-6.960 

ING PORTFOLIO 

27.576 

27.541 

53395 

-7.951 

ING WSF MODERATO 

3.944 

3.896 

7637 

-10.098 

INVESTIRE BIL. 

12.006 

12.041 

23247 

-7.802 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.892 

4.860 

9472 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.365 

4.321 

8452 

0.000 

NAGRACAPITAL 

16.074 

16.155 

31124 

-10.165 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.636 

4.633 

8977 

0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

8.168 

8.224 

15815 

-10.103 

NEXTRA BILANCIATO 

25.898 

25.957 

50146 

-6.556 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.722 

27.771 

53677 

-5.311 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.019 

3.986 

7782 

-5.856 

NORDCAPITAL 

11.899 

11.921 

23040 

-6.820 

NORDMIX 

11.248 

11.302 

21779 

-8.021 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.930 

3.924 

7610 

-8.562 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.884 

3.905 

7520 

-9.506 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

82.633 

81.611 

160000 

-9.031 

PARITALIA O.ADAGIOL 

81.976 

80.957 

158728 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.148 

4.106 

8032 

-8.895 

PRIMEREND 

21.490 

21.481 

41610 

-9.017 

PUTNAM GL BAL 

4.423 

4.442 

8564 

-3.575 

PUTNAM GL BAL-S 

4.325 

4.351 

0 

-3.573 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.245 

8.300 

15965 

-10.864 

RAS BILANCIATO 

21.653 

21.727 

41926 

-8.840 

RAS MULTI FUND 

10.508 

10.601 

20346 

-8.840 

RAS MULTIPARTNER50 

4.141 

4.148 

8018 

-7.194 

ROLOINTERNATIONAL 

10.716 

10.764 

20749 

-10.981 

ROLOMIX 

10.573 

10.592 

20472 

-9.033 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.542 

4.574 

8795 

-12.010 

SAI BILANCIATO 

3.484 

3.502 

6746 

-9.270 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.159 

5.179 

9989 

-4.868 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.269 

21.378 

41183 

-7.534 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.395 

4.367 

8510 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.295 

5.292 

10253 

-3.481 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.608 

18.642 

36030 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.527 

18.560 

35873 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.758 

12.819 

24703 

-10.820 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.689 

12.750 

24569 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.887 

14.964 

28825 

-9.666 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,438 

3,436 

6657 

-13,877 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.510 

3.453 

6796 

-10.069 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.984 

3.931 

7714 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.248 

3.207 

6289 

-11.013 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,911 

3.858 

7573 

-10.298 

BIPIEMME VALORE 

3.804 

3.841 

7366 

-13.721 

BN INIZIATIVA SUD 

10.240 

10.247 

19827 

-4.191 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

2.986 

2.966 

5782 

-13.649 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.754 

3.771 

7269 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.001 

4.026 

7747 

-12.699 

DUCATO EQUITY 70 

3.762 

3.710 

7284 

-11.147 

DWS FINANZA P.35 

3.256 

3.285 

6304 

-18.273 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.792 

3.746 

7342 

-11.936 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.357 

4.394 

8436 

-17.449 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.674 

3.618 

7114 

-14.973 

IMINDUSTRIA 

10.500 

10.566 

20331 

-11.302 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.597 

3.537 

6965 

-12.609 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.115 

4.058 

7968 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.474 

3.430 

6727 

-10.923 

PARITALIA O.ALLEG.L 

71,353 

70.121 

138159 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

72.539 

71.305 

140455 

-16.101 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.665 

3.609 

7096 

-14.188 

RAS MULTIPARTNER70 

3.719 

3.728 

7201 

-11.788 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.721 

3.772 

7205 

-19.563 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.877 

16.998 

32678 

-12.286 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,382 

6,444 

12357 

-17,235 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.743 

4.718 

9184 

-1.290 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.648 

4.633 

9000 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.389 

4.359 

8498 

0.000 

ARCATE 

13.934 

13.976 

26980 

-4.220 

AUREO FF PONDERATO 

4.472 

4.456 

8659 

-2.740 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.280 

6.289 

12160 

-0.428 

BIPIELLE F.70/30 

7.134 

7.155 

13813 

-5.359 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.821 

4.829 

9335 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.511 

4.485 

8735 

-3.590 

BIPIEMME MIX 

4.759 

4.761 

9215 

-3.134 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.205 

26.240 

50740 

-2.438 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.442 

4.435 

8601 

-2.416 

BNL SKIPPER 1 

4.859 

4.876 

9408 

-2.488 

BNL SKIPPER 2 

4.464 

4.491 

8644 

-6.649 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.649 

4.654 

9002 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.623 

4.627 

8951 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.628 

4.625 

8961 

-3.883 

DUCATO EQUITY 30 

4.376 

4.351 

8473 

-4.391 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.839 

4.839 

9370 

-4.837 

DWS FINANZA P.15 

4.915 

4.936 

9517 

-4.097 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.564 

4.555 

8837 

-1.595 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.567 

4.538 

8843 

-2.994 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.008 

5.016 

9697 

1.602 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.317 

4.328 

8359 

-3.206 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.405 

5.413 

10466 

-5.967 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.707 

4.691 

9114 

-2.141 

GESTIELLE BIL 40 

11.507 

11.534 

22281 

-3.537 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.907 

4.917 

9501 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.492 

4.461 

8698 

0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

92.923 

92.396 

179924 

-3.452 

PARITALIA O.PIANOL 

92.536 

92.011 

179175 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.773 

4.757 

9242 

-1.486 

RAS MULTIPARTNER20 

4.861 

4.865 

9412 

0.102 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.990 

10.017 

19343 

-3.534 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.888 

5.893 

11401 

0.187 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.113 

6.123 

11836 

-0.666 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,795 

4,778 

9284 

0,000 

OB. MISTI 
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in lire 

Anno 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.038 

7.044 

13627 

3.257 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.001 

14.013 

27110 

-0.807 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.792 

6.787 

13151 

3.190 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.601 

5.602 

10845 

-1.891 

AZIMUT SOLIDITY 

6.793 

6.787 

13153 

1.206 

BIM GLOBAL CONV. 

4.762 

4.757 

9221 

-1.895 

BIPIELLE F.80/20 

8.301 

8.315 

16073 

-0.372 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.530 

9.526 

18453 

3.351 

BIPIEMME PLUS 

5.117 

5.117 

9908 

0.530 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.869 

7.863 

15237 

1.824 

BNOBB. DINAMICO 

11.655 

11.623 

22567 

-1.437 

BNLPERTELETHON 

4.974 

4.977 

9631 

-0.260 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.922 

4.922 

9530 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.145 

7.142 

13835 

2.790 

BPC MONTEVERDI 

5.117 

5,113 

9908 

0.530 

CISALPINO IMPIEGO 

5.556 

5.566 

10758 

2.984 

CR TRIESTE OBBL. 

5.617 

5.610 

10876 

0.990 

DUCATO EURO PLUS 

17.699 

17.701 

34270 

1.403 

DWS RENDIMENTO 

5,027 

5,039 

9734 

-0.475 

EPSILON LIMITED RISK 

5.163 

5.163 

9997 

0.721 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.165 

5.171 

10001 

2.480 

EUROCONSULTOBBL.MI 

5.989 

5.982 

11596 

-0.150 

GEPO CORPORATE BOND 

5.506 

5.494 

10661 

3.224 

GEPOBONDEURO 

5.380 

5.382 

10417 

2.398 

GESTIELLE OBB. 20 

7.676 

7.673 

14863 

1.776 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.423 

9.416 

18245 

1.837 

GRIFOBOND 

6.825 

6.818 

13215 

3.723 

GRIFOREND 

7.484 

7.480 

14491 

3.481 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.815 

18.844 

36431 

-1.181 

LEONARDO 80/20 

5.082 

5.083 

9840 

1.376 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.654 

4.655 

9011 

0.000 

NAGRAREND 

8.307 

8.320 

16085 

-0.598 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.041 

5.046 

9761 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.139 

4.133 

8014 

-5.781 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.132 

7.149 

13809 

-3.725 

NEXTRA RENDITA 

6.012 

6.012 

11641 

-0.551 

NEXTRA RISPARMIO 

4.718 

4.726 

9135 

-2.517 

NORDFONDO ETICO 

5.426 

5.422 

10506 

0.873 

PADANO EQUILIBRIO 

5,183 

5,194 

10036 

-4.355 

PRIMECASH 

5.432 

5.427 

10518 

1.116 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.051 

7.061 

13653 

-8.130 

RAS LONGTERM BONDF 

5,556 

5,561 

10758 

1,257 

ROLOGEST 

15.425 

15.419 

29867 

0.698 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.307 

5.314 

10276 

-0.412 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.571 

4.575 

8851 

-8.616 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.902 

4.909 

9492 

-2.853 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.166 

5.167 

10003 

1.433 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.546 

5.543 

10739 

1.911 

TEODORICO MISTO INT. 

4.978 

4.994 

9639 

-1.288 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.416 

7.412 

14359 

0.994 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.400 

7.397 

14328 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,713 

6,715 

12998 

1,943 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.164 

6.164 

11935 

2.887 

ARCA BT 

7.648 

7.647 

14809 

2.754 

ARCA MM 

12.267 

12.264 

23752 

3.729 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.397 

5.397 

10450 

3.035 

ASTESE MONETARIO 

5.436 

5.436 

10526 

3.376 

AUREO MONETARIO 

5.688 

5.687 

11014 

2.100 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.222 

5.222 

10111 

2.998 

BIMOBBLIG.BT 

5.525 

5.524 

10698 

3.097 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.503 

12.501 

24209 

2.863 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.287 

8.286 

16046 

0.937 

BIPIEMME MONETARIO 

10.317 

10.316 

19976 

3.211 

BIPIEMME TESORERIA 

5,859 

5,859 

11345 

3.644 

BN EURO MONETARIO 

10.684 

10.683 

20687 

2.928 

BN REDDITO 

6.150 

6.150 

11908 

3.029 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.146 

5.145 

9964 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.356 

5.355 

10371 

3.617 

C.S. MON. ITALIA 

6.811 

6.810 

13188 

2.606 

CAPITALO. BOND BT 

8.956 

8.956 

17341 

2.978 

CARIGE MON. 

9,886 

9,884 

19142 

3.129 

CENTRALE CASH EURO 

7.688 

7.687 

14886 

3.070 

CISALPINO CASH 

7.781 

7.779 

15066 

2.882 

CR CENTO VALORE 

5.942 

5.941 

11505 

3.591 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.395 

5.394 

10446 

1.754 

DUCATO OBBL. TV 

5.299 

5.299 

10260 

2.614 

DWS FAMIGLIA 

6.474 

6.473 

12535 

2.274 

DWS MONETARIO 

8.387 

8.386 

16239 

2.819 

EFFEOB. EURO BT 

5.416 

5.415 

10487 

2.711 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.365 

5.365 

10388 

2.994 

EPTA CARIGE CASH 

5.475 

5.474 

10601 

3.340 

EPTA TV 

6.077 

6.075 

11767 

2.582 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.523 

7.523 

14567 

2.829 

EUROM. CONTOVIVO 

10.658 

10.656 

20637 

2.618 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.275 

6.274 

12150 

2.398 

EUROM. RENDIFIT 

7.227 

7.223 

13993 

3.272 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.198 

7.197 

13937 

2.681 

F&F MONETA 

6.225 

6.224 

12053 

3.028 

F&F RISERVA EURO 

7.290 

7.289 

14115 

2.748 

FIDEURAM SECURITY 

8.551 

8.550 

16557 

2.493 

FONDERSEL REDDITO 

12.126 

12.124 

23479 

3.508 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.641 

5.641 

10922 

4.000 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.656 

5.656 

10952 

4.104 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.649 

5.649 

10938 

4.033 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.630 

5.630 

10901 

4.220 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.653 

5.653 

10946 

4.491 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.660 

5.660 

10959 

4.082 

GEPOCASH 

6.330 

6.329 

12257 

2.676 

GESTIELLE BT EURO 

6.468 

6.468 

12524 

2.536 

GESTIFONDI MONET. 

8.705 

8.705 

16855 

2.435 

GRIFOCASH 

6.103 

6.102 

11817 

4.440 

IMI 2000 

15.142 

15.142 

29319 

2.421 

ING EUROBOND 

7.765 

7.763 

15035 

2.752 

INVESTIRE EUROBT 

6.238 

6.237 

12078 

3.192 

LAURIN MONEY 

5.985 

5.984 

11589 

3.012 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.508 

5.508 

10665 

2.398 

MGRECMON. 

8,324 

8,323 

16118 

3.185 

NEXTRA BREVE T. 

6.605 

6.603 

12789 

3.219 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.833 

6.830 

13231 

3.404 

NEXTRA EURO BT 

11.666 

11.663 

22589 

3.743 

NEXTRA EURO MON. 

13.284 

13,283 

25721 

3.216 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.119 

6.119 

11848 

2.840 

NORDFONDO CASH 

7.721 

7.720 

14950 

2.102 

OPTIMA REDDITO 

5,681 

5,680 

11000 

3.047 

PADANO MONETARIO 

6.263 

6.261 

12127 

3.077 

PASSADORE MONETARIO 

6.055 

6.054 

11724 

3.081 

PERSEO RENDITA 

6.068 

6.066 

11749 

3.496 

PRIME MONETARIO EURO 

14.242 

14.242 

27576 

3.225 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.801 

5.801 

11232 

0.607 

RAS CASH 

5.989 

5.988 

11596 

2.621 

RAS MONETARIO 

13.620 

13.618 

26372 

2.792 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.767 

11.766 

22784 

2.508 

ROLOMONEY 

9.623 

9.622 

18633 

2.875 

ROMAGEST MONETARIO 

11.496 

11.496 

22259 

2.514 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.457 

5.457 

10566 

2.555 

SAI EUROMONETARIO 

14.336 

14.337 

27758 

3.531 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,623 

6,621 

12824 

3.678 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.549 

8.546 

16553 

3.750 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.286 

5.284 

10235 

3.613 

SICILFONDO MONETARIO 

8.084 

8.083 

15653 

3.667 

SPAZIO MONETARIO 

5.906 

5.905 

11436 

3.053 

TEODORICO MONETARIO 

6.282 

6.281 

12164 

3.220 

UNICREDIT-MON-A 

11.233 

11.231 

21750 

3.310 

UNICREDIT-MON-B 

11.210 

11.209 

21706 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.128 

5.128 

9929 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.432 

6.430 

12454 

2.387 

ZETA MONETARIO 

7,279 

7,278 

14094 

2,927 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.211 

5.207 

10090 

4.220 

ALLEANZA OBBL. 

5.453 

5.450 

10558 

3.756 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.279 

6.277 

12158 

4.198 

ANIMA OBBL. EURO 

5.541 

5.540 

10729 

4.645 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.530 

6.526 

12644 

4.313 

ARCA RR 

7.147 

7.143 

13839 

6.140 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.653 

5.654 

10946 

4.762 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.263 

5.261 

10191 

3.378 

AZIMUT FIXED RATE 

8.294 

8.293 

16059 

5.227 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.427 

5.425 

10508 

5.665 

BIMOBBLIG.EURO 

5.359 

5.357 

10376 

4.749 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.615 

5.615 

10872 

5.604 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.111 

13.103 

25386 

5.081 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.775 

5.779 

11182 

4.487 

BNOBB. EUROPA 

6.284 

6.282 

12168 

4.628 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.243 

5.241 

10152 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.447 

5.445 

10547 

5.459 

BSIOBBLIG. EURO 

5.200 

5.199 

10069 

3.896 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.269 

7.265 

14075 

5.500 

CAPITALG. BOND EUR 

8.818 

8.816 

17074 

4.963 

CARIGE OBBL 

8.911 

8.908 

17254 

4.149 

CENTRALE REDDITO 

17.777 

17.774 

34421 

4.208 

CISALPINO CEDOLA 

5.475 

5.473 

10601 

6.301 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.436 

6.437 

12462 

1.498 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.135 

6.131 

11879 

4.425 

DWS EURO RISK 

10,881 

10,876 

21069 

3.441 

DWS OBBL. EURO 

5.750 

5.748 

11134 

1.375 

DWS OBBL. ITALIA 

11.486 

11.479 

22240 

2.608 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,268 

6,266 

12137 

5.132 

EPSILON QINCOME 

5.675 

5.675 

10988 

6.293 

EPTA CARIGE BOND 

5.566 

5.564 

10777 

4.427 

EPTA LT 

7.122 

7.119 

13790 

6.362 

EPTA MT 

6.597 

6.593 

12774 

5.181 

EPTABOND 

18.478 

18.471 

35778 

4.566 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.719 

6.711 

13010 

5.329 

EUROM. REDDITO 

12.758 

12.744 

24703 

5.682 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.099 

6.097 

11809 

-3.005 

F&F EUROREDDITO 

11.041 

11.033 

21378 

2.231 

F&F LAGEST OBBL. 

15.511 

15.495 

30033 

1.784 

FONDERSEL EURO 

6.357 

6.355 

12309 

5.580 

GEPOREND 

5.772 

5,770 

11176 

4.519 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.986 

4.982 

9654 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.194 

6.191 

11993 

4.575 

GESTIELLE MT EURO 

11,999 

11,990 

23233 

3,842 
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in lire 

Anno 

GESTNORD C.E.BOND 

5.103 

5.103 

9881 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.222 

5.219 

10111 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.878 

4.895 

9445 

0.000 

IMIREND 

8.705 

8.702 

16855 

4.311 

ING REDDITO 

15.690 

15.684 

30380 

5.083 

INVESTIRE EURO BOND 

5.607 

5.609 

10857 

4.374 

ITALMONEY 

6.782 

6.779 

13132 

3.273 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.586 

7.582 

14689 

4.822 

LEONARDO OBBL. 

5.787 

5.784 

11205 

4.742 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.771 

5.763 

11174 

6.712 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.769 

5.766 

11170 

4.473 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.240 

15.230 

29509 

5.848 

NEXTRA RONDALA 

8.591 

8.590 

16634 

4.373 

NEXTRA BONDEURO 

6.077 

6.074 

11767 

5.430 

NEXTRA LONG BOND E 

7.321 

7.318 

14175 

6.348 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.772 

5.770 

11176 

5.772 

NORDFONDO 

14.110 

14.104 

27321 

4.448 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.673 

5.670 

10984 

4.841 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.205 

8.204 

15887 

4.177 

PRIME BOND EURO 

8.040 

8.036 

15568 

5.956 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.823 

13.818 

26765 

3.963 

RAS OBBLIGAZ. 

25.673 

25.667 

49710 

4.993 

ROLORENDITA 

5.682 

5.680 

11002 

4.390 

ROMAG EUROBB MT 

5.237 

5.236 

10140 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.607 

7.606 

14729 

3.243 

SAI EUROBBLIG. 

10.402 

10.403 

20141 

4.605 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.898 

10.893 

21101 

6.425 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.393 

6.391 

12379 

8.355 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.557 

6.553 

12696 

5.046 

TEODORICO OB. EURO 

5.458 

5.456 

10568 

3.724 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.620 

6.618 

12818 

4.829 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.606 

6.604 

12791 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.220 

5.218 

10107 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.078 

15.066 

29195 

5.285 

ZETA REDDITO 

6,530 

6,527 

12644 

4,279 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.489 

16.482 

31927 

3.782 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.964 

12.960 

25102 

4.700 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,500 

6,497 

12586 

5.162 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.679 

8.679 

16805 

4.490 

CISALPINO REDDITO 

12.771 

12.768 

24728 

6.053 

DWS OBBL. EUROPA 

12.127 

12.122 

23481 

3.437 

EPTA EUROPA 

6.001 

5.999 

11620 

5.539 

EUROM. EUROPE BOND 

5.625 

5.623 

10892 

6.012 

EUROMONEY 

6.985 

6.985 

13525 

3.571 

F&F BOND EUROPA 

8.254 

8.251 

15982 

4.826 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.051 

7.048 

13653 

5.538 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.555 

6.559 

12692 

6.654 

NORDFONDO EUROPA 

7.168 

7.165 

13879 

3.974 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.795 

5.794 

11221 

2.693 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.759 

5.758 

11151 

6.470 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,747 

5,745 

11128 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,183 

9.142 

17781 

2.994 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.757 

5.742 

11147 

2.237 

AUREO DOLLARO 

6.191 

6.159 

11987 

0.945 

AZIMUT REDDITO USA 

6.392 

6.366 

12377 

0.756 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.149 

8.116 

15779 

0.891 

BIPIEMME US BOND 

5.140 

5.115 

9952 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.912 

4.890 

9511 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.573 

7.532 

14663 

1.067 

COLUMBUS INT. BOND 

8.960 

8.952 

17349 

-3.986 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.741 

8.742 

0 

-4.215 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,800 

4,793 

9294 

-3.942 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.800 

7.763 

15103 

0.386 

DWS DOLLARI 

7.777 

7.752 

15058 

-0.064 

EFFEOB. DOLLARO 

6,016 

5,981 

11649 

2.382 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.443 

9.386 

18284 

2.053 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.424 

7.419 

0 

-1.100 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,592 

7.574 

14700 

-1.107 

FONDERSELDOLLARO 

9.351 

9.311 

18106 

0.993 

GEO USA ST BOND 1 

5.866 

5.866 

11358 

5.579 

GEO USA ST BOND 2 

5,908 

5,908 

11439 

6.661 

GEPOBOND DOLLARI 

7.688 

7.648 

14886 

1.251 

GESTIELLE BOND-S 

8.785 

8.743 

17010 

1.595 

GESTIELLE CASH DLR 

6,281 

6,276 

12162 

-3.265 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.989 

4.967 

9660 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.672 

4.689 

9046 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,292 

6,273 

12183 

0.575 

NEXTRA AMERICABOND 

8.701 

8.664 

16847 

1.115 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.489 

8.460 

0 

0.880 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.076 

9.041 

17574 

1.249 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.855 

8.829 

0 

1.033 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.292 

14.269 

27673 

-2.337 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.943 

13.934 

0 

-2.557 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.686 

14.623 

28436 

-0.910 

PRIME BOND DOLLARI 

6.824 

6.805 

13213 

-1.287 

PUTNAM USA BOND 

7.002 

6.976 

13558 

4.961 

PUTNAM USA BOND-S 

6.847 

6.834 

0 

4.951 

RAS US BOND FUND 

6.584 

6.550 

12748 

0.503 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.504 

7.472 

14530 

1.611 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.554 

6.521 

12690 

2.518 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,557 

6,523 

12696 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.750 

4.736 

9197 

-5.753 

CAPITALO. BOND YEN 

5.452 

5.440 

10557 

-6.451 

DWS YEN 

4.812 

4.804 

9317 

-4.428 

EUROM. YEN BOND 

8.931 

8.902 

17293 

-8.746 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.887 

4.898 

9463 

-6.181 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,218 

6,232 

12040 

-6,636 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.501 

7.543 

14524 

2.767 

AUREO ALTO REND. 

5.559 

5.587 

10764 

-1.819 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.387 

6.410 

12367 

9.049 

CAPITALO. BOND EM 

6.353 

6.400 

12301 

-0.438 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.263 

8.298 

15999 

0.903 

DWS OBBL. EMERG. 

4.806 

4.817 

9306 

3.488 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.783 

4.790 

9261 

-5.305 

EPTA HIGH YIELD 

5.840 

5.853 

11308 

4.885 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.005 

7.009 

13564 

4.365 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.405 

6.429 

12402 

0.913 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.921 

6.949 

13401 

0.610 

ING EMERGING MARKETS 

13.943 

13.999 

26997 

4.231 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.085 

14.153 

27272 

0.967 

MCGES. FDFH.Y. 

4.957 

4.971 

9598 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.859 

7.885 

15217 

1.288 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.486 

6.509 

12559 

4.326 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.853 

5.888 

11333 

-1.181 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.104 

5.155 

9883 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.427 

6.464 

12444 

1.709 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,390 

6,427 

12373 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.717 

5.705 

11070 

0.846 

ARCA BOND 

11.382 

11.374 

22039 

2.337 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.035 

5.036 

9749 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.537 

5.531 

10721 

0.180 

AUREO BOND 

7.307 

7.289 

14148 

0.205 

AUREO FF PRUDENTE 

5.169 

5.174 

10009 

0.622 

AZIMUT REND. INT. 

8.416 

8.406 

16296 

3.721 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.638 

5.622 

10917 

1.311 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.313 

10.317 

19969 

1.816 

BIPIEMME PIANETA 

7.987 

7.978 

15465 

3.929 

BNOBBL. INTERN. 

8.544 

8.525 

16543 

0.187 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.070 

5.058 

9817 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.740 

7.734 

14987 

2.299 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.316 

5.311 

10293 

2.348 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.237 

5.233 

10140 

4.489 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.603 

7.582 

14721 

1.454 

CAPITALG. GLOBALE 

8.465 

8.451 

16391 

-0.924 

CENTRALE MONEY 

13.380 

13.375 

25907 

1.471 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.495 

4.499 

8704 

-3.788 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.913 

4.916 

9513 

0.101 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.875 

7.858 

15248 

-1.253 

DWS B RISK 

9.888 

9.866 

19146 

2.657 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.343 

11.320 

21963 

2.800 

EFFEOB. GLOBALE 

5.454 

5.443 

10560 

1.149 

EPTA 92 

11.244 

11.234 

21771 

0.419 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.756 

6.743 

13081 

0.956 

EUROM. INTER. BOND 

8.853 

8.832 

17142 

1.840 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.422 

11.400 

22116 

3.845 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.555 

7.541 

14629 

3.224 

FONDERSEL INTERN. 

12.631 

12.609 

24457 

1.112 

GEPOBOND 

7.816 

7.798 

15134 

0.981 

GESTIELLE BOND 

9.613 

9.607 

18613 

-0.804 

GESTIELLE BTOeSE 

6.545 

6.543 

12673 

-0.076 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.723 

5.718 

11081 

0.262 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.051 

8.036 

15589 

1.654 

IMI BOND 

14.176 

14.170 

27449 

1.062 

ING BOND 

14.563 

14.533 

28198 

1.960 

INTERMONEY 

7.463 

7.461 

14450 

-0.355 

INTERN. BONDMANAG. 

7.215 

7.199 

13970 

2.079 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,513 

8,518 

16483 

-1.606 

LAURIN BOND 

5.547 

5.544 

10740 

1.705 

LEONARDO BOND 

5.319 

5.307 

10299 

2.901 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.503 

11.474 

22273 

1.796 

ML MSERIES BND 

5.019 

5.025 

9718 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.853 

6.852 

13269 

1.390 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,925 

6,922 

13409 

1.168 

NEXTRA BONDINTER. 

8.110 

8.108 

15703 

1.324 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.778 

7.774 

15060 

1.315 

NORDFONDO GLOBAL 

12.099 

12.070 

23427 

1.069 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.777 

5.772 

11186 

3.252 

PADANO BOND 

8.572 

8.568 

16598 

1.299 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.320 

13.291 

25791 

-0.015 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.716 

7.707 

14940 

2.784 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.545 

7.550 

0 

2.780 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,487 

5.474 

10624 

-0.795 

RAS BOND FUND 

14.765 

14.754 

28589 

0.791 

ROLOBONDS 

8.713 

8.688 

16871 

0.903 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13,200 

13,175 

25559 

1,812 


Descr. Fondo_ UltiniQ _Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.272 

5.260 

10208 

1.697 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.065 

8.048 

15616 

1,370 

SANPAOLO BONDS 

6.997 

6.994 

13548 

1.010 

SOFIDSIM BOND 

6.698 

6.696 

12969 

1.408 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.583 

5.570 

10810 

0.522 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.079 

11.046 

21452 

1.744 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.064 

11.031 

21423 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.061 

5.052 

9799 

0,000 

ZENIT BOND 

6.607 

6.594 

12793 

0.655 

ZETAINCOME 

5.395 

5.383 

10446 

1.486 

ZETABOND 

14,150 

14,120 

27398 

1,093 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.761 

14.752 

28581 

3.259 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.479 

4.479 

8673 

3.656 

ARCA BOND CORPORATE 

5.552 

5.543 

10750 

6.748 

AUREO GESTIOBB 

9,076 

9,062 

17574 

0.420 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.731 

6.732 

13033 

2.232 

AZIMUT TREND TASSI 

7.546 

7.544 

14611 

4.951 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.096 

4.099 

7931 

-4.209 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.553 

5.552 

10752 

3.062 

BIPIEMME PREMIUM 

5.455 

5.453 

10562 

4.622 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.277 

7.280 

14090 

3.779 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.093 

10.089 

19543 

3.390 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.925 

11.892 

0 

-1.666 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.376 

4.372 

8473 

-4.786 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.774 

4.786 

9244 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.190 

5.178 

10049 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.655 

5.654 

10950 

3.043 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,760 

4,768 

9217 

-0.667 

DWS FINANZA P.CASH 

7.079 

7.076 

13707 

2.002 

EFFEOB. CORPORATE 

5.333 

5.331 

10326 

4.609 

EUROM. RISK BOND 

4.465 

4.480 

8645 

-6.726 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.041 

5.041 

9761 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.487 

5.487 

10624 

3.352 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.440 

5.440 

10533 

3.069 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.300 

5.300 

10262 

4.105 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.725 

5.723 

11085 

-3.732 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.635 

3.633 

7038 

-6.145 

MGRECIAOBB 

6.514 

6.510 

12613 

3.974 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.485 

5.484 

10620 

4.675 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.368 

16.361 

31693 

2.775 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,099 

5,076 

9873 

-1.677 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.548 

5.545 

10742 

5.495 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.046 

4.044 

7834 

-25.446 

NEXTRA CORP. BOND 

5.702 

5.699 

11041 

4.893 

NORDFONDO C.BOND 

5.717 

5.719 

11070 

4.191 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.609 

4.608 

8924 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.223 

4.225 

8177 

-15.540 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.768 

4.769 

9232 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.347 

5.344 

10353 

4.617 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.163 

5.168 

9997 

4.768 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.049 

5.063 

0 

4.775 

RAS CEDOLA 

6.296 

6.294 

12191 

3.447 

RAS SPREAD FUND 

4.452 

4.452 

8620 

-2.603 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.657 

12.674 

24507 

0.869 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.531 

5.529 

10710 

3.325 

SANPAOLO BOND HY 

4.936 

4.961 

9557 

2.619 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.191 

6.188 

11987 

6.667 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.244 

6.241 

12090 

1.265 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.452 

5.450 

10557 

5.587 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.151 

6.151 

11910 

4.202 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.291 

5.289 

10245 

-1.654 

VASCO DEGAMA 

10.171 

10.197 

19694 

4.437 

ZETA CORPORATE BOND 

5,598 

5,596 

10839 

4,870 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

3.860 

3.810 

7474 

-16.086 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.847 

4.824 

9385 

-3.060 

SYMPH. MS AMERICA 

3.869 

3.816 

7491 

-22.620 

SYMPH. MS ASIA 

4.663 

4.628 

9029 

-6.740 

SYMPH. MS EUROPA 

3.858 

3.754 

7470 

-22.840 

SYMPH. MS LARGO 

4.589 

4.544 

8886 

-8.220 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.417 

5,396 

10489 

8.340 

SYMPH. MS VIVACE 

4.148 

4.072 

8032 

-17.040 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.442 

6.493 

12473 

-20.400 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.795 

8.790 

17029 

-12.023 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.764 

2.787 

5352 

-36.136 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.998 

4.033 

7741 

-11.782 

SYMPH. S MONETARIA 

6.340 

6.340 

12276 

3.173 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.324 

7.323 

14181 

5.335 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.927 

5.929 

11476 

1.576 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.447 

4.456 

8611 

-10.125 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,686 

1,702 

3265 

-39,807 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.480 

5.480 

10611 

3.376 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.270 

5.270 

10204 

2.369 

AZIMUT GARANZIA 

10.972 

10.972 

21245 

2.666 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.065 

7.065 

13680 

3.033 

BN LIQUIDITÀ' 

6.181 

6.180 

11968 

2.811 

BNL CASH 

19.367 

19.368 

37500 

2.460 

BNL MONETARIO 

8.898 

8.899 

17229 

2.428 

CAPITALO. LIQUID. 

6.308 

6.308 

12214 

2.786 

CASH ROMAGEST 

5.464 

5.463 

10580 

2.648 

CENTRALE C/C 

8.814 

8.814 

17066 

2.547 

DUCATO MON. EURO 

7.393 

7.393 

14315 

1.845 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.465 

6.464 

12518 

2.733 

DWS CRESCITA RISP. 

7.214 

7.213 

13968 

2.486 

DWSTESQR. IMPRESE 

7.214 

7.211 

13968 

3.086 

EFFE LIQ. AREA EURQ 

5.887 

5.887 

11399 

2.382 

EPTAMONEY 

12.291 

12.291 

23799 

2.862 

EUGANEO 

6.493 

6.493 

12572 

2.607 

EUROM. TESORERIA 

9.866 

9.865 

19103 

2.227 

FIDEURAM MONETA 

12.947 

12.946 

25069 

2.355 

FONDERSELCASH 

7.925 

7.925 

15345 

2.721 

GESTIELLE CASH EURO 

6.182 

6.182 

11970 

2.827 

ING EUROCASH 

5.802 

5.801 

11234 

2.599 

MIDA MONETAR. 

10.753 

10.752 

20821 

2.419 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.058 

5.058 

9794 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.521 

5.520 

10690 

2.773 

NEXTRA TESORERIA 

6.665 

6.664 

12905 

2.743 

NORDFONDO MONETA 

5.396 

5.396 

10448 

2.468 

OPTIMA MONEY 

5.398 

5.398 

10452 

2.389 

PERSEO MONETARIO 

6.498 

6.497 

12582 

2.751 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.726 

5.726 

11087 

2.542 

RISPARMIO IT.MON. 

5.418 

5.417 

10491 

2.425 

ROLOCASH 

7.338 

7.337 

14208 

2.615 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.342 

5.341 

10344 

2.948 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.719 

9.718 

18819 

3.757 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.490 

6.490 

12566 

2.722 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.467 

6.466 

12522 

2.455 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.283 

7.282 

14102 

2.606 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,268 

7,268 

14073 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.715 

4.751 

9130 

-5.700 

ALARICO RE 

3,793 

3,791 

7344 

-13.951 

ANIMA FONDATTIVO 

10.012 

10.025 

19386 

-7.749 

ARIESFUND 

4.286 

4.309 

8299 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

3.973 

3.971 

7693 

-8.011 

AZIMUT TREND 

14.831 

15.050 

28717 

2.296 

AZIMUT TREND 1 

10.599 

10.653 

20523 

-13.512 

BIM FLESSIBILE 

3.698 

3.713 

7160 

-13.049 

BIPIELLE F.FREE 

3.649 

3.683 

7065 

-18.000 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.363 

4.384 

8448 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.770 

4.783 

9236 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.355 

4.394 

8432 

-10.519 

BNLTREND 

16.614 

16.768 

32169 

-18.793 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.119 

6.117 

11848 

1.090 

CAPITALG. RISK 

6.532 

6.522 

12648 

-9.265 

CISALPINO ATTIVO 

2.919 

2.925 

5652 

-8.523 

DUCATO CIVITA 

4.373 

4.390 

8467 

-7.016 

DUCATO SECURPAC 

9.747 

9.818 

18873 

-11.927 

DUCATO STRATEGY 

4.016 

3.976 

7776 

-8.373 

DWS HIGH RISK 

6.215 

6.281 

12034 

-16.092 

DWSTREND 

3.419 

3.453 

6620 

-14.353 

EUROM. STRATEGIC 

2.859 

2.895 

5536 

-10.376 

FORMULAI BALANCED 

5.792 

5.804 

11215 

0.242 

FORMULAI CONSERVAI 

6.004 

6.002 

11625 

3.072 

FORMULAI HIGH RISK 

5.160 

5.176 

9991 

-5.787 

FORMULAI LOWRISK 

5.958 

5.957 

11536 

3.473 

FORMULAI RISK 

5.245 

5.262 

10156 

-4.947 

FS GLOBALTHEME 

3.845 

3.803 

7445 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.807 

3.761 

7371 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.183 

5.181 

10036 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.210 

4.210 

8152 

-8.278 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.539 

11.574 

22343 

-17.555 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.584 

4.605 

8876 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.816 

4.781 

9325 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.033 

4.071 

7809 

-19.340 

GESTNORD TRADING 

4.759 

4.817 

9215 

-13.472 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.470 

4.466 

8655 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.705 

4.725 

9110 

-11.476 

INVESTITORI FLESS. 

4.980 

4.979 

9643 

-1.210 

KAIROS PAR. INCOME 

5.453 

5.450 

10558 

5.739 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.011 

4.007 

7766 

-4.726 

LEONARDO FLEX 

2.094 

2.109 

4055 

-17.363 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.886 

4.852 

9461 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.239 

5.236 

10144 

2.384 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.745 

4.727 

9188 

-0.835 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.154 

4.125 

8043 

-5.440 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.507 

3.467 

6790 

-10.558 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.090 

7.091 

13728 

2.977 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.159 

5.182 

9989 

-16.466 

NEXTRATREND 

2.852 

2.867 

5522 

-15.820 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.683 

15.694 

30367 

-9.753 

RASOPPORTUNITIES 

4.478 

4.517 

8671 

-9.735 

SAGITTARIUS FUND 

4.186 

4.187 

8105 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5.920 

5.944 

11463 

-8.302 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.981 

4.039 

7708 

-21.027 

SPAZIO AZIONARIO 

4.780 

4.785 

9255 

-12.229 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.788 

2.793 

5398 

-4.487 

UNICREDIT-OPP-A 

3.865 

3.867 

7484 

-17.361 

UNICREDIT-OPP-B 

3.845 

3.847 

7445 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.968 

4.992 

9619 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,565 

5,584 

10775 

-9,936 
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12.20 Rai Sport Notizie Rai3 

13,00 Tennis, Wtadi Mosca Eurosport 
18,00 Sportsera Rai2 

18.30 Rally, coppa del mondo Eurosport 

19.30 3- tempo Champions SportStream 

20.20 Sport? La7 

20.30 Juventus-Newcastle CalcioStream 
20,30 Bayern M.-Milan SportStream 
22,45 Pressing Champions League Italial 
02,00 Vela, America’s Cup Rai2 


OOOf 






COPPA UEFA 


€St€>^/^EDÌ 

JCANTMM - LAZZO 
€»r& 1 &.30 CSrcajSto Ant&nnsÈ 3 
GMME^rO - STELLA EOSSA 
or& ZO.ZO LAT 
EAEMA - CSMLA MOSCA 
€»r& ZOSS Esèì Z 



Champions: Juve e Milan airassalto deirEuropa 

Bianconeri opposti al Newcastle, il Bayern “rischiatutto” contro i rossoneri 

Terza giornata di Champions per le italiane. Stasera in campo alle 20,30 Juventus e Milan. 

Gli uomini di Lippi se la vedranno con gli inglesi del Newcastle allenati da Bobby Robson. Impegno 
sulla carta abbordabile, visto che Shearer e compagni chiudono il girone E ancora a zero punti. Ma 
Lippi non si fida: «Possiamo fare un bel passo avanti per il superamento del turno, ma è presto per 
parlare di ipoteche. Il Newcastle è in coda del girone, ma il fatto non ci deve impressionare: contro la 
Dinamo non meritava di perdere». Formazione bianconera con poco turn-over: dovrebbero tornare 
Moretti a sinistra e Monterò al centro della difesa, in mediana Baiocco dovrebbe rilevare, mentre 
rimane il dubbio tra Tudor e Tacchinardi. Avanti confermata la coppia Del Piero-Di Vaio. 
AirOlymiastadion di Monaco di Baviera invece match di cartello per il Milan, opposto al Bayern di 
Hitzfeld per il girone G. Ancelotti vorrebbe staccare subito il biglietto per la qualificazione: «Trovere¬ 
mo un Bayern concentratissimo, ma noi non dobbiamo preoccuparci degli altri. In questo momento 
la situazione ci è favorevole, dobbiamo approfittarne». Rducia allora a Pirlo davanti alla difesa, 
protetto da Gattuso e Seedorf. Forse ci sarà Rivaldo. Dall’altra parte i bavaresi, ultimi nel girone con 
un solo punto, dovranno fare a meno di uomini importanti come Scholl, Lizarazu, Deisler e Santa 
Cruz. E soprattutto dovranno assolutamente non perdere: sarebbero praticamente fuori dall’Europa. 


« 



Si fermava 10 anni, fa in un incidente 
sulla Salerno-Reggio Calabria, la storia 
di Massimiliano Catena. Nato calcistica¬ 
mente nel vivaio torinista, ha esordito in 
A proprio col Toro il 6 novembre 1988. 
In carriera ha vestito la maglia azzurra 
dell’under 21 e quella della nazionale 
militare campione del mondo guidata 
da Giancarlo De Sisti. Ha militato anche 
nella Reggiana e poi nel Cosenza. La 
città calabrese gli ha intitolato una curva 
del “San Vito”. E proprio i tifosi cosenti¬ 
ni lo ricordano ogni anno a Rende (Cs) 
con un Memorial categoria pulcini, che 
quest’anno si giocherà il 5 e 6 ottobre. 
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Belgio, il pallone entra nelle carceri 

Tecnici famosi insegneranno calcio ai detenuti e saranno organizzati tornei tra le prigioni 


Ivo Romano 


C'è caldo e calcio. C'è quello che 
una volta era sport eora èdiventa- 
taindustria, che come una giostra 
impazzita movimenta quattrini a 
valanga, interessi inenarrabili, en¬ 
trate e (soprattutto) uscite di bi¬ 
lancio da mal di testa. E magari 
produce debiti da profondo ros¬ 
so, fallimenti che parevano impen¬ 
sabili, polemiche e processi dai 
contorni spesso surreali. Spesso, 
poi, senza che lo spettacolo, fine 
ultimo (da tempo, in verità, sop¬ 
piantato dalla machiavellica ricer¬ 
ca del risultato a tutti i costi) di 
qualsiasi disciplina agonistica, si 
riveli direttamente proporzionale 
all'Immenso giro di investimenti 
economici. E poi c'è l'altro caldo. 
Quello che non ha dimenticato i 
veri valori dello sport, che non è 
mal finito fuori dai binari del suo 
scopo sociale, che ha preferito 
non delegare ad altri compiti che 
sa di poter portare avanti da sé. È 
il calcio che fa beneficenza, che 
porta un pizzico di sollievo dove 
c'è sofferenza, che riapre le porte 
degli stadi lì dove la guerra aveva 
provveduto a chiuderle. 

Ed è II caldo che entra in car¬ 
cere, popolareappiglio cui detenu¬ 
ti intenti a espiare le propriecolpe 
si aggrappano per sentirsi vivi, o 
quantomeno legati alla realtà che 
scorre fuori dalla mura. È lo sport 
per eccdlenza dell'ora d'aria: due 
squadrette improvvisate, due por¬ 
te di fortuna, quattro calci a un 
pallone per condividere una co¬ 
mune passione. Poi c'è chi non fa 
nulla perché il calcio si diffonda 
nelle carceri echi fa l'esatto con¬ 
trario. M agari un ex giudice, uno 
di quelli che dalle nostre parti 
qualcuno paragona a strenui per¬ 
secutori ad personam in vena di 
crociate politiche. Jan Peeters il 
giudice l'ha fatto per anni, ora è II 
presidente della federcalcio del 
suo paese, il Belgio. Neavràspedi¬ 
ta di gente in galera, sa bene che 
vita si conduce rinchiusi tra quat¬ 
tro inospitali mura. E sa anche 
bene che provvedere a un sostan- 



lavorì in corso 

RuspeaWembley 
Si riapre nel 2006 

Sono cominciati ieri i lavori di de¬ 
molizione dello stadio di Wem- 
bley, sulle cui ceneri sorgerà il 
nuovo stadio nazionale inglese, il 
più costoso impianto sportivo del 
mondo: quasi 1.150 milioni di eu¬ 
ro secondo le previsioni. 

L'abbattimento delle vecchie 
tribune richiederà almeno 6 mesi, 
mentre il nuovo stadio dovrebbe 
essere pronto per i primi mesi del 
2006. 

GeorgeCohen, uno dei calcia¬ 
tori della nazionale inglese che 
proprio a Wembl^, nel 1966, con¬ 
quistò la sua unica Coppa del 
Mondo, ha voluto assisteredi per¬ 
sona all'evento «storico esimboli- 
co». 


ziale miglioramento della condi¬ 
zione carcerarla è un dovere delle 
autorità. Lui, da massima autorità 
calcistica belga, non è che abbia 
grandi poteri. Ma quei pochi che 
ha li ha impiegati al meglio. Ed è 
suo gran partedel merito sefeder- 
calcio egoverno hanno fatto fron¬ 
tecomune per avviare uno straor¬ 
dinario einnovativo progetto: cre¬ 
are un'autentica scuola calcio nel¬ 
le carceri euna sorta di campiona¬ 
to nazionali degli istituti di pena. 
Proprio eoa. E per giunta con la 
fattiva collaborazione di alcuni 
fra i più importanti allenatori pro¬ 
fessionisti del campionato belga. 
Saranno loro a tenere lezioni, alle- 
narei reclusi, selezionerei miglio¬ 
ri, allestire le squadre. «L'Idea - 
spiega Michel Sablon, direttore 
tecnico della federazione belga - 
risale al 1995, ma c'è voluto un 
bel po' di tempo perché il proget¬ 
to prendesse forma. Cominciam¬ 
mo a mandare nelle carceri tecni- 


in Italia 

Strutture inadeguate 
E qualehe iniziativa 

T ornei di calcio, gare podistiche, partitedi palla¬ 
volo e di basket animano spesso le giornate di 
inattività dei reclusi italiani. L'ordinamento 
penitenziario impanagli istituti aorganizzare«ini- 
ziative culturali, ricreative e sportive» usufruendo 
di appositi spazi attrezzati. E sono proprio gli sport 
leattività «trattamentali» più richieste dai detenuti. 

Ma le gravi carenze di una edilizia carceraria 
antiquata e le difficili condizioni di sovraffollamen¬ 
to, non rendono agevole l'organizzazionedelleatti- 
vità sportive in carcere. Nonostante ciò il Diparti¬ 
mento italiano dell'amministrazione penitenziaria 
ha tentato di favorire la diffusione d^li sport. «A 
M ilano una squadra dei vigili urbani ha sfidato a 


calcetto i detenuti di San Vittore - racconta un 
responsabiledeH'ufficio trattamento del Dap - men¬ 
tre a Ferrara è stata organizzata una maratona al l'i n- 
terno della Casa di reclusione. E poi un torneo di 
calcio tra le varie sezioni del carcere di Rebibbia, il 
trofeo di atletica l^gera all'istituto penale di Firen¬ 
ze e una mini-olimpiade a Porto Azzurro». E i 
tornei di calcio tra detenuti di carceri diverse? 
«Quelli sono più difficili da organizzare - spiegano 
dal Dap - perché sarebbero necessari 11 permessi 
premio per altrettanti reclusi che potrebbero così 
spostarsi da un luogo a un altro». 

L'Uisp (Unione italiana sport per tutti) anche 
quest'anno si è impegnata nella promozionedi ini¬ 
ziative che coinvolgono detenuti e società civile. 
Nel carcere di Verziano, vicino Brescia, il 6 aprile 
scorso si è svolto il prologo del Vivicittà, la gara 
podistica internazionale dell'Uisp. Su un percorso 
di 6 km hanno gareggiato oltre un centinaio di 
atleti tra cui una trentina di detenuti e una decina 
di detenute. 

Vladimiro Polchi 


co qualificati, ma i detenuti ci dis¬ 
sero che avrebbero preferito avere 
achefarecon i migliori allenatori 
in circolazione». Una strada im¬ 
praticabile? Neanche per sogno. I 
tecnici non hanno avuto remore 
nel l'accettare la proposta. Sono 
ben 13 coloro chesono impegnati 
nel progetto. «È benepuntuallzza- 
re- dichiara il presidente federale 
Jan Peeters- chegli allenatori non 
percepiscono cifre extra per il la¬ 
voro svolto. Eppure hanno aderi¬ 
to con grande entusiasmo». 
L'idea finale è di dar vita a una 
competizione ufficiale fra squa¬ 
dre dei vari istituti del paese. In 
attesacheclò avvenga, cl si limite¬ 
rà a frequenti sfide "amichevoli": 
«Per ora - affermaJoannesThuy, 
ministro del governo belga - Il 
progetto di un campionato è solo 
in cantiere. In questa prima fase 
ci saranno una serie di partite, 
quante più ne riusciremo a orga¬ 
nizzare. Poi si penserà al proget¬ 
to-campionato. Il nostro scopo 
principale, comunque, era di dar 
vita a un progetto sportivo basato 
sullo spirito di gruppo che aiuti I 
detenuti sotto il profilo sodale. E 
da questo punto di vista le cose 
vanno benissimo». Aiutarelagen- 
teaviveremeglio lapropriacondi- 
zione di detenuti e dargli una 
chance per il futuro da uomini 
liberi. Ecco la finalità del proget¬ 
to. «Devo dire - dichiara M ichel 
Sablon - checi sono tanti calciato¬ 
ri di buon livello, lo personalmen¬ 
te mi sono imbattuto in un paio 
di giovani che nel recente passato 
hanno giocato in campionati pro¬ 
fessionistici e in altri che hanno 
ottime prospettive. Per loro è una 
chance Importante. I tecnici po¬ 
tranno aiutarli a mantenere un 
elevato standard di condizione e 
magari a trovare una squadra il 
giorno in cui lasceranno la prigio¬ 
ne». Qra chiudetegli occhi per un 
attimo. E provatea immaginarela 
federcalcio italiana che inviti Lip¬ 
pi, Capello, Cuper, Ancelotti egli 
altri tecnici a tenere lezioni di cal¬ 
cio nellecarceri con cadenza setti¬ 
manale. Fantascienza, pura fanta¬ 
scienza. 


la fornata 
in pillole 


- “90° minuto”, 33% di share 

“90° minuto” supera per la pri¬ 
ma volta nella stagione la so¬ 
glia del 33% dello share 
d'ascolto, e scatta il meccani¬ 
smo del nuovo contratto Le- 
ga-Rai per il quale la tv pubbli¬ 
ca deve pagare un surplus ai 
club di A e B, ovvero 190.000 
euro per ogni domenicadi suc¬ 
cessi televisivi. La trasmissio¬ 
ne dell’altro giorno è stata vista 
da4.697.000 persone, con uno 
share del 33.51%. 

- Gli Usa contro le Ferrari 

Il pubblico americano proprio 
non ha gradito il finale dei buo¬ 
ni sentimenti messo in scena 
dalle Ferrari sul traguardo di 
Indianapolis. La stampa locale 
il giorno dopo parla di «gara 
manipolata» e accusa Schumi 
di antisportività, per aver lascia¬ 
to passare Rubens Barrichello. 
Di fronte alle polemiche, Jean 
Todtmostrauna calmaolimpi¬ 
ca. 

- Volley, Italia-Croazia 3-0 

Ai Mondiali di volley in Argenti¬ 
na la Nazionale di Anastasi pas¬ 
seggia con la Croazia e termina 
il suo «allenamento» con un 
secco 3-0. Il Brasile si sbarazza 
facilmente (3-0) del Venezuela ; 
e nel suo stesso gruppo, gli Sta¬ 
ti Uniti vincono per 3-lcontro 
l'Egitto. Nella partita inaugurale 
del torneo, l'Argentina ha battu¬ 
to per 3-1 l'Australia. I campio¬ 
ni Olimpici della Jugoslaviahan- 
no vinto per 3-1 contro la Spa¬ 
gna. Cuba ha battuto la Repub¬ 
blica Ceca di Julio Velsaco per 
3-1, l'Olanda ha vinto per 3-0 
contro la Grecia. 


ERRATA CORRIGE 
Su alcune copie del giornale di 
lunedì, nella prima pagina della 
parte sportiva, è apparso il titolo 
«E ora riabilitiamo a Moreno». 
Si tratta, ovviamente, di un erro¬ 
re causato da un disdicevole di¬ 
sguido. La forma corretta del ti¬ 
tolo avrebbe dovuto essere: «E 
ora riabilitiamo M oreno». Cene 
scusiamo con i lettori e anche 
con il signor M oreno. 

m.f. 
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MONDIALI DI CICLISMO 

Ecco i magnifici 14 per Zolder 
lo Ballerini: «Attenti alle fughe» 

Ecco i 14 azzurri convocati dal et 
Ballerini per il mondiale su strada di 
Zolder: Cipollini, Lombardi, Scirea, 
Bennatti, Bettini, Bramati, Nardello, 
Scinto, Di Luca, Sacchi, Petacchi, 
Tosatto, Bortolami e Bernucci. «Le altre 
squadre cercheranno di evitare una 
volata con Cipollini - ha detto Ballerini - 
quindi dovremo essere reattivi: attacchi 
che prendono 30 secondi di margine 
richiedono poi 30 chilometri a tutta per 
recuperarli: per questo vanno subito 
annullati e, possibilmente, prevenuti». 



Squadra esperta al servizio di Cipollini. Ma anche Bettini e Di Luca... 


Gino Sala 


Squadra composta da 6 uItratrenten ni quel Ia che i I 
et. Franco Ballerini ha messo insieme per il cam¬ 
pionato mondiale di Zolder. Una scelta condivisi- 
bile, I due giovani che dovrebbero occupare il 
ruolo di riserve viaggianti (Bennati e Bernucci) 
possono aspettare e accontentarsi di vivere nel 
clima dell’avventura azzurra, D'altra parte se esa¬ 
miniamo i risultati stagionali troveremo che nelle 
maggiori prove in linea c'è lo zampino dei più 
esperti e dei più navigati. Vedere per credere an- 
cheil potenzialedi Scirea(38 primavere), e Lom¬ 
bardi (33), di Bortolami, Bramati eScinto (34), di 


atleti solidi econ l’occhio lungo. Turto sommato il 
13 ottobre scenderemo in campo con una forma¬ 
zione che molti giudicano come la più agguerrita 
per la conquista della maglia iridata. Nell'attesa si 
moltiplicano però i dubbi, ledomandeelediscus- 
sioni. Resta in primo luogo da verificare quali 
saranno lecondizioni di M ario Cipollini, indicato 
dal pronostico come il massimo favorito. Se sarà 
quello della M ilano-Sanremo edella Gand-Wevel- 
gen il toscano di Lucca potrebbe trovarsi a suo 
agio anche se pioggia, vento e freddo dovessero 
influire sull'andamento della competizione. Do¬ 
menica scorsa, in quel di Monteveglio, il francese 
J alabert mi ha confidato che probabi Imente ri mar- 
ranno delusi i sostenitori di un arrivo in volata. 


«Un mondialedel genere, a cavallo di un tracciato 
pianeggiante, è alla portata di tanti concorrenti. 
Prevedo un’infinità di azioni, di fughe importanti, 
chissà seil Cipollini giustamente indicato dal pro¬ 
nostico, sarà coi primi», hadetto colui cheèprossi- 
mo a chiudere una luminosa carriera. Parole che 
fanno riflettere, che chiamano in causa le varianti 
di Ballerini, principalmente Bettini, ma anche Di 
Luca e Petacchi. All’erta, sarà comunque la parola 
d'ordineperi nostri ragazzi. All'erta per un lavoro 
in comune, dove tutti dovranno esprimersi senza 
tradimenti, senza invidie, con uno spirito di vera 
fratellanza, con l'obiettivo di un successo che ci 
manca da 9 anni e che darebbe luce e sostanza 
all’intero movimento italiano. 


Vele contro, dall’altra parte del mondo 

Partita la Coppa America in Nuova Zelanda, in gara due barche italiane. Favorita Alinghi 
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Aldo Quaglierini r 


lis, che guida il timone di Prada, 
se avesse il tempo di ascoltare e 
di leggere. Ma nelle ultime ore, 
c'èstatasolo la possibilità di pro¬ 
vare, provare e provare ancora. E 
tutti gli equipaggi non si sono 
sottratti alla regola. «È come un 
esame - ha detto De Angelis - 
abbiamo fatto tutto quello che 
potevamo, fino all'ultimo secon¬ 
do. Certo, vorresti poter ripassa¬ 
re la lezione ancora una volta e 
invece c'è una linea che segna la 
fine delle prove. Ormai quello 
che hai fatto hai fatto. È giusto 
così, adesso ci siamo». 

Nessuno dicecheLuna Rossa 
è una delle favorite, e in un am¬ 
bientescaramantico comequello 
della vela, guai ad infrangere i ta¬ 
bù, ma tutti sanno che stavolta si 
punterà in alto, poi il vento, il 
mare e la fortuna giocheranno il 
loro ruolo. Gli avversari sono av¬ 
visati. 

L'Italia non punta però solo 
su Luna Rossa. Stavolta c'è un'al¬ 
tra imbarcazione pronta a farsi 
valere a largo di Auckland. 11 no¬ 
me ha già fatto il giro del mondo 
e non solo per la simpatia delle 
parolema per legare cui ha parte¬ 
cipato e che ha vinto. Poi, M ascal- 
zone Latino ha alle spalle Tim, 
un marchio che ha mostrato già 
grande attenzione al mondo del¬ 
la vela. L'approdo all'America's 
Cup può considerarsi un punto 
d'arrivo, visto il prestigio della 
competizione, ma è evidente che 
il ritorno d'immagineètalmente 
forte che c'è da aspettarsi nuove 
puntate clamorose dopo questa. 
E non è neanche detta che M a- 
scalzoneLatino non si faccia vale 
re. «Nessuno ci dà per favoriti - 
diceva ieri una persona del grup¬ 
po - e questo forse è la cosa mi¬ 
gliore che ci 
può capitare. 
Nessuno si 
aspetta nulla 
da noi equindi 
possiamo sol¬ 
tanto fare be 


ne... ». 

Al di là del¬ 
le battute, chi 
ci crede sul se 
rio (ma ha il 
dovere di ere 
derci) e Paolo 
Gian, che sulla 
barca è il timo¬ 
niere. Gian è 
un giovane na¬ 
poletano che 
non è proprio 
l'ultimo arrive 
to avendo vin¬ 
to praticamen¬ 
te tutto. «Fac¬ 
ciamo sul serio 
divertendoci», 
è lo slogan di 
Vincenzo Ono¬ 
rato, il padro¬ 
ne awenturie 
ro e sognatore. 
Mascalzone Le 
tino è l'unica 
ada avere una 
barca sola, studiata e creata per il 
vento leggero. È un rischio che si 
è deciso di correre, ma tutte le 
avventure hanno dei rischi. Lo 
spirito battagliero e scanzonato, 
in sintonia con il nome, è quello 
giusto. 

Purtroppo il sorteggio inizie 
lenon tieneconto di questi aspet¬ 
ti e la fortuna ha abbinato l'im¬ 
barcazione italiana gli americani 
di One World, non proprio gli 
ultimi. Tutti i pronostici indice 
no Alinghi, dello svizzero Berte 
relli, con Russel Coutscomeskip- 
per. Ma i pronostici sono fatti 
per essere smentiti. Luna Rossa ci 
crede, M ascalzone Latino anche. 


Azzurra fu l'apripista, il M oro la 
tradizioneegli italiani si scopriro¬ 
no improvvisamente appassione 
ti di vela. N on tanto perché prati¬ 
cavano quello sport di passionee 
amore per il mare, ma perché, 
per una volta, il calcio veniva 
eguagliato sul piano degli ascolti 
televisivi, dell'attenzione, del tifo. 
Luna Rossa portò via ascolti da 
record enellegarepiù importan¬ 
ti, quelle finali, il traffico per le 
stradeera diminuito sul serio. Co- 
mequando gioca la nazionale. In¬ 
samma, ci riscoprimmo tutti, a 
fareleorepiccoleattaccati alla tv, 
molti son diventati esperti di 
strambate, di bolina e di randa, 
parolefino a qualcheanno prima 
totalmente sconosciute ai più, 
mentre non c'era bar o pub che 
non avesse lo schermo gigante 
per far s^u i re I e regate ai cl i enti. 
Ora, ci risiamo. E ancoraci ritro¬ 
viamo tifosi. 

Un popolo di santi, eroi ena- 
vigatori non può non aver una 
barca competitiva e un equipag¬ 
gio all'altezza di batterei presun¬ 
tuosi americani, i glaciali neoze 
landesi. Stavolta ce ne sono addi¬ 
rittura due, una più navigata e 
sperimentata, un'altra che si get¬ 
ta neH'awentura con lo spirito 
ottimista del neofita ma con una 
seriedi prestazioni, allespalle, da 
invidiare. 

I nomi sono accattivanti, le 
idee pure: da una luna al tramon¬ 
to a un bricconcello italiano la 
fantasia degli amanti della vela 
non sembraavereconfini, l'orgo¬ 
glio e la spinta verso la vittoria, 
anche. Bertelli ha dietro di sé 
l'esperienza di tre anni fa, quan¬ 
do a sorpresa 
riuscì a portare 
la sua barca in 
finale, nellatra- 
dizionale sfida 
contro imbar¬ 
cazione deten¬ 
trice del titolo. 

Poi, Paul Ca- 
yard decrd;ò la 
fi ne del l'avven¬ 
tura italiana, 
ma nessuno 
sperava sul se¬ 
rio di superare 
New Zeland, 
nessuno crede¬ 
va veramente 
in un'impresa 
di quel genere. 

Già cosi era sta¬ 
to un successo, 
enorme e ina¬ 
spettato e forse 
enorme pro¬ 
prio perché ina¬ 
spettato, per 
un sindacato ri¬ 
tenuto di assai 
modesto valo¬ 


re. 

Stavolta, in¬ 
vece, Luna Ros¬ 
sa (Prada) non 
è il fanalino di coda e viene guar¬ 
data con rispetto da tutti, neoze 
landesi in testa, i quali capiscono 
chei miglioramenti tecnici delle 
avversarie sono sempre più insi¬ 
diosi. 

Lo stesso Cayard (rimasto a 
terra guardare le gare) ha detto 
che ormai la velocità dell'imbar¬ 
cazione conta fino ad un certo 
punto, perché la cosa più impor¬ 
tante (e quella che farà vincere la 
Louis Vuitton Cup) è la motiva¬ 
zione delTequipaggio e i buoni 
rapporti aN'interno del gruppo. 

Leparoledi uno dei più gran¬ 
di skipper del mondo potrebbero 
far sussultare Francesco DeAnge- 


LunaRossa/Prada 
Tre anni fa sfiorò 
la grande impresa 


Zone di gara: vengono scelte in base alle condizioni del vento 

Distanza totale 

18.5 miglia nautiche 


AUCKLAND 


Sei giri 


BLU 


tre sopra 


vento e tre 


sotto vento 


e 

PARTENZA ARRIVO 


Nella regata del 22 agosto 1851 gli americani portarono via la Coppa. Tenendola fino al 1983 

Tutto nacque nellTsola di Wight 


1122 agosto 1851, nelleacqueddl'lsola 
di Wight, si disputò una regata vdica 
che aveva in palio un trofeo d'argento 
piuttosto brutto, una specie di brocca 
alta circa 70 cm epesante4kg, la «cop¬ 
pa del le cento ghinee». Al via, al cospet¬ 
to della Regina Vittoria, c'era anche la 
Goletta America, giunta appositamen- 
tedagli Stati Uniti. Nessuno pensavachegli ultimi arrivati potesse¬ 
ro competere con gli equipaggi di Sua M aestà ma la supponenza 
inglese si trasformò rapidamente in sconcerto e mortificazione. I 
"cugini poveri" tagliarono il traguardo con un vantaggio irridente 
sulle barche dei padroni di casa, La AuldMug, la brutta brocca, 
varcò l'oceano e fu esposta nella bacheca del New York Yacht 
Club, sulla 44§ strada, dove restò fino al 1983. Fino a quell'anno la 
storiadellaCoppaAmerica, la più antica dellecompetizioni sporti¬ 
ve dellanostra era, altro non èstata che la storia dei tentativi di di 
strappare il trofeo ai detentori yankee, Una vicenda definita «la 


più lunga e incruenta battaglia navaledella storia». Perentrarein 
possesso del trofeo nomi celebri dell'economica hanno profuso 
capitali, inga^iando ingegneri aeronautici e architetti navali, co¬ 
struendo scafi sofisticati ed avveniristici laboratori di prova, assol¬ 
dando i migliori marinai. Sir Thomas Lipton a cavallo fra il XIX 
ed il XX secolo, il magnatedelleferrovieamericaneVanderbilteil 
costruttoredi aerei ingleseSophwit negli anni 30, il baronefrance- 
seBich (creatoredellepenneasfera) negli anni 60sono alcuni da 
personaggi più noti di questa schiera, che conta anche in anni 
recenti Gardini e Bertelli. La prima apparizione italiana è del 


1984, quando un vasto consorzio di 
imprese nazionali misein mareAzzur- 
ra. Nel 1983 la brocca cambia custo¬ 
de, Sono gli australiani ad impadro¬ 
nirsene per perderla due anni dopo, 
quando la Auld Mug tornò negli Usa, 
ma sulla costa del Pacifico, nellemani 
del mitico DennisConner. Nel '95 il 
trofeo veleggiò verso la Nuova Zelanda, i cui ^uipaggi ladifesero, 
sotto la guida dello sventurato Peter Blake, fino all'ultima edizio¬ 
ne, nella quale respinsero l'assalto di Luna Rossa. 

Questa la storia sommaria di una strana guerra di mare dove 
per vincere sono stati impiegati tutti i mezzi, salvo quelli militari: 
dallo spionaggio alle lunghe ed estenuanti battaglie legali. Nel 
1988, infatti, gli americani, appigliandosi a cavilli regolamentari, 
vinsero varando unabarcadi dimensioni spropositate. E la verten¬ 
za legale approdò fino alla corte suprema. 

Marco Buttafuoco 


A tre anni dalla meravigliosa avventura 
conclusasi con la conquista della Louis 
Vuitton Cup, elasconfittain Coppa con¬ 
tro Black Magic, Luna Rossa torna ad 
Auckland. Silver Bullet, questo il sopran¬ 
nome della barca di Prada Challenge, è 
pronta a colpire; stesso colore dello sca¬ 
fo, grigio anche se più scuro, estessi pro¬ 
tagonisti, Dal promotore della sfida. Pa¬ 
trizio Bertelli, alla coppia formata da 
Francesco de Angelis eTorben Grael, nel 
pozzetto, L'obiettivo non può che essere 
uno: conquistareil trofeo più ambito del¬ 
la vela mondiale. Ma non sarà facile. Il 
livello medio è decisamente più elevato 
rispetto a tre anni fa. Prada dovrà anche 
fare i conti con la pressione che inevita¬ 
bilmente hanno i detentori della Louis 
Vuitton Cup. Potrà però sfruttare l'espe¬ 
rienza acquisita tre anni fa sul campo di 
regata. Per cercare vendetta. 


Condizioni meteo: 

Vento: variabile tra 
i 6e i 18 nodi 
Mare: onde corte, 
correnti forti 


principale, 
e ristoranti 


1. Team Dennis Connor USA 

2. Le Defi Areva Francia 

3. Victory Challenge Svezia 

4. GBR Challenge Gran Bretagna 

5. Team New Zealand detentori America’s Cup 


6. Team Alinghi Svizzera 

7. One World USA 

8. Mascalzone Latino Italia 

9. Oracle BMW L/SA 

10. Prada Challenge Italia 


Mascalzone Latino 
Sfida simpatia 
per la «prima volta» 

Una sfida romantica, con poche risorse, 
soprattutto se confrontate con quelledegli 
altri consorzi presenti ad Auckland. M a- 
scalzone Latino, con i colori del Reale 
Yacht Club Canottieri Savoia di Napoli, 
tenta per la prima volta l'avventura nel 
Golfo di Hauraki. L'imbarcazione è stata 
progettata daGiovanni Ceccarelli ecostru- 
ita nei Cantieri Tencara di Porto M arghe- 
ra, dove era nato anche il M oro di Vene¬ 
zia. Al timone Paolo Clan, il miglior spe 
cialista italiano di match race II tattico è 
Flavio Favini, sei titoli mondiali eunaAd- 
miral'sCup in carriera; nel pozzetto anche 
l'armatoredi M ascalzone, Vincenzo Ono¬ 
rato. Entrare nei quarti di finale sarebbe 
già un ottimo risultato. Pensare di poter 
andare oltre è assolutamente fuori dal 
mondo. Poi, nella vela, può avvenire di 
tutto. Magari il progettista realizza uno 
scafoeccezionaleeawieneil miracolo... 


Primo Round Robin: 
DeAngelis-Cian, 
il “derby” il 5 ottobre 

lieri (1^ giornata) Luna 
Rossa-Oracle(USA); M ascalzone 
Latino-OneWorld (USA) 

Oggi (2^ giornata): Stars&Stripes 
(USA)-Luna Rossa; Oracle-Ma- 
scalzone 

3^giornata: Mascalzone-Alinghi 
(SVI); Le Defi (FRA)-Luna Rossa 
4^giornata: Mascalzone-Victory 
(SVE); Luna Rossa-Alinghi 
5^ giornata (5 ottobre): Luna 
Rossa-M ascalzone 
6^ giornata: Victory-Luna Rossa; 
GBR (GB)-M ascalzone 
7^ giornata: GBR-Luna Rossa 
(riposa Mascalzone) 

8^ giornata: Stars&Stripes 
-M ascalzone (riposa Luna Rossa) 
9^ e ultima giornata: Luna 
Rossa-One World; Mascalzo¬ 
ne-Le Defi 


FJlTTTrTTTrTWTTT^ 

i||i^ Yacht Club 


Ala 


Nomp Imtnruuiuiiv Rhfr 

Prestóente Fatrfzftj Bertelli 

Skipper Francesco de Angelis 

Scafi ITA 74, ITA 80 

Lunghezza fuori tutto 25,15 metri 

Equipaggio 16+1 uomini 

Dislocamento _ 25.000 kg 


Fteale-Ybcht Club 
Canùttitri Savoia 


HWTW Intneuiouiia 

PresIdejTte 

Skipper 

Scafi 

Progettista 

Timoniere 

Lunghezza fuori tutto 


■Lmhvib- LbIvid- i 


Vincenzo Onorato 
ITA 72 

Giovanni Ceccarelli 
Paolo Gian 
24 metri 


Seattle Yacht Club 

Nome imbarcazione: OneWorId 
Presidente: Craig Me Caw 
Skipper: Peter Gilmour 


GBR Challenge mura ZELANDA 


DETENTORI 
> COPPA 
AMERICA 


tkisr National pour la Course au Largo 
Nome imbarcazione: Areva 
r. generale: Xavier De Lesquen 
tupper: Phillipe Prest-Luc Pillol 

Royal Ocean Racing Club 

Nome imbarcazione: GBR 
Presidente: Potere Harrison 
Skipper: lan Walker 

Gamia Stana Yacht SSlIskap Team Mew Zealand 
Nome imbarcazione. Victory R^yal New ZealandYacht 

Presidente: Jan Stembek ^ome imbarcazione: New Zealai 
Skipper: Mats Johanson presidente: Ross Blackman 
Skipper: Dean Barker 

Soci t Nautique de Gen ve 
Nome imbarcazione: Alinghi 
Presidente: Ernesto Bertarelli 
Skipper: Russell Coutts 


Golden Gate Yacht Club 

Nome imbarcazione: Oracle 
Presidente: Larry Allison 
Skipper: Peter Holmberg 


Team Stars & Stripes 


New York Yacht Club 
imbarcazione: Stars & Stripes 
“residente: Dennis Conner 

Skipper: Ken Read 


1 ROUND ROBIN 

1-4 off. 2002 

RAIDUE ore 2.00 


5-11 off. 2002 

RAIDUE ore 1.00 

2 ROUND ROBIN 

22 ott. -1 nov. 2002 

RAIDUE ore 1.00 

QUARTI DI FINALE 

12-19 nov. 2002 

RAIDUE ore 1.00 

RIPESO. QUARTI DI FINALE 

23-30 nov. 2002 

RAIDUE ore 1.00 

SEMIFINALI 

9-16 die. 2002 

RAIDUE ore 1.00 

RIPESO. SEMIFINALI 

20-28 die. 2002 

RAIDUE ore 1.00 

FINALE LOUIS VUITTON 

11-21 gen. 2003 

RAIDUE ore 1.00 

COPPA AMERICA 

15feb.-1 mar.2003 

RAIDUE ore 1.00 


Fonte: Louis Vuitton Media Centre, GBR Challenge 
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ADDICA FRANCESCA MORIGGI 
LA«BATISTINA» DI OLMI 

All’età di 64 anni è morta la protagonista 
femminile del film di Ermanno Olmi, 
L’albero degli zoccoli, con il quale il 
regista vinse la Palma d’oro al Festival 
internazionale di Cannes nel 1978. 
Francesca Meriggi, nel film aveva 
interpretato il ruolo di «Batistina», la 
moglie di «Battisti», il protagonista 
maschile della pellicola. La Meriggi ebbe 
molti elogi per la sua interpretazione, ma 
dopo la sua esperienza sul set di Olmi 
tornò a fare la casalinga. Essere scelta 
come interprete del film era stata per lei 
una sorpresa, era infatti andata alle 
selezioni per accompagnare la figlia, ma 
il regista la vide tra il pubblico e la prese 
per il ruolo di protagonista. 



Una Bohème in salsa toscana e il giovane direttore conquista gli States 


Bruno Marcio 

Un govanedirettoredorchestra italiano, scoperto da Plad- 
do Domingo, sta portando la rivoluzione a Washin^on. 
Giovanni Reggoli, fiorentino, figlio di un cantante lirico, è 
riusdto in una missione impossibile Ha diretto in modo 
orignale opere come Carmen e La Bohème cogliendo di 
sorpresa gli dessi orchestrali che le conoscono a memoria. 
Ha toltola polvere ai saai testi e proposto interpretazioni 
scattanti, più vidne alla sensibilità moderna. «In molti 
teatri - spiega ■ la Bohème viene rappresentata ancora ogg 
cornea! tempi di Carlo Bergonzi eRenataTebaldi. L'obietti¬ 
vo è di strappare le laaime fin dalla prima scena, quando 
M imi perde la chiave della soffitta e il tenore canta "Che 
gelida manina". Non è una situazione triste M imi non sa 
che nell'ultimo atto morirà di tisi. Lasdamo diesi diverta 
con il suo Rodolfo, efaedamo divertire anche il pubblico». 


Per capire il suo metodo bisogia assistere alle prove Pren¬ 
diamo un momento qualunqueddi'opera: il poeta Rodolfo 
e il pittore M arcello sono divisi dalle loro innamorate 
fingono indifferenza ma non riescono a dimenticarle «Che 
penna infame), esclama Rodolfo. «Che infame pennello», 
g/i fa eco l'amico. Di solito i untanti dedamano queste 
parole con un redtativo ampolloso, mentre il pubblico si 
annoia easpetta l'aria famosa «0 M imi, tu più non torni». 
Reggoli in^a al tenoreKonstyantyn Andrey&eal bari¬ 
tono Vladimir Moroz, entrambi russi, comepronunda la 
battuta un italiano, anzi un toscano stizzito. 

Ha la fortuna di lavorare con cantanti che hanno meno di 
30 anni, scelti in gran parte tra i vindtori del concorso 
«Operalia» landato da Pladdo Domingo per scoprire le 
stelle di domani. Giovane di anni ma vecchio del mestiere. 


formato dal padre maestro di canto, Reggoli conosce a 
fondo ogni risorsa della voce umana. Sin da ragazzo ha 
accompagnato al pianoforte dive di diverse generazioni, da 
Renata Scotto a Cedila Bartoli. Nd 1991 laJuilliardSchool 
di New York lo ha scdto tra duecento candidati per una 
borsa di studio intitolata a Bruno Walter e riservata a 
musidsti eccezionalmente dotati. Superati gli ultimi esami 
nd 1993 con il massimo dd voti. Redoli è stato assunto 
dal M etropolitan di New York ed è diventato uno dd tanti 
artisti e sdenziati italiani che rimpiangono la patria ma 
trovano mi^iori occasioni di carriera all'estero. AIM etropo¬ 
litan è dato notato da Pladdo Domingo, direttore musicale 
ddl'opera di Washingion, die g/i ha offerto una presenza 
regolare sul podio e la direzione di un programma per la 
formazionedi cantanti in ascesa. 


La «Bohème dd giovani» è una ddle sorprese piacevoli 
ddia stagione La regsta Sandra Bernhard ha ricostruito la 
Parig fi ne secolo con attenzione scrupolosa. La sorpresa sta 
nd fattocheMimì è una bdia ragazza invece di una prima 
donna attempata esovrappeso, echei primi dueatti scorro¬ 
no con la levità di una commedia, comeègiudo. «Lo stesso 
Rodolfo - fa notare Reggi oli - presenta a^i amid la sua 
nuova conquista come "Mimi, gaia fioraia". È tempo di 
sorrisi enon di lacrime Anchel'orchestra d&esuonarecon 
brio». Dal podio. Redoli spronava i violini con l'impeto di 
un cocchiere che agiti la frusta. Ndle serate successive la 
Bohèmeèriusdta comevoleva, ecomesicuramentevoleva 
anchePucdni. Finita l'epoca dd divismo, ndl'opera s affer¬ 
ma il professionismo. Giovanni Reggoli ha qualcosa di 
innovativo da dire sulla ribalta internazionale 
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a euro 4,50 in più 
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Enon 
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Mauro Zanda 
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I aceva molto freddo quell'inverno del 
1980 a Washington DC. Lo stereo 
suonava forte la musica dei Bad 
Brains, gloriosaformazionerasta-punk cit¬ 
tadina, eun pugno di adolescenti annoiati 
e inquieti - forse per emularne le gesta - 
decisecheera tempo di riappropriarsi del¬ 
la musica e i suoi mezzi di produzione. Fu 
cosi checon pochi strumenti, nessuna co¬ 
noscenza tecnica, molto entusiasmo e il 
solo aiuto di un in^nere del suono del 
posto, alcuni ragazzini volenterosi decise¬ 
ro di r^istrare e realizzare dischi senza 
do ver ri correre al I e sangu i sughe uff i ci al i. 
«Dischord», questo il nome programmati- 
co scelto per quella musica al vetriolo: un 
hardcore-punk troppo intelligente ed 
emotivo per essere ingabbiato in un cliché 
giàusato. Perchéquestaèuna storiadiver¬ 
sa. È la storia di un'etichetta che attorno 
ad una motivazione etica costruisce 
un'estetica, la storia di un'esperienza di 
pratica quotidiana, che si trasforma in 
una stella polare capace di guidare e cata¬ 
lizzare gli sforzi di una galassia intera: l'au¬ 
to-produzione. 

Donchisciotte hardocore 

U n'etica totalmente basata sul lavoro col¬ 
lettivo e uno spirito comunitario fortissi¬ 
mo, che tuttavia da soli non bastano a 
spiegare il successo di una scommessa per 
certi versi donchisciottesca: le idee si sa, a 
volte sono solo scatole vuote senza l'opera 
di uomini di buona volontà. Capita allora 
che dietro la macchina, sieda un omino 
dai modi dolci ma integerrimi, dotato di 
raro pragmatismo. Il suo nome è lan 
M acKaye, teorico e motore propulsivo di 
tutta lafaccenda Dischord, nonchécantan- 
te e chitarrista di due dei gruppi più in¬ 
fluenti nella storia della musica indipen¬ 
dente: M inorThreateFugazi. 

A dire il vero in principio c'erano i Teen 
Idles, il primo gruppo di MacKaye, cui 
spetta l'onore e l'onere di incidere il disco 
numero uno del nascente catalogo. Con 
loro si fa le ossa un giovanissimo roadie, 
HenryGarfield, di lì a qualcheanno famo¬ 
so col nome di Henry Rollins. La loro 
storia dura lo spazio di un disco chepossie- 
desi, grande urgenza espressiva, mascon¬ 
ta inevitabilmente la totale inesperienza. 
Eppure in quella 
prima copertina 
(l'etica e l'estetica) 
c'è già molto del¬ 
l'immaginario Di¬ 
schord: due grosse 
«X» tracciate sul 
dorso delle mani. 

Quella cheera una 
misura repressiva 
usata dal bar dei lo¬ 
cali per individuare 
i minorenni che ■ 

non potevano bere I_ 

alcolici, diventa 

provocatoriamente una dichiarazione 
d'intenti. È un piccolo pezzo di storia quel¬ 
lo che vive nei solchi di Stra/ght Edge dei 
Minor Threat: «Sono una persona pro¬ 
prio come te, ma ho meglio da fare che 
non fottermi la testa, tirare merda bianca 
con il naso e collassare ai concerti. Voglio 
mantenere sempre il controllo, ho preso 
la linea diritta». Una canzone che diventa 
sinonimo di un vero e proprio movimen¬ 
to all'interno della scena hardcore. L'alco¬ 
ol e le droghe sono solo subdole trappole 


Un esempio di 
autoproduzione fondata 
su una forte spinta etiea: 
dischi e concerti a prezzi 
politici, distribuzione fuori 
dai canali ufficiali 


Venfanni liberi S^ipunk 



I Fugazi, 
la più annata 
delle band 
indipendenti 
americana 
nonché gruppo 
di punta 
dall’etichetta 
«Dischord» 
Sotto, 

George 

Michael 


Ha tenuto a battesimo il meglio 
del rock indipendente americano 
e non ha mai ceduto alle lusinghe 
del potere del disco... storia della 
«Dischord», etichetta autarchica 




sirene di iibertà 


Dal rapper arrabbiato a George Michael 
tutti contro lo strapotere delle major 



«N 


essuna dipendenza», redtava uno slogan caro 
alla stagoneddia contestazione Ovvero, ripren¬ 
dere in mano il controllo ddia propria vita. 
Parlaredi musica indi pendente ha però spesso generato equivo- 
d e divisioni: un po'perché su argomenti dé genere, le istanze 
più radicali finisconosoventepershiacdarequellepiù modera¬ 
te un po' perché l’indi pendenza, comecate^ria ddio spirito, è 
cosa piuttosto astratta e inafferrabile È più indipendentel'arti- 
sta alternativo che semplicemente indde per una piccola eti¬ 
chétta, 0 una megastar comePrincecheseguein prima persona 
ogni singolo aspdto della sua mudea? Le sfumature in questo 
senso sono davvero infinite e l'evenienza di un'etichetta coma 
la Dischord (con tutto il suo carico di esempio modello) rischia 
di esseresolo fuorviente Esistono invece spedenel controverso 


sistema americano, affasdnanti posizioni ibride: le invettive 
rivoluzionarie di gruppi come Page Against TheM achine o 
Public Enemy in Europa sarebbero inconcepibili, targate come 
sono da una multinazionale I gruppi in questione d invitano 
parò a guardare la faccenda da una provettiva differente 
aamo o no tutti d'accordo che trovare! libri di un autore come 
Noam Chomsky nelle grand; librerie di tutto il mondo sia un 
bene? Bene allora forse non importa tanto la credibilità di chi 
veccia le tue Idee quanto la possibilità che queste senza 
nessuna censura o compromesso, giungano a più personeposa- 
bill. Gli stessi Public Enemy hanno il merito di aver provato a 
bypassareil controllo sulle vendi teda partedél'Éichetta, attra¬ 
verso l'uso pionieristico della rete come mezzo di scambio 
orizzontale Altri, come i no-globai Ani Di Franco e Michael 


Franti, hanno inve 
cooptato per la ae 
azione della pro¬ 
pria Élchettadisco- 
grafica, consap&o- 
II di come- rispetto 
al loro ristrétto mer¬ 
cato-il mondo del- 

lemajor rappresenti solo un vincolo artistico. In altri casi, forse 
rnenonobill, il vincolo fìnisceperòper essereandiefmanharlo. 
È il caso di alcuni mamma santissima della musica pop che 
negli ultimi anni hanno provato a sdoganarsi dal proprio 
contratto major, anchea costodi restare impantanati per anni 
nelle sacche déla gurisprudenza: George Michaà, David 
Bowle Michael Jackson e lo stesso Prince, solo per fare del 
nomi. Infìnec'èll mondo déla nuova musica éettronica, che 
in maniera potremmo dire situazionista, ha escogtato una 
serie di stratagemmi atti a schivare le strétte maglie dé mu- 
sic-biz: artisti dalla continua identità mutante, cherifiutano le 
fadll luci déla foto In copertina es riappropriano dél'éica dé 
Do It Yoursdf di memoria punk; ogg comeallora certamente 
l'attitudine più sneera in fatto d'indipendenza. m.z. 


la cui unica finalità è di ottenebrare le 
menti ribelli: la comunità non deve cede¬ 
re, per esercitare il pieno controllo sulla 
propria vita è necessaria una mente lucida 
e critica in un corpo integro. 

Ancorai Minor Threat in Bott/edWo- 
lence: «Prendi coraggio da un pacco di 
birre da sei, esci e combatti, violenza in 
bottiglia. Perdi il controllo del tuo corpo, 
massacra di botte qualcuno, con gli occhi 
semichiusi non vedi neanche chi colpisci, 
ma non tenefrega un cazzo». U n'attitudi- 
ne oltranzista che al tempo ingenerò non 
poche critiche all'interno della scena e fi¬ 
nanche qualche aberrazione. Qualcuno si 
domandò se tutta questa rigidezza non 
fosse altro che l'esatto contrario della filo¬ 
sofia punk, certamente anarchica eliberta- 
ria, atratti persino nichilista. Leaberrazio- 
ni come detto non mancarono, e qualche 
gruppo spinseil discorso alleestremecon- 
seguenze aderendo al culto bare krisna, o 
prati cando I e austere regol e vogane nel l'al i - 
mentazione. 

Eppure, nonostante qualche dogmati¬ 
smo di troppo, Dischord resta un'esperien¬ 
za unica, la prova tangibile che dire no è 
possibile. Nei primi anni '90, col boom di 
vendite della musica indipendente, molte 
major discografiche si sono avvicinate al¬ 
l'etichetta con l'idea di acquistare l'intero 
pacchetto: solo, non avevano considerato 
che per M ackaye e compagni l'idea di ven¬ 
dere non figurava neanchetra le possibili¬ 
tà. È incomprensibile per i padroni del 
vapore, ma quei ragazzi non cercavano 
consumatori. Nel mondo rovesciato della 
Dischord la musica prevalesul marketing, 
l'etica sulla strategia e i contenuti sui pro¬ 
fitti. 

La storia siamo noi 

Esce in questi giorni uno splendido 
cofanetto originariamente pensato come 
una retrospettiva sui primi vent'anni del¬ 
l'etichetta. Tutte le band che dal 1980 al 
2000 hanno inciso per la Dischord, sono 
presenti con una canzone: 50 brani su due 
cd, più un terzo che ne contiene altri 23 
rari o inediti: il tutto corredato da un cor¬ 
poso booklet di 134 pagine ricco di aned¬ 
doti e foto dei gruppi. Ci sono proprio 
tutti: Minor Threat e Fugazi certo, ma 
anche State QfAlert,Youth Brigade, Scre- 
am, Dag Nasty, Nation Qf Ulysses e 
M ake-U p. U n progetto uscito solo ora per¬ 
ché da quelle parti «le cose si fanno quan¬ 
do sono pronte» e non esistono scadenze 
diversedai tempi chedetta il lavoro stesso, 
tanto meno quelle commerciali. 

Dietro al successo della Dischord c'è 
una moledi lavoro enorme, un'abnegazio¬ 
ne quasi fideista portata avanti da persone 
in gamba ad ogni livello, dalle band alla 
produzione. La loro politica è fatta di di¬ 
schi dal prezzo imposto, distribuzioneaffi- 
data a network indipendenti, concerti a 
prezzi politici in posti occupati o benefit 
senza profitto. Gruppi cornei Fugazi gira¬ 
no il mondo in furgoncino come fossero 
una band esordiente, fedeli al senso origi¬ 
nario della loro «chiamata». Quando uscì 
il disco dei Teen Idles fu deciso che ogni 
spicciolo rientrato sarebbe stato investito 
nel produrre un altro disco di un gruppo 
di Washington. 

Qggi,aben ventidueanni dagli esordi, 
laDischordèancora quello che si era pre¬ 
fisso di essere allora: nient'altro che una 
piccola etichetta con una missione: pro- 
durreesupportare la musica della propria 
comunità. Con lo stesso disaccordo di 
sempre 


E in questi giorni esce 
un cofanetto con il meglio 
del catalogo Dischord... 
è qui che sono nati gruppi 
di culto come Fugazi 
e Minor Threat 
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Rete4 16,50 

BREVI AMORI A PALMA DI 
MAJORCA 

Regia di Giorgio Bianchi - con Alber¬ 
to Sordi, Dorian Gray. Italia/E 1959. 
98 minuti. Commedia. 

Le bdlezze naturali ddl' 
isola spagnola fanno da 
sfondo alle divertenti vi¬ 
cende di alcuni italiani in 
vacanza. Tra la fauna in 
cerca di avventure senti¬ 
mentali spicca Anseimo 
Pandolfini, l'astuto com- 
merdnatezoppo intrqore- 
tato da un Alberto Sordi 
in piena forma. 



Italial 20,45 

DRAGONHEART 

Regia di Rob Cohen - con Dennis 
Quaid, David Thewlis, dulie Christie. 
Usa 1996.103 minuti. Fantasy. 

Inghilterra anni mille II 
cavaliere Bowen, che ha 

_ dedicato la sua esistenza 

alla lotta contro i cfragh/, 
^ ^ cambia idea quando cono- 

^ ^ sceDraco, l'ennesimo lu- 

certoloneal qualesta dan¬ 
do alla caada. I duediven- 
tano alleati ed insieme li¬ 
berano il reame di Einon 
dalla presenza dd audde 
denota. 



La7 21,30 

INSEPARABIU 

Regia di David Cronenberg - con 
Jeremy Irons, Geneviève Bujold, Hei- 
di Von Palleske. Canada 1988. 111 
minuti. Drammatico. 

/ gemdii Beverly ed Elliot 
sono dueaffermati g'neco- 
logi checonducono un'ea- 
stenza fdice tra successo e 
donne. M a quando Elliot 
a innamora di un'attrice 
tra i due fratdii nasce un 
pericoloso attrito chela fa 
cadere nd tunnd ddia 
droga e ddi'alcol fino al 
drammatico epilogo. 


Rete4 03,20 

I VINTI 

Regia di Michelangelo Antonioni - 
con Franco Interlenghi, Anna Maria 
Ferrerò. Italia 1953. 110 minuti. 
Drammatico. 

Tre vicende ambientate 
^ ^ ^ in Italia, Franda ed In- 
L j ^ilterra. Uno studente di 
liceo fa aedere ai compa¬ 
gni di essere ricco suso tan- 
do la loro pericolosa cupi¬ 
digia; la triste fine di un 
ragazzo, contrabbandiae 
per noia; la mitomania di 
un uomo ne decreta la 
condanna a morte. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Daniela Rosati. Airinterno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena MInutoll, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Alllnterno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale; 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Cristina D’Alberto, Donatella 
Salvatico, Elena Santarelli, Slmona PetruccI 


7.15 GO CART MATTINA. 

Contenitore 

8.50 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “I fiori e i colori” 

9.25 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Il giorno del ringraziamento” 
9.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “Compagni di scuola”. 

Conduce Jean-Leonard Touadi 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.40 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanlo 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 MY COMPILATION. Rubrica. 
Conduce Cheyenne 

16.55 DESTINAZIONE SANREMO 
MARTEDÌ. Rubrica di costume. 

Conduce Federica Panicucci 

17.20 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Delitti d’onore” 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore. “Morning News” 

8.05 IMPARARE LA TV. Rubrica. 
Conducono Arianna Ciampoli, 

Stefano Guizzi, Vittorio Viviani 
8.35 L’ITALIA TRA LE STELLE. 
Rubrica “Uno spazio per l’universo”. 
Conduce Giosuè Boetto Cohen 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia 
9.50 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Toni GarranI, Elsa 
Di Gati. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Svalbard” - “Il Marocco del misteri” 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“Il fratello di Starsky” 

TRIBUNA POLITICA. Rubrica. 
“Per la regione Veneto. Messaggi 
autogestiti referendum regionale” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

IL MIO ANIMALE PREFERITO. 
Documentarlo 

15.55 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. All’Interno: 
17.00 Velisti per caso. Rubrica 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX &TUX. Comiche 
20.45 NOVECENTO. Varietà. 

Conduce Pippo Baudo. Con Pippo 
Caruso, Silvia Specchio, Umberto 
Broccoli. Regia di Maurizio Pagnussat 
23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.45 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.40 IL GRILLO. Rubrica 
2.05 AFORISMI. Rubrica 

2.10 INCUBO D’AMORE. Film (USA, 
1994). Con James Spader, Madchen 
Amick, Bess Armstrong, Fredde Lehne 
3.50 L’INAFFERRABILE RAINER. 
Telefilm. “El torturador” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 

Telefilm. “Domanda e offerta”. 

Con Anthony Edwards, Eriq LaSalle, 
Noah Wyle, Laura Innes 

22.45 THE CELL-LA CELLULA. 

Film fantascienza (USA, 2000). Con 
Jennifer Lopez, Vince Vaughn, Vincent 
D’Onofrio, Marianne Jean-Baptiste. 
Regia di Tarsem Singh 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Attualità 
1.05 MOTORAMA. Rubrica 
1.35 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica 
2.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Primo Round Robin. 

Auckland (Nuova Zelanda) 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Glanguldo Baldi, Alberto Rossi, 

Marina Tagliaferri, Patrizio Rispo 

20.50 REPORT. Reportage. 

“Dietro al BIngo”. Conduce Milena 
Gabanelli. Regia di Carla Serena 
22.55 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 VIENI AVANTI CRETINO! Varietà. 
“Scrivere, improvvisare” 

0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 LAGALLERIAB0RGHESE.DOC. 

1.10 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


n 


cine. 

movie 

15.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
16.00 666 IL TRIANGOLO MALEDETTO. 

Film fantascienza (USA, 1990). 

Con Joe Turkel. Regia di D.J. Webster 

17.45 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 
18.00 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
18.15 DUE AMORI DUE OMICIDI. 

Film thriller (USA, 1987). Con Leah 

Ayres. Regia di John Fiorea 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
21.00 LUI È PEGGIO DI ME. 

Film commedia (Italia, 1984). Con 
Renato Pozzetto. Regia di Enrico Oldoini 

22.45 COSÌ LONTANO COSÌ VICINO! 
Film drammatico (Germania, 1993). Con 
Otto Sander. Regia di Wim Wenders 
0.30 RICORDI. Rubrica di cinema 



15.15 TUTTO SU MIA MADRE. Film 
drammatico (Spagna, 1999). Con Cecilia 
Roth. Regia di Pedro Almodovar 
17.00 L’EDUCAZIONE DI GIULIO. Film 
drammatico (Italia, 2001). Con Roberto 
Accornero. Regia di Claudio Bondì 
18.45 STRAIGHTSHOOTER. Umazio¬ 
ne (GB/Germania, 1999). Con Dennis 
Hopper. Regia di Thomas Bohn 
20.20 RITRATTI. Rubrica di cinema. 
“Claudia Cardinale” 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 PANIC. Film drammatico 
(USA, 2000). Con William H.Macy. 

Regia di Flenry Bromell 

23.00 LA GOVERNANTE. Film drammatico 

(GB, 1999). Con Minnie Driver. 

Regia di Sandra Goldbacher 


rwmttìL 

CEBCilAl+tc 

14.00 SCIENZA. Documentario 
15.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario. “Spedizioni spaziali” 
16.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
17.00 CULTURA. Documentario 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. 
Documentario. “Il canguro adottato” 
18.30 NATURA. Documentario. 

“Sos scimpanzè” 

19.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori del deserto” 
20.00 SCIENZA. Documentario. 
“Cacciatori di tornado” 

21.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario. “Spedizioni spaziali” 
22.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“I cacciatori del Bounty” 

23.00 CULTURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 ■ SPETTACOLI 
11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 
18.00 GR 1 - RADIO CAMPUS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.38 ZONACESARINI 

20.40 GR 1 CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 

21.33 GR 1 - EUROPA RISPONDE 

22.44 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 -20.30 -21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.48 LETIGRIDIMOMPRACEMDI 
EMILIO SALGARI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 
20.56 E.R. (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 SASÀCHELOFA 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL PIANOFORTE 

10.51 IL TERZO ANELLO. IL GUSTO 
DELLA STORIA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI 
RADIOTRE 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 UMBRIA JAZZ 2002 

23.45 INVENZIONI A DUE VDCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

6.30 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 
7.15 CIAO DOTTORE! Telefilm. 
“Presunto colpevole” 

8.05 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 
Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angle Cepeda, Salvador Del Solar 

10.20 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.50 BREVI AMORI A PALMA 
DI MAIORCA. Film (Italia, 1959). 

Con Alberto Sordi, Dorian Gray, 

Beiinda Lee, Gino Cervi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Genette 

19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Resurrezione”. Con Dick Van 
Dyke, Victoria Rowell, Barry Van Dike, 
Charlie Schlatter. f parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Amori impossibili” 

18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Maggiore a rapporto”. Con Gerald 
McRaney, Chelsea Flertford, Jon Cypher, 
Marion Archey 

9.30 CHIPS‘99. Film Tv (USA, 1998). 
Con Larry Wilcox, Erik Estrada, Robert 
Pine, Paul Korver. Regia di Jon Cassar 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Senza fede”. Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“La voce della coscienza”. 

Con Jaleel White, Michelle Thomas, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 
14.40 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 
15.15 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Tradimenti”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, Tiffani 
Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. “La vita è una soap 
opera”. Con Melissa Joan Hart, Caroline 
Rhea, Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. “Qualche pillola di 
troppo”. Con Will Smith, Janet Hubert- 
Whitten, Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Fantasmi del passato”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 
11.00 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.35 SIAMO UOMINI 0 CAPORALI? 
Film (Italia, 1955). Con Totò. 

Regia di Camillo Mastrocinque 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. Talk show 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SENZA RETE. Rubrica di sport. 
Conduce Paolo Liguori. 

Con Benedetta Massola, Monica Vanali. 
Regia di Giancarlo Giovani 
23.00 LA NOTTE E LA CITTÀ. 

Film drammatico (USA, 1992). Con 
Robert De Niro, Jessica Lange, Jack 
Warden, Alan King. Regia di Irwin 
Winkler. Airinterno: 24.00 Tgfin. Rubrica 
1.10 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
1.35 LE CANZONI DI GIUNI RUSSO. 
Musicale 

3.20 I VINTI. Film (Italia, 1952). Con 
Franco Interlenghi, Anna Maria Ferrerò, 
Evi Maltagliati, Peter Reynolds 

5.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.50 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “L’incidente” - “Sequestro lampo”. 
Con Claudia Pandolfi, Ricky Memphis, 
Giorgio Tirabassi, Giorgio Pasotti. 

Regia di Monica Vullo 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “Il giorno dopo” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 

Telefilm. “Morte per overdose” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 

20.45 DRAGONHEART. Film fantastico 
(USA, 1996). Con Dennis Quaid, David 
Thewlis, Rete Postlethwaite, Dina Meyer. 
Regia di Rob Cohen 

22.45 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca 
1.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

1.10 STUDIO SPORT. News 
1.40 MILLENNIUM. Telefilm. “Il tornado”. 
Con Lance Henriksen, Klea Scott, 

Megan Gallagher, Kristen Cloke 
2.35 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 
3.00 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “Stasera mi butto” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 INSEPARABILI. Film 
(Canada, 1988). Con Jeremy Irons. 
Regia di David Cronenberg 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
Con Sarah Jessica Parker 

24.00 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak 

1.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

2.25 DONNE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. (R) 

3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TEIE +■■ 


TEIE + 
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12.50 PARTY AT THE PALACE. 

Musicale. 2' parte 

14.45 WILL &GRACE. Situation Comedy 
15.10 OCEAN TRIBE. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Gregg Rainwater. 
Regia di Will Geiger 
16.55 LA STRADA VERSO CASA. 

Film drammatico (Cina, 1999). Con 
Zhang Ziyi. Regia di Zhang Yimou 
18.30 FLUKE. Film (USA, 1996). Con 
Matthew Modine. Regia di Carlo Carle! 
20.05 24 ORE. Telefilm. 

21.00 RICETTA D’AMORE. Reportage. 
22.05 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola. 
Regia di Wilma Labate 
23.35 LANILOA. Film (USA, 1998). 

Con Leo Akana. Regia di Sherwood-Hu 


14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.35 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 

Baltimora - Denver 

16.45 US@ SPORT. Rubrica di sport 

17.05 SPORT ESTREMI. EUROPEAN X 
GAMES 2002. 

17.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

West Bromwich - Blackburn. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 ZONA GOL. Rubrica di sport 

20.30 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
MONDIALE SUPERMOTO. G.P. di Francia 
21.00 +SPORT WEEKEND. Rubrica 

22.30 US@ SPORT. Rubrica di sport. (R) 

22.35 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 
Baltimora - Denver. (R) 

0.40 US@ SPORT. Rubrica di sport 


14.50 MEN OF HONOR - L’ONORE 
DEGLI UOMINI. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Robert De Niro. 

Regia di George Tillman Jr. 

17.00 THE ADJUSTER. Film drammatico 
(Canada, 1991). Con Elias Koteas. 

Regia di Atom Egoyan 

18.45 CINEMA SECRETS. Rubrica 
19.10 LUCE DEI MIEI OCCHI. Film 
drammatico (Italia, 2001). Con Sandra 
Ceccarelli. Regia di Giuseppe Piccioni 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 SHADOWHOURS. Film 
(USA, 2000). Con Balthazar Getty. 

Regia di Isaac H. Eaton 

22.45 STORIE DI CINECITTÀ. Doc. 
23.30 UN AFFARE DI GUSTO. Film 
(Francia, 2000). Con Bernard Giraudeau 


13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 DANCE CHART. Rubrica. 
“La classifica dei più ballati”. 
Conduce Alessandra Bertin 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING 

19.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 100% BLACK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 
Conduce Sara Vaibusa 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 
“I video della notte” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti sulle regioni adriatiche. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare con addensamenti più 
consistenti sul versante adriatico, 



UOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore occidentale. Sere¬ 
no sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con tendenza 
a parziale aumento della nuvolosità. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso con locali residui addensa¬ 
menti sull' area del basso Adriatico, 



L^5rru AZIONE 


Situazione: un'area di instabilità interessa le regioni meridionali, mentre sul resto 
della penisola un campo di alta pressione determina condizioni di bel tempo. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

4 19| 

TRIESTE 

13 19 

TORINO 

12 19 I 

GENOVA 

15 21 

FIRENZE 

6 21 1 

PERUGIA 

7 15 

ROMA 

9 isl 

NAPOLI 

11 18 

R. CALABRIA 

15 231 

CATANIA 

11 24 


VERONA 

7 19 

VENEZIA 

9 19 

MONDOVÌ 

11 15 

IMPERIA 

15 20 

PISA 

7 19 

PESCARA 

IO 16 

CAMPOBASSO 

6 IO 

POTENZA 

9 15 

PALERMO 

16 22 

CAGLIARI 

11 25 


TTMPERA'U RE N EL MONDO 


HELSINKI 

7 18 

COPENAGHEN 

IO 16 

VARSAVIA 

8 14 

BONN 

7 19 

VIENNA 

3 15 

GINEVRA 

4 15 

BARCELLONA 

17 22 

LISBONA 

20 26 

ALGERI 

IO 26 


OSLO 

9 

18 

MOSCA 

5 

IO 

LONDRA 

IO 

21 

FRANCOFORTE 

6 

18 

MONACO 

1 

14 

BELGRADO 

11 

12 

ISTANBUL 

19 

24 

ATENE 

17 

26 

MALTA 

17 

24 


I 


AOSTA 

IO 19 ! 

MILANO 

9 22 

CUNEO 

15 21 

BOLOGNA 

8 18 

ANCONA 

14 18 

L’AQUILA 

3 13 

BARI 

11 17 

S. M. DI LEUCA 

15 21 

MESSINA 

13 21 

ALGHERO 

IO 23 


STOCCOLMA 

9 17 

BERLINO 

IO 16 

BRUXELLES 

8 19 

PARIGI 

4 20 

ZURIGO 

1 15 

PRAGA 

3 16 

MADRID 

13 27 

AMSTERDAM 

9 19 

BUCAREST 

9 15 

















































































































































martedì 1 ottobre 2002 


in scena 


l’Unità 


23 



«MINORITYREPORT» 

IN VETTA AL BOX OFFICE 

Minority report vince il fine 
settimana cinematografico ed entra 
subito al primo posto nella 
classifica Cinetei con un incasso 
complessivo di 2 milioni 697 mila 
986 euro e una media di 7.536 per 
sala. La vittoria, scontata, del film 
di Steven Spielberg con Tom Cruise 
è r unica vera novità di un week 
end con una top ten non troppo 
diversa da quella del precedente: 
Asterix e Obelix e About a boy 
mantengono il secondo e terzo 
posto, mentre Men in b/ac/cscivola 
dal primo al quarto. Le grand bleu, 
il film di Lue Besson, entra invece 
al decimo posto. 



Coppie scoppiate e v ai .te tte ai salde com’è vecchia la nuova Domenica in tv 


Silvia Garambois 

Luci psichedeliche, musca a tutto volume, vecchie 
g/or/e (d sono anche M oira Orfà e il mago Zurli) e 
giovani «quasi famos» In Iperossigenazione èia nuo¬ 
va domenica in tv. Uguale a quella vecchia. Né 
lunghi frizzanti pomerigg festivi si ride molto e si fa 
festa landando un fasdo di luce diretta su Gene 
Gnocchi (Raidue) o su Maurizio Costanzo (Canale 
5), con i motivddi stonatucd di M ara Venier (Raiu- 
no) edéleavvenenti o^iti di Simona Ventura (Rai- 
dué, 0 con le cadute goliardiche di Pino Insedio 
(Canale 5) e le medicature Involontarie - ma ben 
sottolineate-di MoiraOrfd (Raiuno)... Lecarrdiate 
di ospiti sonosempreben calibrate come sottovaluta¬ 
re dunque II fatto che nd giorno dd compleanno di 
Silvio Berlusconi, Emilio F^eabbia abbandonato gf/ 


studi meneghini per Domenica in? Ad attenderlo 
dera anche Paolo Villaggio, in tenuta da rag.Ugo 
Fantozzi con dgnora Pina al sd^o, e con l'unica 
battuta fulminante dd pomeriggio: «Signor Fede, 
posso toccarla?»... Villaggio e Anna Mazzamauro 
sono anche stati chiamati da Raiuno a Interpretare 
una puntata-taroccata di C'è posta per te forse un 
omaggio al concorrente M aurizio Costanzo, forse un 
disguido - visto chele tv tendono a far pubblldtà alle 
proprie trasmissioni, non alla concorrenza - o forse 
no (se è consentita la malizia). La smmetria tra ie 
feste ddle domenica, Raiuno, RaidueeCanale 5, è 
assoiuta. Pubbiidtà ai programmi di rete ed ecco 
Nino Frasdea in divisa da maresdaiio intervenire nd 
salotto ddia Venier, per ricordare l'appuntamento 


con II suo tdefllm Don M atteo, di Raiuno; ecco 
Barbara D'Urso, ospite di Buona domenica, per 
richiamare l'attenzione dd pubblico sul serial U go, 
proposto da Canale 5. Dibattito: nd salotto di Co¬ 
stanzo 9 discute di separazioni, chi lasda ii partner - 
come e perché - e quanto è duro esserne lasdati. 
Stessa ora stesd minuti, nd salotto ddia Venier s 
discute di coppie scoppiate, Id che lasda, lui che è 
lasdato. DI qua dèla ragazzina che confessa di aver 
abbandonato il moroso con un massaggino Sms di ià 
un fidanzato prosdmo aiie nozze che ha dovuto ren¬ 
derei regali dd matrimonio: comesce^iere?... 
Vaiiette Costanzo presenta lenuoveLetterine Simo¬ 
na Ventura ha ie sue «tifose» nuove di zecca a far 
cornicea Quelli che il calcio («Troppe», confessa la 


conduttrice in diretta: «aeravo me ne rubasse un 
po' come l'anno scorso». M a quest'anno la sdezione 
ddle Vdine ha inflazionato il mercato). Amarcord: 
Raiuno propone Little Tony. Canale 5 risponde con 
lecanzoni ddIoZecchInoecon uno scoop, al mlaofo- 
no con «lo da grande voglio fare» dè l'autore di 
Buona domenica, cheper un mal di gola - 38 anni 
fa - persela sua occas'one. Poi, ndi'urlatisdmo pome 
riggio di Raldue, GeneGnocchi imbrocca un paio di 
cattiverieben assestate su tutteia tv fai-da-te con la 
foto di Enzo Biag da incollare sullo schermo, per 
consolare! nostalga. «Pensi' chea cacceranno?»chie 
de Gnocchi. «Sì. E ne aamo ergodica», rispondala 
Ventura. Ormai basta e/ocare un'altra tv perché un 
brivido corra ndi'etere. 


Suor Jodie conto i superchierichetti 

L attrice toma con un film indipendente sull’adolescenza turbata: «E mio modello? Martin Scorsese» 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES II mondo confuso deH’adolescenza, Il tra¬ 
guardo della maturità a cui arrivare attraverso una serie 
di esperienze che mostrano il lato fragile e tragico della 
vita. È il senso di TheDangerousliteof Aitar Boys film 
indipendente che vede protagonisti Jodie Poster e tre 
ragazzi di talento: EmileHirsch, Kieran Culkin ejena 
M alone Arriverà in Italiail prosimofinesettimana. La 
traduzione letterale suona cosi: «La pericolosa vita dei 
chierichetti», titolo difficile in un momento in cui la 
chiesa cattolica americana non ha ancora smaltito il 
grosso scandalo a sfondo sessuale che l’ha coinvolta, In 
realtà il film, diretto dall'esordiente Peter Care non ha 
nulla achefarecon quellastoria. È tratto daH’omonimo 
romanzo di ChrisFuhrman eil pericolo chei protagoni¬ 
sti corrono è dentro di loro, nel non saper distinguere la 
realtà dalla loro fervida fantasia, rappresentata nel film 
dall’alternarsi di scenereali asequenzedi animazionein 
cui i protagonisti diventano supereroi e il mostro da 
combattere è Suor Assunta, la severa direttrice della 
scuola, interpretata da Jodie Poster che, insieme a Jay 
Shapiro ha prodotto il film. «Ero interessata a racconta¬ 
re quell'importante periodo della vita di ogni essere 
umano che è l'adolescenza, un periodo di grossi frain¬ 
tendimenti. È il momento della scoperta dei sentimenti, 
un tempo in cui è cosi facile perdersi e questo film baia 
capacità di sondare il difficile di passaggio dall’Infanzia 
alla vita adulta». 

Avete pensato di cambiare il titolo dopo lo scan¬ 
dalo che ha coinvolto la Chiesa? 

«Sì, ci abbiamo pensato. Ma abbiamo ritenuto che 
non fosse giusto farlo, non c'era ragione. Era il titolo del 
libro e la nostra èstata una forma di rispetto per l'autore 
che è morto prima di vederlo pubblicato. Quanto è 


successo alla Chiesa cattolica non ha niente a che fare 
con il film eil pubblico neècosciente. Questo èun film 
indipendente e chi va a vedere questo genere di film sa 
cosa aspettarsi», 

11 genere di film che preferisce... 

«Esatto. Perché espri me sensffiioni esentimenti che 
hanno a chefarecon la vita reale, È un film molto vero». 
È un buon momento per le pellicole indipenten- 
ti. Sto pensando a «My Big Fat Greek Wedding» 
che in America ha sbancato i botteghini... 
«Quello èstato un vero eproprio fenomeno ma non 
èia norma: fare un sacco di soldi non èia ragione per cui 
si fa questo genere di pellicole che ci sono da sempre e 
sono importanti, hanno una loro funzione, un loro signi¬ 
ficato. 11 fatto èche in Europa avete questa idea che negli 
Usasi producano quasi solo film di cassetta e la ragione 
di questo fraintendimento ècheil più dellevoltei piccoli 
progetti non vengono distribuiti all'estero». 

Che cosa ricorda della sua adolescenza? 

«Ricordo un periodo difficile, ricordo la paura per il 
futuro, il ti more che la gente non mi capisse. L'adolescen¬ 
za è un’esplosione di sensazioni che non hai ancora la 
capacità di controllare». 

Nel film questa esplosione vieneraccontata attra¬ 
verso l'animazione. 

«È uno degli aspetti che mi sono piaciuti di più di 
questa produzione. Quelle sequenze esprimono vera¬ 
mente il punto di vista da ragazzi. I disegni di Todd 
M cFarlaneJil creatoredelleanimazioni n.d.r.) sono fero¬ 
ci, sfrenati, poseggono un'energiaeun senso melodram¬ 
matico incredibile, tutto èestremizzato aH’ennesima po¬ 
tenza, proprio come avviene nella mente dei quindicen¬ 
ni». 

Là è mamma di due bambini piccoli, è ancora 
presto ma prima o poi anche loro attraverseran¬ 
no quàlafase.. 



Jodie Poster in una scena di «The dangerous lite of aitar boys; 


«Pio voluto fareA/tar Boys anche per questo, È stato 
un modo per prepararmi. Anche loro passeranno il mo¬ 
mento della contestazione. Anche per loro ci sarà un 
tempo in cui gli adulti sarano i nemici da combattere e 
io voglio essere preparata». 

A novembre compirà quarantanni, anche que¬ 
sto un momento cruciale dàla vita, soprattutto 
per una donna... 

«Quarant'anni sono una bella età, in cui vedi la vita 
in maniera serena. M olte cose sono già avviate e molte 
preoccupazioni non esistono più. Piai molte più certez¬ 
ze: non diventerai mai M iss America, non diventerai 
un'atleta olimpionica, alcuni dei tuoi obiettivi sono già 
entrati e quelli che non sono entrati non rappresentano 
più un problema. Qrmai sai qual èil tuo lavoro ecom'è 
impostata la tua carriera. Piai meno preoccupazioni e, 
secondo mesi vede, anche fisicamente», 

Làhainiziatoa fare ci nema a tre anni. Le piace 
ancora? 

«Sì. M i piace recitareemi piacedirigereelacosache 
più mi piace in questo momento è lavorare con registi 
che mi interessano, imparare da loro, guardarli mentre 
lavorano. È divertente e istruttivo». 

Chi è il suo regista preferito? 

«M artin Scorsese. PI a una visione così forte, è così 
puramente se stesso na suoi lavori. Amo ogni cosa che 
fa». 

Ha ancora in progetto di fare un fiim su Leni 
Riefenstal, la regista dà Terzo Ràch? 

«Sì, la sceneggiatura non èancora pronta ma èsem- 
pre nàie mie intenzioni». 

Cosa pensa di ià? 

«Preferirei aspettareil film per parlaredi Leni». 

Alierà parliamo di politica. Cosa pensa di Bush? 

«Anchedi questo pràerirei non parlare. Era un'in¬ 
tervista sul film, no?». 


«RedDragon», 
toma Torrido Hannibal 
ed è subito trionfo 

In un'America affoliata daii'ossesàonedd 
cattivi, da Osama Bin Laden a Saddam 
H ussdn, è tornato ii terribiie H annidai. 
Ieri, ia prima a Ne/v York di «Red 
D ragion» è stata accompagiata da gudizi 
entuaastid. In Italia inveceil fiim arriverà 
ii 25 ottobre e sarà distribuito in 400 saie. 
Died giorni prima Anthony Hopkinse 
Dino DeLaurentiisarriveranno a Roma 
per prestare il nuovo lavoro al pubblico 
italiano, intanto la rivista «Time» rivda 
che io serittore Thomas H arris collaborerà 
alla sceneggatura dd nuovo capitolo 
dnematograficD ddle avventure ddio 
quietato Hannibal, mentreDeLaurentiis 
ha commissionato ai famoso TedTaliy 
(gà autore de «Il silenzio d^i innocenti» 
edi «RedDragon») un copionecon una 
nuova storia sul serial killer. «Red 
Dragon» èin realtà un remakedi 
«M anhunter», primo, ma poco edebre 
capitoio ddia storia, dove H annibai 
compariva solo come personaggio minore 
ed era interpretato da Brian Cox. In 
questa nuova versione, diretta da Bret 
Ratner, ii ruoio dd kilier èstato ampliato 
notevolmente e lo spessore psicolog co degli 
altri personagg èstato ridefinito. La 
brillante sceneggatura di Tally ha eoa 
convinto non solo H opkins a tornare per la 
terza volta nd ruolo di Hannibal, ma ha 
portato nd cast attori come H arvey Kdtd, 
Ralph Fiennes, Emily Watson ed Edward 
Norton. H opkins ha gà dichiarato che se 
d sarà un quarto film ddia serie il ruolo 
dovrà essere affidato ad un altro 
interprete. Ma se «Red Dragon» avrà un 
successo di incasso analogo ai precedenti 
l'attore potrebbe ripensard. 



Manifestazione nazionale 


PIERO FASSINO 

Firenze, sabato 5 ottobre ore 18, Piazza deiia Repubbiica 

Ore 16 , partenza del corteo da Piazza della Indipendenza 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

TAVERNARI Via 
D’Azeglio, 86 
COOPERATIVA Via 
Marco Polo, 3 
DEI PINI ViaBarrelli,4 


COMUNALE Piazza Maggiore, 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

S.ANNA Via Don Minzoni, 1 
DELLA SCALA Via E.Lepido, 45 
COMUNALE Via Murri, 131 
SS.ANNUNZIATA Via Orefici, 17 
AL VELODROMO Via V.Veneto, 19 
E.EGIDIO Via S.Donato, 66 

Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi I festivi) Il normale 


orarlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 19,30 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 


SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 
EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BIRE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 


Maggiore051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 


San Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, adomicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 

051/383131 

Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24, 051/761616 Guardia me¬ 
dica veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 


AEROPORTO Gugliel¬ 
mo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbolo- 

gna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 M 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLOViaXXI/\priie,8Tel.051/6142034 S 


Riposo 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30(E7,50) 

2 

Formula per un delitto 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30(E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 

CAPITOL ViaMiiazzD, 1 Tel. 051/241002 9 

1 

MinorityReport 

450 posti 

16,45-19,45-22,30 (E7,00) 

2 

Un viaggio chiamato amore 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Al vertice della tensione 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 Firn in lingua origin^e 


(E7,00) 

4 

Le Grand Bleu 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 S 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 (E4,50) 

FELUNIViaXII Giugno, 20 T^. 051/580034 9 

Sala Federico 

MinorityReport 

450 posti 

20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E 7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel, 051/540145 9 

813 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGORViaMont^rappa,2Tel.051/231325 9 

438 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 S 

650 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

MinorityReport 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

ITAUA NUOVO via M, E Lepido, 222 Tel. 051 /6415188 9 


Riposo 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 S 

580 posti 

«0» come Otello 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Giovanna la Pazza 


20,15-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 @ 


1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

MinorityReport 


16,40-19,30-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Men in Black II 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Al vertice della tensione 


17,40 (E7,25) 


The Salton Sea 


20,10-22,15 (E7,25) 

198 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


15,15-17,35-19,50-22,05 (E7,25) 

198 posti 

«0» come Otello 


16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,25) 


198 posti 

Aboutaboy 

16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Le Grand Bleu 

15,00-17,20-19,45-22,10 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

16,00 (E7,25) 

Bad Company - Protocollo Praga 

17,50-20,15-22,40 (E7,25) 

223 posti 

Minority Report 

15,20-18,10-21,00 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 T^. 051/265901 S 

980 posti Callasforever 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

TheTracker 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'imbalsamatore 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Kissing Jessica Stein 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Laissez-Passer 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

90 posti 

M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Magdalene 

20,20-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via R*, 19 Tel, 051/227926 S 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Pollicino 

128 posti 

16.30- 18,30 (E7,00) 

Full Frontal 

20.30- 22,30 (E7,00) 


ROMA D'ESSAI Via Rjndazza, 4 Tel. 051/347470 9 
208 posti 11 settembre 2001 


_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,0Q) 

SMERALDOviaToscana,125Tel,051/473959 S 
600 posti MinorityReport 

_ 19,40-22,30 (E7,00) _ 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tei. 051/585253 
189 posti Dark Blue World 

20,10-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Beiiinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 T^. 051/333533 

Riposo 

M PARROCCHIAU _ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 
Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Giiinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 
Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Via Omabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

Riposo 

M CINECLUB _ 

LUMIERE ViaPietralat^ 55/a Tel. 051/523812 

Un giorno in Palestina e in Israele 

(E5,50) 


Un mondo diverso è possibile 

17.15 (E5,50) 

I compagni 
19,45 (E5,50) 

Tredici variazioni sul tema 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA _ 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO _ 

aNEMAXV.Ie Carducci, 17 Tel. 051/831174 9 

Sala 1 Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Aboutaboy 

150 posti _ 20,40-22,30 (E7,00) _ 

MUmSAUASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Men in Black II 

_ 20,40-22,30 (E7,00) _ 

MUmSAU STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 9 
560 posti MinorityReport 

20,00-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI _ 

MANDRIOUViaBarche,6Tei.05l/6605013 S 
Riposo 

CASTEL DARGLE _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

Riposo 

CASTENASO _ 

ITALIA Via Nasica 38 Tel. 051/786660 M 

Riposo 

CASTIGUONEDEIPEPOU _ 

NAZIONALEViaA, Moro, 1 Tei, 0534/92692 S 
Riposo 

CREVALCORE _ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel, 051/981950 S 
486 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

21,00 (E4,00) 

IMOLA _ 

CENTRALE Via Bri ilia, 210 Tel. 0542/23634 

Men in Black II 

_ 20,30-22,30 (E6,70) _ 

CRISTALiOViaAppia,30Tel.0542/23033 9 
600 posti Aboutaboy 

20,40-22,30 (E6,70) 

LAGARO _ 

MATTEI Via del Corso, 58 

Men in Black II 

21.15 (E6,20) 

uà ANO _ 

VinORI A Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Italiano per principianti 

_ 21,00 (E6,20) _ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
Riposo 

RASTIGNANO _ 

STARaiY ViaSerrabella, 1 Td. 051/6260641 9 
Salai Men in Black II 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

334 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Le Grand Bleu 

222 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 «0» come Otello 

142 posti 20,40-22,40 (E7,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO 


FANIN PzzaGaribaldi, 3/CTel, 051/821388 9 
860 posti Callasforever 

21,00 (E4,10) 

GIADAViaOrane Dante, 12Tel. 051/822312 
514 posti JulesetJim 

20,30-22,30 Rassegna(E4,00) 

SAN PIETROIN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6T^. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI_ 

MARCONIp,zzadeiMartiri,6Td.051/840850 S 
Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via R)ro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

EMBASSYC,soPortaPo,117Td,0532/203424 9 
610 posti MinorityReport 

_20,00-22,40_ 

MANZONIviaMortara,173Td.0532/209981 9 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Aboutaboy 

_20,30-22,30_ 

RISTORI via Del Turco, 8 Td. 0532/206879 S 

670 posti Le Grand Bleu 

_20,10-22,30_ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 

600 posti Callasforever 

20,00-22,30 

S. BENEDEHO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Td.0532/200181 S 

Chiusura estiva 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Lucrezia Borgia - Un'intervista impossibile 

21,00 ingresso gratuito 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA_ 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO_ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Riposo 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti MinorityReport 

_20,00-22,30_ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

CODIQORO 

GNEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 


/ ■ ■ Mentre riprende la normale attività di calendario si registra un sorprendente risultato negativo per Andrea Bagnoli, Elisa Luccarini e Loana Capelli 

bocce Master regionali, neanche un iridato va in finale 


L'ultima settimana della stagio¬ 
ne 2001-2002 è stata contrasse¬ 
gnata dall'assegnazione dei 
"Master" regionali, maschili e 
femminili, che hanno avuto co¬ 
me sede il Palabocce della Persi- 
cetana(Bo) eil Bocciodromo del¬ 
la Castel vetrese(Mo). E non so¬ 
no mancate le sorprese, visto che 
nessuno dei tre'iridati' della no¬ 
stra regione(Andrea Bagnoli, Eli¬ 
sa Luccarini e Loana Capelli) è 
riuscito a qualificarsi per le rispet¬ 
tive finali. 

M ASC HI LE - D i rettore Stan¬ 
ga di Parma - Cat.A - l^M arzoc- 
chi (Lavinese, Bo); 2° Brandoli 
(Rubierese, Re); 3°Bagnoli (Lavi¬ 
nese, Bo); 4“ Notar! (Rubierese, 
Re). Cat.B - 1° Benfenati (Idro- 
sart, Fe); 2° Forlani (Campogal- 
liano, Mo);3‘’Bassoli (Novellare¬ 


se, Re); 4“ Rossetti (Val d'Arda, 
Pc).Cat.C -^rciovenali (Castel¬ 
letto, Pr); 2° Luccarini (Sanpieri- 
na, Bo); 3“ Marassi (Pavullese, 
Mo); 4° Veroni (Sammartinese, 
Re). Cat.D - 1“ Parise S. (Italia 
N uova, Bo)j 2° Del Gesso (Catto¬ 
lica, Rn); 3° Chiarulli (Nonanto- 
lana, Mo); 4“ Baldassari (M asse- 
se, Ra). 

FEMMINILE - Cat.A - la 
Vittoria Valerio (Unione 90, 
Mo); 2a Franca Mascagni (Par- 
meggiani, Bo); 3a Teresa Rizzolo 
(Parmeggiani, Bo); 4a Lara Rosa 
(Cavallino, Mo).Cat.B- la Chia¬ 
ra Cevolani (LaGuastallese, Re); 
2a Angela M ontanari (Primave¬ 
ra, Bo); 3a Carmen Torricelli 
(Formiginese, Mo); 4a Matilde 
Torricelli (Parmeggiani, Bo). 
Cat.C - la Meris Conferenzieri 


(Riccionese, Rn); 2a Isa Vezzali 
(Castelfranchese, M o); 3a Barba¬ 
ra Dalla (Rinascita, M o); 4a Rosa 
Testa (A.B. Cervia, Ra). Cat.D - 
la Osanna Lusetti (Campagnole- 
se. Re); 2a Franca Luisa Vecchi 
(Sassolese, M o; 3a M aria Ravanel¬ 
li ( Castel vetrese, M o); 4a Fernan¬ 
da Biondi (Massose, Ra). 

E' frattanto ripresa a pieno 
ritmo la normaleattività di calen¬ 
dario. 

BOLOGNA - 11° G.P. Salu¬ 
mificio Capelli - Toscanellese- 
Gara regionale- 267 individuali¬ 
sti - l°Lolli (Trem OsteriaGran- 
de, Bo); 2°Simonazzi (Toscanel- 
lese, Bo); 3° Scandellari (Arci 
S.Lazzaro, Bo). G.P. Impresa di 
Pulizia La Brillantina - Arci Ca- 
stenaso - Gara provinciale - 116 
coppie- l°Ottani-Odorici (Arci 


Nova Benassi, Bo); 2° Masca- 
gni-Barilli (Arci S. Lazzaro Ca- 
blologica, Bo); 3° Cedrini M assi- 
mo-Tondi (Trem Osteria Gran¬ 
de, Bo). 13° G.P. Sillaro - Castel 
S. Pietro - Gara regionale - 291 
individualisti - 1°Marzocchi (La¬ 
vinese Bocce, Bo); 2° Tinti (Ca¬ 
stel S. Pietro, Bo); 3° Lucenti (Ar¬ 
ci S. Lazzaro, Bo). 14°G.P. Nettu¬ 
no- ItaliaNuova- DirettoreGa- 
brielli di Bologna- Gare regiona¬ 
li - "Allievi"; laPalladinoValen- 
tina(Casalecchiese, Bo);2°Bena- 
ti (Campagnolese, Re); 3° Mor¬ 
selli (Italia Nuova, Bo); 4° Lasa- 
gni (Città del Tricolore, Re). 
"Ragazzi": 1° Tarantino Daniel 
(Italia Nuova, Bo); 2° Mazzeo 
(Italia Nuova, Boi; 3° Michele 
Ferrari (Zeni, Lodi). 
"Esordienti" : 1° Bernardelli 


(Bentivoglio, Re); 2° Rovesti 
(Bentivoglio, Re) 

MODENA-4a Sagra del¬ 
l'Uva - Castelvetrese - Gara 
provinciale - 64 coppie - 1° 
Barani-Rosi (Castelvetrese, 
Bo); 2° Berselli G.L.-Annovi 
(Formiginese, M o); 3°Vandel- 
li-Puttini (D. Pietri, Mo). 

PARMA - 11° Trofeo La 
Croce- 11 Cervo - Gara regio¬ 
nale - 186 individualisti - 1° 
Grazioli (Audace, Parma); 2° 
Azzali (Castelletto, Pr); 3° Be- 
gioni (Castelletto, Pr). 

RIM INI - Torneo Inter- 
compartimentale - D.L.F. - 
24 terne - 1° M azzotti-Cani- 
ni-Sarti (D.L.F., Rn); 2°Tom- 
bini-M inicucci-Stefanini 
(D.L.F., Rn); 3° Felici-Corra- 
di-Puliti (D.L.F., Rn). a.b.c. 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

750 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 T^. 0532^23247 


Riposo 

UDO ESTENSI 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A 

Minority Report 

450 posti 


SalaB 

«0» come Otello 

350 posti 


MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 


Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti 

Al vertice della tensione 

REVERE 


DUCALE Tel. 038646457 


Minority Report 


21,15 

■ FORÙ 

ALEXANDER vi^e Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 

380 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

APOLLOviaMentan^8Tel.0543/32118 S 

360 posti 

«0» come Otello 


20,30-22,30 

ARISTONviaTevere,26Tel.0543/702040 S 

500 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

CIAKvia E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 S 

432 posti 

Minority Report 


21,00 

MULTISALAASTORIAvi^e Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Minority Report 


20,00-22,40 

Sala 2 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

Sala 3 

Callasforever 


20,20-22,40 

Sala 4 

Dark Blue World 


20,15-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 9 

520 posti 

Men In Black II 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel.0543/370420 


Prossima apertura 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 S 

200 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587Tel,0547/328126 S 

Sala 100 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

76 posti 

20,30 (E6,20) 


Callasforever 


22,30 (E6,20) 

Sala 200 

Men In Black II 

133 posti 

20,40-22,40 

Sala 300 

Aboutaboy 

202 posti 

20,30-22,40 

Sala 400 

Minority Report 

358 posti 

20,00-22,40 

ASTRA vi^e Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 

400 posti 

Un viaggio chiamato amore 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel, 0547/383425 9 

Salai 

Le Grand Bleu 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

«0» come Otello 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

Minority Report 

700 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

Dark Blue World 

320 posti 

20,30-22,30 

JOLLYviaLugaresi,202Tel,0547/331504 S 


Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 

494 posti 

Men In Black II 


20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Ratti, 4 Tei. 0543/744340 
200 posti The Experiment 


21,00 

GAMBETTOA 


CARACOLviaMazani,51 


40 giorni & 40 notti 

20,30-22,30 

MErROPOLviaMazani,51 


Residentevll 

20,30-22,30 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 9 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 

1 

The Salton Sea 

2498 posti 

16,00-18,00-20,15-22,30 

2 

Dark Blue World 

17,00-19,15-22,15 

3 

«0» come Otello 

15,55-17,50-20,30-22,45 

4 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40 

5 

Men In Black II 


16,00-18,00-20,20-22,40 

6 

Minority Report 

16,40-19,20-22,20 

7 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

15,35-17,45 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,00-22,35 

8 

Un viaggio chiamato amore 

15.50- 20,30 

Atimefor dancing 

17.50- 22,45 

9 

Men In Black II 


17,00-19,00-21,00-23,00 

10 

Minority Report 

15,40-18,25-21,15 

11 

Aboutaboy 

15,50-17,55-20,10-22,45 

12 

Le Grand Bleu 

15,45-18,00-20,15-22,35 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Un viaggio chiamato amore 

500 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 

Multisela Sala 3 

Aboutaboy 

20,30-22,30 

Multisela Sala 4 

Men In Black II 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Callasforever 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Men In Black II 

20,30-22,30 

Sala Turchese 

Minority Report 

20,00-22,40 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via University 9 Tel. 059/222411 


Dark Blue World 

20,20-22,30 

CAVOUR 50 C.S 0 Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Riposo 

EMBASSYvia/«bergo,8Tel,059/225187 9 

200 posti 

The Salton Sea 

20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. ddi’Abate, 50 Tei, 059/236291 S 

250 posti 

Magdalene 

20,20-22,30 

METROPOL via Gherardo lOTel. 059/223102 

Salai 

Le Grand Bleu 

20,15-22,30 

Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,20-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

NUOVOSCALAviaGheradi,34Tel,059/826418 S 

Sala Rosa 

Aboutaboy 

396 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Callasforever 

110 posti 

20,30-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 M 

Multisela Salai 

Minority Report 

505 posti 

19,30-22,30 

Multisela Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

252 posti 

20,15-22,30 

Multisela Sala 3 

Men In Black II 

252 posti 

20,35-22,30 

Multisela Sala 4 

KIssIng Jessica Stein 

20,30-22,30 

Multisela Sala 5 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Multisela Sala 6 

«0» come Otello 

20,30-22,30 

SALATRUFFAUT Piazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Riposo 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 

Riposo 





































































































































martedì 1 ottobre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ PROVINCIA DI MODENA 


CARPI 


C«>ITOLc.soCabassi,43Tel.059/687113 S 

614 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

CORSO c.soM.F®ti, 89 Tel. 059/686341 9 

816 posti 

Callasforever 


20,30-22,30 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 

350 posti 

Hollywood, Vermont 


20,30-22,30 Rassegna 

SPACE CITY viadell'lndustria, 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna 

Magdalene 

180 posti 

20,30-22,40 

Sala Sole 

Men in Black II 

260 posti 

20,30-22,30 

Sala Terra 

«0» come Otello 

190 posti 

20,30-22,30 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra 

MinorityReport 

450 posti 

20,00-22,35 

Sala Gialla 

Le Grand Bleu 

450 posti 

20,30-22,40 

CASTELFRANCOEMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 9 

Sala A 

Men in Black II 

246 posti 

20,30-22,30 

SalaB 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

150 posti 

20,30 


Un viaggio chiamato amore 


22,30 

MIRANDOLA 


ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 

500 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 


Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAviaR)cherini,13Tel. 0535/21497 

755 posti 

MinorityReport 


21,00 

NONANTOLA 


ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 


Prossima apertura 

PAVULLO 


WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 


Riposo 

PIEVEPELAGO 


CABRI Via Costa Tel. 053671327 


Riposo 

RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 


Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALEvlaMazzlnl,10Tel.0535/85175 S 


Riposo 

SASsuao 


CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 S 

739 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 


Aboutaboy 


20,30-22,30 

SAVIGNANOSUL PANARO 

BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510 M 

Sala Blu 

Men in Black II 

180 posti 

20,30-22,30 

Sala Rossa 

MinorityReport 

406 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

Aboutaboy 

96 posti 

20,30-22,30 

SESTOLA 


BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 


Riposo 

SOUERA 


ITALIAviaGaribàdi,80Tel. 059/859665 


Chiusura estiva 

ZOCCA 


ANTICAFILMERIAROMAviaTesi,954 


Riposo 

■ PARMA 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 S 


Riposo 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 

422 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel, 0521/672232 S 

Salai 

Aboutaboy 

450 posti 

20,20-22,30 

Sala 2 

«0» come Otello 


20,30-22,30 

Sala 3 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 


D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Callasforever 


20,20-22,30 


EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Boccaccio'70 

_2T00_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Le Grand Bleu 

_ 20,10-22,30 _ 

LUXpJeBarnieriJ Tel. 0521/237525 S 
Salai MinorityReport 

20,00-22,40 

Sala 2 Men in Black II 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 9 
320 posti Formula per un delitto 

_ 20,10-22,15 _ 

FARNESEp.zzaVerdi,1Tel,0523/96246 9 
700 posti Atimefor dancing 

20.20- 22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchel, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Men in Black II 

_ 20,45-22,30 _ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 
_ Minority Report _ 

TEATRO NUOVO via RomagnosI, 24 

Un viaggio chiamato amore 
21,30 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
We were soldiers 

21,00 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Td. 0523324655 

«0» come Otello 

_ 20,30-22,30 (E6,71) _ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Aboutaboy 
20,30-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 

_ 20,20-22,30 (E6,71) _ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Enanuele, 81 Tel. 052332185 
■Sala Millennium MinorityReport 

19.30- 22,30 (E6,71) 

■ Sala Spazio Le Grand Bleu 

_ 20,00-22,30 (E6,71) _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Magdalene 

_ 21,30 (E6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

20.30- 22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA PARCA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Td. 0523/984927 

Riposo 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del PIgnattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIA MUmSAU via Trieste, 233 Tei. 0544/421026 S 

Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 MinorityReport 

19,45-22,30 

Sala 3 Aboutaboy 

_ 20,15-22,30 _ 

CAPITOLviaSalara,35Tei.0544/218231 9 

600 posti Asterix & Obelix: Miasione Cleopatra 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Dark Blue World 

_ 20,30-22,30 _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti La forza del passato 

_ 20,30-22,30 _ 

MARIANI MULTISALAAVIaPonteMarIno, 19 Tel. 0544/215660 
«0» come Otello 

_ 20,35-22,35 _ 

MARIANI MULTISALABVIaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Minority Report 

_ 20,00-22,30 _ 

MARIANI MULTISALACVIa Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Le Grand Bleu 

_ 20,15-22,30 _ 

ROMAViaNinoBixio,19Tel.0544/212221 S 
728 posti Callasforever 

20.20- 22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

BAGNACAVALiO _ 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Prossima apertura 

BARBIAMO 


DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

«0» come Otello 

20,30-22,30 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 
Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

We were soldiers 

21,00 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEXVIaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Men in Black II 

20.30- 22,30 

2 Callasforever 

20.25- 22,25 

3 MinorityReport 

20,00-22,45 

4 Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 

20.30- 22,40 

5 Le Grand Bleu 

20.25- 22,45 

6 Al vertice della tensione 

20,30 

Atimefor dancing 

22,40 

7 Aboutaboy 

20.30- 22,35 

8 «0» come Otello 

_ 20,40-22,40 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Dark Blue World 

_ 20,20-22,30 _ 

ITALIA via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 S 
600 posti MinorityReport 

_21J5_ 

SARTIviaScaletta,10Tei.0546/21358 S 
350 posti Magdalene 

21,15 

LUGO _ 

ASTRAviaGaribddi, 94 Tel. 0545/22705 

Minority Report 

_21J_ 

GIARDINO vide Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

_ 20,30-22,30 _ 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 S 
305 posti Callasforever 

20.30- 22,30 

PISIGNANO _ 

AGìOSTINIviaCelletta,12Tel.0544/9l802l 9 

416 posti Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 

20 , 00 - 22,00 

RIOLOTERME _ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 

Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

M REGGIOEMIUA 


AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tei. 0522/430796 9 

430 posti «0» come Otello 

20,30-22,30 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

m 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 


280 posti 

20,30-22,30 


Sala 2 

Le Grand Bleu 


215 posti 

20,15-22,30 


AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 9 


Salai 

Men in Black II 


724 posti 

20,30-22,30 


Sala 2 

Callasforever 


324 posti 

20,00-22,30 


BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 


800 posti 

Aboutaboy 



20,15-22,30 


CAPITOLviaZandonai,2Tei.0522/304247 S 


462 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 


CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 



Atimefor dancing 



20,30-22,30 


D'ALBERTO viaBniliaS. Pietro, 17Tel. 0522/439289 

m 

Salai 

Minority Report 


500 posti 

19,45-22,30 


Sala 2 

Chiuso per lavori 


JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 


Magdalene 



20,30-22,30 


OUMPIAviaTassoni,4Tel. 0522/292694 9 


286 posti 

M'ama non m'ama 



20,30-22,30 



ROSEBUD Via Medaglie d'ao Resistenza 6 Tel. 0522/555113 9 

Riposo 


teatr 


ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerraza,13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitde,13-Tel. 051228291 

Riposo 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

San Giorgio in Poggiale: venerdì 4 ottobre ore 21.00 Concerto musiche di G. Kurtag con M. Stockhause 
(tromba), M. Stockhausen (pianoforte), P. Riegelbauer (contrabbasso), P. Creed (tastiere) 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Cocò Tesoro Violin Quartet 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Td. 0516153370 

Riposo 

CHEF BAKER 

Via Polese, 7/A-Td. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Stagione d'Opera: oggi ore 20.30 fuori abbonamento La Bohème di G. Puccini regia di L. Mariani Dir. M. 
Guidarini 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti 2002-2003 Nuovi abbomaneti ai turni A, B, Miniduse, Giov. Pom, Dom. Pom, Duse/Cral, 
Duse/Classici, Duse/brillante, Internet/Academy e Internet/Show soloon line. Biglietteria: 11-14 e 16-19. 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 


Riposo 

HUMUSTEATER 

Viadegliatolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Sono aperte le iscrizioni al Teatro San Martinodei laboratori teatrali «I primi anni '60, Quattro sguardi teatrali 
e Diari» con A. Amalfitano e L. Cilumbriello 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

Faenza 


MASINI 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Td. 0532218311 

Stagione di Prosa Vendita abbonamenti. Per i carnet a scelta: vendita nuovi carnet. Biglietteria lun, giov, sab 
ore 10-12.30/16-19.30 - mar, mer, ven ore 16-19.30; domenica e festivi riposo. 

M odena 


COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Sabato 5 ottobre ore 21.00 Concerto musiche di Chopin, Debussy con M. Pollini al pianoforte 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

Parma 


DUE 

Via Basetti12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 


■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA _ 

APOLLO via RomaTel. 0522/597510 S 
400 posti Ricette d'amore 

20,20-22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Chiusura estiva 

CASALGfiANDE _ 

NUOVOROMAviaCande,2Tel.0522/846204 S 
360 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

CASTEUARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTOMULTISALAviadel&isto,5Tel.0522/372015 9 

Sala Rossa MinorityReport 

324 posti 19,45-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Lantana 

20,15-22,15 Rassegna 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

200 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

21,00 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Men in Black II 
21,00 

GUASTALLA _ 

CENTRALEviaGonzaga, 10 Tel, 0522/830600 9 
500 posti Aboutaboy 

20.30- 22,30 

MONTECCHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

Al vertice della tensione 

_2T00_ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21.30 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/389389 S 
208 posti Respiro 

Rassegna 

SANT'ILARIODENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 
400 posti Amen. 

21,00 Rassegna 

SCANDIANO _ 

BOIARDOVIaXXV/\prlle,3Tel,0522/854355 S 

326 posti Aboutaboy 

VEGaA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 
Minority Report 
20,00-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
_2T00_ 

PENNAROSSA via Corrado Rcrti, 53 - OiiesanuovaTd. 0549/998423 

Atimefor dancing 

_2T00_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Minority Report 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 

Mignon Callasforever 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIAvlaEuterpe,l0Tel.0541/772063 S 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Le Grand Bleu 

875 posti _ 20,00-22,30 _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti MinorityReport 

_ 20,00-22,30 _ 

FULGOR C.SO D'AugiiSto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti Magdalene 

_ 20,15-22,30 _ 

MODERNISSIMO viaGambdunga, 21 Tel. 0541/24376 S 
280 posti Aboutaboy 

_ 20,30-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Td. 0541/785332 

Dark Blue World 

_ 20,15-22,30 _ 

SETTEBELLO Via Rom^ 70 Tel. 0541/21900 S 

Sala Rosa Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde «0» come Otello 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERaNEMAc.» D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
600 posti MinorityReport 

_ 19,50-22,30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIMINI 

CAHOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Salai MinorityReport 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Aboutaboy 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20.30 

Un viaggio chiamato amore 

22.30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 
Carlo Giuliani, ragazzo 

21.30 Rassegna 

MONTECOLOMBO _ 

L AMICI Via Canapa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Aboutaboy 

21,00 (E6,71) 

RICaONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 S 
198 posti Aboutaboy 

_2T00_ 

ODEON via Corridoni, 29 Td. 0541/605611 
Minority Report 
20,00-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel.0541/622454 S 
Sala Antonioni M inority Report 

300 posti 20,00-22,30 

SalaWenders Aboutaboy 

106 posti 20,30-22,30 



agenda 


UN PARCO PER MUSEO | 

Visita del parco e del museo (ore 15) 
e presentazione delle manifestazioni del 
prossimo quadrimestre (ore 18) del 
Centro San Domenico. Un bus-navetta 
partirà dalle 14.30, ogni ora, fino alle 
17.30; alle 19.30 il ritorno. Ca' La 
Ghironda (Bo). 

INCONTRO CON MONICELLI 


In occasione della rassegna a lui dedicata "In breve. 
Mario Monicelli", Monicelli incontrerà il pubblico. 
Verranno proiettati i lavori dell'ultima produzione del 
regista toscano: "Un mondo diverso è possibile", film 
collettivo ccordinato da Francesco Maselli e "Un giorno 
in Palestina e in Israele", coordinato sempre da Maselli 
(ore 17.15). Alle 19.45 Monicelli presenterà "I 
compagni", film che diresse nel '63 a seguito del quale 
parlerà con il pubblico. Cinema Lumière, via Pietralata 
55/a, Bologna. Dalle ore 17.15. 
lAN PAICE DEI DEEP PURPLE 


Il batterista dei Deep Purple, protagonista della storia 
del rock, incontra i fan nella Sala Consiliare alle 19 e 
alle 21.30 è in concerto (Circolo Arci, via per 
Casteinuovo). Autore di pezzi come "Highway Star", 
"Child in Time", "Lazy" e la più recente "Perfect 
Strangers" e - ovviamente - di "Smoke on thè water", 
lan Paice suonerà supportato dalla band modenese 
specializzata in cover dei Deep Purple, Blob Job. 
Spilamberto (Mo). Info: Associazione Musicale Onius 
"Purple Heads", tei. 3283157137,3396289363. Ore 19 
e 21.30. 

MOSTRA COLLETTIVA 

Inaugurazione della mostra fotografica collettiva 
dell'Associazione Fotografica II Piccolo Formato che 
prevede la presentazione di due opere di ogni socio 
fondatore: Gianmarco Brasandola, Robert Marnika, 
Giorgio Porcheddu, Mattia Bonafè, Matteo Montanari e 
Rocco Casaluci. Dal 4, poi, verranno allestite le 
personali degli artisti con cadenza quindicinale. 

Piccolo Formato, via marsala 20/a, Bologna. Ore 
19.30. 


FILM & FILM 

Riparte la rassegna promossa 
dall'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Persiceto dedicata al film d'autore. 
Programmazione ricchissima che inizia con 
"Jules et Jim" di Frangois Truffaut, 
capolavoro di questo regista. Oggi e 
domani. Cinema Giada, Circonvallazione 
Dante 54, San Giovanni in Persiceto (Bo). 
Info: Ufficio Cultura, tei. 0516812953. Ore 20.30 e 



22.30. 

RICORDANDO LUCREZIA BORGIA 


Presentazione in prima nazionale del cortometraggio 
"Lucrezia Borgia. Una intervista impossibile di Maria 
Bellonci", diretto da Rorestano Vancini, prodotto da 
Ferrara Arte e realizzato in occasione della mostra 
"Lucrezia Borgia", allestita dal 5 ottobre al 15 
dicembre. Iniziativa di grande interesse quella della 
mostra così come quella del cortometraggio che 
risulta non tanto un video all'interno di una mostra, 
quanto tassello fondamentale della mostra stessa e 
che, insieme e a conclusione dell'esposizione, offre 
l'opportunità di conoscere il personaggio. Sarà, infatti, 
l'interpretazione di Caterina Verteva a far rivivere 
Lucrezia Borgia, rispondendo alle domande della sua 
biografa più famosa. Maria Bellonci, che aveva 
intervistato un'altra Lucrezia, impersonata da Anna 
MriaGuarnieri, in un programma radiofonico. Altra 
segnalazione è quella relativa alla fotografia di 
Riccardo Toni che ha immortalato Ferrara, in bilico tra 
contemporaneità, storia e dimensione a-temporale e 
quella relativa alle musiche di Benedetto Chiglia, 
composte su moduli cinquecenteschi ed eseguite con 
strumenti d'epoca. Sala Soldini, via Previati 18, 

Ferrara. Ore 21. 

ARENA YESTERIAS 

Si tratta di un'organizzazione giovanile, oltre che di un 
gruppo di artisti, provenienti da Villa El Salvador, uno 
degli insediamenti umani frutto di occupazione nato 
nel 1972 a sud di Lima, in quello che era un grande 
deserto a 20 km dalla città. Questo esempio di "pueblo 
joven" (tale è il nome di questo tipo di insediamenti) è 
uno dei più interessanti perché, pur essendo 
rappresentante come gli altri di una cintura di miseria 
intorno alla città, è uno dei più auto-organizzati. 
Attualmente è abitato da 300.000 persone e, tra le 
altre cose, ha dato vita a questo gruppo, costituito da 
ragazzi tra i 18 e i 28 anni, che hanno collaborato 
anche con Mani Tese in un progetto di laboratori 
infantili finalizzati a sviluppare il livello di coscienza e 
di identità, il gruppo, proveniente da un tour in giro 
per l'Europa, si presenta oggi con animazione di 
strada fin dal pomeriggio e e con uno spettacolo di 
musica e teatro presso a Casa della musica di San 
Silvestro. Domani altri appuntamenti. Faenza (Ra). Ore 
21 . 

JAZZ IN CANTINA 

Il Cocò Tesoro Violin Quartet (Nico Menci, Paolo 
Benedettini e Max Dall'Omo) in concerto. Cantina 
Bentivoglio, via Mascarella4/b, Bologna, info: tei. 
051265416. Ore 22 ca. 

...E ANCORA JAZZ 


Tom Kirkpatrick Quartet in concerto con un tributo a 
Kenny Dorham. Chet Baker, via Polese 7/a, Bologna. 
Info: tei. 051223795. Ore 22 ca. 

RITORNO AL BAR WOLF 
Riaprre la stagione musicale del Bar Wolf con i 
concerti di jazz, musica etnica, bossanova e tanto 
altro. Oggi è ospite Teo Ciavarella, pianista, 
compositore e produttore di giovani talenti, 
accompagnato dall'Antonio Marangolo Quartet. 
Marangolo, sassofonista e collaboratore di Fossati, 
Venditti, Vanoni e Conte, ha arrangiato anche colonne 
sonore per il cinema e attualmente collabora con 
Guccini. Bar Wolf, via Massarenti 118, Bologna, tei. 
051342944. Ingresso libero. Ore 22.15. 

DANZA PER TUni 


Danza moderna, classica e contemporanea sono i 
corsi rivolti a bambini e adulti dal Centro del Balletto di 
Casalecchio. Per info e iscrizioni: Centro Palestra 
Carducci, via Carducci 113, Casalecchio di Reno (Bo), 
tei. 051572170. 

PERCUSSIONI E CHITARRA 


I 


Al via le iscrizioni ai corsi di percussioni afrocubane e 
di chitarra latinoamericana. Caribe, via Fratelli Rosselli 
i15/a, Bologna. Nfo: tei. 051467010,3405284967. 

A cura di Chiara Affrante 


I 
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La televisione 
mi fa dormire 
e mi lascia sempre 
insoddisfatto, 
come i veri sonniferi 


$ 


Ennio Flaiano 
«Diario degli errori» 


ì 


A «Romics» il Fumetto dà Spettacolo 

Renato Pallavidni 


P rimavera eautunno, si sa, sono stagioni di passaggio, instabiii e 
bizzose: stagioni, comunque, di cambiamento. Avviene un po' 
cosi anche nel mondo del fumetto con il moltiplicarsi, in primavera e 
in autunno, di mostre, fiere, festival equant'altro. Anzi, almeno così 
sostengono gli addetti ai lavori (soprattutto gli editori), l’autunno con 
le scuole appena iniziate e un lungo inverno davanti, sembra più 
propizio al lancio delle novità editoriali e, soprattutto, a vendite più 
cospicue, 

E dunque, via al gran circo di quella sorta di «gran premi» del fumetto 
che sono le mostre mercato. Si parte, questa settimana (da giovedì 3 a 
domenica 8 ottobre alla Fiera di Roma) con Romics, neonata tra i 
grandi appuntamenti a fumetti (èalla seconda edizione) ma già forte 
del bel successo dell'anno scorso. Organizzata dal Consorzio de «I 
Castelli animati»(che organizza ancheil bel festival del cinema d’ani¬ 


mazione che quest'anno si svolgerà, comedi consueto, a Ganzano dal 
23 al 26 ottobre), Romics, sotto la direzione artistica di Luca Raffaelli è 
una grande kermesse che mette insieme la cultura, lo spettacolo e il 
mercato del fumetto con un programma, almeno sulla carta, vasto e 
interessante, Vediamolo un po' più da vicino. 

La culturaedunquelemostre: «Si renae», omaggio alledivine creature 
di M ilo Manara; e «Cosa c'èdentro Julia», mostra dedicata alla crimi- 
nologa-detectivecreata da Giancarlo Berardi, protagonista dell’omoni¬ 
ma serie di albi editi da Sergio Bonelli; «Andrea Pazienza - Vita e 
Opere», a cura del Centro Fumetto Andrea Pazienza, è la mostra 
invece attorno a cui ruoterà un vero eproprio «Paz Day» che occupe¬ 
rà la giornata di venerdì 4 ottobre. 

Lo pettacolo è rappresentato da un ciclo di proiezioni di cartoni 
animati etralemolte, l'anteprima perl'ltaliadi Kiki'sDéiveryService, 



il lungometraflo di Flayao M iyazaki di cui la Buena Vista distribuirà 
in Italia l’edizione in dvd e videocassetta: e, ancora in anteprima, i 
nuovi episodi della seriea cartoni per la tv di LupoAiberto. Spettacola¬ 
re sarà ancheil tentativo di entrare nel Guinnessdei primati battendo 
il record della striscia più lunga del mondo: 60 metri di vignette 
realizzate in contemporanea da diversi disegnatori, che verranno poi 
vendute per raccogliere fondi afavoredi Medici Senza Frontiere. 

Il mercato, come sempre, si affida ai numerosissimi stand degli editori 
e dei collezionisti che presentano novità editoriali e rarità da antiqua¬ 
riato. Condisce il tutto una lunga sfilza di incontri e dibattiti con 
ospiti illustri. Da Milo Manara a Carlo Gomez, creatore di Dago a 
Yoichi Takahashi, creatore di una popolare serie a fumetti e cartoni 
animati che ha per protagonisti i calciatori FlollyeBenji eatanti altri 
autori edisegnatori del fumetto italiano ed internazionale. 
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LA POLEMICA 


Lega, i nuovi 

riiviìominln ^ 


Bruno Gravagnuolo 




I l fascismo moderno, quello a misura di 
piccole patrie, ha un cuore antico. 
Stringi stringi, sia la destra «metapoliti¬ 
ca» di un DeBenoist, etnicistaeconflittuali- 
sta e venerata dai leghisti nostrani, sia quel¬ 
la della Lega Nord, coi suoi mitologemi cel- 
tico-pagani, si abbeverano a un medesimo 
fantasma ossessivo. Il fantasma dell’intossi¬ 
cazione giudaica. Camuffato, ein superficie 
depurato dallescoriepiù platealmente razzi¬ 
ste, M a in realtà involucro di fobìe ben note 
nel Novecento dei campi di 
sterminio. Sicché non bastava¬ 
no riti celtici dell'acqua del 
M onviso da travasare con am- 
polleneirAdriatico. Nébastava 
l'iconografia guerriera esibita 
nei raduni di Pontida, stilizzan¬ 
te grotteschi samurai padani. E 
nemmeno bastava l’esaltazione 
trevigiana della «razza Piave>, 
ad opera del borgomastro Gen¬ 
tilini. Infatti sulla Padan/a com¬ 
pariva tempo fa una pagi nata 
di bimbi di beH’aspetto esan¬ 
gue nordista, da contrapporre 
a brutture e ibridazioni derivanti da confu¬ 
sioni migratorie. E alfine, il colpo di teatro 
culturale. La scena madre ideologica, C he la 
dicelungasu vocazioneeindoledell'imma- 
ginario leghista. Col riannodarlo esplicita- 
menteaunadellecolonneportanti dell’etni- 
cismo reazionario del secolo trascorso: la 
fobìa del mondialismo massonico. 

Di che si tratta? Dell’allarme drammatico, 
corredato di rivelazioni sensazionali, che 
proprio La Padania del 18 settembre lancia¬ 
va su un sotterraneo «complotto cosmopo¬ 
lita» in atto, per sconvolgere gli equilibri 
demografici italiani. La denuncia, in un arti¬ 
colo a firma di Mauro Bottarelli e datato 
ovviamente «M ilàn», muoveva daun comu¬ 
nicato del «Li.Si.Po», piccolo sindacato cor¬ 
porativo di polizia, che parlava «di una re 
già dietro i continui sbarchi di clandestini 
nel nostro paese». E tanto bastava all'artico¬ 
lista per evocare scenari esoterico-mondiali, 
che in guisa di trama paranoide arrivavano 
a stringere in un solo nesso fatti attuali mi¬ 
nori e reminiscenze storiografiche. Tutti pie 
gandoli verso un unico disegno: il complot¬ 
to mondiale. Vediamo i «fatti», con gli indi¬ 
zi storiografici. Prima di tutto un dato di 
cronaca evocato nel «pezzo»: la fondazione 
da parte di Giuliano Di Bernardo, ex gran 
maestro della Massoneriadel GrandeOrien- 
ted'ltalia, di un’Accademia degli Illuminati, 
tesa allo studio dei «mutamenti moderni». 
Una specie di filiazione scissionista, e di 
lobby culturale capace di sottrarsi, nell'au- 
spicio del rifondatore ai «riti» dell'antica 
confraternita massonica italiana. Dalla qua¬ 
le peraltro Di Bernardo era già uscito nel 
1993, per creare un’altra Loggia (La Gran 
Logga Regolare d’Italia). Non è il caso di 
rifare la storia dei massoni italiani, anch’es- 
sa come altrove segnata da scissioni, devia¬ 
zioni, deragliamenti esoterici e politici. Che 
durantegli anni '80 raggiunsero l'apice con 
la vicenda della P2, e alla quale per inciso 
era iscritto Silvio Berlusconi, entratovi per¬ 
ché a suo dire persuaso che fosse solo un 
«circolo del golf». Basti qui ricordare che 
uno dei paradossi della M assoneria, in Italia 
e non, è che essa, partita da premesse co¬ 
smopolite e mondialiste - dopo esser sorta 
localmente dalle gilde corporative dei me¬ 
stieri - si è sempre convertita in gruppo di 
pressione nazionale. Sempre più o meno 
mescolandosi al gioco dei poteri costituiti. 
Sicché da confraternita di artigiani e mura¬ 
tori/architetti - insidiati dal trono, dalla 
Chiesaedall’industra- nellefiledei masso¬ 
ni son poi entrati a frotte banchieri, nobili e 
avventurieri alla scalata del successo (come 
Cagliostro nel settecento e poi Gelli nella 


La storia del 

complotto 

massonico 

che incendiò 

l’Europa 

totalitaria 


l 



Come e perché 
un famoso apocrifo 
del primo Novecento 
ridiviene attuale 
nella propagane 
«padana» 


nostra Italia), E ciò senza nulla togliere al 
ruolo laico e libertario che pure i massoni 
ebbero alle origini della Ri voluzioe francese 
eancheprima(M ozarteVoltaireerano mas¬ 
soni). Ruolo poi travolto dalla fase giacobi¬ 
na, poi riemerso col Direttorio econ Napo¬ 
leone che se ne servì dalla Francia nella sua 
espansionecontinentale. E dalla Francia alle 
repubbliche giacobine, che molti massoni 
annoveravano nelle élites culturali. È noto 
altresì la filiazione della Carboneria dalla 
M assoneria, filiazione poi ripudiata dai car¬ 
bonari. 

a il vero paradosso è ancora un 
altro. La M assoneria ebbe un lato 
luminoso e razionalista, specie 
nel Settecento, E un lato più oscuro e magi¬ 
co, soprattutto in Germania. E lo ebbe, quel 
lato esoterico, all’ombra del nobile Adam 
Weishaupt, educato dai gesuiti e poi fonda¬ 
tore di una Loggia occulta: gli Illuminati. 
Che riesumavano le antiche leggende dei 
Rosacroce, eretici medievali e presunti eredi 
dell’ordine cattolicissimo dei Templari. Ne 
nacque un sincretismo che fondeva leggen¬ 
de del Graal, arti magiche egiziane, geome¬ 
tria euclidea eastrologia egizi a.ll tutto river¬ 
sato in una utopia millenarista che era un 


M 


i 


La campagna leghista contro 
l'immigrazione riesuma 
di fatto uno dei cavalli 
di battaglia dell'antisemitismo 


1 


po’ il versanteoscuro ereazionario dell’uto¬ 
pia moderna che saliva da Campanella a 
Thomas Moore. 

Weishaupt alla fine abiurò eternò cattoli¬ 
co, dopo che alla sua equivoca M assoneria 
avevano aderito spinoziani come Herder e 
Goethe, Mentre la sezione francese degli 
Illuminati (i «martinisti») accolse personag¬ 
gi come il preromantico Cazotte, filoreali¬ 
sta e giustiziato per aver secondato la fuga 
daVarennes, Nonché lo stesso DeMaistre, 
che da Pietroburgo dov’era diplomatico sa¬ 
voiardo, sognava di restaurare una Cristia¬ 


nitàteocratica, muovendo dal ruolo geopo¬ 
litico della Russia ortodossa. Dunque, per 
lo più nella Massoneria si registrano un 
cosmopolitismo a metà (nazionaleesovente 
affaristico). Oppure finanche un mondiali¬ 
smo religosoetradizionalidta. Con l’eccezio- 
nedelle Logge inglesi, scozzesi eamericane, 
spesso invischiate con le confessioni prote 
stanti, ma di taglio più illumisticoeliberale 
(ma non per questo meno lobbistiche, fi- 
lo-estabilishment e pervase di scissioni). 
M a torniamo al complotto caro al giornale 
leghista, che ovviamente ignora tutte le 


complicazioni ei paradossi che frantuma¬ 
no l’idea di un’unica entità capacedi perse 
guireun fantomatico disino mondialista. 

E ia tesi della Padania è la seguente. La 
M assoneria mondiale - da quella di 
Washaupt a quella americana di Al¬ 
berto Pike (1871), fino al «Gruppo di Bil- 
derberg»creato in Olanda nel 1954dajose 
ph Retinger affarista polacco e amico del 
Principe Bernardo deLippedi Olanda - sta 
perseguendo un piano volto a dividere i 
popoli «con armi silenziose». Quali? Prima 
di tutto «creare la divisione delle masse in 
campi opposti, tramitela politica, l’econo¬ 
mia, la rdigioneeretnia». Al fi ne da indebo¬ 
lire le racf/d nazionali. Poi fomentare guer¬ 
re, rivoluzioni col poteredel denaro. Infine, 
condurreildisordineatalelivello degenera¬ 
re, per reazione, la spinta verso «un unico 
governo mondiale». I nsomma una sorta di 
hobbesismo programmatico. Di guerra di 
tutti contro tutti, sino ad imporre, per vie 
traverse e sotterranee (massoniche) un Le 
vietano cosmopolita. A questo punto la via 
èspianata per un nuovo dispotismo illumi¬ 
nista e materialista, Con un «unico sistema 
economico per controllare le masse», secon¬ 
dato dalle banche. E un Superdirettorio che 


in virtù dellatecnicaedei progressi materie 
addormenti i popoli, I passaggi chiavedel 
disegno per La Padania - che usa scampoli 
di letteratura massonica e pagine da un li¬ 
bro di William Cooper, ex spia della M ari- 
na Usa che denunciava i piani massonici 
«silenziosi» del gruppo di Bielefeld (Behold 
a pale borse- Li^t tecnology, 1991) - sareb¬ 
bero nell’ordine: l’abolizione delle dogane, 
la libertà di immigrazione, la soppressione 
degli eserciti, lacreazionedi un Parlamento 
mondiale l’espansione del ruolo dell’Onu, 
In vista di un mondo apolide, privo final¬ 
mente del prindpio di nazionalità e i n preda 
al «sincretismo religioso». In pratica, l’imi- 
grazionecome grimaldello per la dittatura 
plutocratica planetaria. 

E bbene non ci vuol molto per ricon¬ 
durre questo mirabolante «piano» 
ad un più celebre e apocrifo proget¬ 
to, Che ebbe un ruolo funesto nell’attivare 
l’antisemitismo europeo di inizio secolo, a 
partire dal caso Dr^Tus, Nello scatenare 
terribili pogrom nella Russia di Nicola II, E 
infi ne nel sorreggere e legittimare la perse¬ 
cuzione nazista antisemita nel Terzo Reich. 
Le linee propagandate dal giornale lehista 
sono infatti pari pari quelle dei famosi Pro¬ 
tocolli da Savi di Sion, usciti in simultanea 
in Francia e in Russia nel 1902, Testo da 
Léon Poliakov, massimo storico del’antise- 
mitismo, attribuito aW’Oana zarista di Pari¬ 
gi. In realtà secondo nuovi studi frutto del- 
l’enturage antisemita russo dei Centoneri 
che si radunava attorno alla rivista Znamya 
diretta dallo slavofilo Kruse- 
van ecopertadal M inistero di 
polizia zarista. Come ha scrit¬ 
to Umberto Eco quel falso 
consentì come non mai «l’ir¬ 
ruzione della finzione nella 
politica», scatendando incubi 
e mostri che ancora oggi si 
aggirano nei meandri limac¬ 
ciosi del senso comune popo¬ 
lare. E non per caso i Protocol¬ 
li ebbero un ruolo chiave an¬ 
che nel 1967 nei paesi arabi, 
entrando durevolmente nella 
polemica antisionista, Checos’equel falso? 
Un finto complotto rabbinico che prevede¬ 
va l’instaurazione di un ordine cosmopoli¬ 
ta-ebraico in tre fasi: anarchia rivoluziona¬ 
ria e nichilismo; liberalismo illuminista au¬ 
toritario; e infine dispotismo del benessere 
all’ombra di un unico governo mondiale. 
Ma un traditore, eludendo la sorv^lianza 
dei Savi, riesce a copiare il manoscritto e lo 
propala al mondo. I nsomma una specie di 
mega affare-M itrokhin dell’epoca, nel qua¬ 
le però ancora oggi gli antisemiti di ogni 
risma - a partire da quelli dell’Action 
Frangaise e da Hitler- ravvisano la prova 
provata della congiura demo-pluto-giudai- 
co-massonica. Paranoia? Sì, ma efficace. 
Che rovescia la patologia identitaria in una 
ricerca del «capro espiatorio». 
Rovesciamento della propria ecolpevolean- 
sia di onnipotenza nella caccia a segreti che, 
una volta svelati, offriranno la potenza salvi¬ 
fica ai predestinati, È lo stesso meccanismo 
che nel Pendolo di Foucault di Eco spinge il 
capo della M assoneria ad impiccare al Pen¬ 
dolo uno dei protagonisti, che si rifiutava di 
confessare il fantastico segreto dei Rosacro¬ 
ce. Ed è lo stesso fantasma ossessivo che 
spingeva lo H itier esoterico a cercare il Sa- 
aoGraal. E afinanziarespedizioni scientifi¬ 
che in Tibet, per trovare il segreto di una 
«razza superiore» venuta da un altro piane¬ 
ta e possibile matrice della stirpe ariana. 
Piccolo particolare. 

N ei Protocolli da Savi di Sion si legge che la 
M assoneria doveva rimanere solo «un gra¬ 
do iniziatico provvisorio». Oltre il quale in 
realtà c’erano gli ebrei. Anchel Nuovi Proto¬ 
colli della L^, per ora, non citano gli ebrei 
nel denunciare la regia degli sbarchi. Per 
ora. 
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- 1 APPUNTAMENTI 

1 L'AQUILA 

1 TRAM DEI NUOVI DIRITTI 

39, tei 06/49205327 - fax 06/49205271, 


Fumetti a Roma 
Libri a Torino 

A Roma si parla di «Omosessualità e 
fumetti». Conferenza nella Sala 
Palatina del Palafiera (Romics/Fiera di 
Roma, Eur) venerdì 4 ottobre, ore 
11-13. Intervengono, Luca Enoch 
(Bonelli, «Sprayliz»), Massimiliano De 
Giovanni (Kappa Edizioni), Pasquale 
Ruggiero (Magic Press, editore di «The 
Authority» in Italia), Èva Villa 
(disegnatrice di shonen ai), Veruska 
Sabucco (autrice del saggio «Shonen 
ai»), Sergio Brancato, docente Scienza 
della Comunicazione, Mauro Cioffari di 
Gay Roma, Valeriana Elfodiluce 
(fumettista e critico di gay.it), Delia 
Vaccarelle. A Torino il Maurice, Via 
Basilica 3, riprende le presentazioni. 14 
ottobre, ore 21 : «Omicidi» con l'autore, 
Andrea Pini, e Gianni Rossi Barilli. 16 
ottobre, ore 21 : «Gelati di passione» 
con l'autore, Roger Salas, Sergio 
Trombetta e Gigi Malaroda. 


Appello di Massimo Consoli 
A rischio la tomba di Ulrichs 

La tomba di Karl Heinrich Ulrichs sta 
sprofondando. Massimo Consoli per 
salvarla lancia una sottoscrizione, le 
prime somme giunte daN'America e 
dall'Italia. Noto latinista vissuto nel XIX 
secolo e considerato il padre del 
movimento gay mondiale, Ulrichs è 
vissuto all’Aquila per molti anni. Il 
marchese Persichetti, archeologo, 
scrittore e senatore del Regno, rimasto 
colpito dalla sua cultura, lo ospitò fino 
alla morte nel 1895. Già Persichetti 
raccolse in tutto il mondo 284,35 lire per 
un monumento adeguato, oggi Consoli 
riparte da lì, mettendo a disposizione la 
stessa somma in euro, mentre 500 
dollari sono stati inviati da Hubert 
Kennedy, autore di una biografia su 
Ulrichs. Per i versamenti: c/c postale 
numero 10704005, intestato a: Ompo, 
via Einaudi 33,00040 Frattocchie 
(specificando «Pro-Ulrichs»). 


Uno, ai e, tre... 

Uberi tutti 
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Al via lo sportello Cgil 
di Roma e Lazio 

Nuovi diritti, nuove direzioni, nuovi 
binari. Nella difesa dei diritti di lesbiche 
gay e trans la Cgil si trova in prima fila; 
da più di dieci anni l'Ufficio Nuovi diritti 
voluto e realizzato da Maria Gigliola 
Toniollo è punto di partenza per la 
progettazione di interventi legislativi, 
politici e sociali necessari in una società 
che fa resistenza. Punto di riferimento 
per tutti coloro che sono oggetto di 
discriminazione su lavoro e non solo, 
che vivono in condizioni di difficoltà, che 
hanno bisogno di informazione e 
orientamento, l'ufficio centrale, con 
sede a Roma, è in realtà il cuore di una 
struttura sempre più attenta e sollecita 
sul territorio, ove stanno sorgendo, vista 
la necessità e l'efficienza del servizio, 
numerosi sportelli. Domani sarà la volta 
dello sportello Nuovi diritti di Roma e 
del Lazio, capitanato da Alessandro 
Cardante, con sede in Via Buonarroti, 


sito: www.lazio.cgil.it/nuovidiritti. 
«Lavoreremo affinché venga applicata 
la direttiva dell'UE contro le 
discriminazioni sul posto di lavoro, e per 
individuare, nei contratti di lavoro, le 
condizioni di pari trattamento anche per 
le coppie di fatto - dichiara Cardante -. 
Le priorità nel nostro paese sono i diritti 
sociali e civili, la qualità della vita, 
dell'ambiente. Faremo di tutto perché la 
parola "libertà" non diventi priva di 
senso». Per segnalare che la città deve 
fare spazio ai nuovi diritti, 
l'inaugurazione avrà luogo su un tram 
che attraverserà la capitale. Partenza 
alle 9,45 da piazza di Porta Maggiore, 
arrivo alle 11 a Piazza Risorgimento 
dove si terranno conferenza stampa e 
dibattito alla presenza tra gli altri di 
Guglielmo Epifani, M. Gigliola Toniollo, 
Stefano Bianchi, Alfonso Pecoraro 
Scanio, Franco Grillini, Titti De Simone, 
Leo Gullotta, Katia Bellillo, Massimo 
Consoli, Delia Vaccarelle e le 
associazioni Mario Mieli, Arcilesbica, 
Arcigay, Acitrans, Dgp, Mit. 


Il bado saffico in tivù: offende o libera? 

Riflessioni sugli adolescenti di Sanguineti, Vegetd Pinzi, Cavallo, Nova, 



ai figli, per bocca dei genitori, sono i 


Delia Vaccarelle 


C ronache tdei/iave, aonache di 
un'Italia divisa, che da una 
parte riflette sul sentimento del 
corpo e dall'altra s'indigna. L'occaso- 
ne due cantanti russe di sedia anni 
terminano il loro brano epresedall’en- 
tuaasmo a badano sulla bocca. Il bado 
è trasmesso fuori dalla fasda oraria in 
cui a presuppone che i minori possano 
^ardarela tivù. La scena vieneaitica- 
ta da alcune assodazioni in nome della 
tutela da diritti dei minori. «In difesa 
dd minore - hanno detto - il bado non 
doveva andare in onda». L'accusa è di 
prosditi ano gay. 

Ci siamo interrogati sul concetto di dite 
sa e sul senso dd termine «minori». Ci 
è parso forse che per minori à dovessero 
intendere gli adolescenti, presumibil¬ 
mente intenti dopo cena a vedere la 
manifestazione canora in questione il 
Festivalbar. L'adolescenza è, com'è no¬ 
to, età ddl'incertezza, che vede il primo 
formarsi ddi'identità, l'intenatà ddl'at¬ 
trazione la fragilità di chi prova dò di 
cui ancora non conosce neanche il no¬ 
me Abbiamo chiesto agli esperti dd 
settore chi poteva essere turbato da qud 
bado. Chi riceve un'educazione rigida: 
questa la riposta. Per i ragazzi più sere¬ 
ni la scena insolita può esseremotivo di 
confronto con gf/ adulti e oscurarla, 
quindi, può essereun'occasionemanca- 
ta. Solo un'educazione rigda, infatti, 
dettata dalle conflittualità a stento sof¬ 
focate ndl'animo de^i adulti, vuoleche 
non 3 guardino scene se non a senso 
unico, che non possa affiorare neanche 
un timidoperchésulla bocca ddl'adole¬ 
scente dinanzi all'immagine di un ba¬ 
do al massimo inconsueta. 

Ogg chi si fa portatore di un simile 
messalo appare preda di un profondo 
smarrimento, perché la normalità non 
si addice a un solo modo ddl'amore 
Eppurel'opinione comune sembra divi¬ 
sa tra la sicurezza di chi vuole che i 
ragazzi aescano secondo la loro voca¬ 
zione, dando sostegni non per un «do¬ 
ver essere» ma per capire e capirsi, e la 
rigdità di chi parla in difesa di un'edu¬ 
cazione die presava dalla diffaenza e 
può diventare per questo, palestra di 
intolleranza. 

In difesa dd minori d sembra possa 
funzionare solo la promessa di aiutarli 
ad essere se stessi. Eppure noi adulti, 
nd guardarli, a volte d troviamo a tra¬ 
smuterà loro i conflitti che hanno tor¬ 
mentato i nostri ^itori. Sono i conflit¬ 
ti ddi'ltalia degli anni Cinquanta, che 
il dima di pseudo libertà e la scarsa 
sapienza ddle rdazioni, caratteristica 
dd tempi modani, non d hanno aiuta¬ 
to certo ad affrontare. Coà, d sorpren¬ 
diamo a transitare vaso il nuovo con 
tante buone intenzioni ma, nonostante 
il viaggio sia pieno di imprevisti, di^o- 
nendo spesso soltanto di un baga^io a 
mano. 

Rdativamenteal «bado», pa orientare 


con opportunità il nostro scardo sui 
minori ospitiamo le riflessioni di chi 
lavora sul campo o ha condotto studi 
approfonditi. Parai che, oggi, denun- 
dano l'assenza di vigilanza, non tanto 
sulla sessualità, piuttosto sui messaggi 
di aggresaoneedi violenza. Chedenun- 
dano, ancora, la presenza diffusa ddia 
pornografìa, intendendo pa pornogra¬ 
fìa l'istigazione a un rapporto estraneo 
con il corpo, privo di intima relazione. 
Vale a dire il più nefasto dd proseliti¬ 
smi. 

Edoardo Sanguineti, scrittore. Nel 

mondo di oggi l'eterosessualità ha ces¬ 
sato di essere l'unica forma di rdazio- 
ne considerata normale e le conse¬ 
guenze sono infinite, le trasformazio¬ 
ni si riflettono a livello legislativo, cul¬ 
turale, formativo, pedagogico. L'inter¬ 
rogativo sul che fare resta aperto. 
Quando si parla di minori la questio¬ 
ne diventa molto delicata. Un bacio 
tra due ragazze a mio avviso non of¬ 
fendei! minorenépuò provocaredan- 
ni al suo sviluppo. Al contrario il non 
detto, quando è oscuramento totale 
di una realtà può essere dannoso. 
Quando apparvero al cinema o alla 
tivù i primi baci tra un uomo e una 
donna, molto casti, la telecamera do¬ 
po lepri meinquadrature abbandona¬ 
va il bacio e riprendeva il caminetto o 
un punto verso l'infinito. Subito do¬ 
po assistevamo ad un'altra scena. Il 
non detto, in questo caso, era eloquen¬ 
te, si trattava di una sorta di autocon¬ 
trollo pattuito. Alla lucedi questecon- 
siderazioni, porrei la questione in ter¬ 
mini più generali partendo dalla con¬ 
sapevolezza che siamo in una fase di 
estrema transizione che vede la so¬ 
spensione radicale di qualunque idea 
di normalità, fatto salvo il rifiuto di 
qualsiasi forma di violenza. Ma una 
cosa è il comportamento di libertà 
degli adulti, altra la funzione paradig¬ 
matica che questo comportamento 
può avere per il minore. Allora relati¬ 
vamente alle immagini delle diverse 
forme di sessualità dovremmo trova¬ 
re una modalità di controllo che non 
sia censura, suscettibile di correzioni 
continue in rapporto al modificarsi 
del costume. Il problema si ripropone 
in generale relativamente alle due di¬ 
mensioni sulla cui rappresentazione 
occorre riflettere: la rappresentazione 
dell'erotismo e quella della violenza, 
Stabilire la soglia oltre la quale una 
rappresentazione può appari re pertur¬ 
bante è difficile, ma è uno sforzo che 


bisogna fare. Questi gli interrogativi: 
dove comincia la pornografi a? Quan¬ 
do le scene di sangue diventano lesi¬ 
ve? 

Silvia Vegetti Pinzi, docente di psi¬ 
cologia dinamica aii'università di 
Pavia. Per quanto riguarda il mondo 
dello spettacolo ci si preoccupa molto 
più della sessualità di quanto non ci si 
preoccupi della violenza. Gli adole¬ 
scenti che vedono in tivù un bacio tra 
due ragazze possono avere l'opportu¬ 
nità di fare una domanda edi ricevere 
una spi^azione che indichi le varie 
possibilità dell'amore, può essere l'oc¬ 
casione di ricevere un'educazione alla 


tra 15 gorni 

Il prossimo numero 
di Un, due, tre, liberi tutti 
rubrica sulle identità gibt 
uscirà martedì 15 ottobre 


diversità. I ragazzi recepiscono i mes¬ 
saggi in base all'ambiente in cui vivo¬ 
no e al rapporto con le emozioni. Re 
sta turbato da un bacio tra due giova¬ 
ni donne un ragazzo che ha ricevuto 
un'educazionerigidachenon contem¬ 
pla altra possibilità dell'amore tranne 
quellaeterosessuale, Seinvecel'adole 
scentevivein un contesto di serenità 
edi tolleranza l'immagine di un ba¬ 
cio, per nulla oscena, non provoca 
nessun turbamento. 

Il turbamento, al contrario, si verifica 
negli adulti ogni qual voltasi mettein 
gioco la sessualità dei ragazzi, e chi 
mostradi non avverti re questo turba¬ 
mento in realtà assume posizioni di 
difesa. Qgni volta si aprono i nostri 
conflitti irrisolti,ogni voltac'èun pas¬ 
sato che pesa molto. Quando un geni¬ 
tore si mettein contatto con il pro¬ 
prio figlio in relazione alla sfera della 
sessualità dentro di lui parlano i pro¬ 
pri genitori, dentro di lui si materializ¬ 
za l'eco delle parole che ha sentito nel 
corso della sua educazione. In pratica. 


nonni aparlaredi sessualità. Lagene- 
razione attuale dei genitori ha, poi, 
non pochi problemi su questo versan¬ 
te. Negli anni 50 la sessuofobia era 
imperante e andò sciogliendosi solo 
nei decenni successivi, lasciando negli 
adulti di oggi alti livelli di conflittuali¬ 
tà che l'immagine della sessualità dei 
ragazzi può riacutizzare. 

Melila Cavallo, giudice minorile. Bi¬ 
sogna consideraretutti gli aspetti del¬ 
la questione. Può darsi il caso che un 
minore veda alla tivù un'immagine 
che riflette il proprio vissuto intimo, 
in questo caso può dire a se stesso: 
«N on sono solo, allora non devo sen¬ 
tirmi incolpa».Seuna ragazza ha del¬ 
le difficoltà e si chiude, un'immagine 
simile può anche aiutarla a parlare. 
Dobbiamo rifletteresul fatto cheque 
sti orientamenti sono una realtà sem¬ 
pre più diffusa. Il minore non deve 
essere «preservato da» ma deve essere 
«rafforzato per», l'adulto non devene 
scendere, non deve pensare che la 


Tallone, Rigliano 

strada m i gl i ore è occu Itare quel le real¬ 
tà rispetto allequali non è in grado di 
entrare in contatto nel rapporto con il 
minore, che può essere il figlio o lo 
studente. Riten^ estremamente vali¬ 
do quetso principio generale: il mino¬ 
re deve essere rafforzato e messo in 
condizioni di saper affrontare il suo 
mondo interno e il mondo esterno, 
deve poter decodificare il senso del 
vissuto personale e leggere i messaggi 
che provengono dallasocietà, deve po¬ 
tere capireeorien tarsi, 

Angela Nava, presidente Coordina¬ 
mento genitori democratici (associa- 
zionechefa parte del Comitato tivù e 
minori), Qsservare due ragazze che si 
baciano non reca danno e può anche 
servi re agli adolescenti a placare qual¬ 
che senso di colpa. La pluralità è ne¬ 
cessaria e lo è ancor di più nei mo¬ 
menti di formazione. M a, purtroppo, 
a livello di collettività oggi soltanto lo 
spettacolo fornisce l'occasione per af¬ 
frontare aspetti della realtà di cui al¬ 
trove è pressoché impossibile parlare, 
Quando di un argomento non si par¬ 
la con gli adulti, i ragazzi cercano se 
stessi nella storia o nell'immagine. Se 
si ritrovano, provano una sensazione 
liberatoria, di sollievo, una sensazio- 
neche attuti scee lenisce leferite inter¬ 
ne, attenua l'orrore provato rispetto 
al vissuto solitario di cui non si può e 
non si deve parlare, Questa sensazio- 
neliberatoriaa volte può anche spin¬ 
gerli a trasgredire la consegna del si¬ 
lenzio, può sollecitarli a lanciare se¬ 
gnali oppure, addirittura, a rivolgersi 
all'adulto. È un meccanismo che scat¬ 
ta in molteplici occasioni. Quando il 
silenzio copre e oscura tutto, invece, 
l'esperienza e anche soltanto lafanta- 
sia dell'esperienza appaiono mostruo¬ 
se e incomunicabili perché non più 
iscritte nel registro della realtà. 11 ba¬ 
cio delle due ragazze è andato in on¬ 
da in una fascia oraria non protetta, 
quando si presuppone che a guardare 
non siano i giovanissimi. Ma quello 
che si vede nella fascia oraria protetta 
spesso è molto pericoloso. Si tratta di 
programmi in cui fa la sua comparsa 
la «pornografia», E per pornografia 
intendo l'uso abietto dell'altro, senza 
che ci sia senso o rispetto. La porno¬ 
grafia è per me l'«istigazione all'uso», 
l'assenza di relazioneedi significato. 
Guido Tallone, gruppo Abele. Mi 
sembra inquietanteche si diacoà tan¬ 
to spazio ad un bacio, al punto da 
richiamare il principio della tutela 


dei minori, in presenza di immagini 
relative alla violenza, al consumismo, 
all'uso del corpo eagli ammiccamen¬ 
ti di ogni tipo, decisamente più preoc¬ 
cupanti per lo sviluppo della persona¬ 
lità degli adolescenti, M olto rischioso 
mi pare il fenomeno delle «veline»: il 
messaggio relativo al corpo femmini- 
leeallerelazioni tra generi chequeste 
immagini veicolano. Ancora, qualsia¬ 
si cartone animato ospita gli spot di 
film, nonché pubblicità, che manda¬ 
no in onda scene di violenza fisica e 
psicologica funzionali a rendereil cit¬ 
tadino un semplice consumatore. 
Tutto questo è decisamente più pre- 
occupantedi un singolo bacio tra ra¬ 
gazze. Il bacio tra ragazze, poi, può 
certamente facilitare un rapporto 
con gli affetti econ la propria identità 
al di là dei principi etici che possono 
schiacciare un adolescente. Non si 
tratta di proporre un modello di cre¬ 
scita senza principi etici, ma di fare in 
modo che nessuna etica calpesti la 
dignità e la speranza di una ragazza e 
di un ragazzo. Se anche questo bacio 
aiuta a parlare di sentimenti, di omo¬ 
sessualità, di questione affettiva con 
libertà e serenità e senza discrimina¬ 
zioni, anche questo bacio può aiutare 
a rendere meno pesantequalchesoli¬ 
tudine. 

Paolo Rigliano, psichiatra e psicote¬ 
rapeuta. 11 punto èquesto: si identifi¬ 
ca il bacio tra ragazze come il male, i 
minori sono visti comesoggetti debo¬ 
li e devono essere protetti dal male, 
Lo stesso ragionamento si fece quan¬ 
do 0i eterosessuali non si dovevano 
baciare, si diceva allora che il minore 
non doveva essere esposto a queste 
sconcezze. M a vienedachiedersi: per¬ 
ché questo bacio non deve essere vi¬ 
sto ealtri SÌ7AI contrario, si offendeil 
minorequandosi pretendedi preser¬ 
varlo da un concetto di male distor¬ 
to. Siccome questo bacio fa parte di 
un'esperienza normale e naturale, si 
impedisce al minore di confrontarsi 
con un'esperienza differente ma pos¬ 
sibile, appunto normale e naturale. 
C'è poi l'idea che il minore imiti ciò 
che vede. Ed èvero: lecose che vedia¬ 
mo entrano in una rappresentazione 
della realtà ediventano per noi possi¬ 
bili. Ma, al di là che si veda o no, 
questa esperienzaèpossi bile. Diventa 
offensivo non mostrarla per le lesbi¬ 
che, perché le si inchioda alla non 
visione di sé, e per le non-lesbiche, 
cioè per tutti gli altri, ai quali si impe- 
discedi familiarizzare con questa im¬ 
magine. 
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posta di liberi tutti 


Il concetto di normalità 
dei miei alunni 

Swift2@virgilio.it 

Cara Delia, sono un'insegnantedi M ilano, Venerdì 
scorso i miei alunni hanno proposto un dibattito 
(pur di non far lezione) sull'intolleranza. Ho accet¬ 
tato subito e immediatamente la moderatrice ha 
spostato l'attenzionesul bacio delleTatu. Ladiscus- 
sionesi è ani mata subito esu diciannove- si tratta 
di una classe superiore dovei ragazzi hanno 17/18 
anni - solo tre alunni erano favorevoli ai gay e alle 
loro manifestazioni di affettività pubbliche, pur 
stigmatizzando l'operazionecommercialedelleTa- 
tu. In particolarei Gay Pridesono stati tacciati di 
volgare e anomalo esibizionismo, Ancheda alunni 
e alunne di sinistra, non credenti, ho ascoltato 
giudizi pesantissimi estereotipati sulla «anormalità 
evidente» dei gay, Nel frattempo io mi chiedevo 
come doveva sentirsi qualcuno di loro, magari tra i 
più silenziosi, che avesse avuto qualche esperienza 
oanchesolo qualche fantasia di amore gay. Poi ho 


interrogato laclassechiedendo aognunodi espor¬ 
re il proprio concetto di normalità, Queste le ri¬ 
sposte: «La normalitàèfareciò chefa la maggioran¬ 
za»; «La normalità è anche ciò chela maggioranza 
sceglie di fare per interesse e opportunismo»; «Il 
concetto di normalità varia con il mutare delle 
epoche e dei bisogni». Macon il passare dei minuti 
daunaposizionedi totaledileggioechiusura qual¬ 
cuno cominciava a riflettere davvero. Purtroppo 
era gi à trascorsa u n 'ora d i serrato d i batti to e abbi a- 
mo dovuto interrompere e chiudere. Qggi si fa 
ancora tutta questa fatica a capire che la tolleranza 
- anchesela parola può non piacere- costituisceil 
primo gradino verso l'uguaglianza. 

Dai gay una mano tesa 
ai cattolici 

Aurelio Mancuso 
segretario nazionale Arcigay 

Cara Unità, non è dato di sapere quanti, sotto la 
veste protettiva dell'ordinazione sacerdotale, all' 
ombra delle accoglienti volte basilicali o nei saloni 
degli oratori, abbiano un orientamento omosessua¬ 
le. Il pessimismo sessuale che attraversa la storia 


della Chiesa Cattolica Apostolica (in verità anche 
importanti rami del Protestantesimo, per non par- 
laredeH'Qrtodossia), non ha impedito che, mentre 
i sodomiti venivano bruciati nei roghi santi, milio¬ 
ni di cristiani proseguissero in clandestinità (a vol¬ 
te nemmeno così oscura) a vivere la propria omo¬ 
sessualità. Queste evidenti contraddizioni, a cui si 
aggiunge oggi il fatto, che a fronte di esplicite e 
reiterate condanne da parte della Curia, la pratica 
tra la comunità dei fedeli ètutt'altra, fanno emerge- 
reun senso di insufficienza del lavoro fin qui svol¬ 
to dal movimento gibt italiano. A partei coraggiosi 
efertili gruppi di gay credenti, il movimento non è 
riuscito a stabilireun contatto tra leduecomunità: 
quella dei credenti equella gay, che fra l'altro non 
sono corpi così separati come sembrerebbe a un 
primo superficiale^uardo, I gay consapevoli sono 
in gran parte ostici a rapportarsi con la Chiesa, i 
tanti costretti (o forzati da se stessi) alla clandestini¬ 
tà magari ne fanno parte, ma come sempre accade, 
lasciano fuori dal sagrato la propria sessualità e, 
felici 0 sofferenti, vi accedono menomati. 

Anche i positivi rapporti instaurati con pochi, ma 
combattivi sacerdoti, sono da considerarsi di fron¬ 
tiera, quindi certo in sintonia con il messaggio 
scandaloso di Cristo, ma troppo emblematici per 


riuscire a germogliare nella vastità delle comunità 
parrocchiali, nei luoghi dove la testimonianza di 
fede è anche militanza, che si esplica nella pietà, 
nella carità e nella tolleranza. 

È lì, nelle parrocchie, nei gruppi ecclesiali e laici 
che dobbiamo ricercare il bandolo della matassa 
del dialogo. Non è più sufficiente, anzi è ormai 
improduttivo se non dannoso, scagliarsi contro le 
dichiarazioni e le direttive della Curia, o di questo 
odi quell'alto prelato; la via è più faticosa, e dovrà 
essere attraversata con discrezione per poter dare 
quei frutti chetanti di noi si attendono, da secoli. 
Molte comunità dei fedeli, tanti preti, educatori e 
animatori sono pronti al confronto, forse siamo 
noi a non essere ancora attrezzati. Intanto perché 
pensiamo chequesto dialogo possa richiederetrop- 
po tempo eche in qualche modo possa contamina¬ 
re il nostro sistema di valori. T utto ciò fa parte del 
nostro bagagliodi diffidenze; chelagerarchiacatto- 
licahavolutamentenutritocon i suoi odiosi anate¬ 
mi, ma la realtà è un'altra: nella Chiesa ribolle un 
moto sotterraneo chenei prossimi decenni emerge¬ 
rà impetuosamente. Questo movimento, soprattut¬ 
to sulla questione sessuale, scuoterà dalle fonda- 
menta un'organizzazione che, in vista del tramon¬ 
to di un papato così forte, ma anche così retrivo, si 


prepara a vivere una stagionedi grandi cambiamen¬ 
ti. Il confronto interno ègià iniziato ed èsoltanto 
sopito dal fatto che la lunga transizione pontificia 
crea ancora incertezze, ma è inn^bile che tante 
ConferenzeEpiscopali,Qrdini religiosi ecomunità 
dei laici non sopportano più i diktat vaticani in 
materiadi sessualità. Sta a noi coglierei segni positi¬ 
vi di questo confronto-scontro e proporci come 
interlocutori. Lo dovremo fare perché ciò è utile a 
tanti nostri fratelli e sordi e credenti. È inutilenega- 
re che la Chiesa manterrà ndia nostra società una 
forte influenza e la nostra storia e il nostro vissuto 
personale e collettivo potranno aiutare! cattolici a 
ritrovare il senso vero ddia loro missione, 


Lelettere per questa rubrica (massimo 20 
righe dattiloscritte) vanno inviatea 
«Cara Unità», via DueM acdii 23/13, 
00187 Roma, o alla casdia e-mail 
«lettere@unita.it» o ancora alla casdia 
e-mail «delia.vaccarello@tiscalinet.it» 
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I PROGETTI PER LA TORRE DI PISA 
IN MOSTRA AL PALAZZO DELUONU 

La Torre pendente di Pisa 
ed i suoi lavori di restauro in 
mostra a New York, al Palazzo di 
Vetro delle Nazioni Unite. Accadrà 
dal 6 maggio al 15 giugno del 
2003, quando un’esposizione, 
curata dall’architetto Alessandro 
Sonetti, ripercorrerà i progetti di 
salvaguardia messi in atto per 
ridurre l'inclinazione di uno dei 
monumenti più celebri del mondo. 
A promuovere la prestigiosa 
iniziativa sono il Comune e la 
Provincia di Pisa, l’Opera 
Primaziale, la Scuola Normale 
Superiore e l’Università degli studi 
di Pisa. 



Quante Speranze (deluse) su quel Genova Express 


Roberto Carnero 

N on ero a Genova nel luglio 2001 durante il 
G8. Come molti italiani, ho appreso i fatti 
terribili eassurdi, fino alla morte di Carlo Giuliani 
(più vittima che eroe), solo dai media. E come 
molti italiani mi sono indignato per il comporta¬ 
mento delle forze dell'ordine. M i si è bloccata la 
digestionequando, solo alcuni giorni dopo, il TGl 
di prima serata ha mostrato un filmato - lo ricorde 
rete, senza commento audio ma con il sonoro in 
presa diretta - che documentava la brutale repres- 
sionedi poliziaecarabinieri. Come persona medie 
mente informata di politica ed attualità, credevo di 
possedere un'idea corretta delle ragioni ideali che 
avevano mosso le migliaia di pacifici manifestanti 
a protestare contro la globalizzazione e i suoi gue 


sti (checchénedicaCecchi Paone). E anchesenon 
mi era stato possi bile andarci di persona, idealmen¬ 
te ero con loro. 

Forse, però, mi mancava una conoscenza più ap¬ 
profondita di ciò che stava dietro a quelle manife¬ 
stazioni di piazza, in particolare del vissuto di mol¬ 
tissimi giovani che aderiscono al movimento no 
global. M e ne sono accorto leggendo Genova ex- 
pressi manifestolibri, pp. 150, euro 12,00) di Ric¬ 
cardo Bruna. Si tratta di un romanzo ambientato 
per larga parte nei mesi enellesettimane preceden¬ 
ti i fatti di Genova: quando si giunge a questi 
ultimi il tempo narrativo si fa più rapido e il rac¬ 
conto vira velocemente verso la conclusione. È per 
questo che la lente delTautore appare particolar¬ 


mente adatta ad ingrandirei! vissuto e le esperien¬ 
ze di alcuni personaggi che si presentano come 
«tipici» di un certo mondo della contestazioni gio- 
vanilee della sinistra antagonista di oggi. Le ragio¬ 
ni della protesta, infatti, non scattano in maniera 
astratta, puramente ideologica, ma affondano le 
propri e radi ci i n u na reai tà cu I tu ral e, soci al e e I avo- 
rativa già di per sédifficilmentetollerabile. 

Ne sa qualcosa chi lavora in un «cali center» (il 
termine inglese lì a velare un nuovo tipo di fordi¬ 
smo dei più alienanti), magari con una laurea in 
tasca che non riesce a spendere sul mercato del 
lavoro, come accade al protagonista del romanzo. 
L'autore riesce a rappresentarne, in modo efficace 
e convincente, la vita, fatta, ovviamente, non solo 


di lavoro, ma anche di amicizie, amori, discussioni 
politiche, un «impegno»di cui si cerca, con difficol¬ 
tà, di recuperare le ragioni. È così cheda Napoli un 
treno lo condurrà fino a Genova, insieme ad altri 
ragazzi eanchea persone meno giovani, cheparto- 
nocon entusiasmo pertornarein preda allafrustra- 
zionedi un'occasione mancata. Non certo per col¬ 
pa loro. Genova express è un romanzo brillante 
mente narrato, che unisce alla piacevolezza del 
racconto la sostanza di un contenuto non banale. 
Opera generazionale, nella misura in cui restitui¬ 
sce gli stili di vita, i gusti ei consumi culturali di 
una generazione, presso la quale risiede l'unica 
possibilità di riscatto da quel presente, a dir poco 
deprimente, che il libro cerca di raccontare. 


Vichi De Marchi 


Q uante volte abbiamo sentito 
un genitore chiedere consi¬ 
gli a un libraio 0 a un biblio¬ 
tecario su quale storia, fiaba, favola 
leggere al proprio bambino. Quasi 
chei generi fossero interscambiabili e 
le differenze minime. 

Bianca Pitzorno, amatissima e cono¬ 
sciuta autrice per ragazzi, racconta in 
Storia délemiestorìe (Pratiche Editri¬ 
ce), - un percorso tra miti, forme, 
ideedelle letteratura per ragazzi filtra¬ 
ti attraverso il suo mestieredi scrittri¬ 
ce - come questa «non-distinzione», 
investa oltre al genere anche l'autore. 
Si pensa che chi scrive per i ragazzi 
scriva fiabe o favole, a prescidere dai 
testi che elabora. Coa non è. 

Cos'è dunque una fiaba? Bianca Pit¬ 
zorno ne elenca le caratteristiche. Si 
tratta di racconti bravi, fantastici, 
con una propria morale, non necessa¬ 
riamente destinati ai bambini. Alme¬ 
no non in origine. Sono storie nate 
dal popolo, passatedi bocca in bocca, 
raccontate attorno al focolare, nei 
momenti di pausa dal lavoro o nelle 
ore che precedono il sonno, I suoi 
protagonisti sono creature umane o 
esseri che hanno del meraviglioso per¬ 
chè la magia è sempre legata alla fia¬ 
ba. Genereantico, vissuto nell'anoni¬ 
mato, essa è frutto collettivo di tanti 
narratori più che opera «d'ingegno» 
del singolo cantastorie, I fratelli 
Grimm andavano in giro per boschi 
econtradead ascoltareea raccogliere 
quel le che sarebbero diventateLeffa- 
bedd focolare, Calvino, per ciascuna 
dellesueF/aibe/to/;anericordalafon- 
te (spessissimo orale) e le diverse va¬ 
rianti regionali. 

«La bellezza delle fiabe tradizionali 
nasce proprio dalla loro non pro¬ 
grammata e incontrollabilestratifica- 


Tremate, tremate, le fiabe son tornate 


L attualità di un genere dai classici alle storie telematiche, alle narrazioni dei migranti 


zione. - scrive Bianca Pitzorno — Di 
bocca in bocca, di uditorio in udito¬ 
rio, ciò ch'era inutileo contingente si 
è perduto e, per decantazione, come 
in un'acquavitedistillataeconservata 
a lungo, è rimasto solo l'essenziale. I 
suoi personaggi, i nodi delle vicende, 
sono diventati archetipi della condi¬ 
zione umana». Nona caso la psicoa¬ 
nalisi - a partire da Jung, Hillman o 
Bettelheim con il suo // mondo /rican¬ 
tato- haattinto a piene mani dall'uni¬ 
verso simbolico del fiabesco proprio 
perchèlafiabamettein scena l'essen¬ 
za scarnificata della vita con le sue 
speranzee paure. L'ansia della morte. 
La fatica della crescita. Il cibo come 
nutrimento del corpo e dell'anima. 
La vita come una terra desolata che 
riserva, però, inaspettati tesori. 

La fiaba come linguaggio simbolico 
ha attraversato i secoli e vissuto an¬ 
che nellecontestazioni enei sommo¬ 
vimenti, piccola Cenerentola oggetto 
di rivisitazionedapartedel femmini¬ 
smo sessantottino. E del resto come 
poteva un movimento che aveva fat¬ 
to dell'urlo «le streghe son tornate» 
dimenticarsi delle fate e delle fiabe? 
Carla Ida Salviati in Raccontare desti¬ 
ni. La fiaba come materia prima del¬ 
l'immaginario di ieri edi ogg (Einau¬ 
di ragazzi) ricorda l'esperienza di rivi- 
stestorichedel femminismo comeEf- 
feo Sottosopra il libro cult Dalla parte 
dellebambinedi ElenaGianini Belotti 



Podrecca e il teatro dì figuraX ^ 

Storie da raccontare, magari su un paicoscenico; 

Come «Le paroie consumate» dei Teatro dei piccoii di 
Vittorio Podrecca Si tratta deii’arte dei burattini, dei 
teatro deiie figure. Arte antica che si è rivista di recente 
a Cividaie dei Friuii neii’ambito dei Mitteifest. E di cui si 
è discusso nei corso di un convegno dedicato ai burattini 
ma anche ai possibiii percorsi di formazione per ii teatro 
di figura. Così come si è pariate deiia moderna 
scenografia in Itaiia attraverso ii racconto fatto da Paoia 
Paiiottino deiie storie di famosi iiiustratori-scenografi. 
Suiio sfondo dei iavori, si è discusso anche di un 
progetto piuriennaie di ricerca e recupero deiia memoria 
iegato a questo particoiar modo di raccontar storie che è 
stato ii teatro di Vittorio Podrecca. In cantiere, tra ie 
varie attività, vi è quella di costituire a Cividaie del 
Friuli un Centro di Documentazione che - come 
sottoiineano gii organizzatori - conserverà oitre tremiia 
pezzi tra marionette di Podrecca, bozzetti per scenari ed 
aitro materiaie documentario deii’epoca, per diventare 
uno dei iuoghi di vaiorizzazione del teatro popolare e di 
figura. 

v.d.m. 


“Cenerentola” del 1973, la produzione del la casa edi- 
una scultura trice«Dalla partedellebannbine»; sog- 

di getti attenti alTimmaginario infantile 

Bruno Bruni ma pronti anche a ridiscutere e a con¬ 
testare alla radice i ruoli sessuati dei 
protagonisti del fiabesco. Nascono, 
così, le controfiabe e altri tentativi di 
letteratura infantilealternativa. La pe¬ 


dagogia viene anch'essa i nvestita dal¬ 
l'onda d'urto del femminismo. Ma 
mentresi n^ano i destini di Ceneren¬ 
tola, si enfatizza, magari involontaria¬ 
mente, la capacità della fiaba di cam¬ 
biare, di aderire ai momenti storici, 
di essere voce narrante della vita nel 
suo evolversi. 

Se il mondo della fiaba è distante an¬ 
ni luce da noi, con il suo collocarsi 
fuori dal tempo e dallo spazio, in 
quella frontiera sconosciuta del 
«c'era una volta e ora non c'è più», 
gli archetipi che mette in scena resta¬ 
no infatti attualissimi. E lafiabacono¬ 
sce, proprio oggi, nel pieno della rivo¬ 
luzione tecnologica del duemila, una 
rinnovata vitalità. Vincio Ongini in¬ 
troducendo il volume Ch/ vuole fiabe 
chi vL/o/e(edizioni Idest, pubblicazio¬ 
ne promossa dal Comune di Firenze 
che raccogli e gli interventi di un con¬ 
vegno internazionale del novembre 
scorso sul temadellefiabeedella mul¬ 
ticulturalità) racconta come la fiaba 
rinasca oggi nella grande, sconfinata, 
piazza telematica. «Sono molti i siti 
nati negli ultimi anni dedicati al digi¬ 
tai story telling, il narrar storie digita¬ 
le; siti molto diversi tra loro, ma acco¬ 
munati da un concetto chiave: quello 
di comunitàtelematichechesi incon¬ 
trano per scambiarsi le storie». Basta 
un clìcsui www.ontheline;org.ul</explo- 
r^journey/nurkina, ad esempio, per 
entrare nel mondo magico di Azara 


Samandoulgou edellefiabedel Burki- 
na Faso. Alcuni dei cantastorie inter¬ 
nazionalmente più_ famosi hanno 
un loro sito o si appoggiano a quelli 
di associazioni o festival. Giufà, il fur¬ 
bo sciocco del M editerraneo, si ritro¬ 
va in opere musicali come quella di 
Ambrogio Sparagna. Cinema e ani¬ 
mazione danno anch'essi il loro con¬ 
tributo al moderno narrare storie. 

Se ieri le fiabe viaggiavano di bocca 
in bocca, passavano da un porto ad 
un altro, arrivavano per mare portate 
da ricchi mercanti e da poveri schia¬ 
vi, oggi la piazza telematica, mediati- 
ca, musicale, filmica, offre un poten¬ 
te atout al «raccontar storie», al loro 
meticciarsi, scambiarsi, evolversi. So¬ 
no fiabe migranti che- scriveOngini 
- «viaggiano nel tempo e nello spazio, 
attraversano secoli, continenti, classi 
sociali, linguaggi». Lefiabe apparten¬ 
gono a tutte le culture, a tutte le latitu- 
dini. Sono interetniche, multicultura¬ 
li. Per questo oggi possono diventare 
un potente strumento di integrazio¬ 
ne e di riconoscimento reciproco in 
paesi - Italia compresa - dove convi¬ 
vono decinedi etnie diverse. Come? 
Attraverso i personaggi ponte, quegli 
interpreti dellefiabe che crediamo ap¬ 
partengano alla nostra cultura e che 
invece sono comuni a molti popoli. 
Come Giufà, il matto, il furbo, lo 
sciocco, che Calvino colloca in Sicilia 
ma che, in realtà, è cittadino del M e- 
diterraneo perchè vive anche in M a- 
rocco, in Albania, in Turchia, si chia¬ 
ma Giochà nei racconti ebraici, convi¬ 
ve con molte religioni e ha molte fac¬ 
ce. Ciascuno si può riconoscere nel 
suo «c'era una volta». Allo stesso mo¬ 
do, cinesi, arabi, italiani, ecc, si posso¬ 
no riconoscere in una delle oltre 400 
versioni di Cenerentolacatalogateda- 
gli studiosi del folclore. E che stanno 
ad indicarci come, a volte, basterebbe 
una fiaba per capireefarsi capire. 



la siaria che resiste 


In queste pagine travate il vene ettuse e crudele 

dì chi ha penate l'Italia alla revina, alla mene, 

alla distruziene letale. E nevate iimpronta nebiie di libertà 

dì chi ha date la vita per riscattare il Paese dalla sua revina. dalla sua veigegna. 

Furio Colombo 


Dal 25 luglio all 8 settembre 1943. Giorno per giorno la ricostruzione delle vicende 

della storia d’Italia dalla caduta del fascismo all’annuncio dell’armistizio con gli angloamericani. 


Da sabato a ottobre 
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128settembre 1943 i napoletani insor¬ 
gevano con un moto spontaneo, libe¬ 
rando la città dalle truppe tedesche. 
Napoli era stata occupata tra il 10 e il 13 
settembre, a suon di artiglieria e con vitti¬ 
mecivili, dalla Wehrmacht, cheintendeva 
evitare nuovi sbar¬ 
chi alleati dopo 
quello di Salerno, 
attuale fronte di 
combattimento. 

Giustificato dal 
«tradimento italia¬ 
no» deirs settem¬ 
bre e con la totale 
copertura dei supe¬ 
riori, il colonnello 
Scholl instaurò un 
pesantestato d'asse¬ 
dio, minacciando e 

attuando fucilazioni e feroci rappresaglie 
su persone e luoghi per chiunque avesse 
ostacolato leforzegermaniche. A scatena¬ 
re la rivolta fu dapprima un bando di chia¬ 
mata al lavoro coatto in Germania (22 
settembre), cheandò largamente disatteso 
(si presentarono in 150 su 30mila), ma 
soprattutto il ripiegamento delleforzete 
desche che da Sud andavano verso Nord 
sotto rincalzare degli Alleati. La Wehrma¬ 
cht in ritirata si scatenò con furia vendica¬ 
tiva, con il preciso ordine impartito dal 
feldamrescaillo Keitel di fare il massimo 
danno possibile alle infrastrutture civili, 
«al di sopra di qualsiasi rispetto umano»: 
duecentomila i senzatetto, i pozzi d'acqua 
inservibili, le derrate alimentari bruciate, 
ponti e ferrovie manomessi, l'Uva di Ba¬ 
gnoli distrutta... 

L'esplosione di rabbia all'alba del 28 fu 
inaspettata e incontrollata: i napoletani 
imbracciarono learmi nascoste dopo l'Ar- 
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L’insurrezione dei napoletani 

28 settembre 1943, inizia la battaglia che in quattro giorni libererà la città dai nazisti 
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mistizio 0 sottratte ai tedeschi, ingaggian¬ 
do scontri e creando barricate in tutta la 
città. In assenza di coordinamento e privi 
di chiari obiettivi i tedeschi furono costret¬ 
ti ad abbandonareNapoli. Allecolonnein 
riti rata fu ostacolato il passaggio efurono 
impedite ulteriori 
distruzioni. I rea¬ 
genti che avevano 
prodotto unataleri- 
voltafuronoilgene- 
ralizzato odio anti¬ 
tedesco, la rabbia 
secolaredi un sotto¬ 
proletariato umilia¬ 
to, il ruolo di alcu¬ 
ni antifascisti attivi 
nella scuola (tra cui 
il rettore dell'Uni¬ 
versità Adolfo 
Omodeo). Nella lettura degli eventi si è 
parlato di una«mobilitazionetanto disor¬ 
dinata quanto generosa», di un «urto ele¬ 
mentare» (Oliva), i cui protagonisti furo¬ 
no civili sfuggiti al rastrellamento, militari 
sbandati e «scugnizzi» e in cui il Gin ebbe 
un ruolo marginale e solo in alcune zone. 
Più degli aspetti ideologici avrebbero gio¬ 
cato l'istinto di difesa a un'occupazione 
violenta e brutale e «la collera cupa che 
sempre fermenta sotto la scorza della seco¬ 
lare umiliazione del mezzogiorno» (Pun¬ 
toni). Dopo quattro giorni di scontri rima¬ 
nevano sul terreno 152 combattenti, 140 
civili, 19 ignoti. Il l’ottobre arrivavano gli 
Alleati: a fronte dei tedeschi esterrefatti 
dalla reazione della città. Radio Londra 
' diede grande risalto alla notizia sottoline¬ 
ando il ruolo dei civili. Per tutti fu chiaro 
che, dopo Napoli, l'insurrezionegeneraliz- 
zataera possibile. 

Enrico Manera 


Due immagini deiie 
quattro giornate di 
Napoli. L’esuitanza 
per ia libertà e ia 
disperazione per ie 
perdite subite 




L’ordine 
impartito alle 
forze tedesehe 
in ritirata: fare 
il massimo 
danno possibile 



filmografia 

Storie di popolo 
senza populismo 

f Sole mio (Italia 1946, b/n, 92'; di Giaco- 
I 1 mo Gentilomo, con Tito Gobbi, Vera Car- 
mi, Carlo Ninchi, Arnoldo Foà). 

Unodei primissimi filmsulla resistenza, pres¬ 
soché ignorato, sparito dalla circolazione po¬ 
co dopo l'uscita e per anni ritenuto perduto 
(ora restaurato). La vicenda delle Quattro 
giornate viene romanzata e raccontata trami¬ 
te la storia di un cantante italoamericanoche 
viene paracadutato nel napoletano per canta¬ 
re al la radio il suo repertorio e così trasmette- 
remessaggi in codice al l'esercito di liberazio¬ 
ne. U n 'i mpi egata al I a radi o, spi a dei tedesch i, 
rischia di far saltare il piano, finendo poi per 
riscattarsi dopoun drammatico confronto con 
il fratello. Il soggetto canoro e regionalistico 
vi ene contami nato con l'i mpegno ci vi I e e resi¬ 
stenziale dando vita a un film che si carata 
rizza per assenza di populismoedi retorica. È 
considerato un punto di riferimento per la 


fi I mografi a resi stenzi aI e successi va. 

L e quattro Giornate di Napolif/fa//a 1962, 
b/n, 110'; di Nanni Loy, con Domenico Forma¬ 
to, Regina Bianchi, Peter Dane, Frank Wolff, 
Lea Massari, Gian Maria Voiontè). 

11 film è un affresco corale girato quasi tutto 
in esterni per lestradeei vicoli di Napoli con 
un cast che accanto a nomi di attori noti vede¬ 
va moltissimi non professionisti. La sceneg¬ 
giatura (a cui lavorarono Carlo Bernari, Pa¬ 
squale Festa Campanile, Massimo Francio¬ 
sa, Vasco Pratolini e Loy) è incentrata sul 
popolo napoletano come vero e proprio prota¬ 
gonista: la narrazione procede per episodi e 
compone il quadro generale mettendo insie¬ 
me! singoli atti di eroismo individuale finen¬ 
do per risultare caratterizzato da un'unifor- 
merespiroepico. Altamentedrammatici sono 
gli episodi che vedono protagonisti gli scugniz¬ 
zi. La vocazione neorealista e antifascista si 
inseriva in un filone, sorto al la fi ne degli anni 
Cinquanta, volto alla scoperta del passato 
prossimoecaratterizzatoda un ampiosucces- 
sodi pubblico. Il ritorno all'impegno morale 
della prima stagione neorealista coincideva 
con i governi di centrodestra e il rischiodi un 
autoritarismo di destra, culminatone! gover- 
noTambroni enei 1960genovese. 


I testimoni delle «Barricate» 

Intervista ad Alessandro Scippa, che ha diretto Vasciutto documentario sulla vicenda 


B arricateèun documentario di Ales¬ 
sandro Scippa realizzato nel 1996 
in collaborazionecon l'Istituto cam¬ 
pano per la storia della Resistenza. Rac¬ 
conta, attraverso la memoria di testimoni 
di quel fatto, le Quattro giornate di Napo¬ 
li, dal 28 al 1 ottobre del 1943. La narrazio¬ 
ne è rigorosa e viene affidata ai ricordi 
incrociati di quattro protagonisti degli 
eventi, tre uomini e una donna, che af¬ 
frontano la telecamera su un severo fonda¬ 
le nero. La lingua e le espressioni sono di 
una napoletanità genuinamente teatrale. 
Non ci sono materiali iconografici, imma¬ 
gini di repertorio evoci fuori campo. Scip¬ 
pa ha lavorato, tra gli altri con Mario 
Martone, Stefano Incerti, Alessandro Di 
Robilant, DanieleGaglianone. A lui, napo¬ 
letano che oggi vive a Torino, chiediamo 
di tornare a quel suo lavoro, alle ragioni 
della sua scelta di contribuire, con il cine¬ 
ma, alla memoria della storia italiana. 
Quello di Napoli è stato l'episodio 
insurrezionale più significativo su¬ 
bito dopo l'8 settembre, l'avvio di 
un incendio che si spegne quasi due 
anni dopo con il 25 aprile milanese. 
Eppurei'immagnetradizionaledel- 
la Resistenza sembra dimenticare il 
Sud, preferendo montagne e città 
del Nord. 

Quella del mezzogiorno è stata una 
«resistenza breve». Gli eventi insurrezio¬ 
nali, seppur significativi, si sono verificati 
in un lasso di tempo decisamente più ri¬ 
dotto di quello del N ord. N onostanteque- 
sto la resistenza nel Sud èstata argomento 
di grandi film. Da'Q Solemiodi Gentilo¬ 
mo al memorabile film di Nanni Loy, a 
Paisà di Rossellini,al finaledi Tutti acasa 
di Comencini. Si tratta per lo più di lavori 
di finzione. Per quanto riguarda i docu¬ 
mentari c'è molto poco. 

Da qui l'idea di realizzare il tuo pro¬ 
getto? 

Nel '95 iniziai a collaborare con l'Isti¬ 
tuto campano per la storia della Resisten¬ 
za. Insieme a Gianfranco DeSimone, che 

La narrazione è tutta 
affidata ai ricordi 
incrociati di quattro 
protagonisti degli eventi, 
tre uomini 
e una donna 


lavorava all'Istituto, ebbi l'ideadi un docu¬ 
mentario sulleQuattro giornate. Primadi 
allora avevo lavorato come assistente alla 
regia con M artone e da solo avevo girato 
documentari industriali e di architettura; 
volevo confrontarmi con qualcosa di di¬ 
verso,con cui esprimerela sensibilità poli¬ 
tica ereditata da mio padre Antonio (as- 
sessoredel Pd nellagiuntaValenzi, ndr). 
Di tutti i modi di raccontare hai 
scelto la forma scarna del documen- 
tarioin una cornice stilistica anti re¬ 
torica, facendo parlare i «vecchi» 
che c'erano... 

Le mie scelte sono state dettate dal 
rispetto per i quattro testimoni-partigia¬ 
ni. Volevo che niente si sovrapponesse a 
loro, che apparissero comesi presentava¬ 


no ai miei occhi. Non mi interessavano le 
immagini di quando erano giovani: l'im¬ 
portante era solo capirecosa ancora riusci¬ 
vano a evocare con la loro voce. Volevo 
chesi sentissero ancheleloro esitazioni, il 
ricordare stentato. Chesi vedesse che non 
sono monumenti infrangibili ma esseri 
umani. 

I quattro personaggi del tuo lavoro, 
Francesco Pintore, Maddalena Ce- 
rasuolo, Antonio Amoretti e Fortu¬ 
nato Giannini, rappresentano pun¬ 
ti di vista diversi sugli eventi. 
Pintore, che ha avuto un ruolo decisi¬ 
vo nella liberazione dei 47 ostaggi dello 
stadio del Vomere, è la figura eroica di 
partigiano: alla fine del documentario, 
quando tutti si presentano, lui aggiunge 


con un sorriso il suo attuale indirizzo di¬ 
cendo: «E adesso chei fascisti lo sanno mi 
venissero pure a pigliare». All'opposto 
Giannini, detto Bebé, è il partigiano dalla 
cui narrazione emerge la crudeltà di un' 
inedita guerra civile. Il lato emotivo emer¬ 
ge dal racconto della Cerasuolo, medaglia 
di bronzo al valor militare, che partecipò 
all'insurrezione per stare vicino al padre. 
È lei a ricordare la restituzione del corpo 
di Gennaro Capuozzo alla madre; Capuo- 
zzo era uno scugnizzo dodicenne, una del- 
lequattro medaglied'oro, ucciso dai tede 
schi durante uno scontro a fuoco. Infine 
Amoretti, allora giovanissimo, è quello 
che riesce a delineare con il suo racconto 
il quadro storico-politico del momento. 

L'incontro tra gli Alleati ei napole¬ 


tani evoca immaginari cinematogra¬ 
fici. L'impatto tra due realtà così 
distanti deve essere stato molto for¬ 
te. 

In Barricate l'incontro con gli alleati è 
raccontato anche con sfumature comi¬ 
che La Cerasuolo dicechequando entaro- 
no a Napoli con quelle divise color cachi 
qualcuno li scambiò per Tedeschi e gli 
sparò pure addosso. Giannini racconta 
che gli americani che molestavano le ra¬ 
gazze finivano nei bidoni della spazzatu¬ 
ra... era cominciata un altro tipo di occu¬ 
pazione i cui effetti sono stati raccontati 
in Napoli milionariadi Eduardo DeFilip- 
po (commedia e poi film), in Napoli '44 
di Norman Lewis (il diario di un ufficiale 
inglese). La pelle di Malaparteo nelll'epi- 


sodio napoletano di Paisà di Rossellini. 
«Sciuscià», «segnorine» e mercato nero 
rimangono ferite profonde nella memo¬ 
ria cittadina. 

Il documentariosi chiude con leim- 
magini della manifestazione napole¬ 
tana del cinquantenario della Libe¬ 
razione. 

Per la cultura di sinistra a Napoli le 
Quattro giornate sono un atto di fonda¬ 
zioneimprescindibile. M a purtroppo nel¬ 
la memoria collettiva di quegli eventi qual¬ 
cosa è andato perso. Non è un caso se 
dopo prevalgono il voto per la monar¬ 
chia, il qualunquismo e il laurismo. 

Esiste un filo rosso tra la Napoli di 
allora e quella di oggi? 

Penso checi sia unasimmetria nell'ac¬ 
cumulo di frustrazione e dolore. Allora si 
trattava del terrore nazista, oggi deil'asse- 
dio feroce della criminalità. Queil'assedio 
che Martone ha messo ben in luce nel suo 
film Teatro di guerra. Qggi come allora 
persiste una guerra fratricida con i suoi 
caduti comeGiancarlo Siani, Silvia Ruota¬ 
lo etanti altri. Paradossalmente la ferocia 
nazifascista equella della camorra impaz¬ 
zita, sembrano nascere dallo scontro con 
una città che cerca di resistere. 

Di fronteall'incalzaredel revisioni¬ 
smo storico delle dedre, pensi che 
il cinema possa essere una rispo¬ 
sta? 

Assolutamente incominciando a fare 
cinema proprio sulladestra. Credo chesi 
debba parlare di chi riconosci come parte 
opposta. Ripensando Barricate avrei po¬ 
tuto dar voce alla narrazione fascista e 
collaborazionista. Bisogna illuminare le 
zone d'ombra, dalla memoria dei repub¬ 
blichini all'esperienza del l'eversione nera, 
ingenuamente considerate tabù, con alcu- 
neconsiderevoli eccezioni (Lizzani, Paso¬ 
lini). Bisogna tornare alla tragedia come 
genere senza giustificazionismo. Insom- 
ma, non voglio che sia Gasparri a pro¬ 
muovere dei film sul futurismo... 

e.m. 


Le mie scelte sono state 
dettate dal rispetto 
per i testimoni-partigiani 
Volevo che niente 
si sovrapponesse 
a loro... 
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Anche alle superpotenze servono gli amici 


Il vero problema a Baghdad è il disarmo: gli ispettori 
devono poter svolgere il loro lavoro. Ma anche gli 
Usa devono riconsiderare alcune loro scelte 


UMBERTO RANIERI 


I l vero problema a Baghdad èli disar¬ 
mo, non il cambio di regime. Il nodo 
crucialeèquindi II rientro degli ispet¬ 
tori in Iraq perché possano condurreispe- 
zioni che consentano di verificare se è 
fondato o meno il sospetto che Saddam 
H ussein si stia dotando di armi di distru¬ 
zione di massa, Non credo che le ispezio¬ 
ni abbiano fatto il loro tempo come so¬ 
stiene Richard H oibrooke l'ex ambascia¬ 
tore americano alle Nazioni Unitenèche 
il loro aggiramento da parte del regimedi 
Saddam sia inevitabile. Non è così. Nel 
periodo in cui operò in Iraq l'Unscom 
(United Nations Special Commission) fu¬ 
rono distrutte, sotto la sua supervisione, 
più armi di quante ne fossero state elimi¬ 
nate durante la guerra del Golfo. Certo, 
nessuno può sottovalutare gli ostruzioni¬ 
smi eledoppiezzecon cui gli uomini del 
regime hanno cercato di impedire la sco¬ 
perta di armi e di programmi militari 
non autorizzati. M a questo è il punto su 
cui deve concentrarsi l'iniziativa dell' 
Gnu utilizzando senza esitazioni lo spira¬ 
glio aperto dalla disponibilità dichiarata 
da Baghdad ad un rientro senza condizio¬ 
ni degli ispettori. Da questo punto di vi¬ 
sta la linea che proponeil presidentefran¬ 
cese Chirac - che trova il consenso della 
Cina - appare la più lineare e persuasiva. 
Adottaresubito una risoluzionedeirOnu 
che definisca un quadro di vincoli entro 
cui condurre ispezioni che consentano di 


acquisire informazioni attendibili sul li¬ 
vello della minaccia. Problema reso anco¬ 
ra più acuto dal fatto che negli ultimi 
quattro anni, con l'espulsionedegli ispet¬ 
tori deirOnu dall'Iraq, alla comunità in¬ 
ternazionale è stato impedito di verifica- 
re come stanno le cose. Se le autorità 
irachenesi sottraessero ancora una volta, 
con ostruzionismi e doppiezze, alla coo- 
perazionecon leNazioni Uniteerendes- 
sero impraticabili i programmi ispettivi 
diventerebbe in quel caso inevitabile una 
nuova risoluzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza contenente il ricorso all'uso della 
forza. Come scrive Scott Ritter ex capo 
degli ispettori Gnu, critico implacabile 
della attuale politica deH'Amministrazio- 
ne Bush, «se Saddam ricadesse nel vec¬ 
chio vizio di imbrogliaree ritrattare, non 
avrebbe una seconda possibilità». Riten¬ 
go che questa strada sia l'unica perseguibi¬ 
le per affrontare la crisi irachena. Essa 
permette di affrontare con l'energia e lo 
scrupolo necessari il problema, che nessu¬ 
no può permettersi di sottovalutare, rap¬ 
presentato dall'eventualeaccumulo di ar¬ 
senali di armi di distruzione di massa da 
partedi un regimetirannico comequello 
di Saddam, in spr^io ad ogni risoluzione 
delle Nazioni Unite. Un problema che 
esiste e riguarda l'intera comunità inter¬ 
nazionale. Non una invenzione propa¬ 
gandistica della leadership statunitense al¬ 
la ricerca di un pretesto per scatenare 


unaguerra. Laquestioneèquindi di estre¬ 
ma delicatezza. E tuttavia essa deve essere 
affrontata muovendosi nella legalità inter¬ 
nazionale. Guesto significa ricondurreall' 
iniziativa del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni U niterindividuazionedellestra- 
t^ieedella linea di condotta per fronteg¬ 
giare la sfida irachena. Del resto, le inco¬ 
gnite di una azione unilaterale degli Usa 
contro l'Iraq sarebbero enormi. Si pro- 
durrebbeuna catastrofe, ègiunto ad affer¬ 
mare Strobe Tal bott, uno dei cervelli del¬ 
la politica estera negli anni di Clinton. 
Chehaaggiunto: «La coalizione antiterro¬ 
rismo si indebolirebbeeaumenterebbero 
letensioni in M edio Griente. Si guastereb¬ 
bero i rapporti con la Russia esi creereb¬ 
bero spaccature in Europa». Ma c'è di 
più. Una iniziativa unilaterale vanifiche 
rebbe le speranze di costruire un ordine 
internazionale non dominato puramente 
dalla logica del più forte, dando un colpo 
alla residua credibilità delle N azioni U ni- 
te come organismo in grado di assumersi 
responsabilità nel governo della sicurez¬ 
za. È il problema di fondo emerso nella 
discussionesulla nuova strategia di difesa 


che gli Usa intendono adottare incentra¬ 
ta sul concetto deH'azione preventiva. La 
filosofia che ispira questo nuovo concet¬ 
to strategico si fonda sulla convinzione 
che, conclusa la guerra fredda, le armi di 
distruzione di massaeil terrorismo costi¬ 
tuiscano i massimi problemi del mondo 
d'oggi. Da questa visione discende la ne¬ 
cessità di prevenire, neutralizzandoli con 
l'uso della forza, le fonti del pericolo. M a 
gli interrogativi non mancano. Anche ne 
gli Usa. Nessunodiscuterutilitàdi aggior¬ 
nare le strategie adottate all'epoca della 
guerra fredda né di ricorrere a misure 
preventive quando c'è il rischio di essere 
colpiti da terroristi e stati nemici. Ma 
veramenteterrorismo earmi di distruzio¬ 
ne di massa, si chiede tra gli altri Strobe 
Talbott,sono i massimi problemi del no¬ 
stro tempo? Non è una visione restritti¬ 
va? N on vi sono sfide altrettanto gravi dal 
Medio oriente alla Cina, dalla globalizza- 
zioneaH'ambiente, dalla povertà all'Aids? 
Ci sono solo Bin Laden eSaddam etutto 
il resto lo si rimuove? Ma la riflessione 
più acuta è quella di Henry Kissinger 
quando scrive che è consapevolezza di 


un'ampia partedellasocietà politica statu- 
nitenseche «porre le r^le per la preven¬ 
zione non è cosa che si possa risolvere da 
soli», che «un ruolo di leadership mondia¬ 
le richiede l'accettazione di vincoli anche 
sulle proprie azioni, per far si che gli altri 
compiano sforzi analoghi». Quelladi Kis¬ 
singer appare la critica più penetrante ri¬ 
volta al prevalere di una impostazione 
unilateralista nella politica estera america¬ 
na. La verità, come sostiene StrofeTal- 
bott, ècheanche una superpotenza come 
gli Usa ha bisogno della collaborazione 
internazionale, a cominciare dalla lotta al 
terrorismo, 

E qui giungiamo ai nodi di fondo. Se 
vogliamo che questo nostro mondo fun¬ 
zioni sulla base di regole è importante 
chequeste regolesiano difese. E fatte vale 
re. Ecco perché l'Gnu deve mostrare di 
saper imporre a Saddam il rispetto delle 
proprie risoluzioni. Anche ricorrendo al¬ 
la forza, se necessario. Diciamo la verità: 
senza il discorso di Bush del 12 settembre 
scorso aH'assemblea generale dell'Gnu 
che ha evocato il ricorso alla forza c'è 
qualcuno che pensa chesi sarebbero aper¬ 


ti varchi nella posizionedeiriraq?La veri¬ 
tà è che se le Nazioni Unite non mostre¬ 
ranno la necessaria determinazionesi fini¬ 
rà solo con l'alimentare lespinte unilate¬ 
rali degli Usa. 

L'altro tema dominante in questa discus¬ 
sione riguarda il ruolo dell'Europa, Trop- 
po spesso si ha l'impressioneche la discus¬ 
sione europea su questi temi si concentri 
solo su ciò che gli Stati Uniti dovrebbero 
0 non dovrebbero fare. Rimuovendo così 
il nodo, per noi più urgente, di cosa deb¬ 
ba fare l'Europa per assolvere ad un ruo¬ 
lo di protagonista sulla scena del mondo 
globale Non si tratta di una questione di 
metodo. 

Rinunciare a porre in positivo il ruolo 
dell'Europa, per concentrarsi solo sul con¬ 
tenimento del protagonismo americano, 
significa, come ha scritto recentemente il 
filosofo statunitenseM ichael Walzer, «ac¬ 
cettare l'idea del governo Bush secondo 
la quale gli Usa sono gli unici a poter 
agirein modo efficacein materiadi politi¬ 
ca internazionale». La verità èche l'Euro¬ 
pa, fino a questo momento, è apparsa 
priva di risposte ai dilemmi di fondo che 
si sono posti alla comunità internaziona¬ 
le dopo l'il settembre. Quello che occor¬ 
re prima di tutto, è che l'Europa decida 
di considerarecomepropri alcuni proble 
mi cruciali del nostro tempo e di contri¬ 
buire a definire sfratale per affrontarli. 
Anche assumendo i rischi che ciò com¬ 


porta. M a occorre anche una riconsidera¬ 
zione da parte degli Stati Uniti di alcune 
loro scelte che, come ha scritto il New 
York Times, hanno condotto l'Ammini¬ 
strazione Bush a dissipare il patrimonio 
di solidarietà politica e umana dimostra¬ 
ta dalla gran partedegli europei dopo l'il 
settembre: tutto ècominciato con Kyoto, 
poi con il rifiuto di Washington di assu¬ 
mere posizioni ragionevoli nei negoziati 
sul tribunale penale internazionale, infi¬ 
ne con l'ambigua dottrina dell'uso pre 
ventivo della forza. 11 problema in sostan¬ 
za riguarda il grado di consapevolezza da 
parte degli Usa del fatto che «anche una 
superpotenza ha bisogno di amici» e che 
molti dei problemi globali del nostro tem- 
po,chesiano i flussi finanziari, la diffusio¬ 
ne dell'Aids o il terrorismo non possono 
essere risolti senza la cooperazione degli 
altri. Ma occorrerà anche una maggiore 
credibilità delle posizioni europee, dalla 
lotta alla proliferazione delle armi di di- 
struzionedi massa al tema degli approvvi¬ 
gionamenti energetici, da una strategia 
mediorientalecrèdibilealla lotta al terro¬ 
rismo globale, l'Europa deve mostrare di 
averestrategieeproposte, volontà di assu¬ 
mersi responsabilità, di sapere anche ri¬ 
schiare C'è bisogno in altri termini di 
una Europa pronta a concorrere ad af¬ 
frontare le sfide del nostro tempo. Senza 
ridursi all'antiamericanismo. Che sareb¬ 
be per l'Europa ben misera cosa. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Marionette negli Occhi 


I l mondo èteatro, sentenziava Amleto. E quel¬ 
lo della destra politica è sicuramente teatro 
di figura. I suoi rappresentanti sembrano Mario¬ 
nette mosse da un capocomico che imbroglia 
continuamente! fili. Mettiamo da parte la quali¬ 
tà dello spettacolo evadiamo sesi trattadi Mario¬ 
nette, pupi 0 burattini. Sono parole di cui vai la 
penadi chiarireil senso, in un periodo di ritrova¬ 
ta passione per Pinocchio. 

Per l'etimologo Marionetta viene dalla lingua 
francese attraverso un doppio diminutivo: da Ma¬ 
rie, Marion (mariuccia) e poi «marionette» (ma- 
riuccina) esi riferisce ad immagini dellaVergine 
e a bambole. Un'allusione alla fata dai capelli 
turchini? Propendo piuttosto per quelle Marie 
italiane che ci hanno dato il termine «mariolo» 
(far le marie: cioè fingere semplicità e devozio¬ 
ne). L'etimologia non èquestionedi verità madi 
preferenze! Il burattino inveceèuna mezza figu¬ 


ra e cordiess, cioè sprovvisto di fili e gestito dal 
basso. Se è noto per la capacità di cambiare opi¬ 
nione e prendere legnate, sembra derivi da «bu¬ 
co», il che spiegherebbe alcuni recenti problemi 
del bilancio statale. Il pupo o pupazzo deriva 
inveceda«bambola», chein latino, «pupa», ave¬ 
va il significato di sciocco; inequivocabile, an- 
cheseingiusto per l'altro terminederivato: bam¬ 
bino. Insomma un mariolo, che tira buche e 
sciocco per soprammercato. Definizione corret¬ 
ta mi sembra, che descrive però, nell'attualità 
del la politica italiana, non solo le Marionette ma 
il loro capocomico. Anche il Marionettista, che 
si prende per Mangiafuoco, sembra un fantoc¬ 
cio: «persona senza consistenza né volontà, che 
è spesso lo strumento altrui e che non merita di 
essere presa sul serio», come recita il vocabola¬ 
rio. A differenza di Pinocchio - materia animata 
dal l'i n terno, auton orna e ri bel I e, capace di pari a- 


reagli uomini eagli animali - il burattinaio Ma¬ 
rionetta è attraversato dalla parola altrui. Nelle 
sceltedi politica estera, sulleguerreavenire, non 
recita a soggetto, non parla per la bocca d'un 
suggeritore, ma con la pancia di un ventriloquo. 

I suoi gesti - le dita alzate a V - le sue parole, 
emulsionate dai sondaggi preventivi, sono ven¬ 
triloquio telecomandato. Hanno l'accento texa¬ 
no non quello toscano. 

Chetare? Siamo tutti creatured'illusione, incan¬ 
tati dalleapparenze: lepupillederivano anch'es- 
se da «pupa», bambola! Come toglierci queste 
Marion ette dagli occhi? Ricordando intanto che 
hanno un senso solo selecrediamo. Sono creatu¬ 
re artificiali e incomplete che prendono senso e 
crescono in proporzione della nostra adesione. 
Se la spada di Amleto non esce dal fodero, tutta 
l'illusione teatrale sfuma all'istante, figuratevi 
quando i conti pubblici non escono dal cappello 
acilindro! Italiani un sforzo di memoria: allafine 
del libro di Collodi, Pinocchio - fanciullo «andò 
allo specchio egli parvedi vedereun altro». Ave¬ 
va finito, lui, di credere alle Marionette. 



r 


Mara motti 


Non a 

Pt PIWlNUlF^e Lf 
Al PO'JBPAf 
PI flU'/// 


AUMENTEREMO 
IL NUMERO 
?F\ POVERI 




appello al andaco di Roma 

Io, soldato inglese ehe liberai la Capitale... 


HarryShindler, l'autoredi questa lette¬ 
ra, era un soldato Inglese che ha libera¬ 
to Roma, Il 4 gugno 1944, con le trup¬ 
pealleate Ogg vivea Roma echiedeal 
Sindaco déla prima capitale liberata 
dal nazi-fascismo: perché in questa at¬ 
ta non c'è un monumento ai soldati 
incesi e americani che sono morti per 
voi? 

C ome rappresentante in Italiadel- 
laltalyStarAssociation, mi per¬ 
metto di sottoporre alla Sua cor¬ 
tese attenzione una proposta a nome 
deH'Associazionestessa, che rappresen¬ 
ta quei militari britannici che combat¬ 
terono in Italia e quindi parteciparono 


alla Liberazione di Roma. 

La Liberazione di Roma fu pagata con 
un altissimo numero di vite umane 
compresi i civili italiani. Nel Cimitero 
Militare di Anzio sono sepolti 4.000 
militari britannici edel Commonweal¬ 
th. 

Detto ciò siamo a formularLe, quale 
massima autorità cittadina, una propo¬ 
sta che ci auguriamo voglia tenere nel¬ 
la massima considerazione. A tal pro¬ 
posito siamo asottolinearealcuni pun¬ 
ti. 

1. Se accettiamo che l'occupazione di 
Roma facesse parte della dominazione 
europea del più mostruoso regimedel- 
la storia, allora la Liberazione dalla ti¬ 


rannia merita essere ricordata in que¬ 
sta città in modo più adeguato. 

2. Con rispetto, non riteniamo che l'at¬ 
tuale lapide posta in Piazza Venezia sia 
sufficiente a ricordare l'evento storico: 
la Liberazione di Roma. 

Ci permettiamo così di formulare la 
seguente proposta: 

1. In sostituzionedell'attualelapidepo- 
sta in Piazza Venezia venga eretta una 
Statua Commemorativa degna di ciò 
che successe a Roma nel 1944. 

2. Che questo M onumento, che ricor¬ 
da la prima capitale europea ad essere 
liberata, venga inaugurata il 4 giugno 
2003 - 60 anni dopo lo sbarco in Italia 
da parte delle truppe alleate. 


3. Cheli Monumento ricordi il ruolo 
svolto dalle truppe alleate, dai civili e 
dai partigiani italiani che presero parte 
alla Liberazione di Roma. 

4. Che la realizzazione del M onumen¬ 
to venga assegnata alla Facoltà di Archi¬ 
tettura della U niversità di Roma. 

La Italy Star Association sarà lieta di 
fornirequalsiasi aiuto per la realizzazio¬ 
ne di questo progetto. 

Sono sicuro che Lei e il Suo Consiglio 
comunale di Roma prenderete con la 
dovuta considerazione questo proget¬ 
to. Cordiali saluti 

Harry Shindler 

Rappresentante della 
Italy Star Association 


il caso 


Partorire in sharia, se succerie anche ria noi 


M i sembra doveroso un commen¬ 
to al recente episodio in cui una 
donna ha partorito sul marcia¬ 
piede di fronte ad una clinica fra le più 
attrezzate di Roma (erano presenti tre 
ostetriche, due speci al isti in ginecologia, 
un anestesista, un pediatra). Non si è 
fatto in tempo a portare la donna in sala 
parto. 

Bambina e mamma stanno fortunata¬ 
mente benissimo. 

L'episodio deve farci riflettere sul «ri¬ 
schio di nascere», presente anche nei Pa¬ 
esi altamente specializzati come il no¬ 
stro. 

Rischio che non va banalizzato, soste¬ 
nendo che si possa partorire ovunque 
anche con personale non qualificato. Se 
a questa donna un parto precipitoso è 


andato a buon fine, questo non deve 
consentirci di abbassare la guardia. 

Una raccomandazione è di regola: mai 
farsi s^uirein gravidanza da ginecologi 
di équipediverseda quella che seguirà il 
parto. I nformarsi sempre bene del per¬ 
corso nascita e delle modalità in cui in 
una struttura si assiteal parto. 

Secondo consiglio ancora più importan¬ 
te: recarsi in ospedale al le prime contra¬ 
zioni, perché è durante quelle che si evi¬ 
denzia un'eventuale sofferenza fetale 
non rivelabile in gravidanza. 

Meglio farsi dire che si è confuso un 
dolore addominale con le contrazioni, 
che viceversa. 

Romano Forleo 

Docente di Psicosomatica Ginecologica 



L’articolo di Chierici 
e le frasi mancanti 

Per un problema tecnico alcuni passagg della rubrica di 
Maurizio Chierici pubblicata ieri sono saltati rendendo in- 
comprensibile la parte finale del testo. La ripubblichiamo 
ogg, scusandoci con l'interesato e con i lettori. 

La prima parte dé testo che segue riporta alcune frasi di 
Giuseppe Dassetti, che egli pronunciò durante un incontro 
con lo stesso Chierici. 

«Come italiano e antico Costituente, potrei aggiungere 
che molte menzogne si sono pronunciatene! Parlamento 
di Roma. Per giustificare la partecipazione di nostre forze 
aeronavali, si è fatto dire all'articolo undici della Costitu¬ 
zione ciò che non corrisponde né alla lettera, né al suo 
spirito». Ma c'è una decisione delle Nazioni Unite, provo 
a dire, rompendo il patto delle domande scritte: «Si è 
pretesodi collegarel'interpretazioneaunafinzioneverba¬ 
le e al ristabilimento di una legalità internazionale Trop¬ 
pe volte in passato questa Carta non è stato strumento di 
legalità. E la guerra di oggi rischia di diventare illimitata 


nel finecomenei mezzi. L'Onu dà l'impressione di averla 
abbandonata a se stessa. Non ne controlla gli sviluppi e 
affida il conflitto aH'arbitrio, per così dire tecnico, di una 
delle due parti in contesa». Poi, nel salutare, aggiunge 
«Non so se sono un vero uomo di pace, come lei dice, ma 
spero di avvicinarmi alla speranza per diffondere la pace 
che è un bene universale». Illusione che non convince 
Livio Caputo: prima di di ventare sotto^retario del Berlu¬ 
sconi numero uno, governava gli esteri del Corriere. «Co¬ 
sa c'entra Dossetti con la guerra? Lasciamo stare... ». M a 
Ugo StilleeGiulio Anseimi dedicano a Dossetti un grande 
titolo di terza pagina, quel giorno pagina numero sette. 
«Un insulto ai redattori che lavorano con me», si arrabbia 
Caputo. E il mattino dopo II Giornale diretto da M onta- 
nelli commenta la riflessionedi Dossetti con un articolo di 
N icola M atteucci : « Aveva taci uto trentanni, poteva conti¬ 
nuare». Veleni ormai superati. Perché la Costituzione ha 
adeguato l'articolo undici ai buoni rapporti internazionali. 
Finalmente possiamo partaci pare ad ogni guerra preventiva 
nel rispetto della nostra Carta fondamentale. Oppure no? 

Un redattore 
e il rischio di sbagliare 

Ottavio Olita 
Cara Unità, 


è particolarmente doloroso essere maltrattati sul giorna- 
lechesi legge quotidianamente per scelta professionalee 
come bandiera. 

Il 10 settembre Paolo Ojetti ha attribuito malignamente 
ad unamiaqualchesudditanzanei confronti di Berlusco¬ 
ni il fatto che nel collegamento con il Tg3 delle 19 del 9 
settembresul vertice del PpeallaCertosadi Porto Roton¬ 
do lo abbia definito "presidente della Repubblica". Dice 
anzi che non ne ho imbroccata una e mi attribuisce 
anche un qualche riferimento a Stoiber. 

M i sono ascoltato la registrazione e, a parte l'evidente 
lapsussu Berlusconi (non credo che Ojetti sia un vessilli¬ 
fero deU'infallibilità), non c'era altro di tanto disgraziato 
datar stracciare le vesti a un giornalista che sappia cos'è 
il lavoro sul campo. Anzi c'era un'anticipazione sulle 
conclusioni, prima che ne parlasse qualunque agenzia. 
Non credo che Ojetti sappia cosa vuol di re per un redat¬ 
tore di una sede coprire le richieste di tutte le testate 
nazionali. 

Il 9 settembre, nello spazio di pochi minuti, ho dovuto 
effettuare la diretta per il Tg3, informare e riversare 
servizi per il Grl delle 19.GG e il Gr2 delle 19.3G, fare la 
diretta per il tg regionale del le 19.30. 

Forse tutto questo lo aiuterà a capire la possibilità di un 
errore. 

In ogni caso, per come concepisco io la professione, 
preferisco continuarea rischiare di sbagliare che stare in 


poltrona a giudicare il lavoro degli altri. 

Un caro abbraccio all'Unità. Continuate così. 

Niente di personale. Era solo una aitica. Comunque, io i 
tgli guardo in piedi. 

p.o. 

Un caffè al giorno 
che grande regalo... 

Anna Rita Guaitoli 

Ascoltando le notizie sugli sgravi fiscali mi è venuto in 
mente che corrispondono a un caffè al giorno. 

Che grande regalo ai meno abbienti: un caffè al giorno! 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mall «lettere@unita.it» 
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Sono stati restaurati sulla facciata della 
Facoltà di Architettura - per me è come 
non fossero mai cambiati 


Non c 'ero quando Guttuso ne disegnò la 
traccia, ma la loro immagine non si è mai 
separata dalla mia immagine mentale del ’68 


Valle Giulia, graffiti di buon augurio 


RENATO NICOLINI 


I l primo graffito disuria spighe 
- la più alta svetta fi no in cima 
tra le serie delle terze e delle 
quartefinestre. U n contadino - dai 
tratti iatino americani, il cappello 
in testa - leosserva dal basso, dalla 
parete d'angolo a destra. A sinistra 
la facciata ripida e avanza verso 
l'osservatore - in basso un volto 
umano di profilo porta alla bocca 
dell'uva - un fiore gli spunta sulla 
testa - i tralci salgono, e dalla loro 
cima sembra staccarsi un corpo 
umano che danza nel movimento 
di chi pigia l'uva. 

Non c'ero quando arrivò Renato 
Guttuso in visita agli occupanti, fi¬ 
nendo per disegnarne la traccia, 
ma ri cordo bene gli Uccelli - Marti¬ 
no Branca, Paolo Ramundo, Strac¬ 
cio, Diavolo, chea volte interrom¬ 
pevano chi parlava in assemblea 
aprendo l'ombrello (capitò anche 
a me), a volte irrompevano nelle 
case degli intellettuali come Mora- 
via mettendole a soqquadro, ed 
una volta avevano fatto il nido sul¬ 
la lanterna borrominiana di S. Ivo 
alla Sapienza - lavorare arrampica¬ 
ti su scale, appoggiate a terra o sul¬ 
la pensilina d'ingresso, per scavarli 
nell'Intonaco rosso della facciata di 
Architettura aValleGiulia.. 

Oggi restaurati - per me è come 
non fossero mai cambiati, la loro 
immagine non si è mai separata 
dalla mia immagine mentale del 
'68. M i ha sempre affascinato, più 
dell'omaggio ai due più grandi pit¬ 
tori del '900 - La Dansedi M atisse, 
Guernicadi Picasso - cosi esplicito 
da trasformarsi in luogo comune, 
la loro contraddittorietà. Dalla par- 
tedellespighedi grano la nostalgia 
della società contadina - mi pare 
che proprio negli Anni Sessanta 
l'agricoltura perda la condizione di 
prima occupazione in Italia (coe¬ 
rentemente, l'uccello Paolo Ra¬ 
mundo fa oggi l'agricoltore a Ro¬ 
ma, - un appezzamento modello 
dalle parti di Monte Mario). Forse 
per questo la Cina ci sembrava vici¬ 
na- ed Albertojacoviello mi confi¬ 


dava quell'estate la sua idea di stu¬ 
denti impegnati a restituireallacol- 
tivazione(secondo il principio ma¬ 
oista metà studio metà lavoro) i 
terrazzamenti incolti, ingombri di 
roveti inestricabili epericolosi, del¬ 
la partealta di Panarea. Ma già allo¬ 
ra- confrontandolo con i miei stes¬ 
si desideri così cittadini - quel so¬ 
gno mi sembrava impossibile. Dal¬ 
la parte da tralci, della vite e dell' 
uva - ecco inevitabilmente irrom- 
pereDioniso. Che per me- nel '68 
come oggi - non è il Bacco di Lo¬ 
renzo dé M edici impanato ad es¬ 
serelieto perché non si ha certezza 
del domani mali DionisodelleBac- 
canti. Il nemico del potere- quello 
che trascina il rePenteo alla follia 
ed alla morte. Lo Stato di Re Pen- 
teo è già quello che Nietzsche 
avrebbe definito secoli dopo il più 
gelido da mostri. Qua tralci e 
queU'uva sono gli strumenti per ab¬ 
batterlo- come l'astuzia di Dioniso 
(non le armi! Ad uccidere Penteo 
sarà la sua stessa madre). 

Il '68 lo ha tentato - non solo in 
Italia ma nel mondo. I n questo ten¬ 
tativo - come Dioniso che scioglie 
gli affanni - ha usato soprattutto 
l'immaginazione e la sua necessa¬ 
ria compagna, la si ncerità. H a affer¬ 
mato, contro la plumbea disciplina 
della stessa sinistra politica (penso 
al Lavoro culturale di Luciano 
Bianciardi, che lo precede non di 
molto), i valori della soggettività e 
della trasgressione. Ho rivisto da 
poco Partner di Bernardo Bertoluc- 

II ’68 ha segnato 
l’inizio di una frattura 
tra il militante 
di sinistra e la sua 
rappresentanza 
politica 



ci - che uscì proprio nel '68 - dove 
il doppio, il sosia, si incarica di rea¬ 
lizzare quello che il protagonista 
vorrebbe ma non osa nemmeno di¬ 
re. Penso a I pugni in tasca di Bel¬ 
locchio. Il '68 ha anche segnato 
l'inizio di quella frattura - tra il 
militantedi sinistraelasua rappre¬ 
sentanza politica- chein Italia (ma 
non solo) non si è più ricomposta. 


anzi, negli ultimi anni, ha raggiun¬ 
to uno stato insieme il più cronico 
ed il più acuto. 

M i sembra paradossale - intollera¬ 
bile- chea rifarsi alla libertà (cheli 
'68 ha faticosamente affermato con¬ 
tro gli integralismi - religiosi, buro¬ 
cratici, accademici, partitici) sia la 
destra che si autoproclama Casa 
della Libertà. M entre da sinistra si 


preferisce guardare, in una sindro¬ 
me di ricerca della r^ola perfetta 
piùchedi concentrazione nella lot¬ 
ta, alla parte destra del graffito - 
alle spighe di grano anziché ai tral¬ 
ci d'uva - sommando Ulivo, Quer¬ 
cia, M argherita. Asinelio (cheWalt 
Disno? abbia soppiantato non solo 
Marx ma persino Fourier- che già 
nell'Qttocento scriveva contro la ci¬ 


viltà del conformismo e della nor- 
malitàelasuaauto rappresentazio¬ 
ne come Arcadia?). 

Riproporre oggi i graffiti di Valle 
Giulia all'attenzionedella nostra so¬ 
cietà- per la qualeconta soltanto la 
notizia presente, già Camus avverti¬ 
va che la geografia ha preso il posto 
della storia - mi sembra di buon 
augurio. Anche se con la storia 



la foto del giorno 




Israele, esercitazioni nelle strade di Té Aviv. La simulazione è di un attacco chimico o nucleare 


scompare, a maggior ragione, la te¬ 
oria dei ricorsi di Giambattista Vi¬ 
co - mi sembra di avvertire uno 
stato d'animo analogo. Sarà perché 
Bertolucci gira a Parigi un film am¬ 
bientato nel '68. Q perché Belloc¬ 
chio con l'Qra di religioneètorna- 
to sul contrasto tra idealizzazionee 
realtà nellafamiglia, il tema dei Pu¬ 
gni in tasca. Q perché a San Gio¬ 
vanni il Msettembreil movimento 
si èmostrato puer robustusac mali- 
tiosus (Togliatti chiamava così il 
Pd) molto più dei partiti. 

Il '68 èstata la rivolta dell'Italia del 
boom contro le sue stesse regole, 
rigide ed anacronistiche. L'Italia 
espugnata da Berlusconi si sta ac¬ 
corgendo che il nuovo boom pro¬ 
messo è stato soltanto una trovata 
pubblicitaria - uno splendido spet¬ 
tacolo in circolazione. La stanza 
101, rivolge contro il Capo leparo- 
le stesse del suo opuscolo elettora¬ 
le. Una storia italiana- esoprattut- 
to prova insofferenza contro le 
nuove regole - calpestare le r^ole 
e pensare prima di tutto agli inte¬ 
ressi del Capo - prima di tutto la 
legge Ci rami, anche la crisi econo¬ 
mica ed i rischi di guerra possono 
aspettare. 

La differenza che noto mi pare po¬ 
sitiva - una maggiore attenzione e 
rispetto per il movimento dei parti¬ 
ti dell'Ulivo, rispetto allo strumen¬ 
tale opportunismo del Pd allora. 
Che un nuovo scossone possa ri¬ 
comporre la storica frattura di 34 
anni fa? 

Oggi c’è più 
attenzione e rispetto 
verso i movimenti 
Che un nuovo 
scossone possa 
saldarla? 



Bambini nel mirino, numeri agghiaccianti 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


Segue dalla prima 

M entreAmnesty presenta¬ 
va il rapporto, nel cam¬ 
po profughi di Balata, 
durantescontri con i soldati Israe¬ 
liani, un bambino palestinese di 
11 anni è ucciso da un proiettile 
chelo ragglungeallatesta. In sera¬ 
ta, un altro bambino di 10 anni, 
Mahmud Zaghiul, muore colpito 
dal fuoco Israeliano nella città vec¬ 
chia di Nablus. «Bambini nel miri¬ 
no»: i numeri innanzitutto. Ag¬ 
ghiaccianti. Oltre 250 bambini pa¬ 
lestinesi e 72 israeliani sono stati 
uccisi in Israele e nei Territori oc¬ 
cupati negli ultimi 23 mesi. «Le 
cons^uenze maggiori di questo 
conflitto stanno ricadendo sem¬ 
pre di più sui bambini. Sia le For¬ 
ze di difesa israeliane (Idf) che i 


gruppi armati palestinesi mostra¬ 
no una indifferenza assoluta per 
la loro vitaein generale per quella 
della popolazione civile», denun¬ 
cia Amnesty International, secon¬ 
do la quale«deveessere ristabilito 
il rispetto per la vita umana. Solo 
una nuova intesa tra palestinesi e 
israeliani potràimpedirel'uccisio- 
nedi altri bambini». Attraverso la 
storia di alcune di queste vittime 
innocenti di un odio senza fine, è 
possibile ripercorrere i passaggi 
cruciali di un conflitto che sta de¬ 
vastando la vita e la coscienza di 
due popoli. Per quanto riguarda i 
bambini palestinesi, nelia mag¬ 
gior parte dei casi sono stati uccisi 


nei Territori occupati quando i 
soldati delle Idf hanno risposto al¬ 
le manifestazioni e ai lanci di pie¬ 
tre con un uso «illegaleed eccessi¬ 
vo - sottolinea il rapporto di Am¬ 
nesty International - della forza 
letale». Qttanta bambini sono sta¬ 
ti uccisi dalle Idf nei soli primi tre 
mesi di Intifada. Sami Fathi Abu 
Jazzar è morto alla vigilia del suo 
dodicesimo compleanno dopo es¬ 
sere stato colpito alla testa da una 
pallottola esplosa dai soldati israe¬ 
liani su una folla composta per la 
maggior parte da bambini di età 
scolare. La sparatoria ha avuto 
luogo a conclusione di unamani- 
festazionecon lanci di pietre. Nel¬ 
lo stesso episodio sono rimasti fe¬ 
riti altri sei bambini. Dina Matar, 
di 2 mesi, e Ayaman Matar, 18 
mesi, erano tra i nove bambini 


uccisi il 22 luglio di quest'anno, 
quando un F-16 delle Idf ha sgan¬ 
ciato una bomba di una tonnella¬ 
ta su una zona densamente popo¬ 
lata di Gaza City, uccidendo 17 
persone. Lo scopo dell'attacco era 
assassinare il capo militare di Ha- 
mas. Diversi bambini palestinesi 
sono inoltre morti dopo che era¬ 
no stati fermati ai posti di blocco 
israeliani ed era stato ritardato il 
loro transito verso gli ospedali. 

M assacrati dai kamikaze, dilaniati 
dagli attentati suicidi che hanno 
colpito i luoghi della normalità: 
ristoranti, caffè, autobus, super- 
mercati, sinagoghe. I bambini isra¬ 
eliani sono stati uccisi dai gruppi 


armati palestinesi sia nei Tenitori 
occupati cheaN'interno dello Sta¬ 
to ebraico. 11 primo bambino Isra¬ 
eliano ucciso nell'attuale Intifada 
è morto nel gennaio 2001 vicino a 
Ramallah (CIsglordanla). In circa 
il 70% dei casi - rileva Amnesty 
International -1 bambini Israelia¬ 
ni sono stati uccisi da attacchi sui¬ 
cidi palestinesi, nei restanti casi in 
sparatorie e attentati ai danni di 
automobili oautobusdi linea. Ne¬ 
gli ultimi 18 mesi vi è stato un 
aumento significativo di attacchi 
nei confronti di civili israeliani 
con un numero crescente di vitti¬ 
me tra i bambini. Solo nei primi 
sette mesi del 2002, 36 bambini 
israeliani sono stati uccisi da grup¬ 
pi armati palestinesi, 19 in Israele 
e 17 nei Territori occupati. Una 
stragodi innocenti,tralepiùterri- 


bili, si consuma il 1° giugno 2001, 
quando un attentatore suicida si 
fa esplodere in mezzo ad un grup¬ 
po di ragazzi che attendevano di 
entrare nella discoteca «Dolphina- 
rium»sul lungomare di Tel Aviv. 
Dodici delle 21 persone rimaste 
uccise avevano meno di 18 anni. 
Tra le vittime vi erano Mari a T agi- 
Ichev, 14 anni, eYevgenia Keren 
Dorman, 15 anni, morta diciotto 
giorni dopo per le gravi ferite ai 
cervello riportatenell'attentato ri¬ 
vendicato da «Ezzedine al-Qas- 
sam», il braccio armato di Ha- 
mas. Due marzo 2002, Gerusa¬ 
lemme: 12 persone vengono ucci¬ 
se e più di 50 ferite in un attacco 


suicida palestinese. La bomba 
esplode vicino a un gruppo di 
donne in attesa, con i loro bambi¬ 
ni, dell'uscita dei mariti dalla vici¬ 
na sinagoga. Tra le vittime vi era¬ 
no due sorelline, Shiraz Nehmad 
di 6 anni e Liran di 2, e i loro 
quattro cugini, Lidor eQriah, ri¬ 
spettivamente di 12 e 18 mesi, e 
Shaul eAvraham Eilahu Nehmad 
di 15 e 17 anni. «Ce n'è abbastan¬ 
za di ragioni e scuse inaccettabi¬ 
li», rileva Amnesty International, 
secondo cui «siali governo di Isra¬ 
ele che i'A utorità pai esti nese devo¬ 
no agire con celerità e fermezza 
per indagare sull'uccisione di 
ogni bambino ed assicurare che 
tutti i responsabili di questi crimi¬ 
ni siano consegnati alla giustizia». 
Una richiesta che esige risposta. 
U na risposta che non arriva. 


segue dalla prima 


Più danni 
per tutti 

M a oggi i numeri sugli introiti 
previsti sono assolutamente ale 
atori e il concordato fiscale ol¬ 
tre a essere iniquo dal punto di vista 
morale è del tutto sovrastimato rispetto 
alle possibilità reali. 

La Finanziaria non assicura sviluppo 
perchétagliaagevolazioni einvestimenti 
ai settori produttivi esoprattutto al M ez- 
zogiorno, il limitedel Patto per l'Italia si 
trova cosi confermato come la CgiI ave 
va più volte denunciato: non c'è nessu¬ 
no strumento di intervento a breve per 
sosteneregli investimenti. Un imprendi¬ 
tore che volesse investire oggi nel Sud 
non può farlo perché non sa quale que 
dro di agevolazioni e convenienze ha a 
disposizione. 


Con il rallentamento deH'economia 
mondiale e le gravi difficoltà, evidenti a 
tutti, del nostro sistema, il M ezzogiorno 
correi! rischiodi perderequellepossibili¬ 
tà di ripresa che negli anni scorsi si era¬ 
no verificate. La Finanziaria, inoltre, 
non è equa perché la riduzione del peso 
fiscale arriva tardi ed è l'anticipo di una 
nuova manovra fiscale tutta spostata a 
favore dei redditi medio-alti. 

Non controllando l'inflazione e i 
prezzi, quello che i lavoratori a reddito 
più basso riceveranno lo pagheranno 
due volte. E, soprattutto, tagliando i tra¬ 
sferimenti agli enti locali nei settori della 
scuolaedellasanità, il governo costringe¬ 
rà! cittadini, in particolare! giovani egli 
anziani, a non avere più le prestazioni 


chefino ad oggi erano garantite e li co¬ 
stringerà a pagarsele da soli. 

Questa, poi, è una Finanziaria che 
ripristina una grande centralizzazione 
delle decisioni di spesa, un'assoluta di¬ 
screzionalità di Roma a danno di Comu¬ 
ni eRegioni chevedonofortementelimi- 
tata la propria autonomia e i propri potè 
ri. 

Si chiudecosi, con questo intervento 
pericoloso edannoso per il Paese, il que 
dro degli attacchi avviato dal governo 
Berlusconi in materia di diritti con la 
minaccia aN'articolo 18 e con la delega 
sul lavoro, e tutto questo non fa che 
confermare e rafforzare le ragioni dello 
sciopero generale indetto dalla CgiI per 
il prossimo 18 ottobre. Non a caso l'ab¬ 
biamo chiamato «U no sciopero per l'Ita¬ 
lia», per l'Italia dei diritti, dello sviluppo 
con la qualità, per un Paese fondato sul¬ 
la coesione sociale e istituzionale. 

Guglielmo Epifani 
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